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MASSIMO D'AUMA 

an mano che si avvicina il 14 giugno si delinea 
piu chiaro al di là dei fumo della battaglia 
elettorale il rischio di un grande imbroglio ai 
danni del popolo italiano Gli ex governanti 
de' paese continuano ad insultarsi a vicenda 
senza risparmio L ultimo scambio di impro 
peri riguarda la politica estera e la crisi del 
Golfo Lo spettacolo e indecoroso ma presen 
ta per loro almeno due vantaggi Anzitutto ti 
esime dal rendere conto come dovrebbero 
di ciò che hanno fatto in questi anni delle 
riforme mancate dei problemi irrisolti In se 
condo luogo dovrebbe servire a far credere 
che la battaglia si gioca tutta fra di loro tutta 
all interno di quel «recinto democratico» in 
cui si raccoglie il pentapartito Essi campren 
dono forse che il pentapartito non e piu molto 
popolare che I idea di un governo (ondato 
sulla confusione sulla occupazione dello Sta 
to e sulla rissa per il potere spaventa i cittadini 
Ma non hanno alno da proporre C è chi cerca 
di coprire la miseria e I insensatezza di questa 
prospettiva con bugie frasi oscure e mmac 
dose e chi piu ingenuo rivela le proprie in 
tenziom senza pudore «Non accettiamo la ri 
produzione del pentapartito appena defunto 
un governo precario una scelta tattica unpat 
to di potere» Cosi parla Nicolaz 2 i E dopo? 
•Per dopo proponiamo una maggioranza or 
gamca di pentapartito» Ha ragione il segreta 
no socialdemocratico a ritenersi simpatico 
Meglio uno come lui capace di sfidare cosi a 
viso aperto la decenza e la logica rispetto alla 
ipocrisia di chi invece fa appello alle regole 
democratiche e cerca di nascondere agli elei 
tori i propn reali intendimenti l socialisti ad 
esempio sanno benissimo che negando la 
possibilità di una intesa a sinistra e di una 
maggioranza alternativa si consegnano ad un 
nuovo pentqpartilo e quasi certamente ad 
una presidenza de. e tuttavia respingono indi¬ 
gnati questa ipotesi 

rmai dunque le carte sono in tavola E prende 
corpo piu che legittimo il sospetto che si pre 
pari un pasticcio che allo stato delle cose 
appare incredibile Tanto più indecente in 
quanto lo si prepara al riparo dagli occhi indi 
screti dei cittadini senza avere il coraggio di 
indicare ai paese oggi le condizioni i prò 
grammi e le prospettive di un nuovo governo 
pentapartito Perché è chiaro che dopo la ns 
sa cui stiamo assistendo la vecchia maggio 
ranza non potrebbe rinascere se non nella 
forma peggiore di un rinnovato patto di potere 
e di spartizione delle istituzioni ancora più 
torbido che nel passato condizionato da mi 
nacce e ncatti reciproci Già si parla a mezza 
voce nel piu totale disprezzo dei problemi 
della gente di periodi di decantazione di pos 
sibili nuovi patti per staffette - magari ali in 
contrario - di soluzioni pasticciate e precane 
che darebbero al paese solo instabilità con fu 
sione e il nschio di nuove ravvicinate elezioni 

Questi sono ì pencoli ven che gli eletton 
possono e debbono scongiurare con il voto 
Ora piu che mal appare chiaro che dare all Ita 
ila un altra possibilità votare per una alternati 
va al pentapartito non e solo necessario per 
Imprimere una svolta ma è un fattore di stabi 
lita di garanzia democratica di sicurezza per 
le istituzioni 

Per questa prospettiva anzitutto occorre 
sbarrare la strada ad una rivincita della De ma 
nello stesso tempo occorre non dimenticare 
che è dannoso ogni voto che possa essere 
speso ai tavolo deile trattative per un nuovo 
pentapartito II voto utile e quello che da forza 
all alternativa e alla democrazia il voto comu 
ntsta 


Alla vigilia del vertice di Venezia la «Saratoga» muove verso l’Iran 
Andreotti prende le distanze e in Italia infuria la polemica 


Ciraxi: «Appoggiamo 
le navi Usa nel Golfo» 


Reagan sorvola Roma per recarsi a rendere visita al 
Papa proprio mentre si conclude il Consiglio dei 
ministri dedicato al vertice Ma il governo Italiano 
non decide nulla sulla ormai scontata richiesta 
americana di sostegno ai mannes nel Golfo Persi¬ 
co «E compito dell Onu», dice Andreotti Ma a 
Craxi non basta «La presenza amencana nel Golfo 
- ribatte - e necessaria e come tale va appoggiata» 


PASQUALE CASCEUA 


■■ ROMA I venti di guerra 
del Golfo Persico cominciano 
a spingersi verso Venezia 1 
grandi temi dell economia e 
dei rapporti Est Ovest rischia 
no di essere sacrificati sull al 
tare della richiesta amencana 
di un sostegno militare degli 
alleati all intervento amenca 
no «a garanzia del diritto di 
navigazione» nelle acque ara 
biche Che farà 1 Italia 7 La po 
lemica infuna E Giulio An 
dreotti ha investito delia que 
stione il Consiglio dei ministri 
•Noi - ha detto - non abbia 
mo da prendere delle decisio¬ 
ni al riguardo È ora che mter 
venga I Onu» Ma Craxi è di 


diverso avviso «Ben vengali 
mziativa dell Onu ma fino ad 
allora non possiamo non nco 
noscere che la presenza ame 
ricana è necessana e utile e 
come tale va appoggiata» Un 
colpo basso il leader sociali 
sta I ha tirato proprio ad An 
dreotti già accusato di essere 
filoarabo «Persino la Lega 
araba ha espresso apprezza 
mento» Spadolini dal canto 
suo si limita ad auspicare una 
Europa «soggetto politico atti 
vo» Mentre il Pcì dopo il se 
vero nettiamo di Natta insiste 
conRubbi «Nessun coinvolgi 
mento anzi i Italia deve com 
piere ogni sforzo di dissuasio¬ 
ne» 
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Reagan 
a Roma 
dal Papa 
e da Cossiga 

■I La brevissima visita ro 
mana del presidente amenca 
no Ronald Reagan (scivolata 
di Nancy al Vaticano a parte 
come si vede nella foto) ha 
seguito il ngoroso protocollo 
imposto da eccezionali mtsu 
re di sicurezza II presidente 
degli Stati Uniti che da doma 
ni sara impegnato nel vertice 
dei sette a Venezia ha incon 
trato il Papa il quale si è nvol 
to usando toni biblici («La ma 
no di Dio saivera I Est») e dal 
quale si e sentito nvolgere un 
monito alla nduzione degli ar 
mamenti E poi sempre ac 
compagnato dalla valigetta 
per I allarme atomico si e re 
calo a Castelporziano dove 
ha incontrato il presidente 
Cossiga 


A PAGINA 3 


Rocco Trane, candidato Psi, è accusato per una storia di appalti e tangenti 

Sfiorile si soglia contro i giudici 
per l’arresto del suo segretario 


Lo scandalo degli appalli pubblici pilotati ha porta¬ 
to m carcere Rocco trane, socialista, uomo ombra 
di Claudio Signonle, candidato assieme a lui in 
Puglia per la Camera Funbondo Signonle, che 
protesta perché (arresto e scattato nella vigilia 
elettorale «E stata scritta - ha dichiarato - un’altra 
pagina nera nella storia dell'intervento della magi¬ 
stratura nella politica» Cauto il resto del Psi 


DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 


wm BRINDISI Sui mun ci so 
no manifesti freschi di stampa 
e di colla «Mancano selle 
giorni alle elezioni e si compie 
un atto inaudito di aggressio 
ne al Psi con I arresto di un 
suo candidato» Quella che i 
socialisti definiscono 

I «aggressione» è scattata i al 
tra sera all aeroporto brindisi 
no Rocco Trane 47 anni av 
vocato abituato a portare bor 
se piu che a indossare toghe 
e stato avvicinato da alcuni fi 
nanzieri in divisa che gli han 
no mostrato I ordine di cattu 
ra portato da Genova una sto 
na di appalti pubblici pilotati e 


relative tangenti Trane era ap 
pena sceso da un aereo priva 
to di ntorno da Roma Si dice 
che per questa campagna 
elettorale (e la terza volta che 
tenta di farsi eleggere alia Ca 
maera) abbia speso una fortu 
na cifre a nove zen Ma I ae 
reo non gli e costato nulla 
gentile concessione di Euge 
mo Buontempo famoso e po 
teme imprendere napoleta 
no con affan colossali nel set 
tore navale aeroportuale edi 
lizio ed editoriale «Che cosa 
c è di strano - spiega Buon 
tempo al telefono - e stata 
una cortesia a un amico che 


poi siede assieme a me all As¬ 
semblea nazionale del Psi» 
Lei ha ncevuto una comunica 
zione giudiziaria? «Ancora 
no» risponde senza sorpresa 
Buontempo che ironizza «Bi 
sogna vedere se me la manda¬ 
no per posla o con un aereo 
privato » 

I confini dello scandalo so¬ 
no ancora indefiniti L inchie 
sta iniziala due mesi fa dalla 
magistratura di Genova «de 
coliata» con la scoperta a Ro 
ma di un fascio di carte com 
promettenti approdata in Sa 
lento con I arresto dell uomo 
ombra di Claudio Signonle 
lungo il suo percorso ha già 
inglobato una varietà di episo 
di personaggi luoghi intrec 
ci Ciò che si sa è soltanto una 
parte del tutto 

II Psi urla indignazione fa 
cendo notare la coincidenza 
deli arresto di Trane con la vi 
gtlia elettorale II piu preoccu 
pato di tutti è Claudio Signori 
le capolista nella circoscn 
ztone di Brindisi Taranto-Lec 
ce 1 suoi manifesti elettorali 


sono identici a quelli del suo 
segretano particolare finito in 
manette un accoppiata non 
propno vincente «E un attac 
co politico al Psi - ha dichia¬ 
rato Signorile - ed una pesan 
te interferenza nella campa 
gna elettorale» Argomento 
che fu già speso come si n 
corderà quattro anni fa quan 
do a Genova fu arrestato poco 
prima del volo Alberto Tear 
do poi condannato per asso 
dazione per delinquere Ma 
stavolta attorno a Rocco Tra 
ne e scattata una solidarietà 
piuttosto cauta Oltre a Signo 
ri le (che non appare del tutto 
disinteressato) non si sono 
pronunciati altri esponenti na 
zionali di pnmo piano del Psi 
come invece avvenne ai tempi 
di Teardo Lo scandalo ai 
momento ha solo provocato 
un apparente armistizio ira le 
due fazioni socialiste che fino¬ 
ra si sono fronteggiate con 
campagne elettorali pratica 


mente separate in Salento I u 
na guidata da Signonle Trane 
1 altra dai craxtano Biagio 
Marzo 

L arresto del candidato so¬ 
cialista non si può propno de¬ 
finire un fulmine a ciel sereno 
Sul capo di Trane - coinvolto 
nell inchiesta in quanto capo 
de|ta segretena particolare dì 
Signonle quando quest ultimo 
era ancora ministro dei Tra 
sporti - si stavano già adden 
sando crossi nuvoloni Un ar 
ticolo ai giornale sull ichiesta 
di Genova uscito tre giorni fa 
conteneva nfenmenti anonimi 
ma trasparenti propno alla sua 
figura I galoppini della De 
pur disponendo di un «pulpì 
to» poco presentabile in tema 
di questione morale s erano 
affrettati a diffondere fotoco- 
te di quell articolo E intanto 
uomo ombra di Signonle da 
qualche giorno faceva su e giu 
con l aereo pnvato tra Bnndi 
si Roma e Genova una lotta 
contro il tempo che ha perso 
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Pensando a Berlinguer 


L 11 giugno 1984 moriva a Padova Enrico Berlinguer Nel 
terzo anniversario pubblichiamo un inserto di 4 pagine che 
comprende una intervista a Achille Ocrhetto ( la mia ge 
nerazione ha ereditato da Berlinguer I acquisizione che la 
democrazia e la liberta non sono strumenti ma valori in 
se») e una sintesi con «parole chiave» dell azione politica 
dl BeilmsueT ALlE PAGINE 11, 12, 13, 14 


Terrorismo 
altri 4 arresti 
a Firenze 
e a Napoli 


dove potrebbe essere sorta 
porto dell organizzazione e 
intanto sono stati trasferiti 
giudice Priore i tre presunti 
gna Si indaga sul materiale 


Altri quattro presunti br ar 
restati L offensiva antiter 
roristica continua e dopo la 
retata di Roma per I assassi 
mo di Giorgien vengono 
presi di mira ora fiancheg 
giatori dell Ucc Tre giovani 
sono stati fermati a Firenze 
una struttura logistica di sup 
una e stata arrestata a Napoli 
a Roma a disposizione del 
br fermati I altra sera a Bolo 
ritrovato A pagina 7 


«Indipendenti nelle liste del 
Pei ce ne sono sempre stati 
ma prima si trattava di sin 
goli che portavano specih 
che competenze Questa 
volta si tratta di sposlamen 
ti di aree della sinistra di un 
fenomeno che riflette un 
profondo mutamento» Sono alcuni dei pareri che Pietro 
Ingrao esprime in un intervista dedicata alla novità di que 
ste elezioni gli indipendenti e il Pei A PAGtNA f 9 


Indipendenti 
e Pd: 
intervista 
a Ingrao 


Terremoto al Giro 
Roche attacca 
e Visentinì crolla 
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Arbitro vendesi e costa poco 


■I Gli inquirenti palermita 
ni che hanno fatto arrestare 
I ex presidente del Palermo 
per riuKire ad appurare come 
j<t capitali della società 1 fondi 
persali dall Associazione in 
KRtali siciliani per evitare 
■ lq squadra venisse radiata 
i$ 0 }i del calcio nazionale 
rapanti o finiti nei conti 
feti del presidente si trova 
o 0 i fronte ad un mare di car 
te e di versioni compresa 
quella dell utilizzazione di ca 
pitali per giocare al totonero 
nella speranza di vincite che 
avrebbero potuto rinsanguare 
le casse della società 
Tra le tante carte anche la 
matnee di un assegno emesso 
a favore di Claudio Pieri ge 
novese arbitro mternaziona 
le Malta ha spiegato che quei 
milioni costituivano un contri 
buto al finanziamento della 
campagna elettorale dell arbi 
(ro stesso Plausibile sia per 
I appartenenza del presidente 
e dell arbitro alla stessa «par 
rocchia» politica sia perché 
per ) appunto Claudio Pieri 
era stato candidato a Genova 
nelle liste della De» Trombato 
ma candidato 


Tra le carte dt Salvatore Matta ex 
presidente del Palermo Calcio arre 
stato per bancarotta fraudolenta e al 
tn reati, e saltato fuori un assegno si 
parla di dieci milioni, intestato a 
Claudio Pieri Chi non ha dimesti 
chezza col mondo del calcio potreb 
be chiedersi - come don Abbondio - 


«chi era costui 7 » ma chi col mondo 
del calcio ha dei contatti non se lo 
chiede Claudio Pieri e uno dei piu 
noti e dei miglion arbitn italiani uno 
dei pochi abilitati a dirigere incontri 
internazionali candidato democri¬ 
stiano a Genova - sua città natale - 
nelle precedenti elezioni 


Che cand dati di certi parliti 
(vogliamo dire di quasi tutti 7 ) 
sollecitino ed ottengano aiuti 
per le loro costosissime cam 
pagne elettorali è nolo e non 
e illegittimo se non su! piano 
morale il caso Matta Pieri sol 
leva però qualche diverso prò 
blema in quanto configura un 
particolare rapporto tra un 
presidente di una squadra di 
calcio ed un arbitro che le 
squadre di calcio è chiamato 
a giudicare Non sappiamo e 
non interessa sapere - se nei 
tempi dell emissione di quel 
l assegno l arbitro Pieri abbia 
mai diretto incontri del Paler 
mo o comunque di squadre le 
cui vicende interessassero la 


KINO MARZULLO 

società siciliana non ci mie 
ressa perche il problema si 
colloca al di la è un problema 
di moralità un problema di 
costume Se al contrario - 
dovessimo ipotizzare fatti di 
corruzione dovremmo dire 
che sarebbero a discolpa del 
presidente Matta erano soldi 
che sottraeva al bilancio della 
squadra ma almeno li sottrae 
va a favore della squadra stes 
sa non a favore dei suoi conti 
privati Quasi una benemeren 
za 

Non è quindi a questo pun 
lo il problema di correttezza 
di un arbitro che ci interessa e 
che e in discussione (oltretut 
to manca qualsiasi elemento 


per discuterlo) quanto il prò 
blema generale di questo 
mondo che muove miliardi 
La gente che segue questo 
sport continua a diminuire e 1 
suoi dingenti discutono se è 
per colpa degli zero a zero e 
se non sia quindi il caso di 
modificare I attribuzione dei 
punti in classifica E sembrano 
credere davvero che se la vit 
tona verrà premiata con tre 
punti anziché con due qual 
che cosa cambierà e saranno 
differenti 1 presidenti Matta 


non fregherà piu 1 soldi Gra 
ziano non fuggirà piu al mo 
mento dell arresto salvo poi a 
costituirsi quando le acque sa 
ranno calmate e invece della 
cella lo aspetterà il salotto di 
casa 1 Farina si lasceranno 
ammanettare docilmente an 
ziche scappare in Sudafrica e 
rientrare anche loro ad acque 
calme Sono tre solo negli ulti 
mi giorni e verrebbe voglia di 
ricordare a quelli dei bambini 
paffuti e delle madn amorose 
che appartengono tutti - Pieri 
compreso - allo stesso mon 
do «Forza Italia» 

Ma in questo clima c e del 
l altro che spaventa la tre 
menda abbuffata di miliardi 
che aleggia sul calcio per la 
ristrutturazione degli stadi m 
vista dei Campionati mondiali 
del 90 su questi oltre che le 
ganasce dei presidenti incom 
bono quelle delle amministra 
ziom comunali interessate 
Salviamo il calcio meniamo 
in galera 1 pareggi 


LODATO A PAGINA 23 


Nessuna garanzia sulla restituzione all’Italia 

Saranno espulsi dalla Spagna 
i terroristi neri italiani 


Saranno espulsi dalla Spagna i terroristi neri italia¬ 
ni Il governo di Madnd si e deciso ad applicare 
una legge inapplicata per due anni Lo rivela il 
quotidiano El Pais Tra i nomi dei candidati all e 
spulsione Carlo Cicuttim (strage di Peteano), Mau¬ 
ro Meli e Claudio Papa (omicidio Occorsio) Alcu¬ 
ni sono sospettati di aver collaborato con i servizi 
spagnoli in azioni terronste contro i baschi Età 


GIAN ANTONIO ORIONI 


tm MADRID Finalmente li 
governo spagnolo si è deciso 
a collaborare con quello ita 
liano nella lotta contro li ter 
ronsmo fascista Ha reso ope 
rativa(con validità dallo scor 
so mercoledì 3 giugno) una 
legge rimasta mspiegabilmen 
te inappticata per ben due an 
ni e di conseguenza ha ordì 
nato I immediata espulsione 
della folta colonia di «neri» 
che da anni risiedono tran 
quillamente in Spagna sebbe 


ne ricercati dalla giustizia ita 
liana L importantissima deci 
sione firmata dallo stesso se 
gretario d» Stato della sicurez 
za Rafael Vera e stata rivelata 
ieri in pnma pagina dal piu im 
portante quotidiano spagno 
io it madnleno «El Pais» e 
confermata sia dai portavoce 
della direzione generale della 
polizia che dalla segretena di 
Stato per la sicurezza Secon 
do «El Pais» (ma di questo non 
c è conferma) 1 fascisti che sa 


ranno espulsi sono Carlo Cic 
cuttmi Filipuin Giuseppe Cai 
zona Mauro Meli Claudia Pa 
pa Bruno Luciano Stefano 
Augusto Cauchi Piero Car 
massi Giuliano Cnsera Renzo 
Fini Clemente Graziani Ro 
berlo Moreto Giorgio Santen 
m La lista continua includen 
do altri tre nomi Salvatore Se 
creto Maurizio Falessi ed 
Alessandro Stella sarebbero 
terroristi «rossi» 

«Lordine di espulsione si 
gnifica che le forze dell ordì 
ne - et diceva ieri il portavoce 
della segreteria di Stato per la 
sicurezza Edoardo Moreno - 
li stanno cercando per ac 
compagnarli immediatamente 
o alta frontiera cioè in Porto 
gallo o in Francia o all aero 
porto di Madrid Barajas dove 
gli espulsi potrebbero sceglie 
re il paese in cui vogliono an 
dare» 

La notizia ha suscitato irn 
(azione nelle forze di sicurez 
za spagnole «perche la pubbli 


cazione correlata addirittura 
dai nomi può facilitare la loro 
fuga» «El Pais» sottolinea che 
alcuni dei terroristi nen - Cic* 
cuttmi Calzona Cauchi - so¬ 
no sospettati di aver collabo- 
rato con 1 servizi segreti spa 
gnoli in azioni terroristiche 
contro 1 baschi dell Età Evi¬ 
dentemente quindi potrebbe¬ 
ro ricevere aiuto proprio da 
chi forni loro «lavoro» ed ar¬ 
mi Ciccuttmi per la strage di 
Peteano ed il Meli e la Papa 
per I omicidio Oecorsio L’o¬ 
pinione raccolta ieri a Madnd 
era assai pessimista tenendo 
conto delle amicizie di nume¬ 
rosi dei fascisti Alcuni esem¬ 
pi 7 CiccutUiu era venerdì sera 
presente in un tribunale dì Ma¬ 
dnd Perche non lo hanno ar¬ 
restato in aula o a casa sua 
nel conosciutissimo indirizzo 
madnleno dì Calle Reyes Ma» 
gos 21 V G O Calzona nella 
sua pizzena sempre a Madrid, 
in plaza Santo Domingo 7 
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rUnità 


Giornale de! Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il vertice debole 


SILVANO ANDRIANI 

U n’atmosfera un po' paradossale va formando¬ 
si inforno al vertice di Venezia. Da un lato, 
cresce la preoccupazione per una nuova, 
grave recessione (c'è rimasto soltanto Goria 
rnmmmm a credere che le recessioni non possano arri¬ 
vare se prima non sono state regolarmente 
previste nelle analisi delle istituzioni interna¬ 
zionali). Dall'altro, è diffusa la convinzione 
che da Venezia potranno scaturire solo deci¬ 
sioni minime. In questo scetticismo pesa il 
ricordo degli altri vertici, quasi sempre inutili, 
talvolta dannosi. Pesa il fatto che mentre le 
attuali gravi contraddizioni dell'economìa 
mondiale hanno origine nelle politiche neo¬ 
conservatrici, tutti neoconservatori sono i go¬ 
vernanti che si incontreranno e che dovreb¬ 
bero operare un'inversione di rotta nelle poli¬ 
tiche economiche. Pesa l'attuale condizione 
di particolare debolezza politica di quasi tutti 
i protagonisti: il governo italiano privo di 
maggioranza e di fiducia; Ronald Reagan, in¬ 
debolito dall'Irangate, al tramonto della sua 
vicenda presidenziale, che dovrebbe chiede¬ 
re agli statunitensi una riduzione del tenore 
di vita per riparare i guasti della sua demago¬ 
gia economica; Nakasone sconfitto sulla que¬ 
stione fiscale e giunto anch'egli alla fine del 
mandato; la Thatcher nell'attesa di un verdet¬ 
to elettorale, anticipato in previsione di un 
trionfo e diventato ora problematico; Chirac 
e Kohl reduci da sconfitte politiche o eletto¬ 
rali. 

Occorrerebbero, invece, decisioni di gran¬ 
de respiro proprio perché la recessione si 
annuncia, non come una pausa in una ten¬ 
denza di sviluppo destinata a riprendere o 
continuare, ma come originata dall'accumu¬ 
larsi di gravi squilibri strutturali. 

A nessuno conviene che l'inevitabile ri¬ 
strutturazione passi attraverso una recessio¬ 
ne lunga e dolorosa. Questo è il problema sul 
tappeto anche a Venezia; come è possibile 
rilanciare l'economia mondiale cominciando 
a ridurre gli squilibri strutturali. Se davvero si 
volesse avviare un coordinamento delle poli¬ 
tiche economiche ognuno dovrebbe essere 
disponibile a cambiare la propria in modo 
complementare al cambiamento degli altri. 
Gli Usa dovrebbero davvero ridurre sostan¬ 
zialmente il deficit pubblico cioè-ndurre spe¬ 
se in armamenti e demagogia fiscale ma le 
stesse dimissioni di Volcker indicano che 
non si vuole cambiare strada. Giappone ed 
Europa dovrebbero davvero passare a politi¬ 
che espansive. Tutti insieme dovrebbero far 
fronte al decisivo problema del debito del 
paesi in via di sviluppo, che furono largamen¬ 
te finanziati durante gli anni delle dittature 
militari e vengono strangolati ora, che al po¬ 
tere sono giunti, in alcuni paesi tra i maggióri, 
governi democratici. * . _ 

' ' V 

M a da, Venezia ci si aspetta soltanto una deci¬ 
sione relativa alle scadenze e ai tassi del de¬ 
bito dei paesi più poveri e le solite promesse. 
Forse qualcuna in più da parte del giappone- 
apan si, che devono rifinanziare le basse quote di 
partecipazione alle istituzioni finanziarie in¬ 
temazionali e dare il segno di voler spendere 
un po’ delle enormi ricchezze che vanno ac¬ 
cumulando. Ma tant'è: anche in Italia, coloro 
che, come Lucchini, ieri suonavano te fanfare 
ai trionfi del «made in Italy» e oggi ammetto¬ 
no che l'industria italiana non è cresciuta ne¬ 
gli ultimi sei anni e lanciano l'allarme per il 
temporale recessivo che si annuncia ali oriz¬ 
zonte, non hanno poi il coraggio di chiedere 
le svolte politiche necessarie per intrapren¬ 
dere strade nuove. 

Nel recente incontro di Stresa, l'Interna- 
zionate Socialista ha giustamente messo in 
dubbio l'efficacia dei vertici e rinverdito le 
proposte che furono formulate già nel 1983, 
nell assenza dei socialisti italiani, da molte 
forze della sinistra europea, comunisti italiani 
compresi, e che avevano al centro l'idea di 
un «rilancio europeo coordinato». I socialisti 
italiani hanno invece seguito anch'essi la stra¬ 
da neoconservatrice ed hanno fatto dell'invi¬ 
to del presidente del Consiglio italiano agli 
incontri a) vertice l'oggetto principale del lo¬ 
ro impegno. 

Più in generate la sinistra europea non è 
riuscita a prendere l'iniziativa su questo terre¬ 
no decisivo. Eppure i fatti stanno dimostran¬ 
do che, rispetto all'Imprescindibile necessità 
di definire regole e Istituzioni per un nuovo 
ordine economico mondiale, e di dar vita ad 
una nuova cultura della cooperazione, e ad 
un coordinamento delle politiche europee, 
solo fa sinistra ha la possibilità di dare rispo¬ 
ste vincenti. 


-Vittorio De Martino 

operaio della Bertone 

per la prima volta candidato Pei 

L’onorevole Cipputi 


«Sai la prima cosa che farei? Sopprime¬ 
rei la legge sui contratti di formazione 
e lavoro e ne farei un'altra. Quale for¬ 
mazione? Bastano un paio di settimane 
per imparare a stare alla catena di 
montaggio. E stata mano d'opera com¬ 
prata a buon mercato con il sussidio 
del pentapartito». De Martino, 31 anni, 


dal 78 operaio di linea delle carrozze¬ 
rie Bertone, per la prima volta candida¬ 
to nelle liste del Pei, ci racconta del 
suo noviziato in campagna elettorale, 
dei suoi propositi. «Vuoi sapere il mio 
slogan? Avevano detto: quattro punti di 
scala mobile per aumentare l’occupa¬ 
zione. Invece no. Fatti, non promesse». 


BRUNO UGOLINI 



U «uteru» di montaggio di una fabbrica automobilistica 


H TORINO Chiudo gli oc¬ 
chi. Vedo Nilde lotti dall'alto 
del suo scranno che chiama 
«onorevole Cipputi»' Riapro 
gli occhi. È proprio lui Cippu- 
ti. il personaggio di Altan, un 
po' più timido e introverso È 
Vittorio De Martino, di 31 an¬ 
ni, candidato nelle liste dei 
Pei È appena uscito dalla sua 
fabbrica, le famose carrozze¬ 
rie Bertone, ed è ancora in tu¬ 
ta. qui, in una salelta del circo¬ 
lo Aurora di Collegno. 

Ma non era scomparso? 
Non avevano detto che gii 
operai in tuta non c'erano più, 
sommersi dal terziario moder¬ 
no? Non avevano detto che le 
catene di montaggio erano un 
residuo del passato, cose da 
reporton filmici tipo Charlie 
Chaplin? E invece scopriamo 
che in questi giorni all'Alfa 
Romeo, ben acquistata dalla 
Fiat, le catene le rimettono in 
piedi. Era stato dunque un ab¬ 
baglio. Molti avevano confuso 
le trasformazioni del mondo 
produttivo con il tramonto di 
alcune figure sociali. Invece 
gli operai di terzo livello, con 
un salario con meno di un mi¬ 
lione al mese - tanto da tra¬ 
scorrere forse un paio di notti 
al Danieli di Venezia - esisto¬ 
no. Eccone qui un esemplare 
in carne ed ossa, il candidato 
Vittorio De Martino. 

Qual 6U tuo mestiere? 

Sto atta Meccanica, operaio di 
linea classico. Sai, l'abbiglia¬ 
mento... I freni a mano, i ser¬ 
batoi. Siamo in 1300. Le no¬ 
stre vetture sono Volvo. 
Opel... Un lavoro un po’ noio¬ 
so, ma certo non ci sono i rit¬ 
mi della Rat. Abbiamo subito 
nel 1980 i contraccolpi della 
vicenda di Mirafiori, ma ab¬ 
biamo conquistato un accor¬ 
do con la cassa integrazione a 
rotazione. Non c’è stato II 
trauma della divisione Ira chi 
è fuori la fabbrica e chi è den¬ 
tro. C‘é stato un incontro tra 
due interessi e Cosi non è fini¬ 
ta come alla Fiat. 


In fabbrica 
a 22 anni 


Osando ad cotrato In lab* 
bdc*7 

Avevo 22 anni, nel 1978. Ave¬ 
vo il diploma di disegnatore 
meccanico. Speravo di fare 
quel mestiere. Ai tredicesimo 
giorno di lavoro ho comprato 
l'Unità. E cosi oggi sono il se- 

S retarlo di sezione con 161 
ritti. Se non avessi compralo 
il giornale, forse, ora farei il 
disegnatore. Ho chiesto la tes¬ 
sera il giorno dopo l'assassi¬ 
nio di Aldo Moro. 

Perché proprio qtel gior¬ 
no? 

Mi ha fatto capire meglio che 
le nostre lotte, quello che 
chiamiamo io scontro di clas¬ 
se, non era solo per aumenta¬ 
re ì salari, per redistribuire 
meglio i redditi. Era una lotta 
per il potere. E c'era chi era 
disposto a fare di tutto per 
sbarrarci la strada. 

Ora, per la prima volta 
candidato nel Pel In una 
contesa elettorale dura, 
difficile, spesso poco chia¬ 
ra. Come è stato U tuo pri¬ 
mo comizio? 

Non sorridere. Ero in un pae¬ 
sino. con poca gente. E c'era 


un ragazzino che continuava a 
tirarmi la giacca Aentre parla¬ 
vo al microfono. Voleva che 
cantassi. Non è una campa¬ 
gna elettorie facile. Non è fa¬ 
cile far capire alla gente che 
ora si può cambiare davvero. 
Forse in fabbrica le cose ap¬ 
paiono più crudamente, c'é 
un'incazzalura amara. 
Quattro anni di pentapar¬ 
tito. Che cosa ricordi di 
più? 

No. non il taglio della scala 
mobile. Qualcosa di più pro¬ 
fondo. La coincidenza con un 
mutamento dei valori che ri¬ 
schia di cambiare anche noi. 
Valori come la solidarietà, l'e¬ 
guaglianza hanno subito un 
colpo. Sono apparsi vecchi, 
sorpassati. Certo vanno rivisi¬ 
tati, ma non abbandonati. E 


questo mi sembra che il Pei lo 
faccia. Sono stato alla confe¬ 
renza dei lavoratori comunisti 
a Milano. È stato un punto alto 
di questa nostra ambizione. 
Onorevole Cipputi» se tu 
•vessi la bacchetti magica 
che cosa faresti subito, di 
colpo? 

La prima cosa? Guarda, sop¬ 
primerei l'attuale legge sui 
contratti dì formazione e lavo¬ 
ro e ne farei un'altra. 

Perché proprio questa leg¬ 
ge? Non è servita a dare 
lavoro al giovani? 

Certo, sono stati assunti due¬ 
cento giovani alta Bertone 
con i contratti di formazione 
lavoro. Ma li avrebbero assun¬ 
ti comunque. Ne avevano bi¬ 
sogno. E quale formazione? 


Bastano un paio di settimane 
per imparare a stare alla cate¬ 
na di montaggio. È stata una 
mano d'opera comprata a 
buon mercato con il sussidio 
del pentapartito. Non hanno 
preso neanche una donna. 
Hanno considerato chi ha 30 
anni, magari in cassa integra¬ 
zione, già vecchio, da buttare. 
Il mio candidato Vittorio 
De Martino ha lasciato per 
ua momento la ana tran¬ 
quilla Umidezza. Quella 
legge lo Indigna veramen¬ 
te. Lo Indigna la «deregola» 
■Dentizione» selvaggia. 
Ma tacciamo come nelaa- 
lotti di Costanzo. Qual è 
l'ultimo libro che hai let¬ 
to? 

«Per chi suona la campana»... 
E poi un altro, un po' più di 


attualità. «La Camera dei La¬ 
vori» di Fausto Bertinotti. L’ho 
trovato un tentativo interes¬ 
sante di riflettere sul passato, 
di dare una prospettiva, di 
riempire di nuovi contenuti, 
appunto, quella vecchia paro¬ 
la: solidarietà. 

Ma se tu dovessi farti ano 
slogan personale, cosa di¬ 
resti? Qual è U tuo spot te¬ 
levisivo? Quale flore offri? 
Avevano detto: quattro punti 
di scala mobile per aumentare 
l'occupazione. Invece no. Fat¬ 
ti, non promesse. 

Che cosa ti colpisce nella 
campagna elettorale degli 
altri? 

Non mi infastidisce tanto l'es¬ 
sere d'accordo o meno. Mi in¬ 
fastidisce la mistificazione, le 
frasi altisonanti, la demago¬ 
gia. Senti molte parole di un 
certo fascino e poi ci pensi e ti 
chiedi: sotto che cosa c'é? 

A chi II dice: è II Pai che 
oggi destabilizza la De, 
che cosa rispondi? 

I fatti dimostrano che questo 
presunto tentativo è tutto den¬ 
tro una logica conservatrice. Il 
problema è davvero battere la 
De, la stia politica, non De Mi¬ 
ta, facendo magari la concor¬ 
renza alla De stessa. 


Da questa parte 
della barricata 


Ma se «aleno ti provoca 
e chiede che coaahs tatto 
Il Pd per combatta re la 
De? 

Ha condotto una lucida batta¬ 
glia difensiva. La battaglia sul 
referendum per la scala mobi¬ 
le è stata questo, t però Raf¬ 
fermalo dei valori, una propo¬ 
sta: è possibile concepire k> 
sviluppo nuovo, senza attac¬ 
care sempre e soltanto U co¬ 
sto del lavoro. Lo dico R> che 
guadagno 950mila lire al me¬ 
se. Sì, credo che il Pei abbia 
capitalizzato in quei giorni un 
potenziale politico. Bisognava 
stare nella barricata e questo il 
Pei lo ha fatto. Poteva non far¬ 
lo, abbandonare gente come 
me, abbagliato dagli emer¬ 
genti. Non l'ha fatto». 


«Figli di un dio minore». Inte¬ 
ressante perché il regista è riu¬ 
scito a non cadere nel pateti¬ 
co. 

Già «Figli di un dio minore». 
Richiudo gli occhi e vedo Cip¬ 
puti che dal circolo Aurora di 
Collegno sale lassù dove lo 
chiama la signora lotti. Non 
sarà facile. La verità è che in 
questo paese su di lui e sui 
milioni di suoi compagni è ca¬ 
lato il silenzio. Qualche titolo 
solo se muoiono in tanti, al¬ 
meno tredici, come a Raven¬ 
na. L'altro giorno un altro con 
la tuta si è spento, all'ltalsider 
di Taranto, senza suscitare 
scandali. Lasciamo perdere. 
Trascino il mio candidato ad 
una macchinetta per le foto¬ 
grafie. Esce un ritrattino mo¬ 
struoso, pressoché impubbli- 
cabile. Lo saluto e mi viene un 
pensiero terribile: pensate un 
po' se questi alle catene di 
montaggio, questi che fanno i 
siderurgici, gli operai insom¬ 
ma, facessero i loro Cobas? 


Intervento 


Le bugie radicali 
e le leggi approvate 
grazie al Pei 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 


R enato Zangheri 
ha già dato ade¬ 
guata risposta al¬ 
la indecente 
campagna radi¬ 
cale che - a corto ài ogni 
altro argomento - tenta di 
presentare l'azione dei co¬ 
munisti in Parlamento co¬ 
stantemente tesa - chissà 
poi perché - a sostenere li 
governo e la maggioranza. 
Una spiegazione può essere 
che i radicali incontrano 
qualche difficoltà presso gli 
elettori a spiegare come mai 
loro, tonanti oppositori a 
parole, hanno per tutta fa le¬ 
gislatura funzionato come 
ruota di scorta dei pentapar¬ 
tito, non partecipando mai 
al voto e salvando cosi il go¬ 
verno in moltissime occa¬ 
sioni, quello stesso governo 
che comunque, in quattro 
anni, è stato battuto solo al¬ 
la Camera 150 volte, in me¬ 
dia una volta a settimana, e 
mai con il concorso radica¬ 
le, sempre per l'impegno e 
la determinazione dei co¬ 
munisti. 

Ma, per dir solo questo, 
non vale davvero prendere 
la penna. Merita, invece, dar 
conto agli elettori delle leg¬ 
gi sulle quali i comunisti 
hanno espresso voto favore¬ 
vole: dico non tanto del nu¬ 
mero delle leggi, quanto del 
loro merito, degli argomen¬ 
ti, dei problemi che in esse 
sono affrontati. È facile far¬ 
lo, poiché i gruppi parla¬ 
mentari comunisti - credo 
solì Ira tutti - hanno elabo¬ 
rato e reso pubblico un det¬ 
tagliato rendiconto della lo¬ 
ro attività nei corso della IX 
legislatura. 

Da tale rendiconto risulta 
che, su 49 leggi più impor¬ 
tanti approvate, 34 volte i 
comunisti hanno votato a fa¬ 
vore; non si considerano in¬ 
fatti molte leggi minori o atti 
praticamente dovuti, come 
fa ratifica di accordi e con¬ 
venzioni intemazionali già 
firmati dal governo i quali, 
da soli, rappresentano un 
terzo di tutte le leggi. 

Vediamo quali sono que¬ 
ste 34 leggi: 

a) leggi in materia di 
pensioni: nuova disciplina 
sulla invalidità pensionabile, 
riordina/nento delle pensio¬ 
ni ai lavoratori marittimi, ri¬ 
valutazione delle pensioni 
dei pubblici dipendenti, 
nuovi trattamenti per le pen¬ 
sioni di guerra. Tutte queste 
leggi stabiliscono migliora¬ 
menti normativi ed econo¬ 
mici. 

b) leggi di carattere so¬ 
ciale: riconoscimento giuri¬ 
dico dei quadri intermedi, 
finanziamento per lo svilup¬ 
po dell'imprenditorialità nel 
Mezzogiorno volto in parti¬ 
colare a promuovere coo¬ 
perative giovanili, riforma 
del collocamento, legge 
quadro per l’artigianato, 
nuovo trattamento per gli 
amministratori locali. 

c) leggi in materia fisca¬ 
le: delega al governo per la 
nuova legislazione valutaria, 
nuovo trattamento per l'in¬ 
dennità di line rapporto che 
alleggerisce il prelievo fisca¬ 
le, modifica (riduzione) del¬ 
la imposta sulle successioni 
e donazioni, riordino delie 
assicurazioni private sulla vi¬ 
ta, mutui sull? prima casa. 

d) leggi in materia giudi¬ 
ziaria: nuove norme su: cu¬ 
stodia cautelare, competen¬ 
ze pretorili, ordinamento 


penitenziario, amnistia e in¬ 
dulto, dissociati dal terrori¬ 
smo, riforma dei codice di 
procedura penale. Sono tut¬ 
te leggi che mirano a una 
riforma generate della giu¬ 
stizia e danno garanzie per il 
cittadino, per l'imputato, 
per il detenuto. 

e) leggi sui rapporti Sta¬ 
to-Chiese: nuovo concorda¬ 
to Stato-S. Sede, legge sui 
beni ecclesiastici, intesa fra 
Stato e Chiese valdesi. 

0 leggi di carattere risii- 
tazionale•: istituzione del¬ 
l’Ente Ferrovie dello Stato, 
Piano generate dei Traspor¬ 
ti, istituzione del ministero 
per l'Ambiente, legge e tute¬ 
la dell'ambiente (detta leg¬ 
ge Galasso). 

g) leggi •varie», sul rein- 
senmento dei tossicodipen¬ 
denti, sulla immigrazione 
clandestina (per tutelare 
con nonne cene t lavoratori 
immigrati), sul casco ai mo¬ 
tociclisti, sulle sofisticazioni 
alimentari (dopo il vino «al 
metanolo»). 

h) leggi di riformo rifor¬ 
ma del servizio dì leva, leg¬ 
ge per la cooperazione allo 
sviluppo e contro ta fame 
nel mondo, nuova legge sul 
divorzio. 

P er moltissime di 
queste leggi l'i¬ 
niziativa è stata 
del Parlamento 
mm—mm (dei gruppi co¬ 
munisti in primo 
luogo); il governo si è ag¬ 
giunto solo dopo e spesso 
all'ultimo momento; per al¬ 
cune (ad esempio tutte le 
tre leggi di riforma indicata 
al punto h) il governo non 
ha mai avanzato una sua 
proposta; tutte sono giunte 
al testo finale accogliendo 
completamente o per la 
gran parte, le indicazioni e 
le richieste comuniste. Que¬ 
ste sono le leggi che abbia¬ 
mo approvato. 

Non solo, dunqpe, non 
abbiamo niente da nascon¬ 
dere, nulla per cui doverci 
giustificare; abbiamo invece 
molto da dire, da propagan¬ 
dare. da rivendicare. In Par¬ 
lamento ci siamo stati a 
contrastare e a combattere 
leggi sbagliate (come il de¬ 
creto sulla scala mobile o le 
«finanziarie») a stimolare e 
ad approvare leggi giuste e 
utili, come quelle qui elen¬ 
cate. 

E abbiamo molto da de¬ 
nunciare: tutte le leggi che 
non si son potute portare a 
termine, per le divisioni fra i 
cinque partiti, per la frantu¬ 
mazione della maggioranza 
che ci porta alle urne con un 
anno di anticipo; per l'as¬ 
senteismo del governo che 
non ha presentato » suoi di¬ 
segni di legge e ha dunque 
bloccato tutto. 

•Erano molte le questioni 
sulle quali c’era dissenso. 
Molte questioni importanti 
sono state accantonate. 
Quando non c’era accordo 
dicevamo: di questo ne par¬ 
liamo un’altra volta, affron¬ 
tiamo quest'altro problema. 
E l’arretrato si accumulava*. 
La fonte è insospettabile: 
Craxi nella Intervista sul 
Corriere della Sera del 31 
maggio. La sgangherata 
campagna radicale vuole far 
dimenticare quanto io stes¬ 
so Craxi finalmente ammet¬ 
te. Rendono così l’ultimo 
servizio, di una lunghissima 
sene; secondo il loro stile e 
la loro vocazione. 


fllnità 


Gerardo Chiaromonte, direttore - 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa l’Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini. 
Alessandro Carri. 

Gerardo Chiaromonte. Pietro VerzelettI_ 


Direzione, redazione, amministrazione 
00165 Roma, via dei Taurini 19 telefono 06/4950351 -2-3-4-S e 
4951351-2-3*4-5, telex 613461; 20162 Milano, viale Fulvio Te¬ 
tti 75, telefono 02/64401. Iscrizione al n 243 del registro 
stampe del tribunale di Roma, iscrizione come giornale murale 
(lèi registro del tribunale di Roma n. 4555 
_Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 


Concessionarie per la pubblicità 
5IPRA, via Bertola 34 Torino, telefono 011/S753I 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 


Stampa Nitt spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75.20162: 
•tabimenti: via Cmo da Pistoia 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 


SERGIO STAINO 


,(kii ’mzo- 


,.fu feNre? 


fCOPEA"» ■ 

CAPITA 

frinii 



LA P0MAN. 



w 

é 1 

\\) 

?{il \flTr\fZc f 

i 

fati 




ee#’ . jv- 

Jtfgy 

C^jg 

m 

phi 

m 


», mute tanti t 
/ajeSrt S0NDA66! 
et£Tio&u.im 




2 l’Unità 

Domenica 
7 giugno 1987 























Politica Internazionale 


Il problema 

I mari 

da cui passa 
il petrolio 

MARCELLO VILLARI 

HI Intorno aliamela di mar¬ 
zo il Dipartimento di Stato co¬ 
minciò ad essere preoccupato 
per la piega che andavano 
prendendo gli avvenimenti 
del Golfo, Motivo di questa 
preoccupazione era l'arrivo 
dei sovietici nella zona. L'Urss 
infatti aveva firmato degli ac¬ 
cordi con il Kuwait che in pra¬ 
tica dava il via al pattuglia¬ 
mento del Golfo anche da 
parte loro. Fu per questo che 

II Dipartimento di Stato decise 
di riconsiderare la richiesta 
del Kuwait di scortare le sue 
petroliere. 

L’importanza strategica del 
Golfo è immediatamente evi¬ 
dente. Da quell’area proviene 
il 70% degli approvvigiona¬ 
menti dì greggio del Giappo¬ 
ne; circa il 50% di quelli euro¬ 
pei e il 7% di queli americani. 
Ma la misura del peso econo¬ 
mico del Medio Oriente è da¬ 
ta anche dal fatto che circa la 
metà delle riserve mondiali 
certe di petrolio e circa un 
quarto di quelle di gas natura¬ 
le si trovano appunto nei paesi 
che si affacciano sul Golfo 
Persico (più l'Egitto). Si tratta 
di un'area vitale per l'econo¬ 
mia occidentale. 

Ma non era solo questo a 
preoccupare i funzionari del 
Dipartimento di Stato e i re¬ 
sponsabili dell’amministrazio¬ 
ne americana, Oltre che nel 
Golfo, Infatti, gli Usa si sento¬ 
no minacciati anche in un’al¬ 
tra zona del mondo che loro 
considerano vitale: il pacifico. 
Anche li infatti c’è il problema 
dei controllo delle rotte marit¬ 
time (gli stretti delle Moluc- 
che), ma soprattutto c’è il pro¬ 
blema della crescente influen¬ 
za sovietica attraverso una se¬ 
rie di accordi di pesca con 
piccoli Stati di nuova indipen¬ 
denza (come quello con l’iso¬ 
la di Vanuatu). Del resto, il di¬ 
scorso che Gorbaciov tenne a 
luglio dello scorso anno a Vla¬ 
divostok era la dichiarazione 
ufficiale deH’inieresse sovieti¬ 
co per quella regione. Per gli 
Usa che hanno sempre consi¬ 
derato il Pacificoun «lago 
americano» er* decisamente 
trbppò, flguriarptìfl poi pér i 


Da domani 
il vertice 
di Venezia 

Ronald Reagan dal Papa 
usa toni biblici 
Wojtyla gli risponde: 


meno armi, meno misena I coniugi Reagan dal Papa 



«La mano di Dio salverà l’Est» 


Situazione del Medio Oriente al centro del collo¬ 
quio privato di Ronald Reagan con Giovanni Paolo 
il. Trattative sul disarmo, vertice di Venezia e lotta 
al terrorismo gli argomenti del breve incontro a 
Castelporziano con Cossiga e Fanfani. Reagan si è 
recato dal Papa accompagnalo dalla valigetta per 
l'allarme atomico. La tenuta del presidente della 
Repubblica italiana, invece, pullulava di G-man. 


MICHELE SARTORI 


WM ROMA «Col Papa ci sia¬ 
mo scambiati delle idee. Le 
sue, naturalmente, erano mi¬ 
gliori delle mie». Nella Sala 
Clementina del Vaticano di 
fronte a duecento seminaristi 
statunitensi. Reagan riassume 
così i 55 minuti di colloquio 
che ha appena avuto con Gio¬ 
vanni Paolo 11. «Fatemi una 
domanda», incita. Si alza un 
seminarista: «Presidente, l’Ita¬ 
lia ha bisogno di un gover¬ 
no.».*. Reagan lo guarda, pen¬ 
sa un attimo e risponde riden¬ 
do: «In questo mestiere, se c’è 
una cosa che ho imparato è 
che non mi troverò mai nel 
paese di qualcun altro a dare 
suggerimenti». E da poco pas¬ 
sata l’una. Mezzora più tardi 
Ronald Reagan arriva a Ca¬ 
stelporziano da Cossiga. Dei 


giornalisti in attesa gli chiedo¬ 
no: «Presidente, sarebbe ve¬ 
nuto ugualmente in Italia se al 
governo ci fossero i comuni¬ 
sti?». Un attimo di imbarazzo, 
un lieve scuotimento di testa, 
nessuna risposta. La giornata 
romana del presidente e della 
moglie Nancy era iniziata alle 
10.40, quando erano giunti in 
elicottero (da Ciampino) nei 
giardini vaticani, con un segui¬ 
to di 13 persone. Trasferimen¬ 
to in Cadillac fino al cortile di 
S. Damaso - dove, tra gli altri, 
li attendeva mons. Paul' Mar¬ 
chi kus, il prete-banchiere sta¬ 
tunitense ricercato dai giudici 
italiani - incontro col Papa 
nella sala del Tranello, scam¬ 
bi di strette di mano. Subito 
dopo, 55 minuti di colloquio 
strettamente privato fra Rea¬ 


gan e Giovanni Paolo II, in Bi¬ 
blioteca. «Un ampio giro d’o- 
nzzonte sui problemi interna¬ 
zionali che toccano la pace 
mondiale», sintetizzerà il por¬ 
tavoce vaticano Joaquin Na¬ 
varro, i primo luogo su «i rap¬ 
porti Est-Ovest ed il disarmo, 
la cooperazione Nord-Sud, le 
situazioni in Medio Oriente e 
in America Centrale le cui 
evoluzioni la Santa Sede sta 
seguendo con costante inte¬ 
ressamento». Hanno parlatp 
anche della possibilità di at¬ 
tacchi «preventivi» Usa a basi 
iraniane nello stretto di Hor- 
muz? Probabilmente sì. Ma, ri¬ 
sponderà seccamente più tar¬ 
di Reagan ad un giornalista, 
«non accetto domande, qui, 
su questo argomento». 


Un messaggio 
«biblico» 


Al termine dell’udienza pri¬ 
vata, gli unici due brevi di¬ 
scorsi pubblici? Il Papa, che 
parla per secondo, ricorda la 
necessità di negoziati sugli ar¬ 
mamenti che possono «libera¬ 


re immense risorse per alle¬ 
viare la miseria di milioni di 
esseri umani», ripete che «sia¬ 
mo tutti figli e figlie dello stes¬ 
so Dio» e, come «conseguen¬ 
za di questa importante veri¬ 
tà», che «perfino coloro che 
sono stati etichettati con\e ne¬ 
mici possono essere visti in 
una nuova prospettiva, come 
fratelli e sorelle della stessa fa¬ 
miglia umana». Il messaggio 
di Reagan assume, per l’occa¬ 
sione, toni biblici. Cita la visita 
che il Papa si accinge a com¬ 
piere in Polonia (Giovanni 
Paolo non ne ha fatto parola): 
«Le nostre preghiere l’accom¬ 
pagneranno. nella profonda 
speranza che presto la mano 
ai Dio alleggerirà il terribile 
fardello di popoli coraggiosi 
che desiderano ardentemente 
la libertà». «Vediamo - ag¬ 
giunge - il potere della forza 
spirituale in quel paese, come 
vediamo i potenti stimoli al¬ 
l’Est di una fede che non muo¬ 
re, nonostante generazioni di 
oppressione. La fede, se la¬ 
sciata libera di respirare, bru- 
cera così potentemente da il¬ 
luminare il mondo». Reagan, 
dopo avere espresso commo¬ 
zione per il viaggio del Papa 
negli Usa previsto a settem¬ 
bre, conclude sullo stesso ta¬ 


sto. «S. Pietro camminava sul¬ 
le acque dietro a Cristo, ma 
cominciò ad affondare appe¬ 
na la sua fede vacillò». «E un 
esempio che ci spinge a vivere 
una vita di carità e di preghie¬ 
ra, a lavorare per la pace, a 
tendere sempre verso il cie¬ 
lo». 


L’allarme 
in valigia 


Verso il cielo? Ci finiremmo 
tutti in un attimo se fosse usa¬ 
ta la misteriosa valigetta nera 
che, legata con una catenella 
al polso sinistro di un ufficiale 
Usa, accompagna Reagan am 
che nelle sale vaticane. E 
quella che contiene i cifrari 
dell'allarme atomico. A fine 
udienza il Papa distribuisce 
medaglie d'argento all'Intera 
delegazione americana, ed 
anche all'ufficiale con la vali¬ 
getta. Altro scambio di doni 
fra i coniugi Reagan e Giovan¬ 
ni Paolo II, poi Nancy si ritira 
in una stanza per cambiarsi 
d’abito. Via la vedovile «mise» 


completamente nera ed ac¬ 
collatissima, al suo posto gon¬ 
na nera, camicia bianca, giac¬ 
ca «optical». 

È pronta per lasciare il Vati¬ 
cano e raggiungere Castel 
Porziano, dove la coppia pre¬ 
sidenziale è a pranzo da Cos- 
siga (ci sono anche Fanfani e 
moglie). L'oasi faunistica, per 
l’occasione, anziché di cervi e 
daini pullula di G-man appo¬ 
stati ovunque. Reagan, Nancy 
e seguito sbarcano alle 13,30 
da tre Sikorsky della Us Navy, 
salgono su due Cadillac fatte 
giungere da Whasington ap¬ 
posta per percorrere gli 800 
metri che dividono l’eliporto 
dal palazzo presidenziale. E il 
primo incontro fra Reagan e 
Cossiga. Aperitivo nella «sala 
delle maioliche», colazione 
nella «sala del caminetto» 
mentre il seguito pranza nella 
•sala dei trofei», e, al momen¬ 
to del caffè, breve scambio di 
vedute fra i due presidenti e 
Fanfani su disarmo, lotta al 
terrorismo, prospettive del 
vertice di Venezia. Tra le pm 
che domande che i giornalisti 
riescono a porre al volo, que¬ 
sta: «Le è piaciuta Venezia?». 
«Beautiful!» esclama Reagan. 
Che non c'è ancora andato, 
né l'ha mai vista,in vita sua. 


Tossiamo quindi facilmente 
immaginare quanto fosse alta 
la preoccupazione degli ame¬ 
ricani per la imprevista pre¬ 
senza sovietica nel Golfo, tan¬ 
to più se sollecitata da un pae¬ 
se tradizionalmente amico co¬ 
me il Kuwait. Certo, a facilita¬ 
re l'approccio con gli emiri 
era stato anche il cambiamen¬ 
to di atteggiamento dell’Urss 
nei confronti del conflitto che 
da sette anni oppone l’Irak al¬ 
l’Iran» con Un sostanziale al- 1 
tontanamento da quest'ulti¬ 
mo. È nòto, infatti, che la ri¬ 
trovala unità del cartello 
Opec, che ha riportato su il 
prezzo del petrolio, è il frutto 
anche dell'àllpnianamento di 
Yamani. persona ,gradita agli 
occidentali, ma proprio per 
questo sgradita all’Iran che fa 
parie del cartello. Anche l'A¬ 
rabia Saudita ha dunque paga¬ 
to un pretto nel tentativo di 
•neutralizzare» Khomeini. 

L'incidente della Stark ha 
dato un colpo di acceleratore 
a tutta là storia. G|i Usa ricor¬ 
dano a giapponesi ed europei 
chéto fondo l'Interesse eco¬ 
nomico maggiore a tenere 
quest'area calda sotto con¬ 
trollo t proprio il loro. 


Divampa la polemica politica sull’intervento nel Golfo 
Scontro Dc-Psi, Pri allusivo, severo richiamo dei comunisti 

Balla divisa: Gnu o marines? 


Venti di guerra nel Golfo Persico. E venti elettoralisti¬ 
ci in Italia. La polemica su un intervento della nostra 
Marina a sostegno della flotta Usa nelle acque,arabi¬ 
che acuisce la contrapposizione Dc-Psi. «Non abbia¬ 
mo da dover prendere decisioni. E compito dell’O- 
nu», dice Andreotti. «La presenza militare americana 
nel Golfo è necessaria e utile, e come talè va appog¬ 
giata», ribatte Craxi. E Spadolini si colloca nei mezzo. 


PASQUALE CASCELLA 


■I ROMA, Bettino Craxi si 
prepara a rispondere a muso 
duro all’ironia del Popolo 
(«Dimenticare Sigonella»), 
quando si riunisce il Consiglio 
dei ministri. Giulio Andreotti 
taglia corto: la questione del¬ 
l'aiuto italiano all’intervento 
americano nel Golfo Persico 
non esiste. E ad Amintore 
Fanfani non pare vero di ave¬ 
re una «sua Sigonella» di cui 
vantarsi e rinfacciare ai socia¬ 
listi nell'ormai quotidiano 
scontro sull'autorevolezza 
delia rappresentanza italiana 
al vertice di Venezia tra I sette 
paesi più industrializzati. 

Via libera, dunque, al mini¬ 
stro degli Esteri. Il quale sì 


presenta ai giornalisti, nel cor¬ 
tile di palazzo Chigi, sfoggian¬ 
do il suo sorriso sornione. Al¬ 
lora; l'Italia appoggerà i mari¬ 
nes? «Questo - risponde An¬ 
dreotti - non ci è stato chie¬ 
sto. E mi auguro che non ven¬ 
ga nemmeno ideato dagli 
americani». Ma la richiesta è 
nell'aria: e se Reagan a Vene¬ 
zia la ufficializza? «Noi non 
abbiamo - dice il ministro - 
da dover prendere delle deci¬ 
sioni, Il problema vero è che 
si cerchi di svolgere tutta l'a¬ 
zione necessaria perché ter¬ 
mini la guerra tra l’Irak e l’I¬ 
ran. E siccome tutti finora 
hanno provato inutilmente, 
adesso chi deve tentare è l'O- 


nu». 

Andreotti ha fretta: c’è un 
aereo che lo aspetta per il suo 
mix di impegni elettorali e di 
rappresentanza intemaziona¬ 
le. Comunque, ha già avuto 
modo (con una Intervista al 
GrO di tirare le orecchie al¬ 
l’ex alleato socialista. «C'è 
una continuità dello Stato che 
non ammette interruzioni. E in 
politica estera, in più, abbia¬ 
mo da tempo delle linee con¬ 
solidate che non sono sogget¬ 
te a mutamenti di maggioran¬ 
ze e minoranze. Quindi, dob¬ 
biamo mantenerle». Insom- 
ma, se Craxi vuol «dimentica¬ 
re» Sigonella. Andreotti la «ri¬ 
corda» e intende spendersi 
come l’uomo della continuità. 

Ma i socialisti hanno deciso 
a loro volta di irrompere nel 
campo proprio della De. La 
controffensiva la inizia Rino 
Formica, un po’ sulle generali: 
paventa che «la necessità di 
marcare qualche successo 
d’immagine al vertice di Ve¬ 
nezia porti a decisioni avven¬ 
tate da parte di un governo 
che risponde solo a se stes¬ 
so». Poi è Bettino Craxi a sfer¬ 
rare il classico colpo da no¬ 


vanta. tutto centrato sulla vi¬ 
cenda del Golfo Persico (non 
senza liquidare il Popolo con 
l’accusa di «viscerale livore 
antisocialista»). «La questione 
- dice - ci riguarda». Il leader 
socialista si cautela: «Proba¬ 
bilmente l'Italia non sarà in 
condizione di dare un diretto 
contributo militare». Ma - 
puntualizza subito - «ciò non 
significa che ci si possa affida¬ 
re puramente e semplicemen¬ 
te alle garanzie che i paesi bel¬ 
ligeranti della regione non so¬ 
no in realtà in condizione di 
dare e mantenere». Allora? 
«Ben venga - afferma il leader 
socialista - la concreta inizia¬ 
tiva e la tutela dell’Onu, ma 
fino ad allora non possiamo 
non riconoscere che la pre¬ 
senza militare americana nel 
golfo è necessaria e utile, e 
che come tale va appoggiata». 

A confronto, anche l'atlan¬ 
tismo di Spadolini impallidi¬ 
sce. li leader dell’edera so¬ 
stiene che «mai come in que¬ 
sto momento l’Europa deve 
sforzarsi di essere soggetto 
politico attivo per la difesa di 
quelle libertà di navigazione 
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attraverso cui passa il flusso 
petrolifero volto ad alimenta¬ 
re il proprio complesso indu¬ 
striale, in proprio molto più di 
quello degli Stati Uniti». Ma, a 
differenza di Craxi. il segreta¬ 
rio del Pri si ferma all’allusio¬ 
ne. Non dice - cioè - come, 
se con mezzi politici o militari, 
debba essere garantita quella 
libertà di navigazione che è 
nell'ordine delle cose. E che, 
peraltro, nessuno nega. 

«Assicurare la libertà di na- 
‘vigazione su quelle rotte - ri¬ 
corda Antonio Rubbi in un ar¬ 
ticolo per Rinascita - è asso¬ 
lutamente necessario per 
l'Occidente e per tutti i paesi 
del mondo». Ma proprio per¬ 
ché si tratta di salvaguardare e 
far rispettare un diritto inter¬ 
nazionale «la responsabilità - 
dice il responsabile dei rap¬ 
porti internazionali del Pei - è 
della comunità mondiale e l’i¬ 
niziativa deve essere coordi¬ 
nata dalle Nazioni Unite». A 
Venezia, quindi, l’Italia. «Deve 
- afferma Rubbi - compiere 
ogni sforzo di dissuasione ver¬ 
so gli Stali Uniti dall’inlrapren- 
dere un intervento unilatera¬ 
le». 


■ Crescono le opposizioni in Usa all’operazione «Rambo» contro l’Iran 

mentre è in arrivo un incrociatore sovietico 

La «Saratoga» salpa verso il Golfo 


Altre unità militari verso il Golfo, Ieri è salpata la 
portatei UsaSaratoga. Dal Pentagono fanno sape¬ 
re che vi si sta dirigendo un incrociatore lanciamis¬ 
sili sovietico della classe Kara. Si continua a parla¬ 
re di «intervento chirurgico» contro le istallazioni 
iraniane dei missili Silkworm. Mentre esprimono 
riserve non solo i candidati democratici alla presi¬ 
denza ma anche quelli dei partito di Reagan. 


DAL nostro corrispondente 
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salpaladà^tìtyla scorta. Nelle acque del 
rNe^ftrtlOi!qféaioiporto;da Golfo dove si stanno scon* 


taérel americana; la Safratoga. 
VeriO il Mèditqrraneq» in mis- 
fàggjjSC. dtèono. Ma 
mqitì IDhp convinti che la de* 
stinaiione fina e possa essere 
il Gòtto Penricó. E intanto fon- 
SI del Pentagono fanno sapere 
che vi si sta dirigendo anche 
almeno un’altra grossa unità 
sovietica: un'incrociatore lan¬ 
ciamissili della classe Kara, 


trahdo Iran e Irak si concen¬ 
trerà quindi nelle prossime 
settimane una miscela di in¬ 
gredienti estremamente peri¬ 
colosi: unità militari america¬ 
ne e unità sovietiche, petrolie¬ 
re del Kuwait che batteranno 
bandiera americana e petro¬ 
liere sovietiche affittate al Ku¬ 
wait, tra missili Exocet sui Mi- 
rage iracheni e missili antina¬ 
ve Silkwoìrm in fase di accele¬ 


rata istallazione da parte del¬ 
l’Iran a portata dello stretto di 
Hormuz. 

Al Pentagono continua lo 
scontro tra chi vorrebbe lan¬ 
ciare un attacco preventivo 
contro i Silkworm (baco da 
seta) di fabbricazione cinese 
che l'Iran sta installando e chi 
teme che un’azione del gene¬ 
re potrebbe fungere da deto¬ 
natore di un’esplosione diffi¬ 
cile da controllare. Al Senato, 
in una riunione segretissima, 
da cui erano stati esclusi an¬ 
che ì consiglieri militari dei se¬ 
natori che fanno parte della 
commissione forze armate, 
l'ammiraglio William J. Crowe 
ha spiegato che il compilo di 
scortare le navi del Kuwait cui 
Washington vuole prestare 
bandiera amencana «non è 
poi così rischioso», ha cercato 
di tranquillizzare gli interlocu¬ 
tori con l’argomento che, 
benché bellicoso a parole. l’I¬ 
ran «sembra comportarsi in 


modo particolarmente più 
cauto di prima dopo l’inciden¬ 
te della Stark», ma ha dovuto 
ammettere che «non vi è ga¬ 
ranzia assoluta che una tale 
operazione sia senza vittime». 

Le decisioni spettano al 
presidente Reagan. Anche se 
nessuno é disposto a dargli 
carta bianca del tipo di quella 
ottenuta da Johnson dopo 
l'incidente del Golfo del Ton- 
chino. Lo spettro, per l'Ameri¬ 
ca, é che si finisca, come allo¬ 
ra, a trovarsi fino al collo in 
una guerra, e soprattutto in 
una guerra che non si é sicuri 
di vincere. È un atteggiamen¬ 
to che un importante analista 
dell’opinione pubblica ameri¬ 
cana spiega così: tutto bene 
se riuscisse un’«operazione 
chirurgica», un equivalente 
iraniano dell'invasione di Qre- 
nada. Reagan ne uscirebbe 
vincitore. Ma se si ripete la tra¬ 
gedia della Stark. se altri ame¬ 


ricani tornano con la bara av¬ 
volta nella bandiera, è un altro 
paio di maniche. 

Il Washington Post ha inter¬ 
vistato a proposito dell’opera¬ 
zione prestito della bandiera 
americana alle petroliere del 
Kuwait i sette più importanti 
candidati repubblicani e de¬ 
mocratici alia successione a 
Reagan nelle prossime elezio¬ 
ni presidenziali Ne viene fuori 
un coro di riserve e insieme 
un coro di inviti a coinvolgere 
quanto più possibile nella pre¬ 
senza militare nel Golfo gli al¬ 
leati occidentali 1 democrati¬ 
ci dicono che non procede¬ 
rebbero nell'operazione, o 
che vi procederebbero solo di 
concerto con gli alleati, e vi 
sono opinioni di profonda 
preoccupazione anche tra i 
repubblicani del partito di 
Reagan, a cominciare dall'ex 
segretario di Stato Haigh. «So¬ 
no molto scettico e nervoso 


su questa operazione • ha di¬ 
chiarato - non so cosa ci at¬ 
tende ..abbiamo esagerato 
nel rispondere alla minaccia 
di presenza sovietica» E un al¬ 
tro repubblicano, Robert Do¬ 
le. dice che «il modello deve 
essere Teodoro Roosevelt, 
non Rambo» e dice di non es¬ 
sere proprio sicuro che impe¬ 
gnerebbe la flotta Usa nel Gol¬ 
fo senza un «impegno di assi¬ 
stenza militare» da parte degli 
alleati europei, del Kuwait e 
dell’Arabia Saudita. 

Tutti quanti sollecitano una 
forma o l'altra di impegno 
multilaterale Con i francesi e 
con i britannici che già sono 
presenti nel Golfo, a scortare 
le proprie petroliere, ma an¬ 
che con tedeschi e giappone¬ 
si Non vogliono inviare navi? 
Bene, almeno paghino la loro 
quota di spese é l'opinione 
più diffusa. Nessuno però fa 
esplicitamente nlenmemo ad 
un ruolo dell’Italia. 


A Roma 

Scritte 
e falò 
anti-Usa 


Hi ROMA. Non era in pro¬ 
gramma nessuna manifesta¬ 
zione, ieri a Roma, contro la 
presenza del presidente Rea¬ 
gan. Radicali ed autonomi 
hanno comunque provato ad 
inscenare alcune proteste. 
Nella prima mattinata alcuni 
autonomi hanno ricoperto di 
scritte una ventina di autobus 
dell’Atac. Prevedibili i testi: 
«Reagan boia» e «Reagan go 
home». Gli autobus sono tor¬ 
nati in deposito, dove sono 
stati ripuliti. Qualche disagio 
per i quartieri serviti dai mezzi 
temporaneamente fuori circo¬ 
lazione. 

Intorno alle 11,30 è stata la 
volta dei radicali. Una decina 
di loro sono stati bloccati in 
Via Borgo Pio, a San Pietro, 
con in mano decine di pallon¬ 
cini colorati con sopra la scrìt¬ 
ta «go home». 

Alle 13, ancora gli autono¬ 
mi in azione. Hanno piazzato 
sul lungotevere uno striscione 
sostenuto da due pile di co¬ 
pertoni d'auto, cui dopo poco 
hanno dato luoco. Nella zona 
il traffico è rimasto bloccato 
per circa mezz'ora. 


Reagan 

«Negli Usa 

straordinari 

progressi» 

■i ROMA Come ogni sabato 
anche ieri Ronald Reagan ha 
parlato agli americani dagli 
apparecchi radiofonici. Nel 
messaggio, registrato a-Vene¬ 
zia. il presidente vanta gli 
straordinari progressi compiu¬ 
ti dagli Usa durante la sua am¬ 
ministrazione. «Ben diversa - 
ha detto Reagan - era la situa¬ 
zione quando partecipai al 
mio primo summit». Le ragio¬ 
ni dei successi stanno tutte, 
per il presidente, in «politiche 
economiche basate su meno 
governo e più libertà persona¬ 
le». Se si continua ancora così 
ci sono buone speranze che 
lo sviluppo continui per il 
quinto anno consecutivo. 
Reagan ha evitato di ncordare 
i rischi che incombono sulla 
situazione economica inter¬ 
nazionale e non ha risollevato 
le polemiche contro i partner. 


Genscher 
e Thatcher 
i veterani 



Il «veterano» in assoluto dei vertici dei sette paesi più 
industrializzati dell'Occidente è il ministro degli Esteri te¬ 
desco Dietnch Genscher. In qualità di capo della diploma¬ 
zìa delia Rft ha partecipato a tutti e dodici i summit e con 
Venezia toccherà quota 13. Tra i capi di Stato il primato 
spetta invece a Margaret Thatcher che è stata presente 
ininterrottamente per nove volte a partire dal vertice di 
Tokio del 1979. Primo degli italiani è Andreotti con sette 
presenze (a pari merito con Reagan e Mitterrand). 


Qualche preoccupazione • 
serpeggia nel governo ita¬ 
liano per quanto dirà, nel 


Qualche timore 
di Pandolfi . . 

nor PannVnltnn comunicato (inale, il vertice 
per I agno»! tura d j Venezia in tema di prote¬ 
zionismo agricolo. Si sa che 
il presidente americano ha 
messo da qualche tempo 
sotto accusa i sussìdi che la Cee destina alle produzioni. 
Gli europei non contestano l'esistenza di un tale problema 
ma chiedono naturalmente tempo per impostare una poli¬ 
tica agrìcola meno protezionistica. Ieri, all'uscita dal Con¬ 
siglio dei ministri, Pandolfi ha detto che l’Italia intende 
prendere a base della propria posizione la recente risolu¬ 
zione deU'Òcse per una graduale riduzione delle ecceden¬ 
ze. C'è però qualche timore che gli americani vogliano 
forzare i termini del comunicato finale impegnando gli 
europei a prendere impegni più stringenti. 


La grande calma 
sui mercati 
delle monete 


Aspettando Venezia, l’ordi¬ 
ne di scuderia di tutte le 
principali banche centrali e 
dei governi è stato quello di 
far di tutto per presentare al 
mondo una situazione delle 
monete in piena bonaccia. 
Dopo qualche scarto all’ini¬ 
zio della settimana in seguito alle notizie sulle anticipate 
dimissioni di Volcker dal Federai Reserve americano, il 
dollaro si è tranquillamente attestato intorno ai suoi mi¬ 
gliori valori delle ultime settimane. Il successore di Vol¬ 
cker, Greenspna si è dato molto da fare per assicurare gli 
operatori di tutto il mondo che la sua opinione è che il 
dollaro è già calato abbastanza e che quindi non ha l'inten¬ 
zione, che invece gli si attribuiva, di lavorare ancora per un 
suo ulteriore ribasso. Tutti quindi hanno deciso di aspetta¬ 
re Venezia con il fiato sospeso: non si muove foglia, anche 
se può essere solo la grande calma che precede un'altra 
tempesta. 


Formica (Psi) 
ora teme 
il super club 


Dopo aver a lungo sbandie¬ 
rato il successo di Craxi a 
Tokio per il promesso allar¬ 
gamento. allora deciso, del 
direttorio monetario a Italia 
e Canada, il Psi sembra ora temere che un più convinto 
prori.Uhcfatoénto in quésto sepsó a Venezia possp servire a 
Fanfani perscopi illeciti di,propaganda. La trasformazione 
<Jei club del 5 nel club dei 7 avvenne infatti a,Tokio in 
termini ambigui. Ora Rino Formica sospetta «che te neces¬ 
sità di marcare qualche successo di immagine al vertice di 
Venezia, come potrebbe essere ii definitivo ampliamento 
del club dei cinque a comprendere l’Italia, porti a decisio¬ 
ni avventate da parte dì un governo che risponde solo a se 
stesso». 



Al Canada 
la palma ’86 
per i risultati 
migliori 


Sulla base dei principali in¬ 
dicatori economici, sembra 
spettare al Canada la palma 
per i migliori risultati nel 
corso dell'86 11 prodotto 
interno lordo del paese 
nordamericano è cresciuto 
infatti del 3,1%, il tasso più 
alto in assoluo. Dietro il Canada stanno l'Italia e la Gran 
Bretagna con un aumento del 2,7%. Anche l'andamento 
delie esportazioni e delle importazioni colloca Canada e 
Italia ai primi posti: l'export si è infatti accresciuto del 3,1 % 
e le importazioni del 5,1% in entrambi i paesi. Timi gli altri 
hanno registrato scarti molto maggiori o con una più mar¬ 
cata crescita delle importazioni o con una più contenuta 
espansione (in alcuni casi, Giappone e Germania, una ridu¬ 
zione) delle esportazioni. Il superiore tasso di crescita 
viene peraltro pagato dal Canada con un livello di inflazio¬ 
ne maggiore rispetto a quello di tutti i principali paesi 
industrializzati, ad eccezione dell'Italia Ahconsumo i prez¬ 
zi nel Paese americano sono cresciuti neli‘86 del 4,1%. In 
Italia l'inflazione media nel corso dell’anno passato si è 
invece attestata poco sotto il 6%: per l’esattezza il 5,9%. 


EDOARDO GARDUMI * 


Le reazioni da Mosca 

I piani Usa 
mettono in allarme 
il Cremlino 


M MOSCA Numerosi di¬ 
spacci da Washington dell’a¬ 
genzia ufficiale sovietica se¬ 
gnalavano ieri l'acuta atten¬ 
zione del Cremlino per gli svi¬ 
luppi militari e politici nella 
zona del Golfo. La Tass è tor¬ 
nata ripetutamente sulla noti¬ 
zia della partenza da Mayport 
della portaerei Saratoga, ac¬ 
compagnata dalla fregata lan¬ 
ciamissili Flateley, alla volta 
del Golfo Persico. Altri di¬ 
spacci riferivano delle indi¬ 
screzioni pubblicate dal Wa¬ 
shington Post e dal Boston 
Globe circa le quattro varianti 
di attacco militare Usa contro 
le postazioni missilistiche ira¬ 
niane. L'agenzia sovietica tie¬ 
ne il conto accurato delle for¬ 
ze americane già presenti nel¬ 
la zona e non omettendo di 
rilevare che «tali preparativi 
sollevano inquietudine in mol¬ 
ti esponenti del Congresso 
degli Stati Uniti, dove prose¬ 


guono accese discussioni in 
tema di presenza militare 
americana nella zona del Gol¬ 
fo Persico». Alcuni dispacci 
registravano ieri anche la di¬ 
chiarazione del senatore Ken¬ 
nedy, duramente polemica 
contro l’«irresponsabile indif¬ 
ferenza» deH'ammimstrazione 
verso le possibili conseguen¬ 
ze di una tale politica. Non è 
ancora una messa in guardia 
esplicita da parte del Cremli¬ 
no, ma è il primo segnale di 
pericolo che Mosca lancia 
non solo verso Washington 
ma soprattutto verso i'attqn- 
zione dei paesi arabi amici. £ 
ben vero che ie relazioni Urss- 
Iran si trovano oggi nel punto 
forse più basso mai raggiunto 
dalla rivoluzione del 1978, ma 
l’Unione Sovietica non po¬ 
trebbe limitarsi a registrare 
passivamente un attacco mili¬ 
tare statunitense in una zona 
così delicata. 
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politica Internazionale 


Da domani 
il vertice 
di Venezia 


Nella valigia dei Sette 



Reagan 

in cerca di flotte 


M Tutta la suspense di que¬ 
sto vertice si concentra ormai 
intorno alle nchieste che il 
presidente americano avanze¬ 
rà agli alleati sulla controversa 
questione del pattugliamento 
militare del Golfo Persico. Se¬ 
gnali diversi sono stati lanciati 
negli ultimi giorni da vari set¬ 
tori dell amministrazione. La 
recente rivelazione dell'esi¬ 
stenza di un piano di interven¬ 
to degli Stati Uniti contro l'I¬ 
ran ha comunque posto a tutti 
i paesi dell'occidente un pro¬ 


blema di politica intemazio¬ 
nale di prima grandezza. Rea¬ 
gan potrà invece utilizzare la 
tribuna veneziana per accele¬ 
rare i tempi di una trattativa 
con l'Urss sugli euromissili 
dopo la decisione tedesca di 
aderire, a certe condizioni, al¬ 
la posizione americana. In 
campo economico, la richie¬ 
sta degli Usa è, come è noto, 
che soprattutto Germania e 
Giappone si facciano carico 
del rilancio di un processo di 
sviluppo 



Nakasone 

ex imputato numero uno 


H Nakasone era finito a 
qualche settimana fa il princi¬ 
pale bersaglio della polemica 
americana. La sua politica di 
aggressiva penetrazione com- 
m eri cale e. contemporanea¬ 
mente. il suo rifiuto di una 
maggiore espansione econo¬ 
mica venivano considerati a 
Washington come la causa 
fondamentale delle difficoltà 
americane a riequilibrare i 
conti della bilancia commer¬ 
ciate. Colpiti dalla pesante ca¬ 
duta del valore del dollaro sul¬ 


lo yen e dalle misure protezio¬ 
nistiche adottate da Reagan 
sui semiconduttori, I giappo¬ 
nesi hanno però deciso di gio¬ 
care d'anticipo. A Venezia il¬ 
lustreranno i loro piani di ri¬ 
lancio del mercato intemo 
(35 miliardi di dollari di spese 
straordinarie) e di riciclaggio, 
del surplus commerciale per 
aiuti ai paesi indebitati (20 mi¬ 
liardi di dollari). Sperano cosi 
di aver ottenuto il risultato di 
passare alla Germania il molo 
di imputato numero uno dette 
accuse americane. 



Thatcher 
pensa alle elezioni 


B AH'immediata vigilia di 
elezioni politiche che forse si 
presentano meno trionfali dì 
quanto previsto, la signora 
Thatcher si è per la verità oc¬ 
cupata molto poco della pre¬ 
parazione del vertice. È stata 
l'unico capo di Stato a rifiuta¬ 
re di ospitare Fanfani nel suo 
giro esplorativo in preparazio¬ 
ne dell'incontro di Venezia. 
La Gran Bretagna, che attra¬ 
versa attualmente una fase 
espansiva considerata parti¬ 
colarmente positiva, sembra 

Mitterrand 
in coabitazione 


B Sotto il profilo economi¬ 
co, il governo francese si pre¬ 
senta a Venezia con posizioni 
molto simili a quelle del go¬ 
verno italiano. Ai francesi co¬ 
me agli italiani nessuno chie¬ 
de particolari exploit per tra¬ 
scinare uno sviluppo ora sta¬ 
gnante. D'altra parte entrambi 
i paesi hanno un notevole in¬ 
teresse a che si compongano ì 
dissidi che oggi dividono 
americani, tedeschi e giappo¬ 
nesi, perché la tenuta e l'e¬ 
spansione delle rispettive eco- 


preoccuparsi solo di parare 
una eventuale mossa america¬ 
na che mirasse a vincolare au¬ 
tomaticamente tutti i governi 
dei 7 a determinati orienta¬ 
menti di politica economica. 
Non ancora definita sembra, 
per il momento, la posizione 
inglese sul problema del Gol- | 
lo Persico mentre è stato subi¬ 
to positivo il giudizio sull'ipo¬ 
tesi della doppia opzione zero 
sugli euromissili e pronta l'a¬ 
desione alle posizioni ameri- | 
cane. 


nomie dipendono dalla ridu¬ 
zione degli squilibri monetari 
e commerciali che oggi frena¬ 
no lo sviluppo intemazionale. 
In politica estera l'iniziale dis¬ 
sidio tra Chirac e Mitterrand 
sugli euromissili si è subito 
chiuso a favore delle posizioni 
di quest'ultimo favorevoli ad 
un accordo con l'Urss. Negli 
ultimi giorni il presidente fran¬ 
cese ha inoltre preso te di¬ 
stanze dall'ipotesi di un coin¬ 
volgimento della Francia in 
operazioni di pattugliamento 
del Golfo Persico. 





Kohl 

imputato numero uno 


M Sulla Germania si con¬ 
centrerà probabilmente l’of¬ 
fensiva americana. Il governo 
tedesco non ha Infatti preso 
alcuna misura finora per spin¬ 
gere in avanti lo sviluppo in¬ 
ternazionale nonostante il for¬ 
te surplus della sua bilancia 
commerciale. Kohl e il suo 
ministro dell'Economia Slot- 
tenberg sostengono di non 
poter andare oltre il program¬ 
ma di alleggerimenti fiscali 
£he dovrebbero scattare con 
Il prossimo anno e ritorcono 
contro gli Usa l’accusa di im¬ 


mobilismo negl) orientamenti 
di politica economica intema. 
Rigido sulle sue posizioni di 
nfiuto a far da «locomotiva» 
della crescita intemazionale, 
il governo di Bonn ha però fi¬ 
nito col cedere alla posizione 
americana sulla questione de¬ 
gli euromissili. Dopo un lungo 
travaglio interno, e te aasicu- 
raioni di Reagan circa il riequi- 
librio negli armamenti con¬ 
venzionali. Kohl ha accettato 
di discutere l'ipotesi della 
doppia opzione aero di Gor- 
baciov. 



Fanfani 

spera nei millimetri 


M L'Italia, che ha organiz¬ 
zato e ospita il summit, ha pre¬ 
so in modo esplicito le distan¬ 
ze da un’ipotesi di diretto in¬ 
tervento degli alleati degli Usa 
nella guerra che da anni scon¬ 
volge il Golfo Persico. Ancora 
ieri Andreotti ha ribadito che 
U problema è quello di adope¬ 
rarsi per trovare una stabile 
soluzione al conflitto tra Iran e 
Inde e che questa funzione 
compete all’Onu. Alla discus¬ 
sione sui problemi economici, 
Fanlam e » ministri italiani van¬ 


no senza grandi speranze di 
successo. Ultimamente Goria 
ha detto che riterrebbe soddi¬ 
sfacente anche solo un avvici¬ 
namento di «qualche millime¬ 
tro» tra le diverse posizioni. La 
partita d'altra parte si gioca 
soprattutto tra i tre giganti 
economici: Usa, Giappone e 
Germania. L'Italia non può 
che auspicare compromessi 
costruttivi, con qualche Umo¬ 
re per gli orientamenti che po¬ 
trebbero uscirne in tema di 
protezionismo agricolo. 


Mulroney 
il sesto dei cinque 


■i D Canada condivide con 
l'Italia il ruolo di membro can¬ 
didato al direttorio intemazio¬ 
nale per la politica monetana 
formato dagli altri 5 parteci¬ 
panti a) vertice. A Tokio lo 
scorso anno te insistenze ca¬ 
nadesi e italiane furono a pri¬ 
ma vista accettare e il Gruppo 
dei 5 fu formalmente trasfor¬ 
mato nel Gruppo dei 7. n go¬ 
verno di Mulroney è sembrato 
acc onte nt a»^ di questo rico¬ 
noscimento e in occasione 
delle recenti riunioni di Parigi 


non ha voluto seguire l'Italia 
nella sua protesta per le pre¬ 
ventive consultazioni che i *5» 
non hanno comunque rinun¬ 
ciato a tenere. L'economia ca¬ 
nadese è del resto strettamen¬ 
te dipendente da quella ame¬ 
ricana e la sua moneta segue 
regolarmente l'evoluzione del 
dollaro. È presumibile che te 
posizioni che assumerà Mul¬ 
roney al vertice non si disco¬ 
steranno molto, almeno sui 
temi economici, da quelle del 
presidente americano Rea¬ 
gan. 



Breve storia di dodici summit 


RamboulHtt, 18-17 nov. '78 

USA (Ford, Klsslnser) • GIAPPONE (Mlkl, 
Mlyazawa). FRANCIA (Glscard d’Estalng, 
Sauvagnu-fues). GRAN BRETAGNA {Wil¬ 
son, Csllsihan). GERMANIA FEDERALE 
(Schaldt. Genacher). ITALIA (Moro, Ru¬ 
mor). 

Le economie occidentali sono ancora sotto 
gli effetti della prima crisi petrolifera, da cui gli 
Usa stanno però uscendo. E nella primavera 
del 1975 il presidente francese Valéry Glscard 
d'Estaìng. allo scopo di rilanciare l'iniziativa 
diplomatica francese, propone agli altri quat¬ 
tro paesi più industrializzati degli incontri pe¬ 
riodici al massimo livello per coordinare le 
strategie di politica economica, specie in cam¬ 
po energetico e monetario 1) primo summit si 
tiene cosi a novembre in Francia, invitando 
all'ultimo momento anche l'Italia, con i capi di 
Stato e di governo accompagnati dai rispettivi 
ministri degli Esteri e del Tesoro. A conclusio¬ 
ne I sei «grandi» assumono I seguenti impegni. 
Lotta all'inflazione (la media è al 15* nei sei 
paesi) e alla disoccupazione (15 milioni sono i 
senza lavoro) Creare un direttorio del maggio¬ 
ri paesi capitalistici. Riportare stabilità alle 
condizioni di base neU'orgamzzazione econo¬ 
mica e finanziaria mondiale Contrastare le 
fluttuazioni erratiche dei cambi. Ridurre la di¬ 
pendenza dei «sei* dalle fonti d'energia, svi¬ 
luppare le fonti alternative al petrolio. 

Portorico, 27-28 giugno 1976 

USA (Ford, Kisslnger). CANADA (Ttudeau, 
Mac Eachèn). GIAPPONE (Mlkl, Mfyau- 
wa). FRANCIA (Glscard d Eatalug. Sauva. 
(Dargli»). GRAN BRETAGNA (Callaahao. 
Croafand). GERMANIA VedeRaiÌ 
(Schmid!, Geoacher). ITALIA (Moro, Ru¬ 
mor). 

Con l’inInduzione del Canada i paesi del 
Summit rappresentano la metà della produzio¬ 
ne mondiale e i tre quarti di quella occidenta¬ 
le. Il summit registra i miglioramenti avvenuti 
nella crescita (aumento medio dei Pnl al 5* 
per Usa, Rfg e Giappone) ma le tre locomotive 
non bastano a sanare la situazione. Perciò i 
finanziamenti ai paesi con squilibri vanno lega¬ 
ti a un programma «rigoroso* di controllo mo¬ 
netario, fiscale e di politica dei redditi, che 
restauri la stabilità economica interna Aiuti ai 
paesi in via di sviluppo e commercio con l’Est 
gli altri temi trattati dai Sette 

Londra, 7-8 maggio 1977 

USA 

Jamioon 

rtogaud). GRÀN BRETAGNA 
Owen), GERMANIA FEDERALL 
Genacher). ITALIA lAodreottl, Forlaol). 
COMMISSIONE CEE 

kamp). 


comanda l'istituzione d'un fondo per la stabi¬ 
lizzazione dei prezzi delie materie prime; lotta 
all'Inflazione e alla disoccupazione (te prima 
continua a crescere nonostante la recessione 
in atto), con funzione preminente del Fondo 
monetario intemazionale (Fml); sviluppo dette 
fonti energetiche non petrolifere, specie di 
quella nucleare. 

Bonn, 6-7 luglio 1978 

USA (Carter, Varice). CANADA (Trudean, 
Jaraleaon). GIAPPONE (Fokoda. Soooda). 
FRANCIA (GJacard d’EatalagTDe Gulrte- 
gaad). GRAN BRETAGNA (Cakiaghan, 
Oweo). GERMANIA FEDERALE (SchraMt, 
GcbkW ITALIA (Andreotti, Forlanl). 
COMMISSIONE CEE (JenUna, Hafer- 
kaap). 


L'idea di riunire i leader dei paesi più 
industrializzati in un direttorio dell'e¬ 
conomia occidentale venne a Valéry 
Giscard d'Estaing, allora presidente 
della repubblica francese, nel 1975 do¬ 
po U primo grande shock petrolifero. E 
doveva essere un direttorio a Cinque: 
la proposta fu fatta a Usa, Rfg, Gran 


Bretagna e Giappone. Infatti saranno 
loro a prendere le vere decisioni. Con 
l'ammissione dell'Italia e del Canada il 
summit diventa una istituzione «annua¬ 
le» con tanti auspici e impegni disattesi 
mentre la politica entra di prepotenza 
In vertici pensati come squisitamente 
economici. 


politica sull'Afghanistan, «faggi diplomatici, 
pirateria aerea, rifugiati politici. 

Ottawa, 19-20 higKo 1991 
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RAUL WITTENBERQ 


La disoccupazione registra un'impennata. 
Germania e Giappone si impegnano per una 
politica economica più espansiva, gli Usa a 
limitare te importazioni di petrolio (tra il 73 e 
il 78 oli europei hanno contenuto i consumi di 
petrolio) sebbene Carter abbia promesso il 
contrario al Congresso, vantando I incremento 
della base produttiva e deU'occupazlone. Il 
Giappone promette di contenere le esporta¬ 
zioni e aumentare le importazioni (problema 
che si trascinerà in tutti i summit). I Sette si 
orientano a elaborare programmi diversi per 
ogni paese per garantire la crescita che si pre¬ 
vede contenuta. 

Tokio, 28-29 giugno 1979 


A (Carter. Vance). CANADA (Trudeeu, 
■stesoti). ÒIAPP0NE (Fukuda, Hatoya- 
.). FRANGA (Jìtecard 


fton). GERMANIA FEDERALE (Schmid», 
Genacher). ITALIA (Andreotti. Torlanl). 
COMMISSIONE CEE (Jenklos, Hafer- 
kamp). 

È il secondo shock petrolifero, con t’Opec 
che aumenta del 50% il prezzo del gregeio e gli 
Usa sotto accusa per non aver fatto nulla per il 
risparmio energetico, li vertice si accorda sui 
seguenti tetti alte importazioni petrolifere, i 
paesi Cee al livello 1978 (meno di 500 milioni 
di tonnellate) fino al 1965. il Giappone a 6.9 
milioni di barili al giorno, gli Usa a livello 1977 
(8.5 milioni di barili al giorno) 

Vincila, 22-23 giugno 1980 

USA (Carter, Vance). CANADA ( 

" icGulf '- 


BRETAC • " 
MANIA 


_e). CANADA (Tnii_ 

GIAPPONE (OkltaV FRAN- 
" tilaa Poocei). C 


(%lMhaB MANIA FEDERALE (Schmid! 


(Jenklua, Hafer- 


Alla vigilia un prevertice dei Cinque che 
contano (lisa, Giappone, Francia, Rfg e Gb) 
diventa quasi un incidente diplomatico con gli 
esclusi. Ammessa alle riunioni dei Sette la 
Commissione della Cee, ma senza diritto di 
parola. Ecco le conclusioni Nord-Sud, si rac- 


Lotta all’inflazione con decise restrizioni 
monetarie e fiscali, trasfenmento di risorse dal¬ 
la spesa pubblica al pnvato, dai consumi agli 
investimenti. Risparmio energetico con blocco 
delle centrali a petrolio e investimenti ad hoc: 
obiettivo, nel 1990 fa percentuale di petrolio 
per produrre l'energia totale dei Sette dovrà 
- -al r ' 1 - L -- 


passare dall'attuale : 
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Camiftoo). GER- 
urtÀbMìmNher). 

Il dollaro sale da un anno, i tassi d'interesse 
Usa sono molto elevati, cresce la disoccupa¬ 
zione: è la «reaganomic». Il summit si conclude 
senza che gli Usa prendano impegni sulla flut¬ 
tuazione erratica dei cambi. Ma non passa la 
linea reaganiana delle sanzioni al l'Urss per l'A¬ 
fghanistan, specie sul blocco del gasdotto si¬ 
beriano. Lotta all'Inflazione e alla disoccupa¬ 
zione riducendo l'indebitamento pubblico e 
favorendo gli investimenti. Il summit produce 
anche una dichiarazione politica sui rapporti 
Est-Ovest in cui si denuncia l'aumento della 
potenza militare dell’Urss e la necessità di po¬ 
tenziare il sistema difensivo dei Sette. 

VenaillM, 4-8 ghigno 1982 


Abe> 

IL 

Utnnrainn «bULHiux (RI 

fTALlAj(Crasi, Andreotti). 

CEE (Thora, Haferkamp). 

Tassi d'interesse e debito del Terzo mondo 
al centro del dibattito, e alla fine I Sette s’impe¬ 
gneranno a ridurre I tassi (definiti un «perico¬ 
lo» per la ripresa) insieme all'inflazione e ai 
deficit di bilancio, e per ì debiti a concedere 
una dilazione oltre i 18 mesi ai paesi che han¬ 
no condotto politiche di austentà. Per il resto 
si indicano nei servizi avanzati, nell’efficienza 
produttiva e nella formazione professionale te 
possibili fonti dt nuova occupazione. Per la 
liberalizzzione degli scambi, attendere il «To- 
kio-round* dei Gatt 

Bonn, 3-4 maggio 1985 


USA (Reagan. Shuttli. 

FRANCIA (Mitterrand, Dumas). GRAN 


..CANADA (Mulra- 
|E (Nakasone, ^Abej^ 


jeber). ITALIA 
COMMISSIONE ~ 


. Coiùmbo). 
laferfcamp). 


Appello alla lotta all'inflazione e alla riduzio¬ 
ne dei tassi d'interesse «oggi intollerabili». Raf¬ 
forzamento del Gatt per liberalizzare il com¬ 
mercio intemazionale. Prudenza nei commer¬ 
ci con l'Urss. Risparmio energetico, paesi in 
via di sviluppo, ristrutturazione tecnologica e 
salvaguardia dell'occupazione, stabilità mone¬ 
taria gli altri temi economici. Nella dichiarazio¬ 
ne politica un appello per la pace in Libano. 

WiRÌMn»burg,28-29 maggio *83 


MANIA FEDERALE (Kohl, Cenaci!»). ITA- 
CEE fnwreuWteràn°ì COMMISSIONE 

Il vertice si concluderà con una dichiarazio¬ 
ne politica di 7 punti sull'urgenza di accordi 
Est-Ovest per il disarmo, in mancanza dei quali 
(punto 5) «i paesi interessati procederanno 
con lo spiegamento previsto degli euromissili 
alla fine del 1983». Nella dichiaratone econo¬ 
mica i Sette auspicano un ulteriore freno all'in¬ 
flazione e ai tassì d'interesse, investimenti pro¬ 
duttivi e maggiore occupazione specie giovani¬ 
le, stabilità dei cambi (c'è uno specifico docu¬ 
mento sulla cooperazione monetaria), polìti¬ 
che di aggiustamento verso i paesi debitori 

Londra, 9-9 ghigno 1984 


Non passa l’imposta 2 ione reaganiana sullo 
scudo spaziale (nella Cee nasce Eureka), sull'i¬ 
nizio del Gatt, sul Nicaragua Ecco i principali 
punti toccati dalla dichiarazione finale. Cresci¬ 
ta: sostegno dello sviluppo e dell’occupazio¬ 
ne, ogni paese indica le sue priontà. Commer¬ 
cio (Gatt): il negoziato per smantellare restri¬ 
zioni protezionistiche cominci al più presto 
(«per la maggior parte di noi entro il 1986»). 
Sistema monetario: nnvio al gruppo dei dieci 
ministri delle Finanze a Tokio. E poi paesi in 
via di sviluppo, fame in Africa, ambiente, eoo* 
perazlone tecnologica. 

Tokio, 4-6 maggio 1986 

USA CANADA (Maini- 

t0MM,SS10 

È l'anno della svolta Usa 1 dai dollaro forte 
alla sua svalutazione pilotata. Italia e Canada 
chiedono e ottengono l'ammissione ai «Club 
dei Cinque», inoltre sono i giorni dell'incidente 
nucleare a Cemobyl. Ecco come si conclude il 
summit. Terrorismo, misure coordinate dei 
Sette anche contro gli Stati implicati, «in parti¬ 
colare la Libia» Sicurezza nucleare, richiesta 
di informazioni complete sull'incidente dì Cer- 
nobyl, conferma dei programmi energetici nu¬ 
cleari. Economia, revisione annuale degli 
obiettivi dei Sette in base a ìndici oggettivi 
come Pnl, inflazione, disoccupazione, deficit 
fiscale ecc.; correzioni di ministri e banche 
centrai in caso di deviazioni rilevanti rispetto 
agli obiettivi; cooperazione col Fmi. 


Le delegazioni riportale in Questa schedo comprendono I 
nomi dei capi di Stato o di governo e dei ministri degli 
Esteri, e non dei ministri deI Tesoro, che pur ne fanno 
parte 
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Cuneo 

Calorose 
accoglienze 
a Giolitti 


WB CUNEO. Ore ventuno di 
venerdì 5 giugno, la sala con¬ 
trattazioni - il più grande luo¬ 
go dì dibattiti della città di Cu¬ 
neo - è stracolma di gente. 
Giovani, meno giovani e vec¬ 
chi resistenti, diversi intellet¬ 
tuali, comunisti di tutta la pro¬ 
vincia e molti socialisti (tra gli 
altri l'ex capogruppo al Sena¬ 
to, Cipelìini) si sono dati ap¬ 
puntamento per un incontro 
davvero eccezionale, storico, 
con Antonio Giolitti che ritor¬ 
na a Cuneo, sua patria politica 
e lamiliare, da candidato del 
partito comunista. 

Con lui è Ugo Pecchioli, ca¬ 
polista della circoscrizione 
Cuneo-Asti-Alessandria. Al 
centro del dibattito un interro¬ 
gativo che riassume contem¬ 
poraneamente le ragioni del 
ritorno di Giolitti e la posta in 
gicfco nelle elezioni del 14 
giugno: «Trenta anni dopo.., 
l'alternativa possibile». 

Moderatore del dibattito lo 
scrittore Nuto Reveili. Un os¬ 
servatore rigoroso e testimo¬ 
ne appassionato dei disastri 
causati dalla De in queste val¬ 
late e nella pianura più povera 
della provincia di Cuneo e, nel 
contempo, coscienza critica 
di una sinistra da troppo tem¬ 
po divisa. 

La parola è passala subito a 
Giolitti e a Pecchioli. «Due 
protagonisti - come ha ricor¬ 
dato nella introduzione il se¬ 
gretario della Federazione Li¬ 
do Rìba - della vita nazionale 
che hanno avuto ed hanno 
grandi responsabilità nei con¬ 
fronti di tutti noi, delle nostre 
speranze di cambiamento in 
Italia ed in Europa*. 

Giolitti ha parlalo con con¬ 
vinzione del suo percorso po¬ 
litico, da partigiano garibaldi¬ 
no sulle montagne cuneesi, al¬ 
la scelta «logica», dopo la Li¬ 
berazione, di militanza nel 
partito comunista, alla sua cri¬ 
tica dei dogmatismi economi¬ 
cistici del Pel degli anni Cin¬ 
quanta, lino al culmine della 
crisi con i fatti dell’Ungheria. 
Ha concluso con grande effi¬ 
cacia affermando di essere 
oggi nel Pel perché ne condi¬ 
vide la politica, ma in partico¬ 
lare, perché vede crescere, 
con la strategia del Pei, con 
con la laicità to- 
tllmftrìiè conquistata, le con¬ 
dizióni per un vero ricambio 
del governo del paese. 

Collegandosi alle riflessioni 
dì Antonio Giolitti, Ugo Pec¬ 
chioli ha in particolare ricor¬ 
dato come la situazione venu¬ 
tasi a creare a livello interna¬ 
zionale con la proposta di 
Gorbaciov per ì) disarmo ri¬ 
chieda, e renda possibile, una 
forte iniziativa di pace da par¬ 
te del nostro paese. 

Chiudendo a tarda ora il di¬ 
battito, dì cui ha rilevato il pie¬ 
no successo, Nuto Revelli ha 
ricordato l'importanza dell’i¬ 
niziativa unitaria di tutte le in¬ 
telligenze e di tutte le forze di 
sinistra perché, con il voto del 
14 giugno, si creino veramen¬ 
te le condizioni per l’alternati¬ 
va bel nostro paese. 




POLITICA INTERNA 


Un’intervista al segretario Pei 

«Proponiamo un’alleanza 
e programmi che sostituiscano 
il pentapartito» 


Ancora scontri tra i cinque 

La De evoca salti nel buio 
per Craxi la Chiesa 
aggredisce socialisti e laici 


È «concretamente possibile» un'alternativa alla De 
dopo il voto del 14 giugno. Lo afferma, in un'inter¬ 
vista a «Panorama», Alessandro Natta. Il leader co¬ 
munista esclude sia «la partecipazione del Pei a un 
governo con la De» sia «l'appoggio esterno a una 
coalizione minoritaria laico socialista», una solu¬ 
zione che riaffermerebbe il principio che i «comu¬ 
nisti non hanno ancora cittadinanza politica». 


GUIDO DELL'AQUILA 


■i ROMA A una settimana 
dal voto i «cinque* della di- 
sciolta maggioranza non atte¬ 
nuano i toni di una polemica 
condotta a tinte forti Ma Nat¬ 
ta insiste: si tratta di determi¬ 
nare un'alternativa, non di un 
«discorso sulle poltrone». 
Quello che il Pei propone «è 
un'alleanza, una verifica sulle 
cose da lare». «Non dico - af¬ 
ferma Natta - che il governo 
dell'alternativa è costituito da 
X. Y. Z. Non chiedo né ai so¬ 


cialisti né agli altri di aderire a 
una formula prestabilita pon¬ 
go a loro una questione che 
viene prima. Quale politica? 
Non chiedo, msomma, ai so¬ 
cialisti di passare dall'egemo¬ 
nia delia De a quella comuni¬ 
sta, anche se in un'alleanza 
devono pur valere sia le rego¬ 
le del rispetto reciproco sia le 
quote di consenso elettorale 
ricevuto» 

In un altro passo dell'inter¬ 
vista al settimanale. Natta dice 


di «apprezzare» che il Psi e il 
Pri «abbiano assunto un atteg¬ 
giamento che non è più quello 
di una pura e semplice ricon¬ 
ferma della maggioranza a 
cinque»; ma aggiunge anche 
che non si comprende ciò che 
Spadolini «vuole davvero». 
«Posso anche capire - aggiun¬ 
ge - che i socialisti e i repub¬ 
blicani vogliano lasciarsi le 
mani libere, ma questa impo¬ 
stazione ha*un limite. Anche 
io ritengo che i partiti dovreb¬ 
bero dire prima del voto le lo¬ 
ro intenzioni e non giocare a 
moscacieca con gli elettori». 

In un corsivo firmato dai di¬ 
rettore, Paolo Cabras, il «Po¬ 
polo» di oggi scrive che c e 
chi lavora per un governo di 
solidarietà contro la De e ac¬ 
credita l'ipotesi di un governo 
minoritano laico-socialista 
(«sostenuto dal Pei e da altre 
formazioni: Pr, Verdi, Dp») 
come una «possibilità» che 


«non è un futuribile del Due¬ 
mila». Enzo Scotti, vicesegre¬ 
tario de, per contrastarla pole¬ 
mizza con gli ex alleati che 
non vogliono «scoprire oggi 
con trasparenza il proprio at¬ 
teggiamento per il dopo-ele- 
zioni». ma che potrebbero poi 
«piangere lacrime di cocco¬ 
drillo» 

In un’intervista al «manife¬ 
sto», Craxi replica alle accuse, 
notando che «i democristiani 
prendono molto sul serio l'i¬ 
potesi della De all'opposizio¬ 
ne, anzi ne parlano più loro 
che gli altri». Tuttavia, secon¬ 
do il leader socialista, «per 
questo non si sono create le 
condizioni», e non si può «ar¬ 
rivare alla vigilia di un voto e 
inventare una politica». I futuri 
assetti politici, Craxi li fa di¬ 
pendere «dai segnali elettora¬ 
li». Vediamo quali sono le in¬ 
dicazioni, dice, e se queste 
non ci saranno «ritengo diffici¬ 


le trovare di punto in bianco 
un nuovo assetto». Craxi si 
lancia piuttosto contro gli «in¬ 
terventi» del mondo ecclesia¬ 
le che giudica «una vera e pro¬ 
pria campagna elettorale pa¬ 
rallela», di «sostegno» alla De; 
e parla di «aggressione fronta¬ 
le alle forze laiche e sociali¬ 
ste». 

Spadolini afferma di condi¬ 
zionare «a un'intesa program¬ 
matica molto rigorosa la par¬ 
tecipazione del Pri al futuro 
esecutivo». E La Malfa accusa 
la De di spingere la polemica 
«fino al punto di compromet¬ 
tere la possibilità di ricostruire 
la maggioranza, a meno di 
pensare all'impensabile». Do¬ 
ve per impensabile deve in¬ 
tendersi la storiella di un go¬ 
verno con il Pei. 

Altissimo è preoccupato 
che «i toni della polemica e il 
livello di confusione generato 
nella pubblica opinione» dai 


Con Reichlin nella piazza di Modugno processo al pentapartito 

«La Confindustria si è schierata. C’è bisogno che si schierino i lavoratori» 

In Puglia a tu per tu con gli operai 


L'applauso parte forte e deciso. Esprime un augurio 
e una speranza. Saluta l'impegno del Pei, espresso 
da Alfredo Reichlin, a rilanciare «la questione del 
salario, della retribuzione, del peso e del ruolo del 
mondo del lavoro in quest'Italia, lasciataci dal pen¬ 
tapartito: un paese più ingiusto, lacerato da con¬ 
traddizioni sociali più acute e stridenti, nel quale 
sono aumentate le distanze tra ricchi e poveri». 


ILIO MORSITI 


m MODUGNO. Siamo nella 
piazza di Mpdugnq. up comu¬ 
ne della cintura di Bari, nel 
cuore della zona industriale. 
Gli operai che hanno appena 
smontato dal turno nelle fab¬ 
briche occupano subito le se¬ 
die. Attorno striscioni, cartelli 
che ricordano lo stillicidio 
delle crisi aziendali, lo scan¬ 
dalo ideila fuga delle Parteci¬ 
pazioni statali. dell'Efim, da 
Bari e dal Mezzogiorno. Esco¬ 
no dai circoli i pensionati. Ci 
sono molte donne. L’incontro 
con Alfredo Reichlin. della se¬ 
greteria del Pei, capolista alla 
Camera, va avanti per oltre 
due ore con passione e gran¬ 
de partecipazione. Il bilancio 
degli ultimi anni non è roseo: 


Al posto del depliant 

Oggi sulla «Stampa» 
una pagina pubblicitaria 
del Pei torinese 


M TORINO. «La Stampa» 
ammette di avere sbagliato e 
ha concordato con il Pei tori¬ 
nese una soluzione di risarci¬ 
mento dei danni subiti per 
^improvvisa decisione di so¬ 
spendere l'iniziativa pubblici¬ 
taria regolarmente pattuita 
con un contratto. È questa la 
soluzione a cui si è arrivati ve¬ 
nerdì dopo un lungo incontro 
Ira i rappresentanti di Publi- 
compas (società concessio¬ 
naria della «Stampa»), Eipu 
(l'agenzia pubblicitaria ope¬ 
rante per il Pei), l'editrice «La 
Stampa» e la federazione co¬ 
munista torinese. 

Nel comunicato finale si ri¬ 
conosce che la sospensione 
dell'Iniziativa pubblicitaria 
«non è derivata da vizi con- 
fratluali, ma dalla decisione 
del giornale di riesaminare 
questa formula inedita di pub¬ 
blicità». La Eipu e la federazio¬ 
ne del Pei - prosegue il comu¬ 
nicato - hanno sottolineato 
Hnadempimento contrattuale 
e richiesto il risarcimento dei 
danni. Su questa base «è stata 
trovata una soluzione conci¬ 
liativa che consente il prose¬ 
guimento della campagna 
pubblicitaria prevista dal Pei, 
con la trasformazione dell'in¬ 
serto programmato e dei rela¬ 
tivo investimento in una ade¬ 
guata inserzione sulle pagine 


del giornale». Cosi, sull’edi¬ 
zione torinese della «Stampa» 
di oggi appare un'intera pagi¬ 
na pubblicitaria del Pei. con¬ 
tenente tra l'altro i testi del 
depliant di cui era stata sospe¬ 
sa la diffusione 

La vicenda è nota: il con¬ 
tratto prevedeva l'inserimento 
dentro a ciascuna copia del 
quotidiano di un depliant elet¬ 
torale del Pei, da diffondere 
nei giorni 3,4. 6 e 7 giugno. 
Ma. dopo la prima diffusione 
del 3 giugno, la direzione del 
giornale decideva di sospen¬ 
dere l’Iniziativa, con un imba¬ 
razzato comunicato in cui si 
ammetteva che la sospensio¬ 
ne avveniva per esclusiva re¬ 
sponsabilità della «Stampa». 

Questo il commento del se¬ 
gretario del Pei torinese Piero 
Fassino: «Per una volta hanno 
finalmente prevalso la ragione 
e il buon senso. "La Stampa" 
ha dovuto ammettere l'arbi¬ 
trarietà del proprio operato e 
la piena legittimità dei nostri 
giusti diritti. La soluzione con¬ 
cordata consente così di pro¬ 
seguire la nostra iniziativa 
elettorale e di realizzare l’o¬ 
biettivo per cui avevamo sot¬ 
toscritto il contratto dell'ini¬ 
ziativa pubblicitaria, far giun¬ 
gere a 200 mila famiglie tori¬ 
nesi la parola e le proposte 
del Pei» 


colpi duri sono stati portati al¬ 
l'apparato produttivo, all'in¬ 
dustria barese. Lo ricorda Se¬ 
rafino Bruno, vicesindaco co¬ 
munista di Modugno. una città 
cresciuta in un quindicennio 
dai 13.000 abitanti degli anni 
Sessanta a 5.0.000. Ma negli 
ultimi tre anni Modugno ha 
perso quattromila persone, 
assieme a lavoro, salari e red¬ 
diti. 

«Siamo al momento decisi¬ 
vo - dice Reichlin - per far 
comprendere ai lavoratori, al 
popolo meridionale, la vera 
posta in gioco. Non quella 
sceneggiata tra Craxi e De Mi¬ 
ta. che chiedono forza e con¬ 
sensi. ma solo a questa o a 
quella coloritura del pentapar- 


■■ L'occidente delta costa 
meridionale della Sicilia è cer¬ 
tamente uno dei punti più sug¬ 
gestivi del mondo Qui è il mio 
collegio senatoriale e nono¬ 
stante le fatiche sono felice di 
ripercorrere queste terre in¬ 
cantale. Tra il golfo di Selinun- 
te. la baia di Siculiana e i tem¬ 
pli di Agrigento sono concen¬ 
trali beni naturali e culturali 
straordinari, inestimabili. 
Sciacca capoluogo del colle¬ 
gio è in mezzo a questo para¬ 
diso tra il mare e il monte San 
Calogero in cima al quale si 
trovano le grotte termali e un 
albergo che la Regione sicilia¬ 
na (fa anche l'albergatore) 
costruisce da circa trentanni. 
Come la necropoli di Eraclea 
Nemea e la zona archeologica 
di Sambuca-Zabut, Caltabel- 
lotta non ti ricorda solo la 
preistoria di questa terra e gli 
sbarchi dei fenici, dei greci, 
degli arabi ma di tutti coloro 
che sono venuti dopo e di tut¬ 
to ciò che ha creato un'amal¬ 
gama di vecchio e di nuovo, 
di bello e di brutto, di severo e 
di ameno, di serenità e di vio¬ 
lenza sulla natura e sugli uo¬ 
mini che in queste terre hanno 
trascorso la loro vita spesso 
amara e terribile. E mi riferi¬ 
sco soprattutto ai tempi più 
recenti, al mondo contadino. 
Una vita, quella dei contadini, 
che io ricordo tanto amara e 
terribile da non vedere gli 
orizzonti di un mare colorato 
che toccavano solo i pescato¬ 
ri e di non scorgere ancore di 
civiltà antiche ammirate da 
solitari viaggiatori, artisti e stu¬ 


filo. Il problema vero riguarda 
la fine di questa formula, di un 
assetto politico e sociale in¬ 
giusto e dannoso per il paese 
e per il suo futuro. L'avvocato 
Agnelli. laConfindustria con il 
suo presidente. Lucchini, si 
sono schierati. Sono per il 
pentapartito, per ciò che ha 
fatto fare, per ciò che ha per¬ 
messo a «lorsignori». Per una 
politica economica e sociale 
che ha privilegiato la rendita e 
gli impieghi finanziari, a scapi¬ 
lo della creazione di nuovo la¬ 
voro e contro il mondo del 
lavoro. Con la stessa nettezza, 
c'è bisogno che si schierino i 
lavoratori, il Mezzogiorno, i 
disoccupali. Con la stessa de¬ 
cisione, c'è bisogno con que¬ 
sto voto di scegliere e far vin¬ 
cere le ragioni del lavoro e 
della giustizia, di determinare 
una svolta decisiva, aprire con 
il Pei una fase nuova». 

Gli interventi e le domande 
entrano subito nel vivo. Can- 
nito, della Fgt, ricorda la sto¬ 
ria della sua azienda. Fino al¬ 
l’anno scorso faceva parte del 
gruppo Otb, dell'Efim, con 
produzioni specializzate e di 


valore. Le condizioni di parti¬ 
colare favore della sua cessio¬ 
ne al gruppo privato Beilesi- 
Idealclima rimangono segre¬ 
te. Il privato si impegna a ri¬ 
lanciare l'azienda. Fatto è che 
pochi mesi dopo inizia a recri¬ 
minare contro l'Efim. contro 
impegni non mantenuti e 
scritture contabili poco chia¬ 
re. Chiede il fallimento dell'a¬ 
zienda. Il nuovo vertice dell'E¬ 
fim a sua volta replica con una 
denuncia alla Procura di Ro¬ 
ma, in cui chiede di accertare 
eventuali rilievi penali nella 
passata gestione, e in tutta l'o¬ 
perazione di cessione condot¬ 
ta dalla vecchia dirigenza del¬ 
l'ente. È questo solo il destino 
dell'industria - chiede Canni¬ 
lo - nel Mezzogiorno? Volar 
via come gli stracci quando il 
vento della crisi soffia forte? 

I problemi tremendi della 
cassa integrazione li ricorda 
Prudente, della Fiat Om, as¬ 
sieme alla necessità urgente 
di riformare un meccanismo 
che è stato usato dai padroni 
per ristrutturare, per avere 
mano libera, e che adesso nel 
Mezzogiorno, sempre più 


spesso associata all'opera del¬ 
la Gepi, non contribuisce a ri¬ 
creare lavoro, ma offre solo 
assistenza. 

Si affacciano, durante rin¬ 
contro in piazza, le ricostru¬ 
zioni delle lotte intense con¬ 
dotte nei mesi scorsi, che ri¬ 
corda Giuseppe Trulli, segre¬ 
tario regionale della Cgil pu¬ 
gliese. E Romanelli, della Fy- 
restone, insìste sulla necessità 
di non indietreggiare dalle 
conquiste sull'ambiente, di 
non demordere dalla possibi¬ 
lità di mutare il modo di lavo¬ 
rare. Ma torna con insistenza 
la domanda: si può cambiare 
con questo volo? 

«Decisiva è la certezza che 
sapremo creare nei prossimi 
giorni nei dubbiosi, negli in¬ 
certi, in chi sotto il peso del¬ 
l'esperienza degli anni passati 
può non scorgere gii spazi 
grandi oggi aperti, in chi spe¬ 
cie nel Mezzogiorno può ce¬ 
dere al ficatto e alle promesse 
dei potenti di sempre, dei si¬ 
gnori delle preferenze», ri¬ 
sponde Reichlin. 

La politica economica con¬ 
dotta dal pentapartito in que- 


TACCUINO ELETTORALE 


Sciacca vista e rivista 


diosi stranieri (tutti stranieri 
anche quelli che venivano da 
lontane regioni italiane) che 
hanno scritto e disegnato pa¬ 
gine bellissime dedicate a 
questi luoghi e destinati a po¬ 
chi, 

Ma io stesso cosa avevo vi¬ 
sto quando per la prima volta 
venni aSciacca, nel 1947, do¬ 
po l'assassinio di Accursio Mi- 
raglia, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro? Nulla. Setacea 
per me era la gigantesca figu¬ 
ra di Miraglia con la barba, gii 
occhi intelligenti e l’espressio¬ 
ne di un uomo forte e deciso 
che avevo conosciuto a Mes¬ 
sina nel 1944 alla prima riu¬ 
nione regionale del partito. 
Miraglia fu ucciso dalla mafia 
e dai padroni di terre antiche, 
fertili e incolte che i contadini 
volevano trasformare. Di 
Sciacca mi rimase impressa 
nella mente la piazza grande 
come un immenso terrazzo 
dal quale guardavo un mare a 
me sconosciuto e un piccolo 
porto con tante barche colo¬ 
rate come le case della cam¬ 
pagna del mio paese senza 
mare. Che cosa avevo visto 
negli anni delle lotte per la ter¬ 
ra e quando partecipai ai fune¬ 
rali dei compagni Spagnolo e 
Bongiorno, uccisi negli anni 
50. nelle campagne del cir* 


EMANUELE MACALUSO 

condario di Sciacca perché 
lottavano con gli uomini che 
volevano alzare la testa per 
guardare il mare e le mura del¬ 
le loro antiche città? Nulla. 
Anche allora il mio ricordo si 
fermava ai paesi poveri e di¬ 
menticati da Dio. popolati da 
uomini e donne con una 
straordinaria carica umana e 
un forte senso civico che non 
si rassegnavano. 

In questi giorni ho rivisto 
nelle sezioni i figli di Spagnolo 
e di Bongiorno. E ho visto an¬ 
che i figli di Mariano Bonac- 
corso, un contadino di Bur- 
gio, forte, colto e saggio che 
io consideravo fra gli eredi di 
Dedalo non perché disegnas¬ 
se labirinti e avesse partecipa¬ 
to ad imprese che somiglias¬ 
sero a quelle del costruttore dì 
Megara. di Seiinunte e di Enee 
ma perché guardava al futuro 
come tanti capi contadini, 
con fantasia, alla grande, co¬ 
struendo però qualcosa di 
piccolo che significasse il do¬ 
mani fantasioso. 

Solo negli anni 60, 70 e 80 
ho rivisto con occhi e mente 
più liberi queste terre dove so¬ 
no venuto tante volte. E sono 
venuto anche nel '67 con Lui¬ 
gi Longo a Sambuca e nel '72 
con Berlinguer a Seimunte in 
un giorno bello, caldo e indi¬ 


menticabile. 

Oggi lo scenario delle terre 
che si guardano da Caltabel- 
lotta o dai monti di Bivona, di 
Ribera e Calamonici è cam¬ 
biato. I contadini che ruppero 
la vecchia crosta feudale han¬ 
no trasformato la terra, hanno 
piantato viti, agrumeti, oliveti 
e orti e hanno sospinto anche 
la borghesia agraria a cammi¬ 
nare con i tempi. In questi an¬ 
ni d» trasformazione la società 
si è rispaccata. Con i ceti pro¬ 
duttivi e intraprendenti, infat¬ 
ti. si è fatto largo un ceto so¬ 
ciale e politico cresciuto con 
l’espansione edilizia che a 
Sciacca, come in altri Comuni 
medi e piccoli, ripete i moduli 
di Palermo. Speculazione sul¬ 
le aree, quartieri nuovi senza 
anima e senza servizi, sradica¬ 
ti dalla città e dalia sua stona; 
assessori faccendieri e co¬ 
struttori che governano il Co¬ 
mune, truccano gli appalti, 
fanno e sfanno giunte e pro¬ 
muovono transiti di squallidi 
personaggi da un partito all'al¬ 
tro 

Non c‘è solo il sacco di 
Agrigento di cui i giornali han¬ 
no tanto parlato Ci sono altri 
piccoli succhi. Sono gli anni in 
cui i beni culturali e ambienta¬ 
li sono stati devastati dall’ar¬ 
rembaggio e daU'incuUura 


che ha avuto nei vertici della 
Regione siciliana un punto di 
riferimento. 

Questa situazione non ha 
trovato anche da parte nostra 
una valida opposizione per 
inadeguatezza del quadro di¬ 
rigente che si è barcamenato 
tra il vecchio e il nuovo. Ora 
mi pare che qualcosa cominci 
a cambiare. Si apre una fase 
nuova che occorre valutare 
bene. Tutti i centri produttivi 
del) agricoltura, del movimen¬ 
to associativo, dell'imprendi¬ 
toria minore, del tunsmo non 
reggeranno più se non si inne¬ 
sta un fattore nuovo con servi¬ 
zi moderni funzionali alla pro¬ 
duzione e ai centri urbani, con 
un alto grado di governo del 
territorio, dei beni naturali e 
culturali. 

I gruppi dirigenti del vec¬ 
chio centro-sinistra e del pen¬ 
tapartito stanno ancora rosic¬ 
chiando il vecchio osso edili¬ 
zio e masticando la manna as¬ 
sistenziale e sopravvivono 
contenendo il nuovo. 

1 giovani che sono oggi nel¬ 
le nostre sezioni, nel movi¬ 
mento associativo, nelle am¬ 
ministrazioni comunali hanno 
colto le novità che muovono 
la società in questa zona. Ma 
mi pare che non abbiano an¬ 
cora collegamenti e sufficienti 
rapporti organizzati con tutti 
gli strati produttivi per operare 
una svolta. Su questo fronte, 
sul fronte cioè del vecchio e 
del nuovo che nasce, si gioca 
anche la partita elettorale in 
questi giorni. Ma su questo di¬ 
rò ancora. 



1 Natta: alternativa, no a governi 
^ con la De o minoritari 


Andreotti: 
«Non voglio 
rifare io 
il governo» 


Andreotti promette: «Non voglio rifare io il governo». Il 
ministro degli Esteri lo ha assicurato in una intervista con¬ 
cessa all'«Awenire». Per quanto riguarda invece gli scenari 
dopo il voto, il leader de dice; «Durante la crisi tutti e 
cinque i partiti dichiararono sempre di voler mantenere la 
coalizione, che del resto aveva ottenuto risultati significati¬ 
vi, Se un cavallo non salta un ostacolo, non si ritira per 
questo dalla gara, tanto piu che non sono passati anni da 
quei propositi. Naturalmente questo vale se i risultati delle 
elezioni non cambieranno troppo il riporto dei seggi». 


partiti della vecchia alleanza a 
cinque sono tali da «rendere 
problematica la ricostituzione 
di una maggioranza dopo il 15 
giugno». Il segretario liberale 
propone come rimedio di 
escogitare in extremis «alcune 
indicazioni comuni» davanti 
agli elettori; e suggerisce, tra 
l'altro, un «bilanciamento dei 
ministeri strategicamente rile¬ 
vanti», da assegnare «a chi 
non sarà il titolare della presi¬ 
denza del Consiglio». 

Il presidente de, Forlani. in¬ 
fine, interviene invece sull'ar¬ 
ticolo che padre Sorge aveva 
scritto ieri l'altro per una rivi¬ 
sta cattolica siciliana. «L'idea 
- dice - che gli indipendenti 
di sinistra, eletti di fatto dal 
Pei, possano essere utilizzati 
in un rapporto con la De per 
nuovi equilibri di governo, è 
abbastanza astratta e non in¬ 
dica per noi una soluzione at¬ 
tualmente realizzabile». 


<hAn/ÌAAAÌA I- 3 De da! 32,9 a) 33,5; il Pei 

sondaggio dal 29,9 ai 30,1; si psì 

da 111 CreSClta daim,4 al 13,7; il Pri dal 

Tir Pri a Pei 5,1 al 3,2, il Psdi dal 4,1 al 

ut, ra e ra 3 ,. j, Pli dal 2i9 a in, 9 . e 

E nei TQ... poi i Verdi al 2,2% ed i radi¬ 

cali dal 2,2 al 2,7. Sono i 
risultati dell'ennesimo son¬ 
daggio elettorale. Effettuato dalla Makno, sarà pubblicato 
sul prossimo numero del «Mondo». A proposito delle pos¬ 
sibili formule di governo gli intervistati (2mila cittadini 
interrogati tra il 30 maggio e il I* giugno) indicano una 
preferenza per il pentapartito a guida socialista. Un altro 
sondaggio (sarà pubblicato sull'*Espresso» di domani) si 
occupa, invece, del tempo riservato ai partiti dai telegior¬ 
nali. Vediamo i tre maggiori. De: il 36,9 de) tempo sul Tgl, 
il 23,7 sul Tg2 e il 27,2 sul Tg3. Psi: 17,1 sul Tgl, 24,1 sul 
Tg2 e 1 7% sul Tg3. Pei: 10.5 sul Tg 1,13,5 sul Tg2 e 30,8 sul 
Tg3. 


Natta' «Non sono io c ^ e c ^ €- 

-, . I . sto a Colajanni di non ripre- 

«COlajanni sentarsi, è lui che ha scelto 

(IATI Ha vnllltA di non continuare a fare il 

n . j.j . senatore». E una delle ri- 

ncandidarsi» sposte contenute in una in¬ 

tervista concessa da Ales- 
sandro Natta a «Panorama» 
in edicola domani. «E vero - aggiunge il segretario comu¬ 
nista -, io non condivido le tesi espresse nel libro di Cola¬ 
janni "Comunisti al bivio", ma non sono d'accordo nean¬ 
che con le affermazione di Luciano Lama pubblicate nel¬ 
l'intervista sul Pei, eppure Lama è candidato alla Camera e 
al Senato. Esclusioni per motivi politici - conclude Natta - 
non ne abbiamo fatte». 


sti anni ha costretto ad un cer¬ 
to tipo di ristrutturazione. Ne 
è stato penalizzato il lavoro: 
quello esistente e quello che 
bisognava e bisogna creare, 
per i giovani, per le donne. È 
aumentato io sfruttamento, è 
aumentata la produttività; ma i 
profitti non si sono tramutati 
in investimenti, in un aumento 
della produzione, rimasta al 
palo del 1980, e alla competi¬ 
tività. Tutto si è riversato negli 
impieghi finanzifiri, in Borsa. Il 
Pcì chiedè invece spazio an¬ 
che per salari e stipendi, lavo¬ 
ro, ragioni dei pensionati. E 
ciò può essere fatto «senza 
appesantire i costi della pro¬ 
duzione e il deficit del bilan¬ 
cio pubblico, a condizione 
che si riformi il sistema fisca¬ 
le, si alleggerisca il peso dei 
contributi e si colpiscano 
sprechi e parassitismi». Non si 
venga a parlare di inflazione. 
«Non si può evocarla di fronte 
alle insostenibili condizioni di 
chi non campa o campa male 
con un milione al mese e 
scordarsela quando tutta la 
produttività viene mangiata 
dall'aumento dei profitti», 
conclude Reichlin, 


CnliriariAtÀ «Questa volta tocca alla si- 

PuÌÌkV gnora Silvia Costa il compi- 

d NICHI lodi "usare" il nome di Ni- 

Vendola chi Vendo,a dare un to 

iuuia n0 pj ccan t e a || a crociata 

anticomunista delia De. 
Vendola ha avuto modo più 
volte di smentire sia dì esse¬ 
re pedofilo sia di teorizzare la pedofilia. Ma lo ha smentito, 
più che con le parole, con i gesti, con la sua militanza 
quotidiana, con la sua passione politica». Una nuova presa 
di posizione dopo il volgare attacco di Silvia Costa a Nichi 
Vendola. Il documento del quale abbiamo riportato qual¬ 
che passo è sottoscritto, tra gli altri, da Claudio De Lucio, 
direttore del Centro per la rieducazione dei minorenni 
della Campania. Amalia Signorelli, preside di Sociologia a 
Napoli, dalla senatrice Ersilia Salvato, da Amato Lamberti, 
dell’Osservatorio contro la camorra, dall on. Boris Ulia- 
nich, president e della Lega per i diritti dei minori, da 
Ceppino Fiorenza, responsabile della Mensa per i bambini 
proletari, da Lfola Turco, Ada Becchi Collidà. Franco Grilli¬ 
ni. Mauro Paissan, Eugenio Manca e Mario Tronti. 


V. Emanuele «Questa vocq che vi giunge 

.. . appassionata dal mio forza- 

agli italiani to esilio, è h voce di chi 

«Un VAtA reca 11 Tetaggio di coloro 

* U che, su! trono L’Italia, han- 

meditato» no impegnato la vita fino 

ali’estremo sacrificio, per 
* 1 rendere la nostra patria 
una, libera e degna del suo passato». E l’appello di Vittorio 
Emanuele di Savoia agli italiani perché il prossimo 14 giu¬ 
gno si esprimano con un voto «obiettivo e meditato». L'Ita¬ 
lia. infatti, sta attaversando «un perìodo difficile e gravido 
di incognite». Indicazioni di voto, Vittorio Emanuele non 
ne dà. Ma invita a tener presente «la sorte dei fratelli 
istriani e dalmati e di Trieste italianissima, minacciata di 
balcanizzazione...». 


rEDERICO GEREMICCA 


Sardegna 

Sciopero 
riuscito 
Altra bomba 


M CAGLIARI (I mondo del 
lavoro sardo si è fermato ieri 
per un quarto d'ora in segno 
di solidarietà con gli ammini¬ 
stratori dei comuni delia Bar¬ 
bagia presi di mira dagli at¬ 
tentatori. Lo sciopero, indet¬ 
to dalle federazioni regionali 
di Cgil, Cisi e Uil «a difesa 
deH’ordinamento democra¬ 
tico e civile», ha avuto ade¬ 
sioni massicce in tutte le fab¬ 
briche e negli uffici dell'Iso¬ 
la, alla fine di ogni turno di 
lavoro. L'iniziativa è stata ac¬ 
compagnata da numerose 
assemblee e manifestazioni. 

Intanto il clima di tensione 
e di violenza nei paesi della 
Barbagia non accenna a pla¬ 
carsi. Un nuovo attentato è 
stato compiuto l'altra notte a 
Orotelli: a farne le spese que¬ 
sta volta non è stato un am¬ 
ministratore pubblico ma un 
dipendente della Guardia di 
finanza, la cui auto è stata 
distrutta dall’esplosione di 
una bomba. 

Ieri infine nel corso dei 
comizi elettorali, i rappre¬ 
sentanti e i candidati del Pcì 
hanno invitato ancora una 
volta le altre forze politiche 
ad una mobilitazione unita¬ 
ria contro le violenze e le in¬ 
timidazioni nel Nuorese. 

□ P.B. 


Liste Pd 

Un appello 
di donne 
per le donne 


H ROMA «Nonostante le 
iniziative conclamate dal go¬ 
verno Craxi, le discriminazio¬ 
ni contro le donne, nel merca¬ 
to del lavoro e sui posti di la¬ 
voro, continuano a sussiste¬ 
re». E un brano dell’appello - 
per l’elezione dì donne e la 
centralità dei temi della piena 
occupazione e del Mezzogior¬ 
no in questa campagna eletto¬ 
rale - sottoscritto da un grup¬ 
po di candidate indipendenti 
nelle liste del Pei. «Una schie¬ 
ra innumerevole di giovani, 
conclusa la scuola, entra nel 
mercato del lavoro e chiede 
lavoro. Ma questo mercato 
del lavoro olire solo occasio¬ 
ni di impiego temporanee, 
precarie, spesso dequalifican¬ 
ti. Le più colpite da questa si¬ 
tuazione - continua l’appello 
- sono le donne, ancora e so¬ 
prattutto le donne del Mezzo¬ 
giorno». 

L’appello è stato sottoscrit¬ 
to da Ada Becchi Collidà, Lau¬ 
ra Balbo, Chiara Saraceno, 
Adele Pesce, Bianca Beccali), 
Paola Manacorda, Renata U- 
vraghi, Carla Rodotà, Valeria 
Termini, Daniela del Bocca, 
Margherita Turvani, Maria Ro¬ 
sa Cutrufelli, Carmela D'Api¬ 
ce, Costanza Fanelli, Adriana 
Buffardi, Vaiena Spagnuolo, 
Maria Chiara Bisogni. France¬ 
sca Izzo e Ltlli Chiaromonte. 






















in Italia 


Senese (de) 

Propaganda 
a mezzo 
albergatori 


Parlano i giudici genovesi 
che hanno fatto scattare 
le manette ai polsi 
del segretario di Signorile 


Una denuncia fece scoprire 
un vero e proprio 
archivio delle tangenti 
nascosto in una cassaforte 


M RfMfNI Ennesimo scivo¬ 
lone dell'onorevole democri¬ 
stiano Nicola Sanese, ex sot¬ 
tosegretario all Industria e og¬ 
gi, coni! governo Fanfam sot 
losegretano alla Presidenza 
del Consiglio con delega ai 
Servizi Segreti 
Dopo aver rivendicato pia 
lealmente la «sponsorizzazio¬ 
ne* del presidente della Cassa 
di Risparmio di Rimim, nel 
corso della tormentata vicen¬ 
da delle nomine bancarie, e al 
centro di nuove polemiche E 
saltato fuori, che per la sua at¬ 
tività è finanziato dall Asso¬ 
ciazione Albergatori di Rimi 
ni, una organizzazione sinda¬ 
cai* che che si è sempre defi 
nita apolitica Ebbene questa 
associazione paga all onore¬ 
vole il «Bollettino delle attività 
parlamentari de) deputato Ni 
cola Sanese- C è una apposi 
la voce in bilancio denunciata 
dal segretario liberale Pietro 
Spadaro attraverso una lette¬ 
ra aperta, indirizzata all Asso 
dazione Una voce che a 
quanto pare non comparireb¬ 
be ne) bilancio ufficiale de! 
l'associazione dato che alcuni 
soci inorpellati ne sono all o- 
scuro La conferma è venuta 
con il solito stile arrogante 
dallo stesso onorevole e dal 
Fasciazione -Vivo fra le 
gente e sono espressione del¬ 
la gente che rappresento Poi 
ché lavoro per la gente è fisio¬ 
logico che la gente mi aiuri E 
il mìo modo di fare politica» 
Attraverso questo aiuto «fisio 
logico» Sanese e I altro candì 
dato della De rimmese. il se 
natore Armando Foschi, si 
fanno campagna elettorale a 
spese ridotte Infatti come 
supplemento al bollettino, 
hanno risolto l’oneroso prò 
blema delle spese postali del¬ 
la pubblicità elettorale che ar¬ 
riva a lutti i cittadini del cir¬ 
condano «Il sostegno con¬ 
cesso all onorevole Sanese - 
ha sostenuto l'associazione - 
è originato dal suo impegno e 
dalla competenza che lo stes 
so Sanese come parlamentare 
e come uomo di governo ha 
proluso e profonde nello stu¬ 
dio e nell affronto dei proble¬ 
mi legati al turismo» 
«Avevamo già denunciato 
la perfcofosltà delle dichiara¬ 
zioni fatte da Sanese tese al 
millantato credito e a far cre¬ 
dere ai cittadini che la Cassa 
di Risparmio I Iri ecc sono 
da lui considerate posa pro¬ 
pria * rispondono ijcandidati 
comunisti di Rimi ni alla Ca¬ 
mera (I on Giovanna Filippi¬ 
ni, Piero Leoni ed Ennio Gras 
st) 


«Rocco Tirane arrestato 
perché non inquinasse le prove» 


L'avvocato Rocco Tratte, candidato de! Psi e segre¬ 
tario di Signorile, è da ien in isolamento nel carce¬ 
re di Marassi E stato arrestato su ordine di cattura 
dei sostituti procuratori Giancarlo Pellegnno e 
Massimo Tarnle, t magistrati che stanno indagando 
sul traffico di bustarelle attorno agli appalti di ope¬ 
re pubbliche. «Per ora - dicono i magistrati - possia¬ 
mo solo confermare l'awenuto arresto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA Neppure I avve¬ 
nuto arresto «eccellente* di 
Rocco Trane segretario del 
ministro Signorile pare sia 
valso a sgretolare tl muro di 
riserbo dietro il quale si sono 
trincerati gli inquirenti geno¬ 
vesi •Penimomento - diceva 
ieri ad esempio il dottor Pel¬ 
legrino - possono solo con¬ 
fermare Esecuzione dell or 
dine di cattura» Incalzato 
dalle domande dei giornalisti 
ha aggiunto poco altro che si 
tratta dell unico ordine di cat 
tura spiccato dalla Procura 
della Repubblica di Genova, 
che l episodio specifico per il 
quale I avvocalo Trane e finito 
in manette «non» riguarda co 
me invece le indiscrezioni 
sembravano accreditare, il 
settore delle ferrovie in con 
cessione che a rendere ne¬ 
cessario i arresto di Trane e 
stata una precisa esigenza 
istruttoria riferibile al rischio 
- se 1 imputato fosse rimasto 
In liberta - di inquinamento 
delle prove 

Magistrati «abbottonatissi¬ 
mi» anche sull ipotesi di reato 
che ha portato in carcere il 
segretario dell ex ministro Si¬ 
gnorile 

Prima di interrogarlo - ha 
dichiarato il procuratore capo 
Gennaro Calabrese De Feo - 
non intendiamo anticipare 
nulla A Ha base del provvedi¬ 
mento c'e, come è ovvio, la 
contestazione di un illecito di 
una certa ' importanza" 

Non resta dunque, per il 
momento che il ricorso a 
qualche deduzione Assodato 
che di tangenti si tratta, le ac¬ 
cuse piu probabili sono corru¬ 
zione o concussione, ma la 
corruzione implica un corrot¬ 
to e un corruttore quindi al¬ 
meno due ordini di cattura, se 


l'arrestato e uno solo, aumen¬ 
tano le probabilità che si tratti 
di concussione 

Proseguendo il ragiona¬ 
mento a fil di logica si può 
tentare di circoscrivere anche 
il terreno su cui sarebbe matu¬ 
rato 1 illecito, esclusa dal ma¬ 
gistrato I ipotesi che si tratti di 
appalti per le ferrovie in con¬ 
cessione, le altre gestioni di 
competenza del ministero dei 
Trasporti riguardano la moto¬ 
rizzazione civile e l'aviazione 
civile 11 calcolo delle probabi¬ 
lità indicherebbe come favori¬ 
ta proprio quest ultima «vo 
ce» 

C'e da aggiungere che il de¬ 
collo dell inchiesta sul pianeta 
tangenti e avvenuto abbastan¬ 
za casualmente All origine 
infatti, si trattava solamente 
dell esposto alla magistratura 
di un dmgente dell ufficio tec¬ 
nico del provveditorato alle 
opere pubbliche per la Ligu 
ria, il quale lamentava le mo¬ 
dalità «persecutone* del suo 
trasfenmento da Tonno a Ge¬ 
nova e avanzava qualche ge¬ 
nerico sospetto di pratiche 
«poco chiare» Poi le indagini 
avevano accertato si la fonda¬ 
tezza di quel sospetto, ma ben 
al di là dei contenuti delia de¬ 
nuncia, era accaduto cioè che 
gli inquirenti si erano imbattu¬ 
ti in un filone forse non pre¬ 
ventivato. ma certamente 
molto ricco, ed era accaduto 
quando, nel corso della per¬ 
quisizione di un ufficio, da una 
cassaforte era saltata fuort una 
massa di documenti «molto 
interessati» un vero e proprio 
«archivio delle tangenti», 
completo di tariffano, e nfen- 
bile - pare - all intero venta¬ 
glio degli appalti per opere 
pubbliche 


•Quei documenti - hanno 
sottolineato i sostituti Pellegn 
no e Temle - riguardano tan¬ 
te cose, tante operazioni di¬ 
verse. seguirle contempora¬ 
neamente tutte non è facile, 
così succede che su alcuni 
punii le indagini vanno piu 
avanti , su altre sono ancora 
ferme alle battute iniziali, 
quel che i certo i che l'arre¬ 
sto dell'avvocato "frane non è 
la conclusione di lutto, ma fa 
svolta di un solo capitolo * 
Che tutto sia partito da Ge¬ 
nova, con la denuncia del fun¬ 
zionano del provveditorato, è 
anche il motivo per il quale la 
magistratura genovese sta in¬ 
dagando su vicende apparen¬ 
temente ptu romane che ge¬ 
novesi. ■cercando conferme 
all'esposto - spiegano in Pro¬ 
cura - abbiamo trovato ele¬ 
menti relativi ad altre ipotesi 
di reato, fino a quando non 
sia noto il luogo di consuma¬ 
zione del reato, non c e prò 
blema di competenza territo¬ 
riale, ed è competente il giu¬ 
dice che per primo ha accer¬ 
talo l'esistenza del reato, co¬ 
munque è vero per ora non 
sono emerse ipotesi di reati 
consumati a Genova» 

C è infine il discorso della 
•strumentalizzazione elettora¬ 
le, si o no», discorso che aleg¬ 
gia più o meno esplicito e in¬ 
fastidisce molto i magistrati 
genovesi • Strumentalizza¬ 
zione? - scatta il capo della 
Procura - e da quando in qua 
le elezioni comportano una 
"moratoria giudiziaria"? 
Questa inchiesta, comunque, 
è nata quando si parlava di 
"staffetta " e non di elezioni, 
che cosa avremmo dovuto fa¬ 
re poi. sospendere tutto? 
L'avvocato frane è un candi¬ 
dato"> Noi nemmeno fo sape¬ 
vamo. e se anche lo avessi¬ 
mo saputo non avrebbe fatto 
differenza. Ma pensate un 
po' se ci fossimo fermati 
avreste parlalo lo stesso di 
condizionamento potmeo, 
saremmo stati criticati io 
stesso Abbiamo semplice¬ 
mente applicato la legge, 
trattando questo caso come 
un caso di ordinaria ammini¬ 
strazione. quale è effettiva¬ 
mente per noi * 


Ascesa e caduta 
d’un moderno 
faccendiere 


Ascesa e caduta di un moderno faccendiere politi¬ 
co. Rocco Trane, da anni segretano particolare di 
Claudio Signorile al ministero per il Mezzogiorno, 
prima, e a quello dei Trasporti, poi, era l'ingranag¬ 
gio di un sistema di potere retto sulle più spregiudi¬ 
cate pratiche spartitone. E in queste ore c’è chi si 
chiede se il coperchio sullo scandalo è stato alzato 
anche da una faida interna al pentapartito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERQIO CRISCUOU 


wm BRINDISI Gli mancava 
soltanto l’«on • da stampare 
sul biglietto da visita ci aveva 
già provato due volte questa 
doveva essere «quella buona» 
Ce 1 aveva messa tutta spot 
televisivi manifesti, incontri 
negli ambienti che contano, 
qualche comizio, uno stuolo 
di «sostenitori» Si dice che ha 
investito in quest’impresa 
qualcosa come quattro miliar¬ 
di di lire non si sa se è propno 
vero ma sta di fatto che a 
Brindisi nessuno considera 
questa voce inverosimile Per¬ 
ché Rocco Trane, 37 anni, 
esemplare tipico del moderno 
faccendiere politico, già da al 
cuni anni era diventato, al- 
I ombra di Claudio Signonle 
un uomo molto potente Da 
sempre legato al Psi, già se¬ 
gretario particolare del sotto- 
segretario alla Difesa Guada- 
lupi, aveva trovato il vento in 
poppa quando Signonle di¬ 
ventò ministro per i! Mezzo¬ 
giorno e poi ministro dei Tra¬ 
sporti. in entrambi i casi a lui 
toccò il delicato mcanco di 
responsabile della segreteria 
particolare In pratica, uomo 
ombra del ministro 
Un trampolino Dalla sua 
postazione nel Palazzo, Trane 
aveva l’opportunità di entrare 
in contatto e stnngere rappor¬ 


ti con molti uomini «che con¬ 
tano» Uno di questi è I im¬ 
prenditore napoletano Euge¬ 
nio Buontempo 55 anni de 
gno di una copertina di «Capi¬ 
tal» e proprietario di meta 
della ex flotta Lauro, del 50% 
della Helen*Cums, del 33% 
delle azioni del Giornale di 
Napoli e del Quotidiano di 
Lecce, Brindisi e Taranto (ba¬ 
cino elettorale di Signonle e 
Trane) e infine è il padre del 
progetto Aliblu, un sistema di 
collegamenti a corto raggio 
con piccoli aerei nel quale è 
presente l’Alitalia al 10 per 
cento Buontempo da alcuni 
giorni aveva messo a disposi¬ 
zione di Rocco Trane un ae¬ 
reo-taxi per i suoi frequenti 
spostamenti Ira Brindisi, Ro¬ 
ma * Genova 

1 capi d'accusa formulati 
contro il segretario di Signori¬ 
le non si conoscono nel detta¬ 
glio si sa che è indicato come 
uno degli artefici del «pilotag¬ 
gio» (con tangente) di appalti 
pubblici assai consistenti. 
•Qualora fe accuse fossero di¬ 
mostrate - si legge in un do¬ 
cumento congiunto delle fe¬ 
derazioni del Pei di Brindisi, 
Lecce e Taranto - avremmo 
un altra conferma delle enor¬ 
mi dimensioni che in Italia as¬ 


Manifestazione a Merano 

«Le bombe non ci possono 
dividere». In massa 
hanno raccolto l’appello 

«Le bombe non ci possono dividere» hanno scrit¬ 
to. E un lungo serpente di gente comune, quasi una 
processione di «uomini e donne di buona volontà», 
si è infilato ieri pomeriggio per le vie di Merano e 
nei dintorni della città regalando a tutti, italiani e 
tedeschi, un forte messaggio di pace. In Alto Adige 
tra una raffica di mitra e l’altra la convivenza tra i 
due gruppi etnici conosce già le sue testimonianze 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 



Claudio Signorile 


sume la questione morale e 
degli aspetti degenerativi del- 
I occupazione partitica delle 
istituzioni che i comunisti de¬ 
nunciano da tempo» 

Sarebbe I ennesimo spac¬ 
cato insomma, di un sistema 
di potere che ha le sue artico¬ 
lazioni locali e nazionali Dai 
comunisti salentint viene oggi 
npetuta la denuncia dei patto 
stretto tra De e Psi quando, 
dopo 185, si decise di esten¬ 
dere la formula del pentaparti¬ 
to alle amministrazioni locali 
pugliesi Claudio Signonle, al¬ 
lora ministro dei Trasporti, e 
Angelo Sanza uomo di De Mi¬ 
ta si accordarono sulla se¬ 
guente spartizione i posti di 
sindaco di Taranto e Brindisi e 
di vicesindaco di Lecce a so¬ 
cialisti della corrènte del mini¬ 
stro, mentre a un democristia¬ 
no toccò la presidenza delle 
Ferrovie dello Stato Un patto 
che suscito molti matumon A 
Taranto le pattuglie di Signori¬ 
le e dei craxiani si trovarono 
in polemica aperta, mentre 
nella De si formò un'agguerri¬ 
ta schiera di dissidenti che 
non digenva una spartizione 
considerata perdente e, più in 
generale, mostrava di sentire 
il peso della «questione mora¬ 
le» (Questi «dissidenti* hanno 
poi preso parte a una giunta 
•di programma» col Pei alla 
provincia di Taranto) 

Oggi i dingenti della De, di¬ 
menticando i loro scheletri, si 
gettano sutr«osso« Trane in¬ 
dossando i panni dei moratìz- 
zaton Ma intanto dietro gli ul¬ 
timi bagliori elettorali passa di 
bocca in bocca una lettura ac¬ 
cessoria dello scandalo che si 
riassume in due parole faida 
politica 


■I MERANO Quarantotto 
ore fa, la prima risposta a 
quelle raffiche di piombo, 
quella istituzionale, l'assem¬ 
blea indetta dalle organizza¬ 
zioni sindacali e dalie Adi ita¬ 
liana e tedesca, ien, sponta¬ 
nea extra istituzionale, la pro¬ 
posta di un gruppo di intellet¬ 
tuali, di cittadini democratici 
preoccupati per quello che è 
stato in queste settimane e per 
quel che si è detto «A chi vor¬ 
rebbe oggi approfondire - di¬ 
ceva un volantone che annun¬ 
ciava la manifestazione - tl 
solco tra i gruppi linguistici 
conviventi e far prevalere ge¬ 
neralizzazioni e giudizi som¬ 
mari, rispondiamo con la no¬ 
stra capacità di intrecciare 
rapporti fraterni tra persone e 
gruppi di lingua e cultura di¬ 
verse, uniti da comuni obietti¬ 
vi» 

Cosi e stato Centinaia di 
cittadini di lingua italiana e te¬ 
desca hanno accollo l'invito e 
vi hanno nsposto con l’entu¬ 
siasmo di chi attendeva da 
tempo un segnale «Solidarie¬ 
tà - ha detto Leopold Steurer, 
uno degli organizzaton, il più 
accreditato storico sudtirole¬ 
se > alle famiglie contro cui 
hanno sparato (il corteo ha 
toccato le due abitazioni col¬ 
pite attraversando quartieri 
italiani e tedeschi) ed una te¬ 
stimonianza della volontà di 
convivenza tra i gruppi non 
solo come possibilità ma co¬ 
me realta di cui esistono oggi 
tracce evidenti e confortanti- 
Avevano chiesto l'adesione 
alla manifestazione anche alla 
giunta e al Consiglio comuna¬ 
le di Merano* non l'hanno 
avuta, l'istituzione se l'è cava¬ 
ta con una astensione 

Chi cera inteUettuali, di 
lingua italiana e di lingua tede¬ 
sca, politici, alternativi, comu¬ 
nisti, socialisti e perfino l'ex 
sindaco democristiano di Bol¬ 
zano, Giorgio Pasquali «Trai 
giovani - ha detto Fedenco 
Steinhaus, presidente della 
comunità israelitica meranese 
- la convivenza è una realtà; 
gli anziani, gii appartenenti a 
larghi settori della class* poli¬ 
tica invece non la capiscono 


Fa fatica a capire anche fa 
Svp. con la quale la comunità 
israelitica è in costante con¬ 
flittualità alla cerimonia del 
settembre scorso dedicata al 
ricordo delle vittime della 
strage alla sinagoga di Istan¬ 
bul aveva partecipato, per la 
pnma volta nella stona di que¬ 
sti rapporti, anche il sindaco 
Svp di Merano, il giorno dopo 
il suo partito lo ha aspramente 
criticato» 

•Volevamo misurare la vo 
glia di convivenza della gente 

- commenta Marco Dal Bo 
sco, segretano del Pei mera 
ne se, insegnante - e c( siamo 
riusciti, ce n'è più di quanta 
noi stessi crediamo, insegno 
in una scuola tedesca e una 
ragazza di 17 anni, in classe, 
mi ha chiesto spiegazioni sulla 
manifestazione, gliele ho date 
ed ha detto che ci sarebbe ve¬ 
nuta anche lei, è tutto abba¬ 
stanza facile» «Ci si dimentica 

- ncorda Hans Majr, giornali¬ 
sta dellV4//o Adige - che una 
recente indagine ha appurato 
come 180% della popolazione 
sudtirolese ritenga che ci vor¬ 
rebbe più collaborazione tra i 
gruppi etnici, altro che dima 
da guerra civile Certo, che fi¬ 
no a quando fa proporzionale 
verrà usata in modo tale da 
consentire al gruppo di lingua 
tedesca più posti lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni di 
quelli che la stessa proporzio¬ 
nale gli assegnerebbe, la com¬ 
prensione del fatto che questa 
terra è anche la terra del grup¬ 
po di lingua italiana sarà co¬ 
stantemente minata» Ma 
nemmeno tutta la Volkspartei 
può essere accusata di sordi¬ 
tà, di miopia, che le radici del¬ 
la convivenza esistano già e 
che sia ben diversa da quella 
imbacchetiata, fredda e ino¬ 
spitale imposta in tanti anni 
dalla Svp. è cosa nota anche 
tra te file del grande partito di 
Magnato, nella lista delle ade¬ 
sioni alfa manifestazione di ie¬ 
ri c’era un nome illustre e ben 
noto in queste valli, quello di 
uno dei padri della Svp, il di¬ 
rettore del settimanale del 
partito, il Volksbote, Fnedl 
volgger, il ghiaccio si scioglie 
davvero in Sudtirolo 


C’è un’altra 
possibilità: 

uno sviluppo che produca 
lavoro, non disoccupati. 


Hanno detto: “meno Stato, più mercato." 
Così lo Stato sì è sempre più assoggettato 
agli interessi di gruppi privati, e l'Italia è di¬ 
ventata il paese più disoccupato d'Europa: 
più di 800 mila lavoratori espulsi dall'indu¬ 
stria; oltre 6 milioni di “poveri"; 3 milioni di 
lavoratori irregolari, saltuari e precari; cir¬ 
ca 3 milioni di disoccupati, per il 73% gio¬ 
vani e donne. Questo mentre aumentano a 
dismisura i profitti delle aziende, destinati al¬ 
la speculazione finanziana e non ad allarga¬ 
re la base produttiva. Tutto questo è ingiu¬ 
stizia, non modernità. Modernità è stabili¬ 
re con forza che la piena occupazione è una 
condizione necessana dello sviluppo. L'al¬ 
ternativa democratica è possibile, vota Pei. 



) Vota PCI. 
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Scardella 

Il Csm 
censura 
il giudice 


■■ CAGLIARI. «Censura» per 
il giudice istruttore dei Tribu¬ 
nale di Cagliari dott ssa Car¬ 
melina Pugliese. Questa la 
sanzione infilila dalla sezione 
disciplinare del Consiglio su¬ 
periore della magistratura al 
magistrato che condusse l'irti 
chiesta penale sul «caso Scar¬ 
della», il giovane cagliaritano 
di 24 anni suicidatosi nel cara- 
cere di Buoncammino dove 
per sei mesi era stato tenuto in 
isolamento. Contro la senten¬ 
za del «tribunale dei giudici» 
la dott,ssa Pugliese ha prean¬ 
nunciato ricorso dinanzi alle 
sezioni unite civili della Corte 
di cassazione. La sanzione in¬ 
flitta al giudice istruttore del 
Tribunale di Cagliari è la pe¬ 
nultima tra quelle previste 
dall'art. 18 della legge sulle 
guaranrige della magistratura. 
Infatti dopo la «censura» la. 
sanzione minore è- 
l’-arrimonimento». Il 14 marzo 
scorso la dolt.ssa Pugliese era 
stata prosciolta nell'inchiesta 
penale sulle presunte respon¬ 
sabilità per la morte del giova¬ 
ne ambulante cagliaritano. Il 
giudice «fruitore del Tribuna¬ 
le di Roma, Vittorio De Cesa¬ 
re, aveva infatti archiviato il 
caso accogliendo le richieste 
del pubblico ministero al qua¬ 
le ì giudici della Procura di Ca¬ 
gliari avevano rimesso gli atti 
della vicenda per competen¬ 
za, chiedendo di-accertare 
eventuali responsabilità pena¬ 
li. La vicenda di Aldo Scardel¬ 
la aveva suscitato scalpore e 
polemiche per II fatto che il 
giovane ambulante cagliarita¬ 
no, arrestato alla line del 1985 
con l'accusa di omicidio a 
scopo di rapina, si era suicida¬ 
to il 2 luglio successivo nel 
carcere di Buoncammino, do¬ 
po sei mesi di isolamento, ri¬ 
badendo la sua estraneità al 
feroce delitto. Nel corso deL 
l'istruttoria i magistrati - il 
pubblico ministero dott. Ser¬ 
gio De Nicola ed il giudice 
istruttore Carmelina Pugliese 
- non credettero al giovane 
detenuto e non tennero conto 
di un rapporto dei carabinieri 
del reparto operativo del 
gruppo che indicava una pista 
diversa da ouella che aveva 
condotto all arresto di Aldo 
Scardella. La morte del giova» 
ne provocò diverse interroga*'' 
zioni ed iniejpellan*e in Parla- < 
mento e lo stesso dòn. De,Ni¬ 
cola sollecitò un'inchiesta per 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità nella conduzione delt'at» 
tivjtà istruttoria collegata alla 
tragica fine del giovane. Sul 
caso «Scardella» venne con¬ 
dotta anche un’inchiesta dal-, 
l'ispettore del ministero div 
Grazia e giustizia Giangiaco- 
mo Della Torre. 


_ in Ita l ia 

I neofasciti 
espulsi 
dalla Spagna 

Ma Graziarli, Cicuttini 
Luciano Stefano e Cauchi 
forse non saranno 
mai rispediti in Italia 



Tutti capi dell’eversione nera 


Tra i 1S estremisti di destra espulsi dalla Spagna e 
che forse non saranno mai rispediti in Italia (alcuni 
già fuggiti da Madrid) si trovano alcuni notissimi 
personaggi della destra eversiva, coinvolti in una 
lunga serie di attentati, omicidi e tentati «golpe», 
nel periodo della «strategia della tensione». I più 
conosciuti sono Carlo Cicuttini, Bruno Luciano 
Stefano, Augusto Cauchi e Clemente Graziani. 


WLADIMIRO I 

■■ ROMA. Tulli ricercali, lut¬ 
ti coinvolti in gravissimi episo- ; 
di dell'eversione nera. Alcuni i 
sono e sono sempre stali *ca- : 
pi» e altri gregari, ma il loro t 
grado di pericolosità è comu¬ 
ne. Quasi tutti risultano inse- I 
guitl da un buon numero di • 
ordini inerna 2 ionali di arresto . 
per inchieste mai concluse o 


per condanna già passate in 
giudicalo. I neofascisti vengo¬ 
no espulsi dalla Spagna, ma, 
secondo gli esperti, sarà ben 
difficile che siano spediti in 
Italia. Le autorità spagnole 
hanno infatti già fatto sapere 
che i «neri» cacciati saranno 
accompagnati alla frontiera 
verso la Francia oppure trasfe¬ 


riti all'aeroporto di Madrid per 
essere imbarcati verso una de¬ 
stinazione da loro scelta. Ma 
c*è di più: alcuni dei fascisti, 
già collaboratori dei servizi 
segreti spagnoli nella lotta 
contro l'Età, sono stati avverti¬ 
ti in tempo, e risultano assenti 
dalle loro abitazioni. Insom- 
ma, molti del gruppo, proba¬ 
bilmente, riusciranno a farla 
franca ancora una volta. Ma 
vediamo chi sono. Clemente 
Graziani è forse il più anziano 
e il più «politico». Erede di Pi¬ 
no Rauti nella direzione di 
«Ordine Nuovo», fu amico e 
«camerata» del principe nero 
Valerio Borghese. Risulta im¬ 
plicato nelle trame della or¬ 
mai famosa «Rosa dei Venti». 
La sua prima denuncia risale 
al 1951. Intorno ad «Ordine 
Nuovo» si formò, come si sa, il 
nucleo principale dello squa¬ 


drismo romano. Coinvolto in 
mille trame. Oraziani prese in 
mano «Ordine Nuovo» nel 
1969 Fuggito a Londra, arre¬ 
stato e fuggito di nuovo, vive¬ 
va in Spagna da molti anni. 
Carlo Cicuttini, un altro degli 
espulsi, è stato segretario del¬ 
la sezione dell'Msi rii S. Gio¬ 
vanni al Natisone in Friuli. Nel 
1972, dirottò un aereo dell'Alt 
all'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari. Nel corso detrazio¬ 
ne, trovò la morte il neofasci¬ 
sta Ivano Boccaccio. Cicuttini 
fu condannato, per questo 
episodio, a 11 anni di reclu¬ 
sione. Il neofascista friulano 
era ricreato perché coinvolto 
anche nella strage di Peteano 
nella quale trovarono la morte 
tre carabinieri. Bruno Luciano 
Stefano, è sempre stato defini¬ 
to dalla polizia un uomo di 
punta della «internazionale 


nera». È stato accusato di con¬ 
corso in insurrezione armata e 
cospirazione contro lo Stato 
per il «golpe» Borghese. Gli in¬ 
quirenti io hanno accusato di 
tentato sequestro di persona 
(il fallito rapimento dell'ex ca¬ 
po della polizia Angelo Vica¬ 
ri) e di omicidio. Quesfultima 
accusa, si riferisce all'uccisio¬ 
ne del commissario Luigi Ca¬ 
labresi, della questura di Mila¬ 
no, ucciso il 17 maggio 1972. 
Quel delitto segnò nnizio del¬ 
la «strategia deila tensione». 
Stefano era legato a Gianni 
Nardi, altro neofascista accu¬ 
sato di aver materialmente 
sparato a Calabresi. Claudia 
Papa, invece, secondo i magi¬ 
strati, aiutò nella fuga Pierluigi 
Concutelli. dopo che questi 
aveva ucciso il giudice Vitto¬ 
rio Qccorsio. Era legata, da 
anni, agli ambienti della de- 


Dopo le operazioni a Roma e Bologna, a Firenze e Napoli 
caccia ai fiancheggiatori per gli omicidi Conti e Giorgieri 

Arrestati altri quattro br 


L'offensiva antiterroristica continua. Mentre a Ro¬ 
ma gli inquirenti interrogano i giovani presi a Bolo¬ 
gna e accusali di collaborare con la direzione stra¬ 
tegica dell'«Unione comunisti combattenti», gli uo¬ 
mini della Digos e dell'Ucigos hanno arrestato tre 
persone a Firenze ed una a Napoli. Si sa solo che 
nelle loro abitazioni è stato trovalo parecchio ma¬ 
teriale, giudicato «interessante» dagli inquirenti. 


n ROMA. Nuovi arresti nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sull o- 
micidodel generale Giorgieri. 
Dopo Roma e Bologna ieri è 
toccato a Firenze. Tre giovani 
sono stati fermati nel capoluo¬ 
go toscano con l’accusa di far 
parte dell’Unione comunisti 


tH È LO 

combattenti. Questa volta ad 
intervenire sono stati gli uomi¬ 
ni della Digos e dell'Ucigos. 
Per il momento dell'operazio¬ 
ne non si sa molto: il ministe¬ 
ro degli Interni s'è limitato a 
confermare i tre arresti ed ha 


aggiunto che nelle abitazioni 
delle persone fermate sono 
stati trovati i volantini di riven¬ 
dicazione dell'omicidio del 
generale Giorgieri e una copia 
dell’opuscolo «Come uscire 
dall'emergenza». 

Sembra inoltre che le per¬ 
sone prese fossero in contatto 
con i giovani sospettati di far 
parte defl’Ucc arrestati un me¬ 
se fa in Spagna ed in parte poi 
scagionati dal tribunale spa¬ 
gnolo. 

Dal «filone spagnolo» è sca¬ 
turita anche una «tran- 
che»napoletana delle indagi¬ 
ni. Due persone, Antonio 
Amato e Ciro Finto, vennero 
arrestate rii maggio in segui¬ 


to all'operazione di Barcello¬ 
na e pare, che una terza per¬ 
sona sia stata arrestata ieri. 
Ciò che al momento non è 
chiaro è il ruolo e il collega¬ 
mento tra questi ultimi fermi e 
i brigatisti accusati dell'omici¬ 
dio di Giorgieri presi a Roma 
la settimana scorsa. 

Intanto ieri mattina sono 
stati traferiti a Roma i tre gio¬ 
vani bolognesi sospettati di 
collaborazione con la «dire¬ 
zione strategica» dell’Ucc ar¬ 
restati dai carabinieri del re¬ 
parto operativo su mandato di 
cattura del giudice Rosario 
Priore. Francesco Pasqualic- 
chio, 23 anni, Serena Ghidoni, 


29. e Fabio Liberti, di 24, sono 
stati interrogati per tutta la 
mattina dal giudice che ha 
confermato l'accusa di parte¬ 
cipazione a banda armata. 

I tre giovani, tutti incensura¬ 
ti, erano conosciuti a Bologna 
per aver preso parte a qualche 
dimostrazione dei «Comitati 
anti-Nato».., 

Nelle loro abitazioni gii in¬ 
quirenti hanno sequestrato 
del materiale giudicato «inte¬ 
ressante». In particolare a ba¬ 
sa di Fabio Liberti è stata tro¬ 
vata qualche copia del docu¬ 
mento «come uscire dall'e¬ 
mergenza». Fabio Liberti, che 
è iscritto e segue con profitto i 


New York 
è il miraggio 
dei giovani 


I ragazzi italiani in partenza per ie vacanze sono, secondo 
i dati forniti dal Centro turistico studentesco, circa due 
milioni. La maggioranza (sessanta per cento) resterà in 
Italia, con destinazione mare. Sono pochi gli amanti della 
montagna. Tra i ragazzi che andranno all'estero, invece, i 
più (venti per cento) prediligono New York. Nell'ordine, le 
mète più gettonate sono: Atene e la Grecia, Londra, la 
Spagna, la Tunisia, Parigi, Amsterdam. 


Per un pensionato Giuse PP e Rì22a - un p ensi °- 

L il ili ^ nato di sessantaquatiro an- 

DQlrcttfl ni, di Enna, vive con una 

Ha rannnim modesta pensione insieme 

ad upogiro con , a moghe Stupe(alt0 si 

è visto recapitare una bol¬ 
letta astronomica dall'Enel 
Avrebbe consumato, nel¬ 
l'ultimo bimestre, energia elettrica per otto milioni e mez¬ 
zo di lire. 


stra eversiva romana. Anche 
Augusto Cauchi è considerato 
un «nero» particolarmente pe¬ 
ricoloso. Era, nella cellula ter¬ 
roristica toscana colpevole di 
una lunga serie di attentati, il 
vice di Mario Tufi il pluriomici- 
da di Empoli, condannato al- 
Tergastolo e coinvolto nella 
strage di Bologna. Amico di 
Stefano’ Delle Chiaie (U «cac¬ 
cola») Cauchi ha subito diver¬ 
se condanne. Arrestato in 
Spagna per spaccio di dollari 
falsi, venne rimesso in libertà 
per )e consolidate «amicizie» 
negli ambienti della polizia 
spagnola e dei servizi secreti. 
Anche in Italia, aveva stabilito 
rapporti con i servizi segreti 
•deviati». Su Eliodoro Pomar, 
altro fascista legato a Valerio 
Borghese, e che da anni vive¬ 
va a Madrid, non si hanno no¬ 
tizie. Avrebbe, da tempo, tro¬ 
vato rifugio in Cile. 


ÀVCrS2 Si riteneva che fosse sfata 

.... (ondala dai Normanni nel 

atta normanna 1030. Invece Aversa è più 

ò Aoì VI Carnln vecchia di almeno quattro 

« aei vi aecoiu seC oii. u dtlài che è stata 

la prima contea normanna 
dell'Italia continentale, sa- 
T ebbe stata fondata tra il VI 
e l'VIII secolo dopo Cristo. Lo hanno scoperto l'archeolo- 
ga Luisa Melillo e l'architetto Pina Torriero, nel corso di 
uno scavo nel complesso monumentale di San Lorenzo. 

1*2 r\f II programma elettorale 

della De contiene un grave 
attacca attacco ai volontariato. La 

il vninntoriata proposta è di dividere il ter- 

II voionianauj ntorio nazionale in «parcel¬ 

le d'intervento locale» e di 
far operare in ognuna un 
gruppo di volontari ricono¬ 
sciuto dal ministero dell'Ambiente. Insomma, si vorrebbe 
istituzionalizzare il volontariato imponendo che in ogni 
area sia riconosciuto un solo gruppo, negando così la 
parità fra le diverse (orme associative. Questa impostazio¬ 
ne contraddice persino la proposta di legge della De sul 
volontariato. 


corsi della facoltà di scienze 
politiche a Bologna, è stato vi¬ 
sto molto spesso a Roma, sua 
città d’origine.'e gli inquirenti 
ritengono che avesse il com¬ 
pito di tenere i collegamenti 
tra la cellula romana che face¬ 
va capo aU'appartamento di 
viale Giotto ed un gruppetto 
•in formazione» a Bologna. A 
confermarlo hanno molte fo¬ 
to scattate in questi mesi. 

A Roma intanto i carabinie¬ 
ri sono al lavoro per cercare 
di scoprire se tra le carte se¬ 
questrate nell'appartainento 
di viale Giotto ci sia qualche 
elemento che possa condurre 
all’altro rifugio romano delle 
Br. 


Pacp fatta Donna Maria Pia di Sasso- 

nia-Coburgo-Gotta, ventu- 

per la corona nesima duchessa di Bra- 

del Portonallo 8 anza - fi 8 lia del re Carlo I 

ac» ronogaiio ed erede a , trono de] Porto . 

gallo, e 1'induslriale Rosario 
Poidimani si sono accorda- 
ti. Don Rosario avrebbe 
concesso a Donna Maria Pia, in cambio del titolo regale, 
un vitalizio di trenta milioni annui, l'usufrutto di un appar¬ 
tamento e una vettura di media cilindrata. Ancora aperta, 
invece la questione dinastica. Don Rosario vuole essere re, 
ma ha un concorrente in Dom Quarte, che risiede in Porto¬ 
gallo, rappresentante della linea ereditaria maschile cosid¬ 
detta «miguelista». 


Marrhp forra Nelle Marche è stato awi- 

Piaruie, icrra s(alo u maggior numero di 

dì UlOlOQl ufo dai 1950 ad oggi. Già- 

e di manhi como fune » * 

« ut magni reincarnato nel poeta pesa¬ 

rese Pandoifo Collenuccio. 
A San Leo. patria di Caglio- 
stro. si svolgono frequenti 
sedute medianiche notturne, autorizzate dalla Pro Loco. 
Non siamo impazziti, queste sorprendenti notizie sono 
state date ad Ancona, a un convegno sulle «Marche esote¬ 
riche», svoltosi col patrocinio della Regione. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


La vertenza Rai 


Il Papa va in «diretta» 
Salterà il vertice? 


Cossiga chiede chiarimenti 

Cavaliere del lavoro 
trafficava armi 
con il Sudafrica? 


Anniversario 

Targa per 
Berlinguer 
a Padova 


Civitanova I funerali di Gerace 

Operaio Commosse esequie a Pisa 

muore Badaloni ricorda 

asfissiato lo scienziato comunista 


Si tratta e sì sciopera per ii nuovo contratto dei 
lavoratori Rai. Ma ih queste ore l'azienda non teme 
per i contraccolpi sul pubblico italiano; ha paura di 
giocarsi la reputazione sul piano intemazionale, se 
non dovesse riuscire a inviare alle tv di altri paesi le 
immagini di avvenimenti che si svolgono in Italia. 
Come stava avvenendo ieri per il rosario del Papa; 
come potrebbe succedere per il vertice di Venezia. 


ANTONIO ZOLLO 


■I ROMA. All'una di ieri 
notte sindacali e delegazione 
aziendale su due punti aveva¬ 
no trovato un accordo di fat¬ 
to. Si tratta del capitolo su 
previdenza e assistenza. Co¬ 
me ha spiegato ieri una nota 
congiunta dei sindacali, «l'a¬ 
zienda ha accettato i criteri e 
le impostazioni delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori: è stato 
confermalo il decollo dei 
meccanismi di intervento per 
l'assistenza a partire dal 1» set¬ 
tembre 1989, definendo già 
da ora le garanzìe relative agli 
investimenti economici; è sta¬ 
ta data anche la disponibilità a 
introdurre un meccanismo di 
rivalutazione delle pensioni 
integrative*. Il confronto è ri¬ 
preso ieri mattina, è probabile 
che non sia interrotto nean¬ 
che oggi) per approfondire al¬ 
tre questioni: le relazioni indu¬ 
striali; la politica degii appaiti; 
le pari opportunità tra uomo e 
donna; i contratti di formazio¬ 
ne lavoro; la classificazione; i 
quadri; il contratto per cori e 
orchestre. Orario di lavoro e 
straordinario sono i punti an¬ 
cora più ostici: per l'orario di 
lavoro l'azienda offre una ri¬ 
duzione di 30 ore nei tre anni, 
proposta che i sindacati giudi¬ 
cano insufficiente; in quanto 
agli straordinari, ì sindacati 
vorrebbero contrattarne il ca¬ 


rattere di volontarietà, anzi¬ 
ché di prestazioni program¬ 
mate. Vi è, infine, la questione 
della decorrenza del contrat¬ 
to: dai I* luglio prossimo, dice 
l’azienda, chiedendo di sana¬ 
re con 300mila lire di «una 
tantum» il semestre rimasto 
scoperto. I sindacati respingo¬ 
no questa ipotesi sostenendo 
che ì lavoratori non possono 
pagare le conseguenze di ri¬ 
tardi nella contrattazione pro¬ 
vocati dall’azienda. 

Come si vede, trattativa dif¬ 
ficile, faticosa, lunga ma non 
del tutto improduttiva, ancor¬ 
ché avvolta da mille tensioni. 
Tant'è che anche ieri ii segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Filis-Cgil, Alessandro Cardulli, 
ha lanciato un nuovo monito: 
«In una fase molto delicata e 
complessa sembra che da 
parte di taluni gruppi aziendali 
si faccia di tutto per far saltare 
la trattativa. I sindacati respin¬ 
gono questo gioco al massa¬ 
cro, i lavoratori sapranno ri¬ 
spondere per le rime a ogni 
provocazione». Tale è apparsa 
- ed è tra le ragioni che hanno 
accelerato la decisióne delle 
Strutture sindacali aziendali di 
indire scioperi di sostegno al¬ 
la trattativa - la formulazione 
scelta (proprio in questo mo¬ 
mento!) per elencare nei più 


minuti dettagli le particolari 
gratifiche che saranno ricono¬ 
sciute al personale in trasferta 
a Venezia per il vertice, ia 
pubblicità data al relativo fo¬ 
nogramma. In definitiva, una 
normale prassi aziendale - ai 
di là di ogni valutazione di me¬ 
rito - è stata irresponsabil¬ 
mente trasformata in un deto¬ 
natore ad alto potenziale. 

In questa fase gli scioperi 
mettono a rischio non soltan¬ 
to tg, dirette sportive, normale 
programmazione e trasmissio¬ 
ni elettorali; rischiano soprat¬ 
tutto di mettere la Rai in diffi¬ 
coltà con le altre tv del mon¬ 
do: che cosa ne sarebbe della 
sua credibilità se non riuscisse 
a rifornire i circuiti internazio¬ 
nali delle immagini di grandi 
eventi che si svolgono in Ita¬ 
lia? Stava per succedere ieri, 
con ia ripresa in Mondovisio¬ 
ne del rosario del Papa da S. 
Maria Maggiore per l'inaugu¬ 
razione dell'anno mariano, 
una impresa che costa sui 4 
milioni di dollan. Potrebbe 
accadere con il vertice di Ve¬ 
nezia, dal momento che appa¬ 
re difficile - in questa situazio¬ 
ne - esigere una tregua su tut¬ 
to ii fronte della programma¬ 
zione. 

Errata corrige - Come se que¬ 
sta vertenza non fosse già ab¬ 
bastanza complicata, ieri ci si 
è messo anche un diabolico 
refuso tipografico, nel nostro 
richiamo di prima pagina la 
gratifica (4 milioni circa) pre¬ 
vista per il personale Rai in 
trasferta a Venezia è stata pro¬ 
ditoriamente attribuita al pre¬ 
sidente. A volersela inventare 
non si sarebbe riusciti a tanto. 
Le nostre scuse agli interessati 
e speriamo che la vertenza si 
chiuda al più presto: per la 
tranquillità di tutti, anche del 
cronista. 


M ROMA. «In considerazio¬ 
ne dei motivi indicati trasmet¬ 
to immediatamente copia del¬ 
la lettera da te inviatami al 
presidente del Consiglio dei 
ministri, al quale, trattandosi 
di atto emanato su proposta 
del governo, ho chiesto chia¬ 
rimenti al riguardo». Così ri¬ 
sponde Francesco Cossiga al 
segretario di Dp Mario Capan¬ 
na, che lo aveva invitato a re¬ 
vocare l'onorificenza di cava¬ 
liere del lavoro conferita a 
Walter Wuerth perché «impli¬ 
cato in relazione a traffici 
d'armi con il Sudafrica». Nella 
lettera il capo dello Stato pre¬ 
cisa che queste nomine sono 
atto formale del presidente 
della Repubblica, emanato su 
proposta e sotto la responsa¬ 
bilità del governo. La legge 


prevede l'esperimento di una 
accurata istruttoria da parte 
dei ministeri e delle prefetture 
competenti. La proposta spet¬ 
ta infine al ministro deHTndu- 
stria. 

Capanna ha espresso grati¬ 
tudine per l'iniziativa di Cossi¬ 
ga e sostiene che «pesanti e 
dirette sono le responsabilità 
del ministro dell’Industria 
Francesco Piga». «O il mini- i 
stro - osserva il segretario di 1 
Dp - non ha condotto l'istmt- 
toria oppure essa è stata con¬ 
dotta in modo fraudolento». 

Il presidente del Consiglio 1 
Fanfani - informa un comuni¬ 
cato di palazzo Chigi - ha im- ! 
mediatamente invitato il mini¬ 
stro Riga «a procedere a rin¬ 
novati accertamenti e a pren¬ 
dere le eventuali conseguenti 
decisioni». 
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H ROMA. Ricorre giovedì, 
11 giugno, il terzo anniversa¬ 
rio della scomparsa di Enrico 
Berlinguer. Le manifestazioni 
del Pei in tutto ii paese saran¬ 
no occasione di ricordo della 
sua figura e della sua opera. 
Ieri, intanto, una significativa 
cerimonia sì è svolta a Pado¬ 
va. In piazza della Frutta, sul 
luogo ove tre anni fa il compa¬ 
gno Berlinguer venne colto da 
malore, mentre teneva un di¬ 
scorso per le elezioni euro¬ 
pee, è stata scoperta un'arti¬ 
stica targa in bronzo, opera 
dello scultore Elio Armano. 
Alla folla di comunisti e di cit¬ 
tadini intervenuti hanno parla¬ 
to il vicesìndaco di Padova 
Verecchia, il presidente del¬ 
l'amministrazione provinciale 
e il segretario della federazio¬ 
ne del Pei Zanonato. 


■I CIVITANOVA MARCHE. 
Un operaio addetto alla ver¬ 
niciatura della vasca di una 
macchina per il lavaggio di 
fondi di poliuretano per cal¬ 
zature, è stato trovato morto 
l'altra sera sul fondo della 
vasca. Si tratta di Mauro 
Biancucci, di 23 anni, di Civi¬ 
tanova Marche (Macerata). Il 
corpo del giovane, ormai pri¬ 
vo di vita, è stato scorto da 
compagni di lavoro che lo 
hanno portato all’esterno e 
quindi, ma inutilmente, all'o¬ 
spedale. L’autorità giudizia¬ 
ria ha aperto un’inchiesta per 
accertare le cause della di¬ 
sgrazia, dovuta probabilmen¬ 
te di gas venefici stagnanti 
sul fondo della vasca e nono¬ 
stante che la vittima indos¬ 
sasse un’apposita mascherina 
protettiva. 


M PISA. «Pisa lo deve ricor¬ 
dare con profonda ricono¬ 
scenza, e non solo questa cit¬ 
tà, ma tutto il partito dei lavo¬ 
ratori di cui fu dirigente poi¬ 
ché egli seppe dimostrare che 
una cultura squisitamente 
scientifica, moderna, poteva 
avvicinarsi alla politica nel 
senso alto di questa parola e 
poteva accrescere il valore da 
attribuire ad un modo laico, 
razionale e non fideistico di 
concepirla». Con queste paro¬ 
le Nicola Badaloni ha ricorda¬ 
to ieri il compagno Giovanbat¬ 
tista Gerace, morto giovedì a 
Roma. 

Dopo la cerimonia di fronte 
alia Federazione pisana del 
Pei, si sono svolti i funerali, in 
forma strettamente privata. 


Ma compagni, amici e colle¬ 
ghi avevano già avuto modo 
di salutare Gerace, a partire 
da venerdì pomeriggio, quan¬ 
do è stata aperta alle visite la 
camera ardente, allestita nel¬ 
l’ingresso della Federazione. 
Una affluenza continua, pro¬ 
seguita per tutta la giornata di 
ieri, mentre si alternano ì pic¬ 
chetti d'onore dei dirigenti 
del partito, dei sindaci, dei 
colleghi e degli amici. Intor¬ 
no, piante, corone, mazzi di 
rose rosse sopra il feretro. Sul¬ 
lo sfondo, in alto, incornicia¬ 
ta, la bella fotografia di Gera¬ 
ce sorridente, con la pipa e lo 
sguardo così vivo. Sotto, in¬ 
crociate, la bandiera naziona¬ 
le e quella del Comitato cen¬ 
trale del partito; accanto, 
quella dell'Anpi. 
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Scuola 

A Milano 
protesta 
al 30% 


M Com è t andamento de¬ 
gli scrutini nelle scuole ita 
liane’* Nella giornata di saba¬ 
to sono arrivati con difficolti 
e da poche realti i dati sulla 
situazione A Roma il Prov¬ 
veditorato agli studi nella 
giornata di ieri ha preferito 
non dare cifre confermando 
1 andamento delle giornate 
scorse «Previsioni ottimisti¬ 
che* dedotte da un 30% di 
scrutini delle classi terminali 
(ammissioni agli esami) già 
effettuati Dati quasi al com¬ 
pleto invece da Milano do 
ve sono stati sondati il 90% di 
istituti superiori mancano 
all appello il 25 5% delle clas 
si terminali (ma fra quelle 
per cui i consigli sono stati già 
convocati) e il 35% di quelle 
intermedie (dove la convoca¬ 
zione è avvenuta più tardi) 
Alla media inferiore su un 
campione che riguarda 180% 
delle scuole ecco In sciopero 
il 28% del consigli per le clas¬ 
si terminali e fl 27 7% delle 
intermedie Restano bloccati 
I soliti 18 istituti professiona 
IL In Toscana le cifre vengo 
no fornite dai Cobas (il Prov¬ 
veditorato non si è pronun¬ 
cialo) 87 scuole fiorentine 
colpite da blocco totale o par¬ 
ziale Siena e Carrara, situa¬ 
zione analoga, ad Arcuo 
scrutini del tutto bloccati al- 
1 Istituto per ragionieri e a 
quello per geometri 


in Italia 


Oggi a Roma i Comitati di base decidono sulla loro protesta 

Scrutini bloccati fino al 10? 


Oltranzisti e moderati stamattina a Roma i Cobas 
si riuniscono in assemblea nazionale con due pro¬ 
poste bloccare gli scrutini, dopo sei mesi d agita¬ 
zione, o continuare il blocco fino al 10 Ovvero 
sfidare il ministero «a un provvedimento adonta¬ 
no, 1 ammissione in massa alla maturità» Intanto la 
Fis, «sindacato di base», ha denunciato al Tar la 
circolare Falcucci sulle «supertrattenute» 


MARIA SERENA PALIERI 


H ROMA Scrutini bloccati 
fino al 10 giugno'* O scrutini 
«sbloccati» da domani 7 Sta 
mattina alle 9 nell aula ma 
gna della «Sapienza» confluì 
scono i docenti dei Cobas che 
arrivano nella capitale da tutta 
Italia per la loro assemblea 
nazionale Con una geografia 
degli scrutini che ancora in 
tutto il paese denuncia punte 
notevoli di «resistenza» di chi 
protesta E una situazione giu 
ridico amministrativa che la 
nuova circolare Falcucci ha 
contribuito in parie ad arro 
ventare ancora di piu 
In una scuola media di Na 
poli il preside ha sostituito 
d ufficio il professore che 
scioperava con un altro ed è 
denunciato A San Giorgio a 
Cremano c è una scuola me 
dia da cui i ragazzini sono siati 
rispediti a casa perche c era 
no «da fare gli scrutini» e sono 
stati rimandati a scuola mez 


z ora dopo da padri e madri 
arrabbiati pronti alla denun 
eia per mancata custodia dei 
minori* E ci sono scuole 
sparse in tutta la penisola in 
cui i docenti chiamati di mat 
ima secondo la circolare «Fai 
cucci bis» a scrutinare fanno 
mettere puntigliosamente a 
verbale che il preside ha im 
posto «I interruzione di pub 
blico servizio» 

Quanto ai presidi d una 
grossa associazione I Aneli» 
preoccupati di non doversi 
prima o poi ritrasformare ma 
gari in commissan» chiedo 
no la revoca definitiva della 
sfortunatissima circolare pre 
cedente quella del 26 mag 
gio Insomma sull Italia della 
scuola si sta abbattendo un 
uragano amministrativo Ed e 
su di esso che intende puntare 
1 anima più «irredentista» dei 
Comitati di base 
Sul piatto c è una valutazio 


ne di quanto è successo que 
sta settimana La mozione vo¬ 
tata il 31 maggio sempre al 
) Università della capitale de 
cideva infatti di prorogare il 
blocco lino al 7 in attesa di 
•risposte» dalle istituzioni Se 
1 Istituzione non ha parlato al 
fatto (anzi la Falcucci ai Co 
bas per ora ha eh uso la porta 
in faccia) per it resto i Cornila 
ti hanno accumulato in que 
st altra settimana di agitazio 
ne materiate su cui la nfles 
sione sara complessa Una 
protesta che continua Collo 
qui incoraggianti (e «inviti alla 
ragionevolezza») con espo 
nenti di partiti Pei Pii Pr Dp 
un affermazione che il mini 
stro ha lanciato «a buon inten 
ditor» rispetto ad impegni per 
I Istruzione nella prossima 
legge finanziaria inviti da Cgil 
e Utl a esaminare fin d ora in 
sterne materiale esigenze per 
la prossima piattaforma con 
trattuaie un incontro «rteonci 
liatono» fra Cobas di Roma e 
Latina e il sindacato autono¬ 
mo lo Snals un insofferenza 
in cambio sempre piu diffusa 
fra gli altri docenti fra genitori 
estudenti In più fatto interno 
ma pesante la scissione dei 
Comitati fra «moderati» e «ol 
tranzisti» 

Una scissione che anche 
oggi si nfletterà in seno all as¬ 
semblea La nuova scadenza 
del 10 giugno verrà buttata 


su! piatto da due realtà foni 
delia protesta Padova rocca 
forte «ideologica» Napoli 
roccaforte sostanziale con 
un astensione che in questi 
giorni ha toccato anche il 
100% nelle supenon Città che 
ora nvendica «la testa del mo 
vimento» Il 10 giugno è un 
rilancio della data (mercoledì 
prossimo appunto) fissata dal 
minsitro per la conclusione 
delle ammissioni agli esami 
Una data scelta allora appo 
sfa per mettere di nuovo ia 
Falcucci nei guai Come ci 
spiega da Napoli il professor 
Vasquez Da Padova la profes 
soressa Genovese Concordi 
nel dire «Il ministro dà sca 
denze? E noi diciamo no 
chiuda I anno in uno stato di 
totale illegittimità» 

Ovvero con un provvedi 
mento d autorità I ammuso 
ne in massa agli esami «Sub 
condlcione» però perché gli 
scrutini d ammissione inelu 
dibili potrebbero essere fatti 
dopo la chiusura delle matun 
tà Già paradossalmente do 
po il 18 luglio E ciascuno può 
immaginare la deflagrazione 
di ncorsi fra studenti ammes 
si d ufficio studenti scrutinati 
e non ammessi e cosi via Da 
Roma e dalla Toscana invece 
realtà «moderate» stamattina 
verrà proposto di non conti 
nuare sulla linea del blocco 
ad oltranza. 


Registri falsificati 

Napoli, sorpresi a scuola 
tre studenti. Si stavano 
autopromuovendo 


M NAPOLI Scrutini blocca 
ti? Professori in sciopero bian 
co 7 Ad alcuni studenti dell i 
stituto Serra di Napoli non e 
parso vero ed impossessatisi 
del registro di classe dell inse 
gnante di francese hanno 
pensato di sfruttare al meglio 
t) decreto Falcucci Cosi in un 
bagno del turbolento istituto t 
tre hanno trasformato tanti 
bei quattro in altrettanti sufft 
ctente 

Visto che gli scrutini li do 
vevano fare dei commissan 
che non sapevano nulla co¬ 
me avrebbero potuto sospet 
tare dell inghippo 7 

Ma la seconda classe «se 
zione M» dell istituto Serra 
non aveva soltanto quei tre 
•somari» in francese Gli altn 
compagni di classe di quelli 
che stavano compiendo «I in 
ghippo» hanno cercato anche 
loro di procurarsi il «sei ga 
ramno» e cosi nel bagno fra 
chi si voleva guadagnare una 
buona media chi aspirava so 
lo ad una tranquilla promozio 


ne e naia una baruffa 

Sono amvati preside prò 
fesson bidelli Presi con le 
mani nel sacco i ragazzi non 
hanno ammesso le proprie 
colpe ma hanno cercato di 
scaricarle sui docenti o su 
«misteriosi» personaggi nalu 
Talmente non identificati 

Sulla base di una legge del 
1925 la punizione per i tre 
truffaldini del sei «minimo ga 
rantito con imbroglio» è stata 
durissima sono stati rinviati a 
settembre in tutte le materie 
come avveniva tanti anni fa 
per quelli che tacevano chtas 
so a scuola 

Ora i registn sono guardati 
a vista dai bidelli i gemton dei 
tre rimandali in tutte le mate 
ne sono sul piede di guerra e 
nell istituto c è ana di tregen 
da e molti temono una stretta 
nei prossimi scrutini Tutti si 
pongono però una domanda 
perché non nmandare a set 
tembre la Falcucci che è quel 
la che (inora si è mentala cer 
tamente un sette in condotta 7 


La Lega ambiente presenta la mappa della balneazione 

Tutti al maire..; ma dove? 

In mezza Italia non si fumo controlli 


Finalmente la caldo S'awicina il tempo dei bagni 
La Lega ambiente presenta dati e indica «punti» in 
difficolti Anche auest'anno situazione difficile I 
prelievi sono stati irregolari, meli delle coste non 
sono sotto controllo o gli esami sono stati parziali 
Si preannunci un'azione legale E un dintto dei 
citadini sapere dove si può a fare il bagno Situazio¬ 
ne pencolo» anche per i grandi laghi 

' MlhÉLLÀ ACCONCI AMESSA 


Mi ROMA Sé il Mmmon*- 
(ore che ha scandagliato il 
fondo della laguna dinanzi a 
San Marco - e la cui foto è 
apparsa ieri su tutti i giornali - 
si togliesse muta e maschera, 
certo difficilmente sopravvi 
verebbe ma anche se sce 
gl lesse di andare a fare il ba 
ano un po più in là nschtereb 
be di prendersi qualche ma|at 
tia E il Veneto non è poi la 
regione che sta peggio per 

S uanta riguarda le acque mi 
ne le ione «critiche» della 
regione sono situate in proasi 
mità delle loci dei grandi (lu¬ 
mi (Po Adige Brenta Piave 
Tagliamenlo) Questi fiumi 
scancano a mare una quantità 
di sostanze inquinanti pari a 
quella che produrrebbe una 
popolazione equivalente di 
200 milioni di amianti 
Ma la situazione alle loci 
dei (turni è sempre stata 
preoccupante tanto che la 
legge che vieta di (are fl ba 
gno 200 metn pnma e 200 do 
po gli sbocchi a mare è addi 
nttura del 1892 
Ieri la Léga Ambiente ha 
tornito i dati della batneazio 
ne cioè delle «chiare fresche 
e dolci acque» che circonda 
no il nostro paese Come ne» 
due anni precedenti - è que 
sto II terzo appuntamento 
con la «truffa dell estate* - 
ben 20 Usi non hanno effet 


tuato i prelievi previsti dalla 
legge II che fa sì che 3271 
chiiometn di costa manna sui 
7050 risultano tuttora, non 
sufficientemente controllati 
Di questi 2000 chilometri so» 
no in Sicilia e in Sardegna 
Contro le 20 Usi che hanno 
competenza su questo tratto 
di litorale la Lega Ambiente 
presenterà una denuncia nella 
quale sì ipotizza il reato di 
omissione di atti di ufficio Dt 
ce I avvocato Dlnzilfo del 
Centro di azione giudiziaria 
«U legge demanda alle Usi 
non solo il controllo ma an 
che ti compito di trovare il 
modo di risolvere il problema 
di indicare in questo caso i 
luoghi dove è possibile e dove 
non è possibile (are i bagni» 
Dicono Ermete Realacci e 
Antonio Ferro della Lega Am 
biente «I dati che vi forniamo 
sono tutti tratti da documenti 
ufficiali ma che fatica procu 
ramali» Eppoi «Non siamo af 
fatto sicun che non si sia n 
corsi a qualche trucco o truc 
chetto per non dire tutta la ve 
ntà Facciamo solo un esem 

C iò il rappresentante della 
ega Ambiente di Venezia ha 
avuto I nsultatl di 17 esami 
ma ufficialmente sono poi 
diventali solo una decina Che 
cosa significa oppure che co 
sa si vuol nascondere? 

Fare una mappa precisa è 


difficile Ci si e provato il setti, 
manale «L Espresso»che pub 
blicherà tre «guide» ai nostn 
bagni Ma diamo un occhiata 
Dai dati del ministero della Sa 
nità (il fatto che abbia elabo 
rato un suo «librone» è sicura 
mente un mento dell azione 
delle associazioni ecologiste 
e di una maggiore coscienza 
ambientale) nsulta che ii para 
metro meno controllato è 
quello dei coliformi fecali che 
hanno subito un lieve aumen 
to mentre sono in forte asce 
sa i coliformi totali Facendo 
salva I Emilia Romagna dove 
sono stati effettuati tutti i pre 
lievi previsti (ma I Usi di Rimi 
ni è stata parzialmente ina» 
dempìente) solo 4 punti su 77 
sono nsultati non balneabili e 


tutti in prossimità della foce 
del Po Sembrerebbe quindi 
che questo litorale sia «l'unica 
isola felice* di tutto I Adnati 
co Ma gli amministraton ro 
magnoli non dormono sugli 
allori e pare che abbiano in 
progetto una megapiscina - 
capace di «provocare» onde 
alte due metn - in previsione 
di tempi peggion In Toscana 
sono una trentina i «punti» 

f roteiti e non si salvano ne 
Elba, né I Argentano Dram 
matica la situazione a Falco 
nara nelle Marche tutti gli 8 
chilometri del litorale sono 
proibiti Anche Ischia e Ponza 
non sono piu indenni mentre 
si salva Capri Scendendo piu 
a Sud l dati diminuiscono per¬ 
ché i controlli e l prelievi si 


fanno piu ran Nessun esame 
per Crotone Isola Caponzzu 
to il golfo di Squillace Non 
balneabili il Mar Piccolo e il 
Mar Grande di Taranto e nem 
meno piu le Tremiti sono «iso» 
le telici» A voler essere otti 
misti almeno 200 chilometri 
di costa siciliana non sono 
balneabili e compromesse so 
no zone come Cefalu e Terra 
sini Comunque poco si sa del 
mare che bagna Taormina e 
Giardini Naxos, tra i più fre¬ 
quentati d Italia, soprattutto 
dagli stranien Infine Liguria e 
Sardegna nella pnma regione 
molti sono i putiti non balnea 
bili in località rinomate men 
tre la grande isola presenta 
ancora un mare in arandosi 
ma parte pulito Ed e una (or 
luna 


Brigantino «rosso» 
all’arrembaggio per riavere 
un Adriatico pulito 



DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 


■■ RIVIERA ADRIATICA 
Quando è arrivato sul molo di 
Manna di Ravenna verso le 
11 di ien mattina molli villeg 
gianti sono rimasti perplessi 
Alcuni addmltura preoccupa 
ti Tutte quelle bandiere rosse 
quei mani lesti del Pei taceva 
no assomigliare il «brigantino 
per salvare I Adriatico» ad una 
specie di «Potemkin» in sedi 
cesimo Poi quando e attrae 
calo la genie ha cominciato a 
sorridere e a commentare sul 
la creatività dei comunisti 
•Che onginalt fare campagna 


per un mare pulito proprio sul 
mare» Nemmeno » «verdi» ci 
hanno pensato ma è I uovo di 
Colombo H «bngantino» è 
un invenzione di Massimo Se 
rafmi onorevole uscente n 
candidato dal Pd di Ravenna 
per la Camera - «Noi dice 
distnbuendo volantini sul mo 
lo - vogliamo salvare I Adria 
tico E allora cosa c è di piu 
efficace che spiegare alla gen 
te io stalo di salute del nostro 
mare raccontare il distnteres 
se del pentapartito e npropor 
re la piattaforma ambientale 


della regione Emilia Romagna 
che ha fatto moltissimo per 
impedire i detersivi al fosforo 
Abbiamo propno per questo 
motivo allestito una mostra e 
invitato i tecnici della Da 
phne il battello della Regio 
ne che controlla il mare (al 
ghe anossia) a rispondere al 
le domande della gente Ma 
siccome non vogliamo parla 
re solamente di politica ma 
anche divertirci abbiamo 
chiamato un cantautore che 
faccia un po di piano bar Vit 
torio Bonetti (che si è appena 
autoprodotto un 33 gin molto 
canno ed ha fatto disegnare la 


copertina a suo ftglto ndr> Il 
bngantino solca il mare co 
steggia attrae una vera e prò 
pna flottiglia di pedalò bar 
che barconi pattini Fino a 
mezzogiorno si distribuiscono 
volantini st chiacchiera si fa 
informazione «porta a porta» 
Sale anche un intera sezione 
Pei di Bologna salgono molti 
bambini per inventare un altro 
gioco A mezzogiorno via di 
nuovo verso Cesenatico e la 
musica e una scia le bandiere 
si muovono per la brezza log 
gera il mare è calmo e ospita 
le A Cesenatico si arriva alle 3 


del pomenggio si mangia 
qualcosa al sacco llbnganti 
no (e in realta un barcone per 
le gite sul delta del Po ma 
bngantino e piu poetico) si 
nempie tutti 1180 posti sono 
occupati Dopo mezzora di 
sosta di nuovo in mare verso 
I ultima tappa il porto di Rimi 
ni Li alte 5 30 del pomenggio 
Massimo Serafini e I altro can 
didato per il Pei Giovanna Fi 
lippint chiacchierano con la 
gente No non e un comizio 
e ancora una festa Dalla «Po 
temkim» ci sembra di scorge 
re il piccolo Lenm di Panebar 
co che sornde 


□ NEL PCI 


OQOI IN TV Quatta mattina alla 
ora 11 50 tu Canata S andrà in 
onda !» tratm tuona «Punto Sai 
ta» a cura di Arrigo Lavi Partaci 
pa Achilia Occhatto All* ora 

22 45 su Cariala 5 andrà in ondà 
«Dovari tfi cronaca» La trasmi» 
tiont condotta da Guglielmo 
Zucconi A dedicata in quatta oc 
cartona «Ma proapettiv» dal dopo 
alar toni Partecipano Ugo Ptc 
ctwoJi a Gian Cario Paiatta L a 
millanta Videomusic tratmattarà 
oggi domanica 7 giugno nalla 
«guanti tasca orarla 20 22 30 

23 30 un intarvista ad Achilia 
Occhatto Domani lunsdl 8 giu 
gno alla ora 20 30 su Ramno par 
tribuna ateltorata andré in onda la 
confarania stampa del sagrarono 
generate dal Po Alastandro Nat 

LE MANIFESTAZIONI G An 
gius Caglarl A Bassoimo Na 
poli Averta (Cai Acerra(NA) G 
Berlinguer Suiels (CAI G F Bor 
ghim Rollano (MI) P Bufatmi 
Roma (San Uranio) G Cervttti 
Malto (MI) G Quaranta Piada 
na(CR) a Biascia G Chiaromon 
ta Secondigliene (NA) a(N*pol ) 
L Colijenni Messine M D Ala 


ma Bari P Pattino Reggio E mi 
li» Piacsnia Parma P Ingrao 
Assisi N lotti Ferrara L Lama 
Campobasso a Termoli (CB) E 
Mac al uso Agrigento L Magri 
Gtulianova(TE) A Mmucci Mas 
sa Marittima (GR) F Mussi Ca¬ 
tanzaro So varato Crotone Citò 
(CZ) G Napolitano S Giuseppe 
Vesuviano a Poggio Marmo INA) 
A Occhatto Trapani e Marsala 
(TP) G C Pafatta Bernesco 
(TO) Tonno (Circolo v Poggio a 
Borgo Vittoria) U Pecchioli Cu 
neo G Pellicani Mastra Noeta 
Mirano (VE) G Quercini Molin 
del Piano a Empoli (FI) A Re 
chlm S G ovanti) Rotondo a Lu 
cara (FG) A Rubbi Portomeg 
glore e Migliarino (FE) M Santo 
stas Gioia dal Colla (BA) G Te¬ 
desco Cettcs Pieve S Stefano 
Monta S Savino (Afl) A Torto 
ralla Sondrio L Trupa Lamezia 
Terme e Taureana (RCJ L Turco 
Moncatiari Nichelino e Aleasan 
drie fl Vitali Pavia R Zenghto 
Bologna (Cortlcella) P Folena 
Modena a Rimini (FQ) A Alberi 
Ci Bologna A Alinovi Mangi# 
no (NA) G Arfà Napoli T Ari 
sta Francavi!!# a Mare L Barca 


Palazzo (PZ) F Btssanmi Monza 
e Macharlo (MIJ A Benutsi Por 
toS Elpido(AP) G Botta Na 
poi A Boldr ni San Bernardino 
(RA) M Boldnni Sentano a Re 
d cofani (SI) G Borgna Lat na 
A M Cartoni Bologna A Ceder 
na Modena P C ofi Sazza (LT> 
P Conti Torg ano (PG) A Cos 
tulle Pevie F Crucienelli Lati 
na F O Alessandro Pnico Ro¬ 
ma (Ostia) M Ferrara Albano 
Carpineto Lanano (RM) E Far 
raris Nulvi (SS) L Fibbt Fiesole 
(FI) G Fiori Sitami» a Botatane 
(NUI V Fot Milano A Forleo 
Genova G Franco Villafranca 
(CS) A Geremicca Posillipo e 
Momigliano (NA) G Giadrasco 
Saniamo IR A) Dovadola(FO) N 
G nzburg Perugia e Assisi (PG) 
A G oltti Como e Varese F lm 
pos maio Parete (CE) L Liberti 
ni Cefalu e Terrestri (PAI A Lo 
di Regg o Ermi a G Macc otta 
S Tarata dt Gallura (SS) R Mai 
nardi Enschede (Olanda) B Ma 
rasi Mennhem (RFG) A Mar 
ghen Lmbate Cogitate (MI) Mi 
(ano (Villa Litta) F Mannaro Et 
telbruCfc (Lusaemburgo) G Mar 
ri Gualdo Tadino (PG) a Perugia 


A Milani Tubize (Belgio) A 
Monte»soro Genova S Morelli 
Roma (F at Grotiarossa) R Mu 
sacchio Roma (Pinato) G Neb 
bia Bari O Novelli Bove» (CN) 
P nerolo (TO) R Nicol ni Roma 
(Ludovisi e Villa Lazzaroni) P L 
Onorato Molin dal Piano (FI) G 
Paoli Caserta E Peggio Bru 
gheno (MI) L Pettinar! Nonm 
berga (RFG) L Pìmor Calenzeno 
a Villi Vogai (Fi) P Rubino Mar 
con a e Montascaglioso (MT) A 
Sanna Barisario (NU) P Sceno 
Villsmar (CA) R Scheda Erma 
S Sedioli Cofinello a Sartina 
(FO) R Serri Padova M Signo¬ 
rino Roma (Portuanse) a Ledi 
speli (RM) A Tatò Osimo(AN) 
C Tarantatli Venezia Padova 
Vicenza F Testa Trento E Tier 
zi Arezzo R Trivelli Lettonia 
noppello e Spettora (PE) M 
Tronti Roma (Parco Nemortn 
se] D Valente Or stano W Vef 
troni Roma (Donna Olimpia Far 
te Brevetta Tor Tre Teste Gre 
gna Monteverde Nuovo Trasta 
vere) V Vita Spacchia (LE) L 
Violente Tonno G Volpa Lo 
tanna a Thun (Svizzera) P Voi 
poni Porto S Etpidio (AP) 


Dopo gli insulti della de Costa 


Firme di intellettuali 
solidali con Vendola 


■M Un gruppo di mieHeilua 
li ha diffuso una dichiarazione 
di solidarietà nei confronti di 
Nichi Vendola dirigente della 
Egei e candidato nelle liste del 
Pd alla Camera 
«Ancora una volta - si dice 
nella dichiarazione - Nichi 
Vendola è vittima di una cam 
pagnadnngiune diffamazioni 
e violenze Questa volta tocca 
alia signora Silvia Costa il 
compite in assenza di argo 
mentì per la campagna eletto 
raie di «Usare» i( nome di Ni 
chi per dare un tono piccante 
alla crociata anticomunista 
della De Vendola ha avuto 
modo piu volte di smentire sia 
di essere pedoftlo sia di teo 
rizza re la pedofilia Ma lo ha 
smentito piu che con le paro¬ 


le con i gesti con la sua miti 
tanza quotidiana In questi an 
ni abbiamo avuto modo di ap 
prezzare I impegno politico e 
civile di Nichi la sua attenzio 
ne ai temi delia emarginalo 
ne e della violenza contro t 
mmon ia sua battaglia in dife 
sa della dignità e deila libertà 
di ciascun individuo» 

Seguono ie firme di Claudio 
De Lucia direttore Centro ne 
ducazione minorenni delta 
Campania Amalia Slgnorelh 
preside Sociologia Napoli 
Ersilia Salvato senatnee 
Amato Lamberti Osservatono 
contro la camorra Napoli 
Boris Uhanich deputato pre 
sidente Lega diritti dei minon 
Fiorenzo Ceppint responsabi 


le Mensa bambini proletari 
Napoli Livia Turco della se 
gretena nazionale del Pei 
Ada Becchi Coltidà consighe 
re di Parità Regiore Campa 
ma Franco Gnllini segretano 
del! Arci Gay Mauro Paissan 
direttore del «Manifesto» 
Marco Mattolini regista Gio 
vanna Manni cantautnee Eu 
gemo Manca giornalista Ma 
no Tronti Paolo Spnano Tul 
Ito De Mauro docenti umver 
sitan Filippo Gentilont redat 
(ore «Com Nuovi Tempi» Ar 
cangelo Leone De Castns Pa 
squale Voza Franco Cassano 
docenti umversitan Nicola 
Magrone magistrato Imma 
Barbarossa redazione «Dal 
I Interno» Beppe Vacca de¬ 
putato 


COMUNE DI GENOVA 


Progatti fmallaati par l'oeeupatlona giovanila 

tl Comune d Genova mende conter re n 4 borsa di lavoro 
ad aitrettant g ovan laureai n scienze agrarie o b otog che 
o forestali o naturai per 1 effettuar one dello studio floristico 
e vegetar onaie del Parco delle Mu a 
Requ s t necessar 

1) età compresa tra i 18 e > 29 anni alla data dei 23-4-1987 

2) I possesso dei d pioma di Laurea in Scienze Agrarie a 
B alogiche o Foresta! o Naturai 

3) res denza nel Comune d Genova 

4) iscrizione nelle liste di collocamento dell Ufficio Provinciale 
del Lavoro e della Massima Occupazione di Genova con tes 
ser nod d soccupaz one aggiornato all ult ma scadenza utile 
La domanda dovrà essere redatta su appos to modulo in 
d str buz one presso il Servizio Gestione del Personale del 
Comune di Genove - Vie Garibaldi • • IV piano • Seta 27 
• delle ore 8 30 alte ore 11 30 dei g orni feriali e dovrà 
essere presentata o fatta perven re a mezzo raccomandata 
A R all Arch v o Generale del Comune entro le ore 16 30 del 
21 lugl o 1987 corredata del d pioma d laurea dell iser zione 
al! Ufi c o d Collocamento e del cert f cato d res denza 


Os un anno 

ROLANDO BARONCINI 

non è piu tra noi 

l suoi can I compagni e gli amici lo 
ncordano con rimpianto quale 
esempio di onestà e militanza nei 
Partito fin dal 1946 e sottoscrivono 
lire 100 000 per I Unità 


Nell ann versano della scomparsa 
de! compagno 

GIANNI CE5SEL0N 
la moglie Mirella Patriarca e le f glie 
Ambra e Pamela Cesselon lo ncor 
dano con mmenso amore a com 
pagn ed amici ed in sua memona 
soitoscnvono per I Un tà 
Roma 7 giugno 1987 


Nel 1* ann versano della morte del 
compagno 

GIANNI CESSELON 
la Sezione Acqtral Roma Udo tot 
tosenve 500 000 lire per I Unità. 
Roma 7 giugno 1987 


La famiglia e i compagni di lavoro 
Ferrovien ncordano con alletto 
e nmpianto il caro compagno 
AUGUSTO FERRAIOLO 
Soitoscnvono in sua memona 
500 000 tire per I Unità 
Roma 7 giugno 1987 


Net 4*annrversanodella scomparsa 
di 

CESARE LENCI 

le figlie Anna e Paola lo ncordano 
ai compagni ed amici di Corinaldo 
(An) e a quanti hanno avuto la tor 
luna di conoscerlo nella onesta vita 
privata e nella dura militanza co¬ 
munista. L ufficio de I Unità di An 
corta si associa at ricordo del caro 
Cesare E stata sotloscntta la som 
ma di 150 000 lire per I Unità 
Ancona, 7 giugno 1987 


La direzione e tutta la redazione 
dell Unità sono vicine al compagno 
Michele Costa, colpito da un grave 
lutto per la morte della mamma 

ESTER GALLINO 
ài Cast* 

di 71 anni 

Roma 7 giugno 1987 


Nel 5* anniversario delta scomparsa 
de) compagno 

ANGI0L1N0 
VECCHI ATTIN1 

Patrizia Gianni e Pablo to ricorda 
no con tanto affetto e in sua memo¬ 
na soitoscnvono per / Unità 
Genova 7 g ugno 1987 


Nel nono anniversano delta scom 
parsa del compagno 

GIUSEPPE TUNIZ 
(Pippo) 

la moglie Wlma e i figli Damele e 
Claudo nel ncordarlo sottoscri 
vono 50 mila lire per la stampa co¬ 
munista 

Pieris 7 giugno 1987 


Nel 27* anniversano della scompar 
sa del compagno 

NICOLÒ MASSINO 

la moglie e il figlio lo ncordano 
sempre con grande alletto a com 
pagnl amici e conoscenti e in sua 
memona soitoscnvono lire 50 000 
per I Un tà 

Genova 7 giugno 1987 


La Federazione del Pc di Palermo 
partecipando al dolore de lam I an 
ncorda 

MARIO MINE0 

comun sta e il contnbuto poi t co e 
morale che la sua intelligenza critl 
ca ha portato al movimento ope 
rato dall impegno per la fondazio¬ 
ne dell Autonom a sic I ana fino al 
lavoro ntellettuale d questi anni. 
Palermo 7 gugno 1987 


La mamma il padre la mogi e Ma 
na Teresa la p ccola Fausta e i pa 
renti tutt ncordano con dolore e 
nmpianto il loro caro 

CLAUDIO FERRARI 

e n sua memoria sottoscrivono I re 
50 000 per / Un la 
Genova 7 gugno 1987 


Nella ncorrenza della scomparsa 
del compagno 

DANTE SACCHETTI 

i fam I ari lo ncordano sempre con 
dolore e alletto a compagni amici 
e a lutti coloro che lo conoscevano 
e gli vollero bene 
Sestri Ponente 7 giugno 1987 


Per onorare la memoria dei com¬ 
pagno 

MARIO SANCIN 

la famiglia Dapretto sottoscrìve lire 
100 mi» per i Unità 
Trieste 7 giugno 1987 


Per onorare la memoria del com 
pagno 

MARIO SANCIN 

Spartaco e Armida sottoscrivono li 
re 50 mila per I Unità 
Trieste 7 giugno 1987 


Le compagne ed i compagni della 
Casa del Popolo «Antonio Grani 
sci» diPonziana esprimono le più 
sentite condoglianze alla compì 

[ ina Giuliana Raseni e ai suoi lami 
tan per la scomparsa della madre 
GIUSEPPINA RASENI 
e sottoscrivono lire 213 mila per 
I Unità 

Trieste 7 giugno 1987 


Nella ncorrenza della 
dei compagni 

VERO MITTA 

comandante partigiano e del padre 

MARIO MUTA 

vecchio antifascista iscritto al Pai 
la moglie e i figli del compagno Ve» 
ro li ncordano con dotare e affetto 
a compagni amici conoscenti • a 
tutti coloro che li conobbero e gfi 
vollero bene In loro memoria tot 
(ascrivono lire 200 000 per I Unità. 
Aremano 7 giugno 1987 


Nella ncorrenza della i 
del compagni 

VIRGILIO 

GIUSEPPINA DE S0GUS 

la figlia il genero e i nipoti H ricor¬ 
dano con tanto affetto a compagni 
ed amici del Favaro di MigHarina 
sottoscrivendo per l'Unità. 

La Spesa 7 giugno 1987 


A ricordo dei fratelli 

BEPPINO 

GUGLIELMO BANT1 
la sorella Marziana sottoscrive lire 
50 000 per il nostro giornale 
U Spezie 7 giugno 1987 


A un mese dall immature acompar¬ 
sa dei compagno 

VINCENZO ACCAHDO 
ta famiglia Forlani ta ricorda con 
grande affetto In sua memoria aot* 
tosenve per / Unità 
Bologna, 7 giugno 1987 


Corre oggi il primo anniversario 
della scomparsa del compagno 

VITALE VATT0VA! 

La moglie compagna Maria b ri 
corda e ne onora la memona sotto» 
scrivendo cinquantamila lm por 

I Unità 

Tneste 7 giugno 1987 


Domani ncorre il terzo anniversario 
della morte del compagno 
GIANNI MALOSSI 
La mamma la zia, con immutato 
dotare to ricordano e (n sua memo¬ 
na sotioacnvono cinquantamila lire 
per f Unità 

Milano 7 giugno 1987 


Nel pnmo anniversario della scom 
pana del compagno 

MARIO CREPALDI 

i compagni della 21* seziona Pa ta 
ricordano con immutato affetta e 
in sua memona soitoscnvono per 
I Unità 

Torino 7 giugno 1987 


Nel terzo anmverseno della scom¬ 
parsa del compagno 

SALVATORE POGGIO 

La mogi e il figlio la nuora e I nipo¬ 
ti lo ncordano con dotare a grande 
affetto e in sua memona solioscn 
vono tire 50 000 per / Unità. 
Genova 7 giugno 1987 


È serenamente mancato all aifatta 
dei suoi can il compagno 

RENATO CIARDELU 
(Renna) 

iscntto al Partito dal 1921 ex Con 
sole della Compagnia Portuale Pie¬ 
tro Chiesa A funerali avvenuti la 
moglie la figlia II genero e I nipoti 
io annunciano a compagni amie) e 
conoscenti e in tua memoria sotto- 
scrivono lire 50 000 per I Unità. 
Genova 7 giugno 1987 


ARCI CASALTURIST (ex hotel DU IACJ 


Bioley di Voltolimene!» (Aosta) mi uso 


UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto luglio-agosto - turo# libar! 


Per mformutor u e prenotavom ARCI CASALTURIST 
Casal» Monferrato (AL) Via tanta 116 Ta) 0142/65 177 
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l'Unità 

Domenica 
7 giugno 1987 
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nel Mondo 


Iran 

Espulsi 5 
diplomatici 


■■ LONDRA. La ritorsione 
promessa è arrivata. Il mini* 
stero degli Esteri iraniano ha 
ordinato ieri a cinque diplo¬ 
matici britannici accreditati a 
Teheran, di lasciare il paese 
entro una settimana. Ne dà 
notizia l'agenzia iraniana «Ir- 
na», precisando che la deci¬ 
sione è stata presa per rappre¬ 
saglia contro l'ingiustificata 
espulsione ordinata dal gover¬ 
no britannico di cinque diplo¬ 
matici Iraniani del consolato 
di Teheran a Manchester, Ma, 
sorpresa, tra i funzionari 
d’ambasciata espulsi dall’Iran, 
c’è anche Edward Chaplin, lo 
stesso diplomatico arrestato 
la settimana scorsa per «attivi¬ 
tà* sospette e poi rilasciato 
dai «guardiani della rivoluzio¬ 
ne». Teheran aveva dato quasi 
per scontato, in un primo mo¬ 
mento, che Chaplin sarebbe 
stalo formalmente incrimina¬ 
lo di una serie di reati che por¬ 
tavano dritto alla pena di por¬ 
te. 

Potrebbe esserci, nella 
espulsióne di Chaplin, un ten¬ 
tativo da parte di Teheran di 
salvare capra e cavoli e spez¬ 
zare la spirale di ritorsioni e 
coniroritorsioni che si è mes¬ 
sa In molo quando a Manche¬ 
ster, jm un banale furto di al¬ 
cune paia dì calze in un super- 
mercato, è stato arrestato un 
alloch è del consolalo irania¬ 
no. Chaplin, due giorni dopo 
quell'arresto, venne rapito, 
poi dichiaro in arresto e infi¬ 
ne rilanciato» Subito dopo il 
governo di Margaret Thatcher 
ordini Ih chiusura del conso¬ 
lato iraniano di .Manchester e 
l'espusone di 5 funzionari e 
alcuni impiegati: «Una rispo¬ 
sta ferma all'Irragionevole ge¬ 
sto dépTfen?, J'aveya definita 
il ministrò degli Esteri inglese 
Howe. Ma, per evitare di subi¬ 
re ritorsioni. Londra aveva ri¬ 
chiamato, tallio giorno in pa¬ 
tria Ire addetti della sezione 
d’inteifò# r’b^taftnict presso 1 
l'amb^spfata di Svezia (dove j 
vengono ospitali i diplomatici ! 
britannici dopo» la chiusura I 
dell ambasciat* inglese a Te- | 
heran voluta dalia Thatcher 
nel 1980, dopo 
quella Usa). lerl?tWIfie’'la ri* ! 
sposta di Teheran. Una rispo¬ 
sta dura. chè feenìbra inasprire 
ulteriormente I rapporti tesis¬ 
simi con la Gran Bretagna. Ma 
che tuttavia sériibra contene¬ 
re un segnale? rilasciando 
Chaplin,diri capo pendeva 
la spada di Damocle di un 
processo davanti a uri tribuna¬ 
le di ayatollah per spionaggio 
economico fe tempo di guér- 
rae spiccio di drogai Teheran 
dà contemporaneamente una 
risposta dura e fa una conces¬ 
sione, Basterà questo piccolo 
segnale a bloccare la crisi di¬ 
plomatica verso cui, negli ulti¬ 
mi g^mi, I due.paesi sembra¬ 
no avwi&ìal arah galoppo? . 

Teheran, dei resto, ha biso¬ 
gno della permanenza dei 
suoi uffici diplomatici e delle 
sue rappresentanze economi¬ 
che a4*ondr«: nel centro delta 
O/y inglese ve n’è uno. ài qua¬ 
le lavorano sessanta-funziona- 
ri Iraniani M cui unico compito 
è quellodi acquistare armi per 
la guerra contro l’Irak. E an¬ 
che Londra, dunque, ha qual¬ 
che interesse economico con 
Teheran? nonostante l'embar¬ 
go suUa.vepdita^di armi all’I¬ 
ran. gli affari di questo tipo fra 
I due paesi vanno avanti, e da 
Londre continuano a partire 
carichi di.prmi per gli ayatol¬ 
lah accompagnati da un curio¬ 
so «visto* con tanto di timbro 
di sua maestà su cui è scritto: 
•ArmLnon letali*. 
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L’appuntamento 
fissato forse già per 
il prossimo autunno 


Il sì all’opzione zero 

La visita facilitata 

dalla posizione 

sul disarmo presa da Bonn 


Riprende il dialogo 
Honecker andrà nella Rfg 


Erich Honecker, presidente de) Consiglio di Stato della Rdt 


Considerata un appuntamento decisivo per la nor¬ 
malizzazione dei rapporti tra le due Germanie due 
volte annunciata e due volte rinviata (in una occa¬ 
sione proprio in extremis), la visita nella Repubbli¬ 
ca federale del presidente della Rdt Erich Hone¬ 
cker si farà. La data non è stata precisata, ma molte 
cose lasciano pensare che essa possa essere fissa¬ 
ta già per il prossimo autunno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PÀOLO SOLDINI 


mm BONN La notizia, prece¬ 
duta da una ridda di indiscre¬ 
zioni di parte occidentale, è 
venuta ieri da Berlino Est. Ri¬ 
portando un brano dell'inter¬ 
vista a un giornale giappone¬ 
se, l'agenzia ufficiale Adn ha 
riferito le seguenti parole di 
Honecker: «Sulla mia visita 
(ad Ovest) esiste un accordo 
di fondo per la sua effettuazio¬ 
ne; dobbiamo solo stabilire 
una data appropriata per le 
due parti». L’affermazione del 
leader della Rdt è stata valuta¬ 
ta subito, nella Repubblica fe¬ 
derale, come una sostanziale 


novità. Infatti, pur essendo og¬ 
getto di un'intesa dì massima, 
formalizzata in un invito da 
parte delle autorità di Bonn, il 
viaggio di Honecker ad Ovest 
era rimasto finora nelle neb¬ 
bie di un futuro alquanto inde¬ 
finito. Le stesse autorità della 
Rdt avevano evitato, negli ulti¬ 
mi tempi, di accennarvi diret¬ 
tamente. 

Tanta prudenza derivava da 
una serie di motivi, in parte 
attinenti alla vicenda dei rap¬ 
porti intertedeschi, in pqrte le¬ 
gati alla situazione internazio¬ 
nale. Tanto a Berlino che a 


Bonn pesava in modo partico¬ 
lare la scottatura dei settem¬ 
bre dell’84 quando il viaggio 
di Honecker, annunciato in 
modo ufficiale, era stato an¬ 
nullato (anzi: «Rinviato a un 
momento politico più favore¬ 
vole») con pochissimi giorni 
d’anticipo. Allora a determi¬ 
nare il brusco cambiamento 
di programma erano stati i 
malumori che la prospettiva 
del clamoroso gesto di riavvi¬ 
cinamento tra i due Stati tede¬ 
schi aveva suscitato in alcuni 
paesi dell’Est - soprattutto Po¬ 
lonia e Cecoslovacchia - e 


nella stessa Unione Sovietica. 
Si disse, anzi, che la rinuncia 
fosse stata imposta proprio da 
Mosca. Anche se va detto che 
una serie di dichiarazioni po¬ 
lemiche di esponenti politici 
democristiani, ad Ovest, e le 
stesse esitazioni della cancel¬ 
leria federale non avevano 
certo preparato un buon ter¬ 
reno. 

Della possibile effettuazio¬ 
ne della visita si era riparlato a 
lungo l’anno successivo, e poi 
ancora nell' 86 . Ma stavolta gli 
ostacoli sembrarono venire 
soprattutto da parte occiden¬ 


tale. L’ atteggiamento intema¬ 
zionale di Bonn, prima sugli 
euromissili poi sui piani di 
«guerre stellari» americani 
(l'adesione tedesco-occiden¬ 
tale alla Sdi. aveva detto 
espressamente Honecker, 
avrebbe reso politicamente 
impossibile il suo viaggio) 
avevano fatto ripiombare i 
rapporti intertedeschi in una 
fase di relativa tensione, la 
quale, se non impediva lo svi¬ 
luppo di un certo dialogo sul 
piano concreto, allontanava 
comunque la prospettiva di un 
così significativo avvicina¬ 
mento. Sono seguite poi le po¬ 
lemiche, anche mollo dure, 
scatenate dalla destra demo- 
cristiana - e dallo stesso can¬ 
celliere, che sperava di trame 
fretti elettorali - contro la si¬ 
tuazione dei diritti civili nella 
Rdt, che Koht arrivò a parago¬ 
nare a quella esistente nella 
Germania nazista con i suoi la- 
ger, e i toni aspri riesumati 
dalla destra sulla «questione 
tedesca» durante la campagna 


elettorale per il 25 gennaio. 
Passate le elezioni, era opinio¬ 
ne comune che del viaggio di 
Honecker si sarebbe ricomin¬ 
ciato a parlare (come anche 
dell'eventualità di una visita 
del leader della Rdt a Berlino 
Ovest per le celebrazioni del 
750* anniversario della città). 
A oscurare l’orizzonte dei rap¬ 
porti intertedeschi, invece, ar¬ 
rivarono le ambiguità e le con¬ 
traddizioni di Bonn sulla vi¬ 
cenda dei missili. 

Proprio il superamento, sia 
pure accompagnato ancora 
da grandi incertezze. della op¬ 
posizione di Bonn alla possibi¬ 
le intesa sulla «doppia opzio¬ 
ne zero» - si rileva nei primi 
giudizi di parte occidentale - 
avrebbe ora reso possibile al 
leader della Rdt di risollevare 
l'argomenlo. Le autorità di 
Berlino sono state molto atti¬ 
ve, negli ultimi mesi, nel so¬ 
stenere l'ipotesi di un accordo 
sul disarmo e lo stesso Hone¬ 
cker ha più volte insistito sulla 
necessità di una speciale ini¬ 
ziativa dei due Stati tedeschi. 


La Spagna vota il 10 per le amministrative e le europee 
Dopo mesi di scioperi in forse l’egemonia socialista 

Resa dei conti per Felipe «il grande» 


Mercoledì 10 giugno gli spagnoli saranno chiamati 
a votare simultaneamente per il rinnovo dei consi¬ 
gli municipalizzati di 13 delle 17 assemblee regio¬ 
nali e per i 60 candidati che per la prima volta 
rappresenteranno ,la Spagna al Parlamento euro¬ 
peo. Forse l'egemonia del Psoe è destinata a decli¬ 
nare a favore della coalizione di sinistra e del cen¬ 
trosinistra del rinato Soares. 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ MADRID. È veramente 
inattaccabile, nella situazione 
attuale di disintegrazione del¬ 
le ^opposizioni di destra e di 
sinistra, il «potere felipista». il 
potere del Psoe, del governo 
del Psoe e del loro capo Feli¬ 
pe Gonzalez? 

A questa domanda - che 
tutti gli osservatori si pongono 
- sono invitati a rispondere, 
mercoledì 10 giugno, gli elet¬ 
tori spagnoli che dovranno 
votare simultaneamente il rin¬ 
novo dei consigli municipali, 
di tredici delle 17 assemblee 
regionali 0 -parlamentini» di 
Galizia, del Paese Ba- 
sco,d’Andalusia e di Catalo¬ 
gna erano già stati rinnovati 
l’anno scorso) e per scegliere 
per la prima volta i 60 deputati 
che rappresenteranno la Spa¬ 
gna al Parlamento europeo di 
Strasburgo. 

I socialisti trovano che la 
domanda è. di per sé. un non 
senso: elezioni amministrati¬ 
ve, quelle del 10 giugno non 
sono in alcun modo abilitate a 
rimettere in questione il pote¬ 
re conquistato dal Psoe nel¬ 
l’ottobre del 1982 e riconfer¬ 


mato dalle legislative del giu¬ 
gno dell'anno scorso per altri 
quattro anni. Le opposizioni, 
invece, parlano di una consul¬ 
tazione di grande valore poli¬ 
tico perché, dopo quattro me¬ 
si di agitazioni sociali senza 
precedenti da quando i socia¬ 
listi sono al governo (c’é stato 
persino un morto, un operaio 
ucciso dalla polizìa a Reinosa, 
il primo morto in un conflitto 
sociale dai tempi ormai lonta¬ 
ni della guerra civile), gli spa¬ 
gnoli potrebbero esprimere 
un voto critico nei confronti 
della gestione socialista, sia 
pure e soltanto a livello regio¬ 
nale e municipale, ma non per 
questo meno indicativo del 
declino dell'egemonia del 
Psoe. 

L'ultimo sondaggio pubbli¬ 
cato giovedì scorso dal «Pais» 
disegnava un paesaggio politi¬ 
co se non proprio sconvolto 
per lo meno profondamente 
scosso dalle ultime vicende 
sociali con un Psoe in calo e 
senza più maggioranza assolu¬ 
ta dei seggi a Madrid, Valen¬ 
cia, Zaragoza, Valladolid. con 
la destra di Alianza Popular in 


declino ancora più marcato e 
con una buona ripresa, inve¬ 
ce, dei comunisti nella coali¬ 
zione Izquierda Unida (S ini- 
stra unita) e soprattutto dei 
centristi di Adolfo Suàrez che 
diventerebbero un po' dovun¬ 
que gli arbitri per la formazio¬ 
ne di nuove maggioranze a li¬ 
vello comunale e regionale: il 
che, se le previsioni di Dema- 
scopia dovessero venir con¬ 
fermate da! voto, costituireb¬ 
be per l’arrogante sicurezza 
del Psoe una clamorosa 
smentita rinvigorendo al tem¬ 
po stesso la contestazione so¬ 
ciale di tutti i settori colpiti 
dalla crisi e dai piani di ricon¬ 
versione governativi. 

Meglio comunque «aspetta¬ 
re e vedere» e, nell'attesa del 
risultato, cercar di capire le 
ragioni che fanno il Psoe cosi 
sicuro di sé e quelle, al contra¬ 
rio, che possono veramente 
provocarne lo scollamento 
dal piedistallo di marmo sul 
quale gli spagnoli stessi lo 
hanno collocato, senza più 
minacciarlo, da oltre cinque 
anni. 

À favore dei socialisti, in¬ 
dubbiamente, gioca la disgre¬ 
gazione dispersiva del Pce a 
sinistra e quella sempre più 
grave della coalizione delle 
forze conservatrici che. anda¬ 
ta in frantumi, ha visto in que¬ 
sti ultimi mesi l’uscita dalla 
scena politica di Manuel Fra¬ 
ga Iribame, che era stato il ca¬ 
talizzatore della destra «civile» 
e l'animatore di Alianza Popu¬ 
lar, e più recentemente l’ad¬ 
dio alle armi di Oscar Alzaga, 



Felipe Coniale? 


il leader del Pdp (Partito de¬ 
mocratico popolare), la de¬ 
mocrazia cristiana spagnola. 

Solidamente installato al 
centro - quel centro indispen¬ 
sabile all’equilibrio tra «le due 
Spagne» occupato nei primi 
anni del post-franchismo da 
Adolfo Suarez e dall’Ucd 
(Unione del centro democra¬ 
tico) oggi defunta - sempre 
più certo di non avere rivali 
credibili né alla propria de¬ 
stra, né alla propria sinistra, il 


Psoe ha nutrito in sé una men¬ 
talità dominatrice e Felipe 
Gonzalez ha governato da 
•padre padrone», sordo alle 
critiche, apparentemente in¬ 
sensibile ai drammi di un pae¬ 
se che lamenta un tassò di di¬ 
soccupazione vicino al 2256 
della popolazione attiva, con 
punte fino al 2&X> in Paese Ba¬ 
sco. E non si può dire che in 
quattro mesi appena trascorsi 
di agitazioni studentesche e 
operaie ne abbiano modifi¬ 
cato il modo di pensare la 
Spagna e i problemi nuovi 
scaturiti dal suo ingresso, agli 
inizi del 1986, nella Comunità 
europea. 

A favore delle opposizioni 
non mancano certo i motivi di 
speranza in quello scossone 
previsto da pemascopìà nel 
sondaggio già detto. Il sinda¬ 
cato socialista Ugt, per esem¬ 
pio, per non essere travolto 
dalla combattività delle Comi- 
siones Obreras di Marcelino 
Camacho, dopo lunghe agita¬ 
zioni e molte critiche a Felipe 
ha deciso dì lasciare ai propri 
militanti una quasi totale liber¬ 
tà di volo. D’altro canto è pro¬ 
prio la ritrovata e crescente 
popolarità delle Comisiones 
Obreras in larghi strati della 
popolazione salariata o stu¬ 
dentesca che potrebbe per¬ 
mettere il trasferimento del 
malcontento popolare dal 
piano sodale-sindacale a 
quello politico e favorire di 
conseguenza una certa ripre¬ 
sa dei Pce e della coalizione 
da lui animata. 

Ma il dato veramente nuo¬ 


vo dell'opposizione starebbe 
maturando al centro sinistra 
con la resurrezione di Adolfo 
Suares e del aio Cds (Centro 
démocratico e sociale) che 
hanno'sviluppato, r nel corso 
della campagna elettorale, 
una severa critica «da sinistra» 
sia agli aspetti più scoperta- 
mente neoliberali della politi¬ 
ca economica e sociale del 
Psoe sia alla leggerezza con la 
quale il governo socialista ha 
portato la Spagna nel mercato 
comune senza preoccuparsi 
di negoziare quelle clausole di 
salvaguardia che le avrebbero 
dato il tempo di prepararsi - 
sul piano deU’agricoltura e su 
quello dell’industria - al duro 
confronto comunitario. Non è 
un caso che la contestazione 
sociale sla esplosa un anno 
dopo l'adesione della Spagna 
alla Cee. 

Elezioni amministrative 
dunque (ma anche europee) 
come dice giustamente il 
Psoe. E tuttavia elezioni ad al¬ 
to tenore politico i cui risultati 
potrebbero diventare un pun¬ 
to di riferimento nel faticoso 
cammino della Spagna dagli 
incertisentieri del post-fran¬ 
chismo alla «avenida» di una 
democrazia refrattaria ad ogni 
tentazione autoritaria, capace 
cioè di respingere - come 
scriveva il «Pais» commentan¬ 
do il - «i vizi e le abitudini 
perniciose che l’accumulazio¬ 
ne dei poteri ha generato nel¬ 
le file del governo socialista». 
E non sarebbe poco per una 
elezioni solamente «ammini¬ 
strativa». 


Armamenti 

Nuovo 
test H 
sovietico 


Polonia 

Pace fatta 
con 

Washington 


«■ MOSt A. Con un tempesti¬ 
vo comunicato, l'agenzia so- 
vietìcàTass ha dato.Ieri notizia 
di un «uovo esperimento nu¬ 
cleare sotterraneo effettuato 
dai soviètici nel poligono di 
Seipalationsk. L'esplosione è 
avvenuta alle 6,40 (ora di Mo¬ 
sca). Si tratta delpottavo espe¬ 
rimento nucleare sotterraneo 
etféttjiató T; daì J Bovietici da 
quando,1f 28 febbraio scorso, 
MosUtèfe* d^pprre fine al¬ 
fe moratòria unilaterale rispet¬ 
tata per un anno e mezzo a 
partimtiàl 6 agosto del 1985, 
L'ordigno (atto,esplodere, ieri 
ihattl|ia aveva una potenza in¬ 
ferióre al venti chiiotoni, L’e* 
sperifeènto, informa il comu- 
nicatp deila Tasi, è stato effet* 
tutto per controllare «ì risulta¬ 
ti della ricerca fisica nel setto¬ 
re dflfe esplosioni nuclerari», 
come quella avvenuta il 6 
maggio scorso. 


■I WASHINGTON. Stati Uniti 
e Polonia si accingono a rial¬ 
lacciare i rapporti diplomatici 
nominando i rispettivi amba¬ 
sciatori. Lo ha annunciato ieri 
Roman Malinowski, presiden- 
: te del Parlamento polacco at¬ 
tualmente in visita a Washin¬ 
gton. Secondo Malinowski il 
già deciso scambio degli am¬ 
basciatori, che avrà luogo in 
tempi «abbastanza veloci», 
porterà «ad una normalizza¬ 
zióne completa delle relazioni 
diplomatiche tra i due paesi». 

1 Oli Usa avevano sospeso i 
rapporti commericali con Var¬ 
savia nell'81 quando Jaruzel- 
ski aveva proclamato la legge 
marziale e disciolto Solidar- 
nosc. È invece dall'83 che un 
ambasciatore americano 
manca dalla Polonia. Varsavia 
ne impedì allora l'ingresso ne! 
paese. 


Perù 

Polizia, 
dimissioni 
ai vertici 


■i LIMA. Un commando di 
cinque guerriglieri, con tutta 
probabilità di «Sendero lumi¬ 
noso» ieri ha ucciso due poli¬ 
ziotti che stavano facendo la 
guardia ad un traliccio dell'al¬ 
ta tensione nella bidonville di 
San Miguel, alla periferia meri¬ 
dionale di Lima. Non è che 
l'ennesimo episodio di violen¬ 
za ai danni delle forze dell’or¬ 
dine, ormai disorientate nella 
lotta al terrorismo. Sempre ie¬ 
ri tre dei quattro massimi diri¬ 
genti delle forze di polizia pe¬ 
ruviane hanno rassegnato le 
dimissioni che il presidente 
Alan Garcia ha accettato, do¬ 
po averle - pare - sollecitate. 
I tre dimissionari sono il diret¬ 
tore generale della polizìa, e ì 
direttori superiori della Guar¬ 
dia civil e della Guardia repub- 
blicna. Le forze dell’ordine, 
tra l’altro, sono in sciopero da 
3 settimane. 


Filippine 

La Chiesa 
critica 
la Aquino 

■■ MANILA. Prostituzione, 
gioco d'azzardo e culti sata¬ 
nici. Su questi temi si è sca¬ 
gliato con parole molto du¬ 
re, ii cardinale Jaime Sin, ar¬ 
civescovo di Manila, che 
l'altro ieri, nel corso di una 
conferenza stampa nella ca¬ 
pitale filippina, ha anche ac¬ 
cusato Cory Aquino di non 
essere riuscita a favorire lo 
sviluppo di «un nuovo ordi¬ 
ne morale». 

Il prelato ha in sostanza 
denunciato una perdita di 
valori morali da parte della 
cattolicissima popolazione 
filippina, senza risparmiare 
critiche a nessuno. Partico¬ 
larmente dure quelle rivolte 
all’ex dittatore Fernando 
Marcos, reo, secondo Sin, 
di aver favorito l'attuale de¬ 
grado morale. 



Riassunti 
17.000 
licenziati 
in Sudafrica 


■■ Non appena hanno saputo la notizia si sono riversati 
a centinaia per le strade di Johannesburg. Sono i lavoratori 
delle ferrovie statali sudafricane che esibiscono (come si 
vede nella foto) il proprio documento di lavoro. Due mesi 
fa la Sats, la società ferroviaria, aveva licenziato 17.000 
dipendenti per tentare di stroncare uno sciopero ad oltran¬ 
za che durava ormai da settimane. Venerdì scorso li ha 
riassunti tutti. «Una grande vittoria» hanno commentato i 
sindacati. 


TUnltà 

Domenica 
7 giugno 1987 



Un uomo 
armato 
accanto 
a Lady D 




Mentre Carlo e Diana (nella foto la principessa) assisteva¬ 
no alla tradizionale parata delle guardie a cavallo, a pochi 
passi da loro, ai bordi del parco di Sant James nel cuore di 
Londra, gli agenti di sicurezza a guardia della coppia reale 
sorprendevano un uomo armato di una grossa pistola. 
Accertato che si trattava solo di un appassionato di tiro a 
segno provvisto di un regolare porto d armi il sospetto 
attentatore è stato rilasciato. Quanto a Cario e Diana sem¬ 
bra che non si siano accorti di niente. 


Per ii gigantesco incendio 
che per circa un mese è di¬ 
vampato nella Cina nord- 
orientale, cominciano a ca¬ 
dere le prime teste. Il consi¬ 
glio di Stato ha destituito 
dall'Incarico il ministro 
dell'Industria forestale 
Yang Zhong ritenendolo indirettamente responsabile del- 
l'espandersi della spaventosa «muraglia di fuoco». Il rogo, 
divampato il 6 maggio scorso e domato solo martedì scor¬ 
so, ha provocato 191 morti, 221 feriti. 


Rogo in Cina, 
destituito 
il ministro 
delle Foreste 


A quarantamila cittadini 
americani, scelti a caso co¬ 
me campione, verrà richie¬ 
sto di sottoporsi a controlli 
anti-Aids. Lo ha annunciato 
il ministro della Sanità Otis 
Bowen a conclusione della 
terza conferenza intema¬ 
zionale indetta a Washington sulla sìndrome da immuno¬ 
deficienza acquisita. Una decisione che ha sollevato non 
poche polemiche. Prendendo spunto dalle sue dichiara¬ 
zioni molti scienziati hanno contestato Owen quando que¬ 
sti ha dichiarato che «l'amministrazione Reagan segue con 
molta attenzione le ricerche sull'Aids». A sua volta il mini¬ 
stro ha attaccato il titolare delta Giustizia Edwin Meese per 
aver imposto i guanti di gomma agli agenti incaricati di 
arrestare omosessuali e altri potenziali portatori della «pe¬ 
ste del Duemila». Bowen ma anche altri esperti sanitari 
hanno definito il provvedimento «senza senso». 


Quarantamila 
americani 
per i test 
contro l’Aids 


Pochi minuti di interruzione 
della corrente elettrica han¬ 
no provocato l’altro ieri 
nell'Hospital Corenll Medi¬ 
cai Center di New York una 
tragedia. Fermato dal bla- 
ckut il respiratore che lo te¬ 
neva in vita un neonato è 
morto nella sua culla ne) reparto di rianimazione. Altri 
tredici piccoli e 34 pazienti adulti sono stati salvati dai 
medici e dagli infermieri che sono corsi ad azionare ma¬ 
nualmente i respiratori. Il grève incidente mette ancora 
una volta sotto accusa l’ospedale, lo stesso dove ha perso 
la vita Andy Warhol morto per choc anafilattico dopo che 
gli era stato somministrato un farmaco al quale era allergi¬ 
co. 


Black out 
a New York, 
muore 
un neonato 


A raffiche di mitra sette de¬ 
tenuti tamil sono stati uccisi 
dalle guardie carcerarie 
mentre cercavano di eva¬ 
dere dal penitenziario dì 
Sposa. La prigione, teatro 
dèlia fallita evasione, dista 
solo 116 chilometri da Co¬ 
lombo. la capitale dello Sri Lanka, dove l'attenzione è 
ancora puntata sui contrasti tra il governo singalese e l’In¬ 
dia. Proprio l’altro ieri il ministro degli Esteri indiano Na- 
twar Singh si è detto disposto a riprendere i colloqui con le 
autorità isolane per porre fine ai sanguinosi scontri tra i 
ribelli e l’esercito. 


Tentavano 
l'evasione: 
uccisi 
sette tamil 


Il piacere della scrittura e 
anche un pizzico di narcisi¬ 
smo hanno tradito un rapi¬ 
natore italiano autore di nu¬ 
merose rapine nella Germa¬ 
nia federale, in Austria e in 
Francia. Arrivato a Salisbur¬ 
go un anno fa dopo aver 
messo a segno una serie interminabile di colpi sulla Costa 
Azzurra, a Monaco e a Antibes, Catello Prota è stato sor¬ 
preso dalla polizia, dopo aver svaligiato una banca austria¬ 
ca, nella sua abitazione intento a mettere la parola fine, al 
suo libro dal titolo «Come un uomo onesto non rispetta più 
la legge». Davanti agli inquirenti Prota non ha potuto far 
altro che confessare: nelle sue memorie aveva annotato 
tutti i particolàri delie sue imprese. 


Un diario 
tradisce 
rapinatore 
italiano 


■Sono un pericoloso ma¬ 
niaco sessuale, vietato l'in¬ 
gresso ai bambini»; è il sin¬ 
golare cartello che Richard 
Bateman, 47 anni, condan¬ 
nato per aver violentato 
due ragazzini, è stato co¬ 
stretto a mettere per ordine 
del tribunale di Portland nell'Oregon. «Non mi sembra 
un'iniziativa giusta - ha commentatore risentivo Bateman 
- io voglio rifarmi una vita e non farò più del male a 
nessuno». 


Condannato 
ascrivere: 
«Sono un 
violentatore» 


VALERIA PARBONI 


Colloqui magiaro-rumeni 

Fumata nera a Budapest 
Sulla Transilvania 
non c’è ancora un accordo 

OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


■■ BUDAPEST. Una schiarita 
si va forse delineando nei rap¬ 
porti tra Ungheria e Romania 
per* quanto riguarda la situa¬ 
zione della minoranza unghe¬ 
rese in Transilvania. il proble¬ 
ma che nei mesi scorsi aveva 
provocato aspre tensioni tra i 
due paesi con accuse da parte 
ungherese di gravi violazioni 
dei diritti delle minoranze, e 
da parte rumena di rigurgiti 
nazionalisti e sciovinisti in Un¬ 
gheria, è stato al centro dei 
colloqui conclusisi ieri nella 
capitale ungherese tra Emil 
Bobu e Jon Stoìan della segre¬ 
teria del partito rumeno, e Ma- 
thias Szuros e Istvan Horvath 
della segreteria del partito un¬ 
gherese. 

Colloqui 0 Pómi da dieci 


BARIGLI 

anni) che i! comunicato finale 
definisce «aperti e camerate¬ 
schi» non nascondendo però 
le difficoltà e i contrasti che 
continuano a permanere. Nel 
comunicato non sì parla di ac¬ 
cordo ma è già un fatto positi¬ 
vo che la discussione sìa stata 
aperta, che ci sia stato l'impe¬ 
gno a proseguirla e che dalle 
due parti siano state avanzate 
«proposte ed osservazioni» 
per superare le polemiche e 
allargare la collaborazione. La 
parte ungherese ha ribadito 
che «la soluzione dei proble¬ 
mi della minoranza ungherese 
in Romania costituisce un af¬ 
fare intemo e una responsabi¬ 
litàrumena» che tuttavia pro¬ 
vocano effetti anche in Un¬ 
gheria e sul piano intemazio¬ 
nale. 


III! 
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Lettere e Opinioni 


«Quando deciderà 
di decidere tutti 
i giorni, cadrà 
la maschera...» 


■■Cara Unità, il risultato 
elettorale ci dirà se questo no¬ 
stro Paese sarà ancora una 
volta preso in appalto e gesti¬ 
to dalie grandi forze economi¬ 
che e finanziarie nel cui nome 
e interessi ì partili della di- 
sciolta maggioranza hanno 
governato per 4 anni, con i 
risultati che sono sotto i nostri 
occhi: il nostro Sud è gonfio 
di giovani disoccupati e di una 
collera contenuta dalla matu¬ 
rità democratica nostra e dal¬ 
la speranza di poter uscire da 
questo lungo tunnel di 40 anni 
di malgoverno e di corruzio¬ 
ne. 

lo mi chiedo preoccupato 
ha un futuro questa nostra de¬ 
mocrazia ridotta ad un teatro 
delle chiacchiere, degli insul¬ 
ti? Eppure è ancora viva una 
grande speranza di libertà, 
che può forse appannarsi ma 
certamente non morire e tan¬ 
tomeno rassegnarsi a tenere 
in piedi un'organizzazione po¬ 
litica e sociale che dì fatto di¬ 
strugge il diritto dei più deboli 
ad avere anche loro una stri¬ 
scia di vita. Ogni giorno venia¬ 
mo offesi dall'arroganza, dalla 
violenza di chi ha mezzi verso 
quelli che mezzi non hanno. 
Oggi si parla solo di loro, di 
quelli che fanno soldi a palate 
e che li spendono e li spando¬ 
no ridendoti in faccia. 

La gente aprirà gli occhi e 

Q uando deciderà, com'è suo 
Irido, di decidere tutti giorni 
e di governarsi tutti i giorni, 
allora cadrà la maschera di 
questi padroni. 

C'è una parte del nostro po¬ 
polo che ancora non vota co¬ 
me i| popolo di sinistra da 40 
anni vota: ed è a questo popo¬ 
lo, anch'esso fatto di lavorato¬ 
ri e gente onesta, che dobbia- 
mochiedere di unirsi a noi per 
cambiare le cose; e non a Cra- 
xi e agli altri divenuti ormai 
rappresentanti dì questo regi¬ 
me. 

Mario Ruggieri. Bari 


Il posto di lavoro 
non può diventare 
un oggetto di 
illecito scambio 


• Cara Unità, è noto che 
mollisi rivolgono ad esponen¬ 
ti del governo o di partiti ap¬ 
partenenti all’àrea governati¬ 
va 0 èr Ottenere del posti di la¬ 
voro in cambio di un voto a 
loro favore. 

Ora. mentre io capisco e 
giustlfico.piènamente che cisl 
rivolga a quegl» stessi espo¬ 
nenti di governo o di partiti 
appartenenti all'area governa¬ 
tiva per porre fine al proprio 
stato di disoccupazione o 
d'indigenza, non riesco a 
comprèndere è non giustifico 
affatto che li si debba anche 
Hcófopènsare con un voto. 

È chiaro che'H posto di la¬ 
voro costituisce uri diritto in¬ 
derogabile da parte dì tutti i 
cittadini, sia uomini sia don¬ 
ne, ma che non è giusto che 
tifo costituisca, come in gran 
parte costituisce, l'oggetto di 
uri illecito scambio. 

Ma purtroppo esiste ancora 
molla gente la quale, per ot¬ 
tundimento della propria co¬ 
scienza morale, trova perfet¬ 
tamente naturale che, dete¬ 
nendo il potere o una gran 
parte di esso, possa anche 
gratificare i suol sudditi dei 
propri favori e pretendere per 


—■ -. — , -Inutile girare attorno ai problemi, 

perché la sostanza è politica: deve cadere 
ogni discriminazione anticomunista e costituirsi 
una nuova unità di forze rinnovatrici 


La legge elettorale non 


M Signor direttore, non penso che 
la crisi politica in Italia sia da attribuirsi 
alla cattiva qualità dei nostri governan¬ 
ti. come molti inclinano a credere. Ri¬ 
tengo che i nostri uomini politici non 
siano migliori o peggiori di quelli di 
altre nazioni e che anzi sia quasi un 
miracolo, da ascriversi a loro mento, 
che un regime parlamentare basato su 
un sistema elettorale di proporzionale 
pura sia potuto durare per oltre qua¬ 
rantanni, nonostante la proliferazione 
di partiti che ha generato e la conse¬ 
guente difficoltà di formare una stabile 
maggioranza. Tale sistema, però, è or¬ 
mai entrato in una fase di crisi irrever¬ 
sìbile. sicché la prossima legislatura 
dovrà approntare i rimedi necessari 

In astratto, a mio modesto avviso, 
sono possibili tre rimedi. 

1 . Una radicale riforma istituzionale 
con l'adozione di un regime presiden¬ 
ziale di tipo americano, con un Presi¬ 
dente della Repubblica che sia anche 
Capo del governo con l'effettivo pote¬ 
re di nominare e revocare i ministri e 


di stabilire, con l'approvazione e il 
controllo del Parlamento, la linea poli¬ 
tica ed il programma da attuare. 

2. Una stabile ed organica alleanza 
tra i due maggiori partiti (De e Pei) 
aperta aile altre formazioni politiche. 

3. Una incisiva riforma del sistema 
elettorale che permetta la formazione 
di una stabile maggioranza parlamen¬ 
tare e. in prospettiva, consenta una 
reale alternativa fra schieramenti con¬ 
trapposti. 

in concreto, ritengo che vada scar¬ 
tato senz'altro il primo rimedio ipotiz¬ 
zato, perché manchevole del necessa¬ 
rio consenso politico per la sua realiz¬ 
zazione (basti pensare che la proposta 
socialista di elezione diretta del Capo 
dello Stato, mantenendo inalterati I 
suoi attuali poteri, ha suscitato subito 
opposizioni, timori e diffidenze di ogni 
genere). 

Va scartato altresì il secondo rime¬ 
dio perché i due maggiori partiti (De e 
Pei), a parte le differenze ideologiche 
che li dividono, avrebbero il fondato 


timore che una stabile alleanza fra lo¬ 
ro due, con o senza la partecipazione 
di altri partiti, provocherebbe per en¬ 
trambi una notevole perdita di con¬ 
sensi elettorali 

Resta quindi, come unico possibile 
concreto rimedio, la riforma del siste¬ 
ma elettorale nel senso indicato. Per 
attuare però tale riforma occorre, a 
mio modesto avviso, che i diversi par¬ 
titi, ed in particolare i due maggiori, 
trovino al più presto un’intesa e nella 
prima fase della prossima legislatura 
diano il loro sostegno ad un governo 
transitorio, ma autorevole, che proce¬ 
da rapidamente all'attuazione della 
necessaria riforma elettorale. In un se¬ 
condo tempo si ricercherà nel Parla¬ 
mento una duratura maggioranza che 
esprima un governo che porti a com¬ 
pimento la legislatura. 

Qualora, malauguratamente, ciò 
non sia possibile, si dovrà ricorrere a 
nuove eiezioni anticipate, ma. questa 
volta, con un nuovo sistema elettorale 


risolve 


che dia garanzie di stabilità per l’avve¬ 
nire. 

Salvatore Rlodone. 

Magistrato a riposo (Catania) 


Non mi sembra, tn verità, che le 
soluzioni che Rindone indica abbia¬ 
no consistenza. Le prime due sono 
demolite dallo stesso Rindone. In 
quanto alla terza, non credo che sia 
sufficiente una qualche riforma della 
legge elettorale a risolvere una crisi 
che è di natura politica. 

t inutile girare attorno ai problemi: 
una qualche modifica della legge 
elettorale è senz'altro opportuna e 
noi stessi abbiamo avanzato, più vol¬ 
te, ipotesi in questa direzione. Ma - 
ripeto - la sostanza del problema è 
politica deve cadere ogni forma di 
discriminazione anticomunista Deve 
costituirsi una nuova unità fra le for¬ 
ze di sinistra e rinnovatrici. 

Questi mi sembrano gli obiettivi da 
perseguire con fenocio e determina¬ 
zione, anche in questa campagna 
elettorale. OG.CH. 


ALTAN 



questo da loro di essere man¬ 
tenuto al suo posto. 

Enrico PUtoleel. Roma 


«Dopo un periodo 
di simpatia 
per i radicali 
ho deciso...» 


■■Caro direttore, dopo un 
periodo, per la verità piuttosto 
breve, di profonda simpatia 
per le battaglie del Partito ra¬ 
dicale, ho deciso dì spostare il 
mio voto sul simbolo del Pei, 
mantenendo Intatti però gli 
apprezzamenti per una forza 
come quella radicale che. con 
tutti i suoi limiti, ha fatto mollo 
per l'Italia, come sostiene pu¬ 
re il compagno a tutti noi caro 
Ignazio Buttitta, che si defini¬ 
sce un comunista che ha pure 
a cuore I valori radicali. 

Ma si. voterò fjci e non più 
Pr. È evidente che è il primo 
di questi due partiti a interes¬ 
sarmi di più e sono giunto a 
questa simpatia per la falce e 
martello facendo un preciso 
ragionamento. 

Il partito radicale propu- 
nava sino a qualche anno fa 
alternativa di sinistra, collo¬ 
candosi quindi nettamente in 
un'area progressista ben di¬ 
versa, culturalmente e storica¬ 
mente, da certo laicismo mo¬ 
derato. Questa alternativa, so¬ 
steneva Pannella, aveva però 
come presupposto una ri fon¬ 
dazione delia sinistra italiana 
su almeno due grandi questio¬ 
ni: quella morale e quella del¬ 
le libertà. 

Ora i radicali, pur conti¬ 
nuando a condurre battaglie 
di moralizzazione, si colloca¬ 
no praticamente al centro del¬ 
lo schieramento politico ita¬ 
liano, propugnando addirittu¬ 
ra la creazione di un «super- 
partito» laico che vada dai li¬ 
berali reazionari di Sterpa e 
Malagodi a Emma Bonino e 
Adelaide Aglietta. Quindi la 
politica della rosa nel pugno 
non è più quella dell'alternati¬ 
va di sinistra alla De ma del¬ 
l’alternativa liberal-socialista: 
alta De, si, ma anche al Pei 
che è della sinistra la compo¬ 


nente essenziale. Una linea 
politica di siffatto genere non 
mi può mai e poi mai trovare 
d'accordo. 

Sulla questione morale i ra¬ 
dicali attaccano sistematica- 
mente il Pei, dimenticando 
che questo partito in Sicilia e 
in Campania è in pratica l'ulti¬ 
ma resistenza rimasta contro i 
grandi poteri criminali, a parte 
ovviamente la magistratura. E 
per quanto riguarda le libertà 
e i diritti civili, in questi ultimi 
anni i comunisti sono stati 
protagonisti assoluti di queste 
battaglie, come gli atti parla¬ 
mentari possono facilmente 
provare. ✓ 

Quindi non ha più senso vo¬ 
tare Partito radicale e l’unico 
voto pulito, di sinistra e per 
l'aitemativa è oggi quello dato 
al Pei. In cuor mio, lo ribadi¬ 
sco. c'è ancora tanto radicali¬ 
smo, inteso come non violen¬ 
za. libertarismo, anti-dogmati- 
smo. Ma i valori radicali, i va¬ 
lori che furono di Pannunzio, 
Ernesto Rossi e in parte anche 
dei fratelli Rosselli, sono oggi, 


di fatto, patrimonio anche del 
Pei. 

Alessandro Sudano. 

Lentini (Siracusa) 


Rinnovare 
questo sindacato: 
ma questo, 
non un altro 


HCara Unità, le recenti vi¬ 
cende dei portuali genovesi, 
della scuola, dei ferrovieri e la 
loro rappresentazione sulla 
stampa ed anche sul giornale 
dei comunisti, hanno suscita¬ 
to in me alcuni interrogativi. 
C'è un filo rosso infatti che le¬ 
ga tutte queste vertenze nel¬ 
l'interpretazione che » mag¬ 
giori quotidiani ne hanno for¬ 
nito: esso sarebbe il declino 


più o meno irreversibile del 
sindacalismo confederale. 

Mentre comprendo bene 
quale potrebbe essere il tor¬ 
naconto per le forze conser¬ 
vatrici dalla realizzazione di 
questo risultato, mi rimane più 
oscuro capire quale vantaggio 
ricaverebbe la sinistra dallo 
sgretolamento corporativo 
della società e dall’aflerma- 
zlone di una conflittualità sen¬ 
za regole. Dico questo perché 
ho avvertito anche nelle pagi¬ 
ne dell' Unità qualcosa di più 
della descrizione di una og¬ 
gettiva difficoltà nel rapporto 
con i lavoratori e dell'esigen¬ 
za di rinnovamento del sinda¬ 
cato: qualcosa che assomiglia 
all'equidistanza, come se i Co- 
bas e la Cgil per i comunisti 
fossero la stessa cosa; come 
se la politica rivendicativa di 
un’organizzazione di classe 
fosse equivalente al miscuglio 
di ogni esigenza che caratte¬ 
rizza le posizioni di questa 
«nuova rappresentatività so¬ 
ciale». È indubbio che siamo 
in presenza di una situazione 


di forte squilibrio economico 
e sociale, di un processo di 
redisiribuzione che ha sposta¬ 
to in questi anni ingenti risor¬ 
se dal lavoro al capitale (e 
spesso alla rendita): una situa¬ 
zione questa che, drogata dal¬ 
le illusioni espansive propina¬ 
te dal pentapartito, ha inne¬ 
scato una reazione profonda 
nel mondo del lavoro. E tutta¬ 
via dobbiamo sapere alcune 
cose: 

1) che la rincorsa al recupe¬ 
ro salariale non può avvenire 
senza una logica unitaria nelle 
classi lavoratrici, senza della 
quale alcune categorie forti ri¬ 
guadagneranno ed altre più 
deboli continueranno a per¬ 
dere; 

2 ) che i contratti non pos¬ 
sono da soli risolvere questa 
«emergenza salariale», che va 
invece affrontata con una po¬ 
litica economica diversa che 
salvaguardi e, riqualifichi lo 
Stato sociale; 

3) che i valori che alimenta¬ 
no queste rincorse non sono 
tutti positivi, ma attingono an¬ 
che da una cultura individuali¬ 
stica o di gruppo che ha as¬ 
sumo modelli e pratiche assai 
distanti da qualunque visione 
solidaristica e collettiva. 

Ebbene, non sempre questi 
elementi mi sono parsi saldi 
nelle cronache del nostro 
giornale e soprattutto nell’o- 
rientamento minuto di centi¬ 
naia di migliaia dì quadri co¬ 
munisti, tra i quali spesso col¬ 
go più che la preoccupazione 
di rifondare la Cgil la tentazio¬ 
ne di sostituirla. 

Ma sostituirla con che cosa, 
con quale strumento, con 
quale politica? A questo punto 
l'ambiguità non aiuta perché 
se grande è, per fortuna, l'in¬ 
fluenza del Partito comunista 
sui lavoratori, grandi anche 
sono le nostre responsabilità 
per le cose che diciamo e fac¬ 
ciamo. 

Chiarezza dunque su tale 
questione: dura battaglia per 
rinnovare questo sindacato; 
ma questo, non un altro, per¬ 
ché un altro (guardandomi in¬ 
torno me ne convinco sempre 
più) avrebbe più difetti di 
quello che abbiamo e sul pia¬ 
no dei contenuti e su quello 
della democrazia. 

Non liquidiamo dunque 
con le battute di sempre (bu¬ 
rocratismo-verticismo ecc.) 
una difficoltà di cambiamento 
che è reale, oggettiva e riguar¬ 


da tutte le organizzazioni di 
massa- Oggi sono le stesse ca¬ 
tegorie della politica ad esse¬ 
re scosse profondamente dai 
mutamenti di una società che, 
oltre le ideologie, non riesce a 
trovare nuove ragioni e nuove 
convenienze per restare unita, 
civile ed umana. 

Roberto Povegllano. 

Del Dipartimento sindacate 
Filt-Cgil nazionale. Roma 


«Ma grazie 
a compagni 
come quello, 
piano piano...» 


M Cara Unità, sono un com¬ 
pagno di origine pugliese e 
milanese di adozione. Ho let¬ 
to con gioia e con commozio¬ 
ne Il 29 di maggio la lettera 
del compagno Silvio Montifer- 
rari di Torino a proposito del¬ 
lo scudetto calcistico al Napo¬ 
li, intitolata «£ stata una sod¬ 
disfazione nella corsa verso 
l'unità d’Italia». 

Anche taluni compagni set¬ 
tentrionali non sono esenti da 
(orme più o meno velate di 
intolleranza razzistica; ma, 
grazie a compagni come Mon- 
tiferrari, è certo che pian pia¬ 
no anche questo larvato razzi¬ 
smo antimeridionalistico po¬ 
trà scomparire. 

Salvatore Rissi. Milano 


C’è un lettore 
che vuole 
organizzare 
i «mailartisti» 


■ Cara Unirò, sono un arti¬ 
sta che si dedica da alcuni 
mesi alla «Mail art» o «Arte po¬ 
stale», che consiste nell'invia- 
re per posta ad altri artisti che 
si dedicano a questa branca 
dell'arte domande, idee, pic¬ 
coli collages, disegni o altri 
manufatti di qualsiasi genere e 
natura. 

"Molti artisti In tutto il mon¬ 
do si dedicano alla Mail art. 

Attraverso l'Unità vorrei 
lanciare un appello a tutti ì 
Mail artisti suoi rettori in modo 
da poter stabilire dei collega- 
menti per organizzare piccole 
mostre itineranti da presenta¬ 
re nelle Feste dell'Unirò. 

Invito quindi tutti i «mailarti¬ 
sti» a mettersi in contatto con 
me. 

Franco Santini. 

Via XX Giugno 1944. n. 37/d 
Vada (Livorno) 


L’ingegnere 
metallurgico 
e sua moglie 
Elisabetta 


■ Cari amici, sono un inge¬ 
gnere metallurgico polacco di 
31 anni e lavoro nel bacino 
industriale dell'Alta Slesia. Ho 
una moglie. Elisabetta, e un 
figlio. Vorremmo corrispon¬ 
dere con degli italiani e po¬ 
tremmo usare l’inglese o il 
russo oltre, naturalmente, il 
polacco. 

AnrirzeJ Separa. Ut. Strielcow 
Bytomskich 38 m. 4. 44-109 Gli- 
wice 9 (Polonia) 


_SCACCHI_ 

A CURA Di PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Lanzani 

campione italiano 


■■ Il 47* Campionato italia¬ 
no assoluto di Chianciano è 
stato vinto per spareggio tec¬ 
nico dà Laruani che insieme a 
Mantovani con 9 punti hanno 
regolato di misura il nutrito 
lotto di concorrenti. Terzo si è 
piazzato Codena con un'otti* 
ma prova a 8,5 punti, quarto 
Ariani, mentre il pluricam- 
pione Tàtal, perdendo con 
Mantovani, è arrivato solo 
quinto. Deludente il risultato 
del campione uscente Braga a 
6 punti che ha mantenuto per 
tutta la durata del torneo una 
qualità di gioco scarsa già re¬ 
gistrata in occasione delie 
Olimpiadi, Dopo aver perso al 
primo turno contro Belila, 
Braga èstato sconfitto anche 
da Ariandi e Codena. Vailifuo* 
co ha quasi sempre giocato 
senza grinta mentre Ariandi 
ha fornito una prestazione di¬ 
scontinua perdendo con Pas¬ 


serotti e Lanzani ma vincendo 
con Messa. 

All’hotel Le Fonti si è svolto 
contemporaneamente un fe¬ 
stival internazionale a, nove 
turni che ha visto la presenza 
di 14 maestri e la vittoria a pari 
merito degli jugoslavi Kovace- 
vic, Nurkic. Vujovic e degli un¬ 
gheresi Rigo e Schneider con 
6,5 su 9 mentre Cugini é risul¬ 
tato primo degii italiani. 

Lanzani. Mantovani 9 punti; 
Godena8,5; Ariandi 8 ; Tatai e 
Passerotti 7,5; Messa 7; Valli- 
fuoco 6,5; Braga e Bellia 6 ; 
Anceschi 5; Cassai 4; Mario- 
relli e de Eccher 3.5. 

A Mazara del Vallo si svol¬ 
gerà da oggi ai 14 giugno la 
Coppa del Mediterraneo alla 
quale prendono parte i nostri 
Mariotti, Lanzani, Ballotti e 
Lagumina contro quindici 
squadre tra le quali Jugoslavia, 
Grecia, Spagna. Trancia. 
Israele. Egitto, Tunisia. 



■ la combinazione mmmmmmmmmm 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 

Novozhenin-Panfilov (Urss 1975) 1. Dh6+.g:h6; 2. 
T:f6+.Rg7; 3. A:h8 e poi matto. 

■ DOVE SI GIOCA 

7-14 giugno Torino, 6 * Festival Internazionale Fsi - tei. 
011/657072. 17-25 giugno Pinerolo |ToJ. V Open Fide - tei. 
011/657072. 20-21 giugno Collegno (Tol Torneo zonale vali¬ 
do per campionato italiano 4 turni circolo Aurora - tei. 
011/9531481. 




A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Le sovrastante 
di Adriano Polesine 


■■ Il lettore Roberto Giane- 
se di Ariano Polesine dalla ru¬ 
brica filatelica pubblicata il 10 
maggio è venuto a sapere che 
nel suo paese, Ariano Polesi¬ 
ne (Ro), «sono state stampate 
serie particolari di francobolli 
durante il periodo bellico». E 
aggiunge: «Siccome mi inte¬ 
resso molto alla storia di que¬ 
sto Comune, desidererei mag¬ 
giori delucidazioni su questo 
(atto o qualche nota bibliogra¬ 
fica che lo riguardi». 

La prima cosa da rilevare è 
che ad Ariano Polesine non 
furono stampati francobolli, 
ma solo sovrastampati franco¬ 
bolli della Repubblica di Salò 
e resti di emissioni del Regno 
(la cosiddetta «serie imperia¬ 
le»). Occorre inoltre notare 
che i francobolli sovrastampa¬ 
ti non furono emessi durante 
il periodo bellico, ma al termi¬ 
ne di esso, in seguito a una 
deliberazione del locale Cln 
in data 16 aprile 1945. L'emis¬ 
sione di Ariano Polesine si 
presenta di particolare inte¬ 
resse poiché ebbe regolare 
uso postale, sia pure limitato, 
si conoscono lettere spedite 
da Ariano Polesine il 16. 17, 
18. 19. 20 aprile, regolarmen¬ 
te recapitate. 

Salvo alcuni francobolli dei 
quali presso l’ufficio postale di 


Ariano Polesine esistevano 
pochissimi pezzi e che. per 
conseguenza, sono molto rari 
con sovrastampa di Ariano, 
('emissione del Cln locale ha 
ancora prezzi accessibili per 
chi desidera solo avere una 
documentazione storica. 


Questione 

morale 


Per avere ulteriori informa¬ 
zioni su questa ed altre emis¬ 
sioni dei Cln, ci si può rivolge¬ 
re al Gir (Centro italiano fila¬ 
telia Resistenza) e, in partico¬ 
lare, al suo presidente che è 
uno specialista della materia 
(Egidio Errani • Vìa Arno 10 - 
40139 Bologna). 


li problema dell'esistenza 
di una questione morale si è 
fatto strada nella coscienza 
degli italiani e il concetto è 
entrato anche nel linguaggio 
corrente. «Pensiamo - scrive 
nel notiziario numero 5/1987 
l'Agenzia stampa filatelica eu¬ 
ropea (Asie), in una nota ispi¬ 
rala dal direttore Renato Rus¬ 
so - che esista una questione 
morale anche in filatelia... E 
siamo convinti che questa 
questione morale della filate¬ 
lia oggi la si debba dibattere 
con estrema franchezza e, 
possibilmente, con coraggio». 

Qual è. secondo l'Asfe, il 
punto dolente della filatelia 
italiana? Le varie componenti 
della filatelìa (collezionismo 
organizzato, commercio, am¬ 
ministrazioni postali, stampa) 
hanno ciascuna le proprie re¬ 
sponsabilità, ma Renato Rus¬ 
so punta il dito soprattutto 


CHE TEMPO FA 




A 



SERENO 

NUVOLOSO 

PIOGGIA 

TEMPORALE 





NEBBIA 

NEVE 

VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: dopo il passaggio della perturbazio¬ 
ne che negli ulti'mi due giorni ha attraversato la nastra 
penisola provocando fenomeni di instabilità anche ac¬ 
centuati, la pressione atmosferica è in temporaneo au¬ 
mento mentre alle quote superiori persista una circola¬ 
zione di correnti atlantiche moderatamente umide ad 
instabili. 

TEMPO PREVISTO: al mattino ampi rasserenamenti su 

tutta le regioni italiane, nal pomeriggio nuvolosità uregor 
lare localmente anche accentuate specie in prossimità 
delle zone alpine, sulle regioni nord-orientali, lungo la 
fascia adriatica ed il relativo tratto della dorsale appenni¬ 
nica. In aumento la temperatura. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti occi¬ 
dentali e sud-occidentali. 

MARI: generalmente poco mossi tutti 1 mari italiani. 

OOMANI: una nuova perturbazione proveniente dall'Euro¬ 
pa nord-occidentale dovrebbe portarti prima sull'arco 
alpino e successivamente sulle regioni settentrionali do¬ 
ve durante il corso detta giornata sì avrà una graduale 
intensificazione della nuvolosità a successive precipite- « 
noni «neh» di.tip? umpodMco. Sylfc «Ut* rMlflnl |M,.. 
I Italia centrale e su quella dell'Italia meridionale condi¬ 
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzata da scarsa 
attività nuvolósa ed ampie zone di sereno. 

MARTEDÌ: sullaragioni eettentrionali inizialmente cielo nu¬ 
voloso ma con tendenza ad ampi rasserenamenti ed 
iniziare del settore occidentale. Sulle regioni centrali gra¬ 
duale aumento della nuvolosità e possibilità di successi¬ 
ve precipitazioni anche a carattere temporalesco specie 
in prossimità dalle zone appenniniche. Sull'Italia meridie-. 

naie tempo sostanzialmente buono. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

12 

25 

L'Aquila 

11 

~2S 

Verona 

14 

26 

Roma Urbe 

12 

“28 

Trieste 

16 

22 

Roma Fiumicino 

13 

23 

Venezia 

14 

27 

Campobasso 

13 

23 

Milano 

14 

27 

Bari • 

14 

26 

Torino 

13 

26 

Napoli 

~ T Te 

TS 

Cuneo 

14 

23 

Potenza 

12 

Tf 

Genova 

17 

22 

$.„ Maria Letica 

17 

50 

Bologna 

15 

27 

Reggio Calabria 

18 

ir 

Firenze 

12 

26 

Messina 

19 

2 :«< 

Pise 

13 

“51 

Palermo 

19 

2 ? 

Ancone 

13 

24 

Catania 

13 

56 

Perugia 

14 

“23 

Alghero 

~TT 

*4 

Pescara 

13 

25 

Cagliari 

,l5 

“57 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

n 

14 

Londra ' 

12 

15 

Atene 

19 

24 

Madrid 

'ri 

“30 

Berlino 

11 

20 

Mosca 

10 

18 

Bruxelles 

14 

17 

New York 

r? 

26 

Copenaghen 

8 

17 

Parigi 

13 

18 

Ginevra 

7 

20 

Stoccolma 

6 

“55 

Helsinki 

8 

18 

Varsavia 

11 

15 

Lisbona 

17 

~2H 

Vienna 

12 

lS 

tv 


contro il collezionismo orga¬ 
nizzato. Scrive infatti l'Asfe, 
«Di certo il collezionismo or¬ 
ganizzato. governato con una 
logica affaristica e maliosa 
che ipocritamente quanto inu¬ 
tilmente si cerca di camuffare 
con formalismi spesso risibili, 
è la mela marcia che ha gua¬ 
stato e guasta tutto il cesto. Ed 
il dilagante abusivismo nei cir¬ 
coli, cui LAsle ha recente¬ 
mente dedicato una nota, non 
ne è l'unica faccia anche se ne 
è la faccia più vistosa». 


Asta 

di monete 


Le più belle monete del 
mondo, i decadrammi di Sira¬ 
cusa opera di Evèneto e di Ci¬ 
ntone, saranno offerte nel 
corso dell'asta numismatica 
che ntalphil (piazza Migna* 
nelli, 3 - 00187 - Roma) batte¬ 
rà il 25 giugno. In catalogo so¬ 
no offerti 290 lotti, compren¬ 
denti monete di grande rarità, 
monete non rare e un gran nu¬ 
mero di lotti formati di dieci¬ 
ne o centinaia di pezzi. Il cata¬ 
logo è da esaminare attenta¬ 
mente. 



LE QUOTE: 

•>puntila L. 60,748, 
al puntili 4., 1.293, 

■i punti 10 L. 106, 
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L'ANNIVERSARIO 
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_L 11 giugno 

di tre anni fa la drammatica morte 
a Padova del segretario del Pei 


-, . Achille Cicchetto: 

«Ci ha insegnato che la democrazia 
non è uno strumento, ma un valore in sé» 


Con Occhino abbiamo cercalo di capire di 
approfondire - sia pure nella sommarietà di 
un intervista - i punti non caduchi \ noccioli 
essenziali di alcune intuizioni e di alcune eia 
borazioni berfingueriane cercando di neon 
Uurle alla loro venta 

Coaprometto •lotico e alternativa due 
politiche, al è detto, contraddittorie, che 
però sono state giocate con disinvoltura 
quasi fossero Intercambiabili a riprova 
che era debole, In Berlinguer, una visione 
strategica È cosi? 

Intanto una premessa di metodo \on si può 
tollerare che a Berlinguer e ad alcune sue al 
formazioni sia riservalo un trattamento spe 
ciale- e cioè che per esse sia abbandonato 
I aureo principio della storicizzazione E un se 
gno di scarsa serietà Quando oggi diciamo 
«compromesso storico noi dobbiamo guarda 
re al momento in cui la formula lessicale fu 
scelta al quadro in cui si inseriva Eravamo ai 
primissimi anni Settanta in un momento in cui 
erano ancora fortissimi i rischi di una certa 
immaturità della sinistra di un certo radicali 
smo che ostacolava quel passaggio decisivo 
per la sinistra che e rappresentato dall alleanza 
- per dirla con Glotz - fra i deboli e una parte 
dei forti della società 

Eri quello II -compromeiM- di cui parla 
vp Berlinguer? 

Guarda io penso che ciò che resta valido - al 
di là della riduzione e banalizzazione della for 
mula ad un accordo fra Po e De - del compro 
messo storico ciò che rappresentava lo sfor 
io il rovello la riflessione anche sofferta di 
Berlinguer lungo tutto I arco della sua segrete 
ria, la ricerca di un rapporto vincente fra tra 
slòrmaziobe e consenso Non a caso il ragio 
namento che porta alla formulazione del com 
promesso storico muove da una scohfitla delle 
sinistre dal colpo tragico inferro al Cile di Al 
lende dai militari di Pmochet Berlinguer indi 
caalla sinistra ì due obiettivi di una politica di 
tràslormaatione profonda della società e della 
creazione di uno schieramento abbastanza 
ampio da determinare lutto il consenso neces 
sario per quella politica La verità interna della 
politica dcljcompromesso storico non è riduci 
bile - ecco i) punto - né a una ne a due ne a tre 
formule singole II questo senso direi che la 
riflessione di Berlinguer si muoveva in un am 
bito non solo nazionale e non solo di partito 
ma dall interno della sinistra europea prende 
va di petto la grande e attualissima questione 
del*ocialtsmo in Europa nell epoca nostra co 
me garantire qh consenso eqsi ampio da con 
semire Un’alCérnativa tfaformatVice retile che 
non sia cioè pura alternanza fra vecchi ceti E 
questo è un problema che resta tutto aperto 
arici* oggi 

E lo che rapporto sta l'alternativa eoo 11 
coaproMMM» atorlco? Non al contraddico- 
■ole duo politiche? 

lo dico di no Per Berlinguer la scelta dell alter 
nativa fu un fatto si nuovo m quel momento 
ma non una svolta teorica. Intanto è bene n 
cordare il dato filologico che di «alternativa 
democratica* Berlinguer parlava già nel conte 
sto atesso degli articoli su «Rinascita» con i 
quali nel 1973 lanciava il compromesso stori 
Co ma poi é evidente che se e vero quanto ho 
detto prima *1 compromesso storico si è pre 
iemale» essenzialmente come un discorso di 
metodo che faceva da sfondo da quadro di 
riferimento alla possibilità stessa di diverse al 
lèrnative Tutta questa elaborazione fu in realtà 
Un momento molto alto e innovativo per ia 
politica italiana E non per caso per combatte 
re quelle ipotesi furono messe m campo te 
peggiori nefandezze dall esasperazione cor 
porativa al terrorismo lino alla torbida e tragi 
ca vicenda che portò all assassinio di Moro 
Mi perché ftlft co»! rapidamente e cori 
ampiamente quel tentativo? Direi di piu 
perché falli quasi senza trovare resisten¬ 
ze? 

La De non fu all altezza di un progetto che era 
I ultimo e unico modo per conservarle il carat 
tere di partito fondamentalmente popolare La 
De nel suo complesso non vide che li stava il 
nocciolo dj un grande progetto di sviluppo 
Innovativo della società italiana di una fuonu 
scita dalle vecchie contrapposizioni tale da 
preparare la fase delle nuove alternative (lo 
capì Moro ma non basto) Per questa ragione 
quella politica non poteva presentarsi come un 
accordo statico come uno stato di necessita 
in attesa di una ripresa della De E questo mve 
ce risultò essere la politica cosi detta delle 
■intese» che io considero come una cosa mol 
to distinta dal compromesso storico Si privile 
gì6 lo schieramento sui programmi sui conte 
nuli sui valon Noi comunisti ci facemmo poi 
I autocritica su quésto punto 
Ma ooa uscimmo troppo bruscamente da 
quella politica? Questo, come sai, è un rim¬ 
provero che ancora viene fatto 
In un certo senso si dal momento che forse 
avevamo lasciato accumulare per troppo tem 
po contraddizioni e questioni irrisolte che in 
vece andavano afframate o contestate di volta 
in volta Avremmo dovuto far maturare nel 
seno stesso dell alleanza di governo i conte 
nuli e i movimenti della fase nuova di alternati 
va Berlinguer stesso non aveva forse parlato di 
un «artiglio dell opposizione» sempre vigile nel 
discorso sul governo di solidaneta nazionale 
alla Camera nel 78* Sui Singoli problemi volta 
per volta si sarebbe dovuto far crescere il mo 
vitnemo anche di contestazione invece di far 
prevalere te priorità del quadro politico Tutti a 
quel tempo vedemmo lo sdegno di Berlinguer 
per quello che considero come un grande tra 
dimento da parte delle altre forze politiche un 
immeschmimenio del progetto che aveva deli 
neato ad opera della cupidigia delle fazioni (la 
De in prima fila) che fini per prevalere rapida 
mente G fu In lui una ripulsa intellettuale e 
morale per il livello cui ormai si era ridotta la 
politica in Italia 

Che Insegnamento trasse da quella cape 
rienza, secondo le? 

Un insegnamento basilare di metodo valido 
non per quella ma per ogni futura alleanza che 
mai piu si sarebbero dovuti sacrificare i come 


Pensando a Berlinguer 


Tre anni appena da quella cupa giornata di Padova che 
fu I ultima deila vita cosciente di Enrico Berlinguer Tre 
anni che in realta sembrano più lunghi con i fatti di 
allora di un altro giugno elettorale che appaiono lonta 
ni come tn un cannocchiale rovesciato E tn questi anni 
dopo quell avvenimento politico corale tanto straordi 
nano quale fu ti funerale di un uomo che per certi 
aspetti quasi sembrava venisse scoperto in morte tanti 


stravolgimenti delle cose da lui dette tante stiracchiate 
interpretazioni pochi e preziosi momenti di rievocazio 
ne non rituale ma positiva vera e quindi utile Per la 
generazione di quelli che sono venuti dopo e dietro di 
lui per Achille Occhetto c è un punto centrale gualco „ 
sa di unico che viene dritto da Berlinguer 7 Che cosa 
eredita la mia generazione da Berlinguer 7 » dice Occhet 
to a conclusione di una lunga chiacchierata «Eredita 


molto ma soprattutto una acquisizione decisiva che ha 
rappresentato anche una rottura epistemologica di 
smmuTa logica del pensiero rispetto a un modo prece¬ 
dente di giudicare e di considerare Intendo dire il pas 
saggio dalla valutazione della democrazia e della liberta 
come strumenti alla affermazione che esse sono un 
valore in se Questa e stata una novità sconvolgente e 
anche un perno della nostra formazione» 


UGO BADUEL 



nuli e i movimenti nella società ad una formu 
la ad una alleanza di schieramento E di qui 
scaturì tutta la sua nuova riflessione sulla r for 
ma della politica del modo ste so di lare poli 
tica Al centro di quella riflessione fu la pass o 
ne e la forza con cui lancio il tema della que 
stione morale» 

Che non era affatto frutto di Ipersensibili 
tà moralistica, presbiteriana come si è 
detto 

Ma no La questione morale fu questione politi 
ca e Istituzionale insieme Riguardava il rap 
porto fra partiti e istituzioni i occupazione del 
potere da parte dei partiti il loro snaturamento 
nell assunzione di funzioni di gestione non 
proprie e cosi via Tutte cose che ci ritroviamo 
su! tappeto tali e quali oggi 

E veniamo a un altro punto Delie innova 
zlonl legate alla segreteria Berlinguer e a 
lui stesso (prendiamo appunto, la que 
slione morale, o la questione femminile, 0 
quello che fu chiamato «lo strappo») che 
cosa resta oggi? 

Sulla questione morale oltre quello che ho 
detto c e da aggiungere che forse sul) onda 
delle caricaturali banalizzazioni che tu ricorda 
vt si è finito per metterla un po da parte men 
tre a mio avviso resta sempre il fulcro di qual 
stasi programma ia condizione primaria e pre 
giudiziale per qualunque alleanza 
Sulla questione femminile possiamo dire 
che la Ione indicazione berlinguenana ha tro 


varo proprio in questa vigilia elettorale dell 87 
lo sviluppo piu ampio e coerente Con quel 
tipo e con quel numero di presenze femminili 
nelle liste del Po per le prossime elezioni poli 
tiche noi abbiamo voluto fare un passo quali 
tamo in avanti nell impostazione della que 
shone della i berazione della donna come que 
stione generale 1 famosi «occhiali nuovi per 
guardare a tutta la realta E abbiamo fatto que 
sto passo a livello delle istituzioni come «com 
pimento della democrazia Un evento parago 
nabile al passaggio dal suffragio ristretto al suf 
fragro universale 

Ma lo Berlinguer cl fu lo «scatto» sul tema 
delia liberazione della donna? Io ricordo 
che ia cosa maturò solo da un certo punto 
In avanti 

Si fuori da ogni immagine oleografica va cer 
tamente detto che per tutta una prima fase era 
prevalsa in lui una visione della società italiana 
come di una realta piu arretrata di quanto inve 
ce fosse Le stesse esitazioni nei mesi prece 
denti il referendum sul divorzio il suo profon 
do pessimismo sull esito del voto se certo non 
indebolirono 1 ! suo slorzo per la vittona (la sua 
campagna per il «no in giro per I Ita) a fu di 
per se un glosso segnale politico) lo colloca 
vano piuttosto sulle tradizionali posizioni 
emancipazioniste Direi che la valutazione 
cambio proprio dopo il voto sul divorzio e li 
nacque quella sua insistenza ostinata costan 
te su tema della «liberazione della d nna» 


come organico alla questione dello sviluppo e 
del lavoro 

E poi - abbiamo detto - c’è tutta I iniziati 
va per quanto riguarda l'autonomia del 
Pel In campo internazionale 

Si quello che con termine polemico e insieme 
riduttivo fu definito «strappo» ed era invece 
I impegnativo giudizio sull esaurirsi di tutta la 
fase in cui si veniva proponendo come modei 
lo di società quello legato all esperienza stori 
ca politica statale dell Urss Si vede bene ora 
che senza quei giudizio di allora noi oggi con 
quello che dice e fa Gorbaciov ci saremmo 
trovati ineluttabilmente a rimorchio nel dire 
cose che avremmo dovuto ammettere di non 
aver visto o di non aver voluto vedere da tem 
po D altro canto il nostro approdo attuale e 
tale che anche le novità gorbacioviane non ci 
inducono certo a recedere da quella acquisita 
autonomia e laicità per cui valutiamo le scelte 
e 1 programmi altrui volta per volta senza scel 
te di campo 0 dt schieramento generali 

Senti facciamo un passo indietro ora Ab¬ 
biamo detto e ripetuto giustamente che il 
compromesso storico come linea e come 
formula politica e di schieramento è ormai 
un capitolo chiuso Però c è un altra Jettu 
ra possibile dell Ipotesi di compromesso 
avanzata da Berilnguer cioè quella di un 
nuovo compromesso Iceynealano, a tren 
t anni dalla Costituzione, fra forze sociali, 


per un progetto <11 sviluppo di tipo nuovo 
E una lettura non troppo consueta, ma va¬ 
lida che fu fatta anche allora e che mi pare 
che oggi come oggi posta stare ancora in 
piedi Odo? 

Penso che questa sia un osservazione giusta e 
penso che si possa trovarne conferma in quella 
intuizione che Berlinguer battezzo «austerità» 
Una intuizione che andrebbe oggi rivalutata 
alla luce di tutte le moderne tematiche am 
bientaliste dello sviluppo qualitativo contiap 
posto alla crescita quantitativa della lotta agii 
sprechi e a un certo consumismo che non va 
confuso con la crescita complessiva del be 
nessere di una società - in nome del risparmio 
e dell uso equilibrato delle risorse in primo 
luogo dell energia E poi una tematica di quel 
tipo - che si collegava ancora una volta ai 
contenuti del socialismo europeo alle visioni 
di un Palme o di un Brandt - comportava tutta 
una nuova ottica del modo di sviluppo tenda 
to sull asse Nord Sud del mondo premessa di 
un nuovo ordine economico internazionale e 
di pace Una intuizione quella di allora di Ber 
linguer che aveva una forte connotazione me 
ndronalistica fra I altro e che diceva alla clas 
se operaia del Nord di contrattare le sue nven 
dicaziom chiedendo contropartite politiche 
sul terreno dello sviluppo della società delle 
scelte meridionaliste Era una linea ben lonta 
na e diversa da quella del taglio della scala 
mobile (e il Sud ne! referendum dell 85 ncor 
diamolo voto contro quel taglio) Purtroppo la 


politica dell austerità fu deformata all esterm 
e fraintesa nelle nostre stesse file mentre ai 
cora una volta gli avversari scatenavano lutti 
mezzi controffensivi dal corporativismo sei 
vaggio alla violenza degli «autonomi» 

Ma secondo (e, facendo a questo punto un 
bilancio sincero, Berilnguer è stato un eie 
mento di accelerazione o di freno del pro¬ 
cesso di progressiva laicizzazione del pu¬ 
tito e dei tuoi rapporti con la società? 
Berlinguer aveva anche incomprensioni e ritar 
di nei cogliere e valutare tutti gli aspetti posti 
vi e negativi della modernità E indubbio peri 
che lui si presento come figura di forte innova 
zione in ogni campo La sua sle&sa immagine 
come 51 disse di «politico diverso» il suo - st 
vuoi carisma la sua riconosciuta capacita d 
comunicazione (anche >n tv) sono tutti tratti d 
modernità Ma in piu c e un fatto a mio pareri 
inconfutabile che Berlinguer contribuì in me 
do decisivo a fare uscire noi comunisti e I 
sinistra italiana da quella dicotomia predetei 
minata che vedeva sempre due schierameli 
frontalmente contrapposti una sorta di npei 
zione dell antico schema oppositivo guelfi gh 
bellini Lui era portato a scardinare quei ruo 
tradizionali e sterodpati Guarda quando *> 
pronuncia abbastanza clamorosamente sull 
questione dell ombrello della Nato Che op< 
razione fa 7 Si tratta di una scelta che scorna 
ne antichi schieramenti e vecchie logiche d 
campo Non solo in tate modo egli rifiuta d 
collocarsi nella rosellina a lui precoshluita. F.( 
co e quella lezione propno di laicità che ogv 
ci permette di parlare di alternativa soprattutt 
programmatica E noi che siamo stati tant 
discriminati pregiudizialmente in questo par 
se non discriminiamo a nostra volta in mod< 
pregiudiziale altre forze nemmeno la De b< 
diciamo di essere alternativi alla De non k 
siamo alla De in quanto tale ma proprio u 
quanto ha il programma che ha (e oggi e ui 
programma cosi moderato e conservatore chi 
ci e naturale la collocazione agli antipodi) L 
nostra è quindi una contrapposizione squisita 
mente laica Ecco una lezione di Berlmguei 
che abbiamo definitivamente appreso 
Eppure viaggia anche nmmagtoe di un 
Berilnguer chiuso, quasi afflano, «Soffri 
nario, tutto preso dall'orgoglio della «di 
versità» connotata , 

È molto singolare che si sia riusciti a dare qual 
che credito a un immagine cosi lontana dal 
vero Direi che alcuni passaggi dell elaborazio 
ne di Berlinguer sono stati propno decisivi pei 
scardinare alia base ceffi elementi dì separi 
smo che mai ci eravamo ancora scrollati d 
dosso del tutto Penso alla stessa proposta del 
compromesso stonco tutta in funzione della 
società intera e non di una parte di una sola 
classe di un partito E poi io stesso antigiaco 
binismo che fu propno di Berlinguer la rottura 
che lui seppe operare - in linea con lutto il 
pensiero di Gramsci - di una certa visione anh 
ca tipica della sinistra e che era comune sia a 
nvoluzionan che ai socialdemocratici (e oggi e 
dello stesso Psi di Crasi) cioè che sia suffi 
ciente che una minoranza occupi lo Stato per 
poi cambiare dallo Stato ia società Berlin 
guer era sempre volto a cogliere il manifestai 
dei soggetti nuovi protagonisti indispensabi! 
per trasformazioni fondate sul consenso, con 
dizione primaria per cambiare la società E il 
concetto della società civile gramsciana che 
domina le sue riflessioni E poi - in altro carri 
po - il complesso delle posizioni sulle società 
dell Est 1 giudizi sulla Polonia o sull Afghan 
stan che si collocano in una dimensione assa 
diversa da quello sull Unghena e sopravanza 
no quello stesso sulla Cecoslovacchia che se 
gnò una tappa stonca Sfido chiunque a soste 
nere che quest» che ho ricordato siano 1 trah 
di una politica settaria' 

So bene che quando si dice «settarismo d 
Berlinguer» si pensa soprattutto alla battagli 
del referendum sulla scala mobile de) 1984 e 
in particolare allo scontro con 1 socialisti 11 
quell occasione Ma io ti dico che sono con 
vinto che se a imporre quel decreto tosse state 
un presidente del Consiglio democristiano 
molto probabilmente la nsposta nostra la r 
sposta politica e sindacale complessiva sareb 
bere state molto molto piu dure 
Per contro non si può definire come segnali 
di insufficiente «laicità» o eccesso di «diversi! 
settana» quello che fu uno dei pregi maggio; 
di Berlinguer I aver capito cioè da un angoli 
visuale tutto laico che la politica e fatta anch< 
di valori di tensione morale di passione ma 
gari e quindi che deve essere il contrano de 
cinismo e del freddo calcolo di potere Berlin 
guer aveva colto la grande domanda che veni 
va in quel senso soprattutto dai giovani e avev 
capito che occorreva dare una nsposta laica 
quella domanda se non si volevano e non s 
vogliono correre 1 nschi di un dilagare di ura 
zionalisnru e misticismi esasperati 
Per concludere, Occhetto: che com eredita 
la tua generazione, e anche quella che vie 
ne subito dopo di le, da Beranguer? 

La piu grande acquisizione che è anche uni 
rottura epistemologica una svolta rispetto a 
modo dt vedere precedente e il giudizio sull- 
democrazia e sulla libertà viste non solo comi 
strumenti ma come valori in se Questa e stat 
una novità sconvolgente e con essa si e segna 
to un passaggio che supera i antica contrappo 
sizrone fra socialismo scientifico e socialismr 
etico Ci e stato detto una volta per tutte cht 
pure m presenza di una rigorosa analisi sciem 
fica dei movimenti della società e dei rappori 
di forza che in essa si determinano devonr 
sempre emergere come lari che illuminane 
I azione alcuni valori inalienabili come quelle 
di liberta 

Ricordo un affermazione che Berlinguer ri 
peteva nei suoi discorsi al tempo delia campa 
gna sul divorzio nel 1974 «Non bisogna met 
tere mai a repentaglio ia libertà di alcun uomo 
anche se è uno solo» Di qui io penso cht 
occorra trarre stimolo per introdurre sempre 
piu elementi di liberalismo nei grandi process 
di socializzazione in atto in tutto 1 Occidente 
Lo stimolo a fare in modo cioè che la demo 
crazla di massa non sia piu e non sia mai in 
contrasto ne con la libertà dell individuo n< 
con 1 diritti delle minoranze e degli emarginai, 
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PENSANDO 
A BERLINGUER 


Berlinguer non fu un teorico o un politolo 
go ma fu un politico Non «dottor sottile- e 
nemmeno pragmatico manovratore ma 
piuttosto un uomo di partito un uomo di 
battaglia per le sue idee e uno stratega 
impegnato a definire i punti di approdo in 
termedi e finali di quelle lotte Ed ecco 
allora le «parole di Berlinguer- quelle paro 
le non magiche ma dense di concettualita 
pregnanti moralmente piene di futuro Ber 
linguer quelle parole o quelle formule le 
pensava a lungo le elaborava Voleva che 
avessero un duplice effetto di «scandaliz 
zare» cioè di apparire in qualche modo 
stridenti non ovvie tali da restare nella 
memoria e insieme di definire non una 
idea soltanto ma un intero percorso Tra i 


III 1 HI il 


fin 


tanti i casi piu evidenti di «parole chiave 
il «compromesso storico I «austerità» I al 
ternanva «democratica la «terza via» e 
«terza fase» la questione morale» 

I «esaurimento della spinta propulsiva la 
diversità e via dicendo E su quelle parole 
- pur sempre spiegate illustrate (spesso 
invano) con puntigliosa pazienza da Berlin 
guei - che sono nati 1 «grandi equivoci che 
hanno accompagnato Berlinguer in vita e - 
piu insidiosamente e distruttivamente - 
proseguono dopo la morte Ecco perche 
abbiamo voluto riprodurre qui di seguito 
alcuni brani dei discorsi o degli scntti di 
Berlinguer con i quali lui lancio o spiego 
quelle sue «parole» o definì le grandi que 
suoni che accompagnarono gli anni della 
sua segreteria 



P 

1 Compromesso 
X**/storico 

( ) La via democratica al socialismo è una 
trasformazione progressiva - che in Italia si 
pud realizzare nell ambito della Costituzione 
antifascista - dell intera struttura economica e 
sociale dei valori e delle idee guida della na 
zione del sistema di potere e del blocco di 
forze sociali in cui esso si esprime Quello che 
è certo è che la generale trasformazione per 
via democratica che noi vogliamo compiere in 
Italia ha. bisogno In tutte le sue fasi e della 
forza e del consenso 

U fona si deve esprimere nella incessante 
vigilanza nella combattuta delle masse lavo* 
ratrici nella determinazione a rintuzzare tem 
pestivamente - ci si trovi al governo o all op 
posizione - le manovre l tentativi e gli attacchi 
alle libertà ai diritti democratici e alla legalità 
costituzionale Consapevoli di questa necessi 
ta imprescindibile noi abbiamo messo sempre 
in guardia le masse lavoratoci e popolari e 
continueremo a farlo contro ogni forma di 
Illusione o dì ingenuità contro ogni sottovalu 
(azione del propositi aggressivi delle forze di 
destra In pari tempo noi mettiamo in guardia 
da ogni illusione gli avversari della democra 
zia Come ha ribadito il compagno Longo al 
XIII Congresso chiunque coltivasse propositi 
di avventura sappia che il nostro partito sa 
prebbe combattere e vincere su qualunque ter 
reno chiamando all unità e alla lotta tutte le 
forze popolari e democratiche come abbiamo 
saputo fare nei momenti più ardui e difficili 
( ) Del consenso la profonda trasformalo 
ne della società per via democratica ha biso¬ 
gno in un significato assai preciso in Italia essa 
può realizzarsi solo come rivoluzione della 
grande maggioranza della popolazione e solo 
a questa condizione consenso e forza si inte 
grana e possono divenire una realtà invincibl 
le 

( ) Se è vero che una politica di rinnova 
mento democratico può realizzarsi solo se è 
sostenuta dalla grande maggioranza della po 
polazione ne consegue la necessità non sol 
tanto di una politica di larghe alleanze sociali 
rpa anche di un determinato sistema di rappor 
li politici tale che favonsca una convergenza e 
una collaborazione tra tutte le forze democra 
iiche e popolari fino alla realizzazione fra di 
esse di una alleanza politica 
Daltronde la contrapposizione e tutto 
frontale tra i partiti che hanno una base nel 
popolo e dai quali masse importanti delta po 
potazione si sentono rappresentate conduco 
no a una spaccatura a una vera e propria scis 
sione In due del paese che sarebbe esiziale 
per la democrazia e travolgerebbe te basi stes 
se della sopravvivenza dello Stato democrat» 
co 

Di ciò consapevoti noi abbiamo sempre 
pensato - e oggi I esperienza cilena ci rafforza 
n questa persuasione - che t unità dei partiti 
dei lavoratori e delle forze di sinistra non è 
condizione sufficiente per garantire la difesa e 
il progresso della democrazia ove a questa uni 
ta si contrapponga un blocco dei partiti che si 
situano dal centrò fino alla estrema destra II 
problema politico centrale in Italia e stato e 
rimane piu che mai proprio quello di evitare 
che si giunga a una saldatura stabile e organica 
tra il centro e la destra a un largo fronte di tipo 
elenco fascista e di nuscire invece a spostare 
le forze sociali e politiche che si situano ai 
centro su posizioni coerentemente democrat! 
che 

Ovviamente I unità la forza politica ed elei 
totale delle sinistre e la sempre piu solida mte 
sa tra le loro diverse e autonome espressioni 
sono la condizione indispensabile per mante 
nere nel paese una crescente pressione per il 
cambiamento e per determinarlo Ma sarebbe 
del tutto illusorio pensare che anche se i parti 
ti e le forze di sinistra riuscissero a raggiungere 
I 51* dei voti e della rappresentanza paria 
nentare (cosa che segnerebbe di per s é un 
grande passo avanti nei rapporti di forza tra i 
pattiti in Italia) questo fatto garantirebbe la 
sopravvivenza e i opera di un governo che fos 
se i espressione di tale 51% 

Ècco perche noi parliamo non di una «alter 
nativa di sinistra» ma di una «alternativa demo 
crafica» e cioè delia prospettiva politica di una 
collaborazione e di una intesa delie forze po 
polari di Ispirazione comunista e socialista con 
le forze popolari di ispirazione cattolica oltre 
che con formazioni di altro orientamento de 
mocratico ( ) 

( ) E del resto a veder bene le polemiche 
e i tentativi di rendere impossibile la prospetti 
va che noi proponiamo non hanno impedito 
che essa si «a affermata o si affermi nella co 
scienza di sempre più larghe masse popolari e 


nei loro movimenti reali come anche n una 
certa misura e in vari modi nella stessa vita 
politica e nei partiti Sta qui la comprova che il 
problema da noi posto diventa ogni giorno piu 
maturo e urgente E se nessuno è in grado di 
prospettare una diversa alternativa democrati 
ca altrettanto valida e credibile rispetto a quel 
la da noi proposta ciò è perché tale diversa 
alternativa in Italia non c è ( ) 

( ) Certo noi per primi comprendiamo che 
il cammino verso questa prospettiva non è faci 
le né può essere frettoloso Sappiamo anche 
bene quali e quante battaglie serrate e incai 
zanti sarà necessario condurre sui piu van pia 
ni e non solo del nostro partito con determi 
nazione e con pazienza per affermare questa 
prospettiva Ma non bisogna neppure credere 
che il tempo a disposizione sia indefinito La 
gravità dei problemi del paese le minacce 
sempre incombenti di avventure reazionarie e 
la necessità di aprire finalmente alla nazione 
una sicura via di sviluppo economico di nnno 
vamento sociale e di progresso democratico 
rendono sempre piu urgente e maturo che si 
giunga a quello che può essere definito li nuo 
vo grande «compromesso stonco» tra le forze 
che raccolgono e rappresentano la grande 
maggioranza del popolo italiano 
(Dagli artìcoli su «Rinascita» dopo il colpo di 
Stato in Cile 28settembre 5e9ott?bre 73) 

D Donna 

e liberazione 

Tinto questo che mi dice e quanto accen 
nana poco fa circa I esigenza dt modificare 
certa mentalità anu-donna dei suoi stessi 
compagni conferma in pieno ciò che piu voi 
te nei suoi scritti e nei siioi discorsi lei ha 
sottolineato I importanza del costume della 
cultura 

Questo è a mio avviso un aspetto della lotta 
femminile non solo importante ma decisivo 
Certa mentalità retriva e discnminatona net 
confronti della donna certe posizioni pregiu 
dualmente anhfemminìli e anttfemmmiste e 
tutti ì modi di essere e di agire che ne derivano 
nei rapporti tra i due sessi e in ogni altra mani 
festazione della vita di relazione costituiscono 
un ostacolo concreto e pesante all emancipa 
zione femminile e si in qualche misura fanno 
dell uomo I oppressore delta donna E non*m\ 
riferisco solo al borghese al capitalista ma 
anche all operaio anche al profetano anche 
al comunista È il retaggio di una stona anti 
diissima che oggi con la crescente consape 
votezza femminile dei propn dindi determina 
una certa lotta tra i sessi e I esigenza per la 
donna di una liberazione anche nei confronti 
dell uomo 

Sono felice di sentirle dire queste cose che 
non si discostano mollo dall analisi femmini 
sia 

Può darsi ma io contesto le tesi di quelle 
espressioni di femminismo secondo cui la so 
luzione del problema consiste nella lotta di 
tutte le donne contro tutti gli uomini L oppres 
sione del sesso maschile sul sesso femminile 
esiste ma non e possibile superarla se non 
inquadrando questo problema in quello della 
trasformazione della società intera se non po 
nendosi come obiettivo la liberazione di tutti 
e quindi anche dei maschi Forse lei conosce 
quanto dicevano Mara ed Engels e poi soprat 
tutto Lenm della classe operaia inglese e tede 
sca esse godevano di un relativo benessere 
ma a prezzo del superprofitto che le industrie 
della «madrepatria» lucravano sullo sfrutta 
mento de» popoli delle colonie de» due paesi 
imperialistici l Inghilterra e la Germania esse 
pagavano quindi una magltore condizione di 
vita in termini di soggezione politica culturale 
ideale alla propna borghesia «Non può essere 
libero un popolo che ne oppnme un altro» 
sciveva Marx un affermazione che potrebbe 
essere parafrasata a questo modo non può 
essere libero un uomo che opprime una don 
na 

(Intervista a Caria Ravaioli Bomp am 1976) 


I suoi scritti, le sue idee 
nel confronto con la realtà 



N „ 

e la Nato 


Non teme che Mosca faccia fare a Berim 
guere al suo eurocomunismo la stessa fine di 
Dubieh e deI suo •socialismo dal volto urna 
no*’ 

No No» siamo m un altra area del mondo E 
ammesso che ce ne sia la voglia non esiste la 
minima possibilità che la nostra via al social» 
smo possa essere ostacolata o condizionata 
dall Urss Si può discutere se c e volontà di 
egemonia da parte dell Urss sui paesi che le 
sono alleati Ma non esiste un solo atto che 
riveli I intenzione dell Urss di andare al di la 
delle front ere fissale da Yalta 
Lei dunque si sente piu tranquillo proprio 
perche sta nell area occidentale 
lo penso che non appartenendo ) Italia a) 
Patto di Varsavia da questo punto di vsta c e 
| assoluta certezza che possiamo procedere 
lungo la via italiana al social smo senza alcun 
condizionamento Ma questo non vuol dire 
che nel blocco occidentale non es stano prò 
blemi tanto e vero che noi ci vediamo costret 
ti a rivendicare all interno del Patto Atlantico 
patto che pur non mett amo in discussone il 
diritto dell Italia di decidere in modo autono 
mo del proprio destino 
Insomma il Patio Atlantico può essere an 
che uno scudo utile per costruire il socialismo 
nella liberta 

lo voglio che I Ital a non esca dal Patto 
Atlantico «anche» per questo e non solo per 
che la nostra use ta sconvolgerebbe Jequili 
brio internazionale Mi sento piu sicuro stando 
di qua ma vedo che anche di qua ci sono seri 
tentativi per limitare la nostra autonomia 
Comunque lei non crede che il socialismo 
nella libertà sta piu realizzabile nei sistema 
occidentale che in quello orientale 1 
Si certo il sistema occidentale offre meno 
vincoli Pero stia attento Di la all Est forse 
vorrebbero che noi costruiss mo il socialismo 
come piace a loro Mad qua ali Ovest alcuni 
non vorrebbero neppure lasc arci cornine are 


a farlo anche nella libertà Riconosco che da 
parte nostra c e un certo azzardo a perseguire 
una via che non sempre piace né di qua né di 
la E anche per questo spero che il 20 giugno 
gli italiani ci incoraggino La nostra strada che 
e diversa dalle strade finora seguite e quella 
che più risponde agli interessi profondi del 
paese E noi siamo convinti che esistono le 
condizioni per percorrerla con fiducia 

(intervista a Giampaolo Pansa «Corriere della 
Sera» 15 giugno 1976) 

A Austerità 
per avere 
giustizia 

( ) Da che cosa è nata da che cosa nasce 
1 esigenza di metterci a pensare e a lavorare 
attorno ad un progetto di trasformazione della 
società che indichi obiettivi e traguardi tali da 
poter e dover essere perseguiti e raggiunti nei 
prossimi tre quattro anni ma che si traducano 
in atti provvedimenti misure che ne segnino 
subito I avvio’ 

Questa esigenza nasce dalla consapevolez 
za che occorre dare un senso e uno scopo a 
quella politica di austerità che e una scelta 
obbligata e duratura e che al tempo stesso è 
una condizione di salvezza per i popoli del 
I Occidente io ritengo in I nea generale ma 
in modo particolare per il popolo italiano 
L austerità non e oggi un mero strumento di 
politica economica c si debba ricorrere per 
superare una difficolta temporanea congiun 
turale per oter consentire la nrpesa e il ripristi 
no dei vecchi meccanismi economici e sociali 
Questo e il modo con cui l austerità viene con 
cepita e presentata dai gruppi dominanti e dal 
le forze politiche conservatrici Ma non e cosi 
per noi Per noi I austerità e il mezzo per con 
trastare alle radici e porre ie basi del supera 
mento di un sistema che è entrato in una crisi 


strutturale e di fondo non congiunturale di 
quei sistema i cui caratteri distintivi sono lo 
spreco e lo sperpero I esaltazione di particola 
nsmi e dell individualismo più sfrenati de) 
consumismo piu dissennato L austerità signifi 
ca ngore efficienza serietà e significa giusti 
zia cioè il contrano di tutto ciò che abbiamo 
conosciuto e pagato finora e che ci ha portato 
alla crisi gravissima i cui guasti si accumulano 
da anni e che oggi si manifesta in Italia in tutta 
la sua drammatica portata 
Ecco in base a quale giudizio il movimento 
operaio può far sua la bandiera dell austerità 
L austerità e per i comunisti lotta effettiva 
contro il dato esistente contro 1 andamento 
spontaneo delle cose ed e al tempo stesso 
premessa condizione materiale per avviare il 
cambiamento Cosi concepita I austerità di 
venta arma di lotta moderna e aggiornata sia 
contro i difensori dell ordine economico e so 
ciale esistente sia contro coloro che la consi 
derano come i unica sistemazione poss bile di 
una società destinata organicamente a rimane 
re arretrata sottosviluppata e per g unta sem 
pre piu squilibrata sempre piu canea di ingiù 
stizie di contraddizioni di disuguaglianze 
Lungi dall essere dunque una concessione 
agii interessi dei gruppi dominanti o alle esi 
genze di sopravvivenza del capitalismo I au 
stenta può essere una scelta che ha un avanza 
to concreto contenuto di classe può e deve 
essere uno dei modi attraverso cui il movimen 
to operaio si fa portatore di un modo diverso 
del vivere sociale attraverso cui lotta per affer 
mare nelle condizioni di oggi \ suoi antichi e 
sempre validi ideali di liberazione E infatti io 
credo che nelle condizioni di oggi e impensa 
bile lottare realmente ed efficacemente per 
una società superiore senza muovere dalla ne 
cessità imprescindibile dell austerità 
Ma 1 austerità a seconda dei contenuti che 
ha e delle forze che ne governano 1 attuazione 
può essere adoperata o come strumento di 
depressione economica dt repressione politi 


ca di perpetuazione delle ingiustizie social» 
oppure come occasione per uno sviluppo eco 
nomico e sociale nuovo per un rigoroso risa¬ 
namento dello Stato per una profonda trasfor 
mazione dell assetto della società per la dife¬ 
sa ed espansione delia democrazia e dt libera¬ 
zione dell uomo e di tutte le sue energie oggi 
mortificate disperse sprecate 
( ) Ma una trasformazione rivoluzionane 
può essere avviata nelle condizioni attuali solo 
se sa affrontare i problemi nuovi posti all Occl 
dente dal moto di liberazione dei popoli del 
Terzo mondo E ciò secondo noi comunisti 
comporta per I Occidente e soprattutto per il 
nostro paese due conseguenze fondamentali 
aprirsi ad una piena comprensione delle ragio 
ni di sviluppo e di giustizia di questi paesi « 
instaurare con essi una politica di cooperano 
ne su basi di uguaglianza abbandonare I illu¬ 
sione che sia possibile perpetuare un tipo di 
sviluppo fondato su quella artificiosa espansio 
ne dei consumi individuali che e fonte di spre¬ 
chi di parassitismi di privilegi di dissipazione 
delle risorse di dissesto finanziano 
Ecco perche una politica di austenta di n 
gore di guerra alio spreco e divenuta una ne 
cessila irrecusabile da parte di tutti ed è al 
tempo stesso la leva su cui premere per far 
avanzare la battaglia per trasformare la società 
nelle sue strutture e nelle sue idee di base 
Una politica di austerità non è una politica di 
tendenziale livellamento verso t indigenza ne 
deve essere perseguita con lo scopo di garanti 
re la semplice sopravvivenza di un sistema 
economico e sociale entrato in cns» Una poli 
tica di austerità invece deve avere come sco¬ 
po - ed e per questo che essa può deve essere 
fatta propria dal movimento operaio - quello 
di instaurare giustizia efficienza ordine e ag¬ 
giungo una moralità nuova 
Concepita in questo modo una politica di 
austerità anche se comporta (e di necessità 
per la sua stessa natura) certe rinunce e certi 
sacrifici acquista al tempo stesso significato 
rinnovatore e diviene in effetti un atto libera 
tono per grandi masse soggette a vecchie sud¬ 
ditanze e a intollerabili emarginazioni crea 
nuove solidarietà e potendo così ricevere 
consensi crescenti diventa un ampio moto de 
mocratico al servizio di un opera dt trasforma 
zione sociale ( ) 

(Dal discorso al convegno degli intellettuali 
teatro Eliseo Roma 15 gennaio 1977) 
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Cornalo > Cosenia 


Svolta 

con 

l'alternativa 


Potrebbe essere allora un socialista il nuo 
va presidente del Consiglio 9 

Quello che è certo è che in ogni caso non 
deve essere un democristiano e che il Pei deve 
essere ta forza di massima garanzia del nuovo 
governo 

Che giudizio dà sulla mancata apphcazto 
ne della legge sulle calamità naturali ’ E sut 
/ inesistenza della difesa civile ’ 

Vi sono chiarissime responsabilità dei go 
verni che dopo il Belice e dopo il Friuli non 
hanno saputo provvedere a dotare I Italia - 
che pure e un territorio esposto in piu punti - 
di un efficace sistema di pronto intervento 
Oltre a cto it terremoto evidenzia tutti gli errori 
verso il Mezzogiorno che i comunisti hanno 
combattuto per anni È venuto chiaro quanto è 
costato ad esempio I abbandono delle zone 
interne e I assalto della speculazione edilizia 
nei grandi centri e nelle stesse zone interne si 
è visto come si sono sbriciolale soprattutto le 
case costruite negli anni della speculazione 
edilizia selvaggia 

A questo punto il Pct e meno persuaso 
della solidarietà nazionale 7 

Nel documento della Direzione due sono i 
punti di svolta diciamo chiaramente che la De 
avendo orma» dimostrato di non essere in gra 
do di guidare un azione di risanamento morale 
e di rinnovamento della società e dello Stato 
non è in grado piu di dirigere li governo del 
paese La (unzione dirigente spetta quindi al 
Pei tn quanto secondo partito italiano leale alla 
Costituzione forza che - dai! opposizione - ha 
dato prova di non essere compromessa con gli 
scandali Ci rivolgiamo a tutte le forze demo 
cratiche e in primo luogo al Psi perche sia 
formato un governo diverso E ci rivolgiamo 
anche a quanti non sono d accordo con que 
sta Ipotesi perché consentano a questo gover 
no di formarsi 


Insomma escludete tulio la De 
Attenzione una cosa e dire come faccia 
mo che la De non e piu m grado di assicurare 
la guida del paese Altra cosa e escludere un 
rapporto con ta parte della De che sia capace 
di esprimere posizioni avanzate e persone 
oneste I) documento della Direzione sostiene 
infatti che c è bisogno di un governo «che 
esprima e raccolga le energie migliori della 
democrazia italiana uomini capaci ed onesti 
dei vari partiti e anche al di fuori di essi» 

Ma per questo non sono necessarie nuove 
elezioni ’ E non si torna sulla proposta del 
I alternativa di sinistra ’ 

No non pensiamo che siano indispensabili 
le elezioni Anzi provocare il quarto sciogli 
mento anticipato delle Camere sarebbe un fai 
to molto grave e metterebbe in discussione lo 
stesso futuro della«Repubblica Ci sono state 
grandi svolte politiche che si sono realizzate 
senza nuove elezioni in Italia e al) estero La 
differenza tra l alternativa democratica che 
propongono i comunisti e I alternala di sini 
stra è evidente L alternativa democratica e 
una prospettiva d» governo anche con chi non 
e di sinistra e tuttavia e fedele alla Costituzione 
repubblicana E per questa alternativa i comu 
mstl lavoreranno 

(Dalla conferenza stampa a Salerno nei 
giorni del dopo terremoto il 28 novembre 
1980 giorno successivo ad una riunione 
straordinaria dalla Direzione del Pei) 

Cominciamo dalla questione x.he tutti a 
pongono si tratta di una svolta ’ 

Le dispute nominalistiche non mi appassio 
nano perche portano la discussione su un ter 
reno astratto Se guardiamo alla sostanza la 


novità c e ed è rilevante come vedremo fra 
poco Tuttavia non si tratta d» un capovolgi 
mento della nostra strategia Oggi piu che 
mai noi partiamo dall idea che per fronteggia 
re una crisi cosi grave e pencolosa per difen 
de re (a democrazia italiana - e per farlo nel 
solo modo possibile cioè rinnovandola - oc 
corre che le grandi forze popolari (dalle nostre 
a quelle socialiste a quelle cattoliche) non si 
lacerino non si disgreghino ma trovino comu 
ni obiettivi II che vuol dire in concreto che 
non si allontanino dalla vita politica ma vi par 
tecipino in prima persona con la loro identità 
storica con i loro valori originali con le loro 
organizzazioni politiche e sociali Altro che in 
tegraiismo ed egemonismo comunista Lumia 
e sempre stata e resta la nostra bandiera ma 
essa non piò ridursi ad accordi di vertice che 
non sempre sono possibili e opportuni L im 
portante e che in ogni caso si mantenga un 
tessuto unitario Lumia e forte e tiene aldilà 
delle alterne vicende politiche degli scontn 
anche aspri tra i partiti e al di la delle colloca 
ziont parlamentari e governative se nasce da 
questa libera competizione tra forze diverse 
sul terreno dei grandi problemi nazionali in 
sostanza da forti esperienze politiche colletti 
ve vissute dalle masse m grandi battaglie di 
liberta e di rinnovamento Solo cosi il popolo 
diventa naz one e s r conosce nelle ist tuzioni 
in quanto partecipa esso stesso alla definizione 
delle mete nazionali 

Scusa se fi interrompo ma un discorso co 
me questo ci porta subito all altra questione 
mollo discussa il compromesso sionco 

Mi fanno un po sorridere tutti questi becchi 
ni del compromesso storico Perche sarebbe 
fallito’ E fallita la caricatura che ne hanno fatto 
presentandolo come una pura formula di go 
verno peggio come un accordo di potere tra 
noi e la De L abbiamo detto cento volte che 
non era questo bensì la ricerca di una conver 
genza tra componenti diverse della stona ita 
liana della società nazionale anche quindi 
tra classi diverse tale da rendere possibile una 
profonda trasformazione democrat ca (un se 
condo f 945 si e detto) nel rispetto de! plural 
smo e della Costituzione repubblicana Che 
cosa vogliono i nostri critici’ Delle due I una o 
vogliono impedire proprio questa trasforma 
zione ben comprendendo che di essa una 


Questione 
morale e 
diversità 


qualche forma di compromesso storico e I uni 
ca possibile leva - anche a prezzo di uno scon 
tro lacerante oppure sperano che il Pei rinunci 
a lavorare per una società socialista fondata 
sulla democrazia pluralista sia (ornando all i 
dea dello scontro classe contro classe e della 
dittatura del proletariato sia sposando la con 
cezione socialdemocratica Saranno delusi La 
nostra strategia resta valida nei suoi fonda 
menti essenziali 

Mi sembra molto importante questa riaffer 
mozione Essa sgombra il campo da molli 
equivoci e et riporta al cuore della questione 
al vero perche della nostra iniziativa 

Infatti La spiegazione vera sta nella novità 
della situazione cioè nell analisi molto preoc 
cupata che noi ne facciamo Ci si rende conto 
del grado di pericolosità raggiunto dalla cnsi 
politica e morale del paese’ E delle ragioni per 
cui si e arrivati a questo’ 

A quanto vedo ci sono dei farisei che oggi 
stridano contro di noi perche verremmo meno 
a una ispirazione unitaria E incredibile Unità 
con chi’ Con chi ha portato oggi il paese in 
questo vicolo cieco’ E che si badi lo ha 
fatto non a caso ma perche ossessionato dalla 
preoccupazione di non perdere una briciola 
del proprio potere Si e cosi vanificato il gran 
de generoso tentativo che noi facemmo dopo 
il 1976 per impegnare la De noi stessi e altre 
forze democratiche sul terreno di un confron 
to di una reciproca sfida volta non soltanto a 
fronteggiare I emergenza ma ad avviare una 
svolta nella gest one dello Stato nel ruolo del 
Parlamento e del s ndacato nella politica eco 
nomica nel superamento di una democrazia 
resa zoppa asfittica clientelare dall esistenza 
della pregiudiziale anticomunista Si rendono 
conto adesso dell errore che hanno fatto’ 

(Intervista a Alfredo Reichlin «I Unita» 7 di 
cembre 1980) 


( ) Lei mi ha dello poco fa che la degenera 
zione dei partiti e il punto essenziale della 
crisi italiana 

È quello che penso io 

Per quale motivo ’ 

I partiti hanno occupato lo Stato e tutte le 
sue istituzioni a partire dal governo Hanno 
occupato gli enti locali gli enti di previdenza 
le banche le aziende pubbliche gli istituti cui 
turali gli ospedali le università la Rai Tv alcu 
ni grandi giornali Per esempio oggi c e il peri 
colo che il maggior quotidiano italiano il Cor 
nere della Sera cada in mano di questoo quel 
partito o di una corrente ma noi impediremo 
che un grande organo di stampa come il Cor 
nere faccia una cosi brutta fine Insomma tut 
to e già lottizzato e spartito o si vorrebbe lottiz 
2 are e spartire E ti risultato e drammatico 
Tutte le «operazioni» che le diverse istituzioni e 
I loro attuali dirigenti sono chiamati a compie 
re vengono viste prevalentemente in funzione 
dell interesse del partilo o della corrente o del 
clan cui si deve la canea Un credito bancano 
viene concesso se e utile a questo fine se 
procura vantaggi e rapporti di clientela un au 
tonzza 2 ione amministrativa viene data un ap 
paltò viene aggiudicalo una cattedra viene as 
segnata un attrezzatura di laboratorio viene 
finanziata se i beneficiari fanno atto di fedeltà 
al partito che procura quei vantaggi anche 
quando si tratta soltanto di riconoscimenti do 
vuti 

Lei fa un quadro della realta italiana da far 
accapponare la pelle 

E secondo lei non comsponde alla situazio 
ne’ 

Debbo riconoscere signor segretario che 
in gran parte e un quadro realistico Ma vorrei 
chiederle se gli italiani sopportano questo 
stato di cose è segno che lo accettano o che 
non se ne accorgonq Altrimenti voi avreste 
conquistato la giuda del paese da un pezzo 
Allora delle due I una o gli italiani hanno 
come si suol dire la classe dirigente che si 
mentano oppure preferiscono questo staio di 
cose degradato all ipotesi di vedere il Partito 
comunista insediato al gouemo e ai veraci di 
potere Che cosa è dunque che vi rende cosi 
estranei o temibili agli occhi della maggio 
ronza degli italiani ’ 

La domanda è complessa Mi consentirà di 
risponderle ordinatamente Anzitutto molti 
italiani secondo me si accorgono benissimo 
del mercimonio che si fa dello Stato delle 
sopraffazioni dei favoritismi delle discrimina 
zioni Ma gran parte di loro e sotto ricatto 
Hanno ncevuto vantaggi (magan dovuti ma 
ottenuti solo attraverso I canali dei partiti e 
delle loro correnti) o sperano di riceverne o 
temono di non riceverne più Vuole una con 
ferma di quanto dico’ Confronti il voto che gli 
italiani dànno in occasione del referendum e 
quello delle normali elezioni politiche e ammi 
mstrative II voto ai referendum non comporta 
favon non coinvolge rapporti clientelar! non 
mette in gioco e non mobilita candidati e mie 
ressi privati o di gruppo o di parte E un voto 
assolutamente libero da questo genere di con 
dizionamenti Ebbene sia nel 74 per il divor 
zio sia ancor di piu nell 81 per) aborto gli 
italiani hanno fornito I immagine di un paese 
iibenssimo e moderno hanno dato un voto di 
progresso Al Nord come al Sud nelle citta 
come nelle campagne nei quartieri borghesi 
come in quelli operai e proletari Nelle elezioni 
politiche e amministrative il quadro cambia 
anche a distanza di poche settimane ( ) 

Veniamo all altra mia domanda se per 
mette signor segretario dovreste aver vinto 
da un pezzo se le cose stanno come lei le 
descrive 

In un certo senso al contrario può appanre 
persino straordinario che un partito come il 
nostro che va così decisamente contro I an 
dazzo corrente conservi tanti consensi e per 
sino h accresca Ma io credo di sapere a che 
cosa lei pensa poiché noi dichianamo di esse 
re un partito «diverso» dagli altn lei pensa che 
gli italiani abbiano timore di questa diversità 

Sì e cosi penso proprio a questa vostra 
conclamata diversità A volte ne parlate come 
se foste dei marziani oppure dei missionari 
in terra d infedeli e la gente diffida Vuole 
spiegarmi con chiarezza in che consiste la 
vostra diversità ’ Ce da averne paura ’ 

Qualcuno si ha ragione di temerne e lei 
capisce subito chi intendo Per una risposta 
chiara alla sua domanda elencherò per punti 
molto semplici In che consiste il nostro essere 
diversi cosi spero non ci sara piu margine al 
I equivoco primo noi vogliamo che i partiti 
cessino di occupare lo Stato I partiti debbono 
come dice la nostra Costituzione concorrere 
alla formazione della volontà politica della na 
zione e ciò possono farlo non occupando 
pezzi sempre più larghi di Stato sempre piu 
numerosi centri di potere in ogni campo ma 
interpretando le grandi correnti di opinione 
organizzando le aspirazioni del popolo con 
trottando democraticamente 1 operato delle 
istituzioni Ho detto che i partiti hanno dege 
nerato quale piu quale meno da questa fun 
zione costituzionale loro propria recando cosi 
danni gravissimi allo Stato e a se stessi Ebbe 
ne il Partito comunista italiano non li ha segui 
ti in questa degenerazione Ecco la prima ra 
gione della nostra diversità Le sembra che 
debba incutere tanta paura agli italian ’ 

Veniamo alla seconda diversità 

Noi pensiamo che il privilegio vada combat 
tuto e distrutto ovunque si annidi che i poveri 


gli emarginati gli svantaggiati vadano difesi e 
gli vada data voce e possibilità concreta di 
contare nelle decisioni e di cambiare le prò 
prie condizioni che certi bisogni sociali e 
umani oggi ignorati vadano soddisfatti con 
priorità rispetto ad altri che la professionalità 
e il mento vadano perennati che la partecipa 
zione di ogni cittadino e di ogni cittadina alla 
cosa pubblica debba essere assicurata ( ) 

(Interv sta a Eugenio Scalfari «La Repubblica» 
28 luglio 1981) 


Fine 

della fase 
propulsiva 


( ) La direzione del Pei si e riunita dopo 
avere conosciuto i gravi fatti verificatisi nella 
notte tra sabato e domenica in Polonia e ha 
detto - penso - quello che andava detto im 
mediatamente Essa ha espresso la nostra fer 
ma condanna dello stato d assedio proclama 
to in Polonia e la condanna degli arresti e della 
soppressione delle liberta democratiche e sin 
dacali Ha anche chiesto che gli arrestati ven 
gano rilasciati che le libertà vengano ripristina 
te e che si possa riaprire la via del dialogo Ira le 
diverse componenti della società polacca per 
trovare una soluzione politica - quindi non 
basata sulla forza e sulla repressione - alla 
grave cnsi che ha scosso e scuote tuttora la 
Polonia Se vogliamo esaminare lo sviluppo 
degli avvenimenti polacchi noi pensiamo che 
la loro ongme principale stia nei gravi errori di 
indirizzo economico e di metodi di gestione 
del potere che sono stati compiuti dal partito 
comunista al governo e che hanno provocato 
una rottura fra il potere e larghe masse della 
cittadinanza anzitutto della classe operaia 
Non si può negare a un esame obiettivo che 
vi siano state spinte estremiste di vano segno 
nel partito stesso nelle organizzazioni sinda 
cali Questo e un dato obiettivo ma questo 
niente toglie oggi alla nostra presa di posizione 
che mi pare del tutto limpida e chiara La nfles 
sione fino in fondo naturalmente va proseguita 
e I articolo dell Unità a cui lei si è richiamato 
ne costituisce un contnbuto importante Quel 

10 che mi pare si possa dire in linea generale - 
forse su questo tema potremo tornare - è che 
dò che è avvenuto tn Polonia cl induce a con 
siderare che effettivamente la capacità propul 
siva di rinnovamento delle società o almeno 
di alcune delle società che si sono creale nel 

I Est europeo, e venuta esaurendosi Parlo di 
una spinta propulsiva che si e manifestata per 
lunghi periodi che ha la sua data di inizio nella 
rivoluzione socialista d ottobre il più grande 
evento rivoluzionano della nostra epoca e che 
ha dato luogo poi a una sene di eventi e di lotte 
per 1 emancipazione nonché a una sene di 
conquiste Oggi siamo giunti a un Dunto in cui 
quella fase si chiude e per ottenere che anche 

11 socialismo che si è realizzato nei paesi del 
1 Est possa conoscere una nuova era di nnno 
vamento e di sviluppo democratico sono ne 
cessarie due cose fondamentali pnma di tutto 
e necessario che prosegua il processo della 
distensione perche è chiaro che i inaspnmen 
to della tensione intemazionale la corsa agli 
armamenti portano all irrigidimento dei van 
regimi compresi quei regimi inoltre è neces 
sano che avanzi un nuovo socialismo nell O 
vest nell Europa occidentale, il quale sia in 
scindibilmente legato e fondato sui valon e sui 
pnncipi di liberta e di demcorazia Si tratta in 
sostanza della politica della strategia dell i 
spiratone fondamentale del nostro partito 
che ncevono da quei fatti una nuova confer 
ma 

( ) Noi pensiamo che gli insegnamenti fon 
damentali che ci ha trasmesso pnma di tutto 
Marx e alcune delle lezioni di Lenin conservi 
no una loro validità e che vi sia poi d altra 
parte tutto un patrimonio e tutta una parte di 
questo insegnamento che sono ormai caduti 
che debbono essere abbandonati con gli svi 
luppi nuovi che abbiamo dato alla nostra eia 
borazione che si concentra su un tema che 
non era il tema centrale dell opera di Lenin II 
tema su cui noi ci concentriamo è quello della 
via al socialismo e dei modi e delle forme della 
costruzione socialista in società economica 
mente sviluppate e con tradizioni democrati 
che quali sono le società dell Occidente euro¬ 
peo E chiaro che I esplorazione di vie verso il 
socialismo in questa parte dell Europa e del 
mondo richiede soluzioni del tutto originali 
rispetto a quelle che st sono attuale nell Unto 
ne Sovietica e che poi si sono via via attuate 
negli altri paesi dell Est sia europeo sia asiati 
co Da questo punto di vista noi considenamo 
I espenenza storica del movimento socialista 
nel suo complesso nelle sue due fasi fonda 
mentali quella socialdemocratica e quella det 
paesi dove il socialismo e stato avviato sotto la 
direzione di partiti comunisti nell Est europeo 
Ognuna di queste esperienze ha dato i suoi 
frutti al) avanzata del movimento operaio ma 
entrambe vanno superate criticamente con 
nuove formule con nuove soluzioni con quei 
la cioè che noi chiamiamo la terza via la terza 
via appunto rispetto alle vie tradizionali della 
socialdemocrazia e aspetto ai modelli dell Est 
europeo Si tratta di una ricerca nella quale 
vediamo impegnati non solo alcuni partiti co 
munisti ma anche alcune delle soctaldemo 
crazie o almeno alcuni setton della socialde 
mocrazia dove questo stesso tema viene di 
scusso e approfondito ( ) 

(Risposte a domande dei giornalisti alla tnbu 
na politica televisiva del l5 dicembre 1981) 
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spazio 


Giovani, 
il vostro 

Grande e viva fu la sensibilità di Enrico Berlinguer 
per i problemi dei giovani il lavoro la scuola la 
cultura, la solidarietà t bisogni vecchi e nuovi 
I attesa di futuro Quella che pubblichiamo qui di 
seguito e una sintesi dell intervento che Berlinguer 
pronuncio di fronte ad una grande platea di giova¬ 
ni, a conclusione del XXII congresso nazionale 
della Fgci il 23 maggio 1982 a Milano 


( ) Siamo di Ironie ad un 
balzo in avanti straordinaria 
mente grande nella stona 
umana e al dischiudersi di po 
tenzialita sin qui sconosciute 
o solo vagamente immagina 
le Ma guai a non vedere che 
nello stesso tempo si aprono 
dinnanzi all umanità potenzia 
lità negative anch esse mai 
pnroa esistite 

Il primo e piu drammatico 
pencolo è costituito dalla pos 
sibilila di giungere ad una 
guerra di distruzione totale 
Per quanto rovinose e stormi 
natrici siano state le guerre 
del passalo in particolare 
quelle di questo secolo mai si 
era profilata la possibilità di 
un evento bellico tale da por 
re fine a ogni forma di soprav 
Vivenza dell uomo su questa 
terra ( ) 

( ) Contemporaneamente 
t uso irragionevole dèlie nuo 
ve tecniche e uno sviluppo 
quantitativo imponente ma in 
controllato, ha già determina 
tp non solo la possibilità ma 
la minaccia concreta di rovine 
©c ( o|6gichfeg(avi«im^ jrje 
parami)., k’aliartTje lanciato da 
altìunr Ira 1 maggiori* studisi 
contemporanei avverte sull e 
sjstenza di danni crescenti per 
le acque - i fiumi t laghi i 
mari - e per l aria che respma 
mo per I atmosfera e per la 
troposfera che circonda la 
Terra E già vi sono purfrop 
po i segni concreti e pratici di 
potenzialità distruttive inaudi 
te 

Grava poi sulla umanila I in 
cubo d^l) insufficienza delle 
risorse alimentari dinanzi ad 
qpa espansione demografica 
Sènza precedenti mentre trn 
mense risorse vengono dis 
innatamente dilapidate e 
mentre lo spreco dilaga nei 
paesi ricchi 

E tuttavia anche nei paesi 
ricchi anche negli Stati Uniti 
la povertà quella vecchia e 


quella nuova non e stata vinta 
e la disoccupazione o la «noe 
cupazione e I emarginazione 
colpiscono una quota ere 
scente di popolazione mnan 
zitutto di popolazione giovani 
le Nei paesi della Comunità 
europea occidentale e negli 
Stati Uniti si sfioreranno que 
st anno i 20 milioni di disoc 
cupati t inoccupazione gio 
vanile e divenuta un fatto en 
demico e strutturale con con 
scguenze umane gravissime 
un frutto dovuto cioè non al 
I andamento de) ciclo econo 
mico che può solo ridurlo o 
aumentarlo di poco ma ajle 
caratteristiche di processi 
produttivi e di innovazioni 
tecnologiche guidati dalla leg 
ge del massimo profitto 
Si eserciiano sulle nuove 
generazioni fino dalla prima 
adolescenza sollecitazioni 
crescenti per tl consumo e m 
particolare per nuovi consumi 
individuali Si aumenta co 
stantemente il loro patrimo 
n»o di informazione ma con 
temporaneamente non si rie 
see ad assicurare ai giovani un 
tempestivo ingresso nel mer 
calo del lavoro Di qui paste 
una condizione di frustrazio 
ne profonda causa non certo 
unica ma non ultima di tante 
forme di sbandamento 
Dinanzi a minacce e pepco 
li non mancano e anzi sono 
ampie e forti le risposte positi 
ve tra le vecchie e le nuove 
generazioni E tuttavia non si 
può mancar di vedere le for 
me molteplici di incaltivimen 
to dei rapporti tra gli uomini il 
diffondersi di modelli di vio 
lenza di sopraffazione di ar 
bìtno amo alle forme degene 
rative estreme del terrorismo 
della mafia della camorra e 
dei regimi repressivi di massa 
in tanti paesi del mondo 
In presenza di simili feno 
meni degenerativi vi e anche 


chi teorizza che il dilagare 
crescerne nel consumo della 
droga pesante oppure dell e 
stendersi della cnmmalita or 
gamzzata sarebbero uno 
scotto inevitabile per sistemi 
democratici dove sono ga 
rantite le liberta dei cittadini 
Noi non lo crediamo Noi 
pensiamo piuttosto che nel 
presentarsi di questi mali si 
manifesti non una inevitabile 
conseguenza dei sistemi de 
mocrahci ma piuttosto una 
loro degenerazione profonda 
una degenerazione dovuta al 
fa contraddizione sempre 
maggiore tra tl carattere socia 
le della produzione e le forme 
della conduzione economica 
tra le motivazioni egoistiche 
sostenute come molla della 
società capitalistica e il biso 
gno crescente di solidarietà e 
di reciproca comprensioe 
umana tra tl permanere di zo 
ne vastissime di vecchia e 
nuova emarginazione e la 
sfacciata opulenza tra le pre 
diche moraleggiami e i pessi 
mi esempi pratici dati proprio 
da molti di coloro che do¬ 
vrebbero fornire il buon 
esempio 

Non è dunque il sistema 
delle liberta democratiche 
che determina i guasti e le 
contraddizioni della società in 
cui viviamo ma la incapacità 
di saldare libertà giustizia ed 
efficienza 

Fra le forze che pensano ai 
massimi problemi cui ho ac 
cennato c é ibranto comuni 
sta italiano Abbiamo molti di 
ietti ma non quello di sfuggire 
all analisi e al confronto con 
la realta del mondo di oggi di 
non sforzarci di comprender 
la in tutta la sua portata e di 
non cercare di elaborare no 
sire proposte di sviluppare 
iniziative di stabilire contatti e 
intese con tutte le forze che 
possono e devono essere in 
teressate a far marciare le co 
se nella direzione giusta 

Tutto ciò ha gettato i comu 
msti italiani in una impresa e 
in una lotta quanto mai ardue 
e tali da esporli a incompren 
siom e polemiche tanto da 
parte di correnti dogmatiche 
e conservatrici quanto da par 
te di correnti opportunistiche 
Impresa e lotta ardue ma pie 
ne di fascino 



P Potere 
ma per 
gli ideali 


Ma per lei cosa e il potere 7 
Il potere è uno strumento insufficiente ma 
necessario per realizzare gli ideali in cui credo 
w e in cui credono i miei compagni 
Ma a lei cosa piace invece di piu del potè 
re 9 

Mi piace la possibilità di far avanzare la rea 
lizzazione di questi ideali 
E di meno 7 La cosa che le da piu fastidio 7 
Di meno parlando non soltanto a titolo per 
sonale ma parlando come segretano del parti 
to comunista mi dispiace che il nostro potere 
sìa ancora insufficiente insufficiente la realiz 
zazione dei nostri obiettivi 
Ecco sempre parlando di potere lei a Mila 
no ha stratwtfo d congresso II che vuol dire 
che i berhngueriant sono in grande maggio 
ronza nel partito comunista Ci può fare tre 
Demente / identikit di un berhnguenano 7 
Non posso perche io nego che esista questa 
categona dei belinguenam 

Quindi lei crede che ognuno dei comunisti 
che I hanno rieletta abbia chiara la coerenza 
che cl dovrebbe essere tra la politica del com 
promesso storico di ieri e quella della alter 
nativa democratica di oggi ' 

Lei che cosa intende per compromesso sto 
nco? 

Quello che si intende comunemente 
Ecco quello che si intende comunemente 
però non è esattamente quello che io ho inteso 
quando parlai di questa formulazione Comu 
nemente si intende un accordo a due fra Pari» 
lo comunista e Democrazia cristiana 
Ecco allora lei non si sente in contraddi 
zione cioè un leader politico come lei può 
gestire due politiche che appaiono contrad 
dittone senza avere dei problemi 
Non nego ia novità che abbiamo introdotto 
con la 

Mac è una differenza o no 7 
La differenza sta nel fatto che nella nostra 
litica di alcuni anni fa era prevista una colia 
razione anche di governo con la Democra 


zia cnstiana nella politica deli alternativa de 
mocratica questo e escluso Tuttavia rimane 
valida I ispirazione del compromesso storico 
la ricerca di un incontro e di un lavoro comune 
con le organizzazioni di ispirazione cattolica 

Quindi secondo lei la contraddizione e mi 
ruma Anzi non c e 

Esiste una evoluzione perche le situazioni 
cambiano e la politica del partito stesso si 
deve adeguare 

Quindi lei non ha mai pensato scusi di 
perdere credibilità nel passare da una all al 
tra 7 

Anche gli altri partiti cambiano spesso poli 
tica I importante e che i cambiamenti siano 
adeguati alla situazione e stano condotti in mo 
do tale che tutti ne comprendano la necessita 
e I opportunità 

Lei pero ha addirittura detto •Compromes 
so stonco e un termine che ho deciso di non 
usare piu» Non le sembra troppo dopo aver 
fatto sette anni di strada con questa parola 7 

Perche come le ho detto prima infinite voi 
te mi sono trovato di fronte a interpretazioni 
nduttive deformanti A questo punto ho prefe 
rito 

Ma non può essere che fosse oggettivamen 
te difficile capire allora se ha dovuto spiega 
re tante volte 7 

Può darsi in realtà per un certo numero di 
anni si e capito che cosa significasse poi e 
sopravvenuta una campagna tale di deforma 
zione che evidentemente ha fatto presa 

Ecco ma un altra cosa che pero e sicura 
mente cambiata e che pero e difficile da capi 
re in qualche modo e perche lei all epoca del 
compromesso stonco teorizzasse che piu o 
meno a voleva il settanta per cento dei voti 
per governare e adesso invece dice che basta 
il cinquantun per cento Che cosa e cambia 
to 7 

Niente di sostanziale da questo punto di 
vista perché il cinquantun per cento e neces 
sano dal punto di vista della base parlamentare 
per fare un governo Tuttavia io ritengo che poi 


un governo che si formasse anche con questa 
base così nstretta dovrebbe lavorare non con 
tro tutto il rimanente quarantanove per cento 
ma per conquistare nell opinione pubblica il 
consenso piu largo 

Cioè invece che partire dal settanta si può 
partire dal cinquantuno 

E cercare di arrivare al settanta 
Al congresso di Milano lei ha confermato 
lo strappo con Mosca Questa disianza e de 
situata a ricomporsi oppure e destinata ad 
allargarsi ancora di piu 7 
L autonomia in campo internazionale del 
nostro partito e ormai un fatto acquis to e im 
mutabile Le distanze o le vicinanze col Partito 
comunista dell Urss come del resto con altn 
partiti comunisti dipendono dai comporta 
menti di questi partiti e dallo sviluppare dei 
fatti 

Senta nel 76 a Giampaolo Pansa il gior 
nahsta che la intervistava lei disse di sentirsi 
piu sicuro sotto I ombrello della Nato Lo pen 
sa ancora 7 

Si ma nel senso che precisai allora Che se 
I Italia facesse parte del Patto di Varsavia e 
non della Nato evidentemente non potremmo 
realizzare il socialismo cosi come lo pensiamo 
noi Ciò non vuol dire che qui sotto I ombrello 
della Nato nell ambito del Patto Atlantico ci 
si voglia far realizzare I soc alismo 

Ma perche allora se si sente comunque in 
qualche modo piu sicuro nella Nato per rea 
lizzare questo socialismo lei parla sempre 
deI pencolo che viene dagli euromissili che 
non ci sono ancora e comunque non si e mai 
battuto diciamo contro gli Ss20 sovietici 
che sono già installati e che secondo quanto 
dice la Nato continuano a essere installati al 
ritmo di uno alla settimana 7 
Non so se questo ultimo dato sia vero 
E un dato Nato 

Si comunque noi ci siamo battuti contro 
tutti i missili sia quelli sovietici sia quelli ame 
ricani chiedendo che quelli che non sono stati 
installati non lo siano e quelli che sono già 
stati installati siano ridotti e progressivamente 
smantellati 

(Intervista a Gianni Minoli rubnea Mixer di 
Raidue 27 aprile 1983) 
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jj * Estensione 
1 -4 del consenso 

L11 settembre 1973 non ci fu democratico e 
antifascista nel mondo a non sentirsi diretta 
mente colpito nei suoi sentimenti dai massacri 
di massa eseguiti da quei militari traditori della 
Costituzione democratica cilena che non esi 
tarano ad assassinare il presidente Salvador 
Allende per garantirei la riuscita del loro golpe 
reazionario e instaurare un regime di tipo fasci 
sta Quegli eventi cioè non furono solo una 
tragedia per il Cile furano anche una tragedia 
di portata internazionale costituirono un col 
po inferto ai movimenti di liberazione di 
emancipazione nazionale dei popoli Ialino 
americani e anche a lutto il movimento ope 
raio popolare e democratico di ogni parte 
della terra Di qui sono venute allora e si sono 
mantenute costanti e rafforzate durante dieci 
anni la solidarietà e la costante attenzione ver 
so i lavoratori ed i democrat ci cileni da parte 
dei lavoratori e dei democratici di tutto il mon 
do 

Perche il Cile e stato e continua ad essere un 
paese al quale si guarda da tante parti con 
questi sentimenti di ansia di simpatia e di spe 
ranza 7 

Anzitutto perche la democrazia e un bene e 
un valore divenuto ormai storicamente umver 
sale e irrinunciabile Ciò vuol dire che se la 
democrazia e una conquista in atto e operante 
nella vita di una società e di ordinamento stata 
le essa va consolidata va difesa da ogni stra 
volgimento e amputazione da ogni tentativo 
di svuotamento o soppressione ovunque que 
sti si manifestino se la democraz a manca del 
tutto o anche solo e asfittica o insufficiente o 
limitata essa va instaurata penamente e va 


allargata va estesa nel quadro delle condizio 
ni date con I iniziativa e con la lotta democra 
bea di massa la piu unitaria possibile all mter 
no del paese interessato e con la solidarietà 
degli spinti liberi di ogni nazione 

Abbiamo dimostrato e stiamo dimostrando 
che il Pei considera la democrazia non soltan 
to come il terreno indispensabile e quello piu 
favorevole per lo svolgimento della lotta di 
classe ossia come metodo e mezzo dell agire 
politico nostra ma la considera anche come 
fine proprio e diretto della sua stessa strategia 
trasformatrice in quanto i comunisti italiani 
concepiscono la democrazia come la fonte e 
ia forma normale dell esercizio del potere po 
litico e perciò dell att vita dello Stato delia 
condotta di una classe dirigente o di un blocco 
sociale che perviene al governo di un paese 
Ciò per noi rimane e rimarra vero e irreversibi 
le anche quando di questo blocco sociale di 
questa nuova classe dirigente al governo fac 
ciano parte le formazioni polìtiche che rappre 
sentano 1 intero movimento operaio e quindi 
in Italia anche il Pei 

Guardando alle cause interne del rovescia 
mento della democrazia avvenuto in Cile e agli 
insegnamenti da trarne per 1 Italia qualche 
nuova riflessione va fatta oggi che qualifica e 
sviluppa quelle che tacemmo dieci anni ia 

Rispetto alle conclusioni che traemmo per 
quanto concerne la nostra prospettiva politica 
noi negli ultimi anni e oggi abbiamo sostenuto 
e sosteniamo a differenza di allora 1 esigenza 
di un alternativa democratica che comporta 
anche nelle attuali condizioni italiane il met 
tere la De all opposizione - in quanto questa e 
una necessita fattasi attuale e impellente di 
fronte alla degenerazione dei sistemi di gover 
no e alia degradazione di un potere politico e 
della gestione di esso che sono il frutto delle 
coalizioni governative imperniate sulla De Ab 
biamo cioè posto 1 obiettivo dell alternativa 
democratica come indispensabile operazione 
di ricambio effettivo e radicale del personale 
politico dei suoi indirizzi dei suoi comporta 
menti ormai usurati e screditati divenuti noci 
vi e pericolosi per la nazione 

Ma nel dire alternativa democratica noi ab 
biamo mantenuti fermi due concetti molto 
precisi 

Il primo c che essa non può ignorare il prò 
blema della estensione del consenso (questio 
ne sulla quale già ci soffermammo nelle rifles 


sioni del 1973) L alternativa democratica 
cioè non può reggere ove venga concepita e 
perseguita come qualcosa che comporti o pre 
supponga la spaccatura - sociale e ideologica 
- del paese la contrapposizione frontale tra 
forze che pur assai diverse conservano tutta 
via una comune aspirazione democratica 
Questa non sarebbe una soluzione politica sa 
rebbe una velleità politica 

(I secondo concetto che deriva dal primo e 
ne fornisce una specificazione anche pratica è 
che se l alternativa può anche nascere formar 
si e basarsi su una maggioranza parlamentare 
ristretta essa e democratica nel senso che si 
preoccupa di garantire che I intero quadro po 
litico il complesso dei partiti sia al governo 
che all opposizione operino mantenendosi 
sul terreno democratico senza che nessuno di 
essi venga a collocarsi su posizioni e compia 
azioni di carattere eversivo della Costituzione 
e delle nostre libere istituzioni repubblicane 
operando cosi in modo che i gruppi di tipo 
eversivo non nescano mai a darsi una base di 
massa 

( ) C e infine un altra considerazione da 
fare oggi alla luce dell esperienza cilena a 
proposito delle condizioni interne che vanno 
soddisfatte per garantire la democrazia e il suo 
sviluppo ai fini della costruzione di una società 
piu giusta e umana 

( ) Qualsiasi formazione di sinistra che 
stando al governo dell occidente democratico 
ma capitalistico si illudesse di poter riuscire 
oggi negli anni 80 con un economia europea 
nelle condizioni di cui si trova a trovare uno 
stabile successo in pratiche di governo volte a 
realizzare una gestione «ordinata della politi 
ca economica e finanziaria ma statica ossia 
nell ambito dei sistema cosi come deve met 
tere nel conto prima o poi una sconfessione 
del suo operato da parte di quelle masse di 
lavoratrici e popolari la cui fiducia un partitodi 
sinistra deve conservare 

(Dichiarazione a «La Repubblica 11 settem 
bre 1983) 
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ECONOMIA & LAVORO 


Pizzinato interviene su sindacato, scuola, democrazia 

Superati? Una tesi padronale 


•Una campagna, che passa attraverso gli organi di 
informazione contro il sindacalismo confederale e 
la Cgil... che utilizza anche le posizioni più retrive 
del padronato, quelle secondo cui il sindacato de¬ 
ve essere marginalizzato». Antonio Pizzinato, se¬ 
gretario generale della Cgil, parlando a Lucca, ha 
replicato a tutte le accuse che in questi giorni si 
leggono sulle organizzazioni dei lavoratori. 


STEFANO BOCCONETTI 


■I ROMA. Sindacato sotto 
accusa. Sindacato che repli¬ 
ca. Praticamente ogni giorno 
la cronaca mette in prima pa¬ 
gina un aspetto della crisi del¬ 
le confederazioni. La manife¬ 
stazione dei 40mila insegnanti 
dei Cobas, lo sciopero dei fer¬ 
rovieri autonomi e ultimissimi 
i bancari. Situazioni diverse, 
vertenze diverse ma tutte in 
Qualche modo «raccontano» 
delle difficoltà che incontrano 
oggi Cgil, Cisl, Uil. Difficoltà 
discusse e interpretate in tutti i 
modi. Ci sono tante letture, in- 
somma, di questa crisi del sin¬ 
dacato. E qualcuna decisa¬ 
mente strumentale. Antonio 
Plzzlnato, segretario generale 
della Cgil da un anno e mez¬ 
zo, parte proprio da qui, da 
quella che definisce «una 
campagna contro il sindacali¬ 
smo confederale e la Cgil» per 
replicare su tutti gli argomenti 
di attualità. 

E «attualità» sindacale vuol 
dire soprattutto scuola, vuoi 
dire rifiuto del contratto da 
ute dei «Comitati di base», 
tòémt* neonato organi¬ 


smo. sui suoi metodi di lotta, 
Pizzinato è netto: «Siamo con¬ 
trari a forme di lotta come il 
blocco degli scrutini, come il 
(alò dei compiti svolti dagli al¬ 
lievi. Siamo contrari a forme 
di lotta che hanno come risul¬ 
tato l'attribuzione di un voto 
agli studenti senza possibilità 
di esaminarli. Siamo, invece, e 
vogliamo ripeterlo, per forme 
di lotta ampie, unitarie, che 
coinvolgano le forze che par¬ 
tecipano alla funzione educa¬ 
tiva». 

Alla Cgil. dunque, ì metodi 
dei «Cobas» non piacciono. 
Anche perché il blocco ad ol¬ 
tranza degli scrutini sembra ri¬ 
dar fiato a chi predica la rego¬ 
lamentazione per legge degli 
scioperi. 

Anche su questo è interve¬ 
nuto ieri Antonio Pizzinato, 
parlando a Lucca, dove 
netl'80* della sua fondazione, 
è stata inaugurata una nuova 
sede della Camera del Lavoro. 
«Lo ribadiamo: non servono 
leggi sul diritto di sciopero. Ci 
sono già, nei settori pubblici e 
. nei servizi norme precise per 


la contrattazione», che la limi¬ 
tano a quelle organizzazioni 
che hanno accettato l’autore¬ 
golamentazione. 

Il codice di comportamen¬ 
to per ridurre al massimo i di¬ 
sagi agli utenti delle scuole 
non sembra, però, interessare 
affatto ai «Cobas». «E noi inve¬ 
ce - continua Pizzinato - riba¬ 
diamo l'importanza dell'auto¬ 
regolamentazione. Con que¬ 
sto strumento noi abbiamo 
voluto stringere un patto di al¬ 
leanza e di solidarietà con gli 
altri lavoratori, con la gente 
che usufruisce dei servizi. 
Questo vale soprattutto nella 
scuola, perché qui si stabilisce 
un legame complesso e deli¬ 
cato tra docenti e allievi che 
non può essere spezzato». 

1 Fin qui il tema-scuola. Ma le 
analisi sul sindacato - parten¬ 
do dall'esplosione del feno¬ 
meno-insegnanti - hanno insi¬ 
stito molto sulla perdita gene¬ 
rale di rappresentatività del 
confederali. Si è detto e scrit¬ 
to che questo sindacalismo 
sarebbe incapace di parlare in 
nome delle nuove figure so¬ 
ciali, che questo sindacalismo 
sarebbe scavalcato da altre 
forme di «tutela», magari 
spontanee. Un'analisi che il 
segretario della Cgil rifiuta. »lo 
dico che questa è ia posizione 
di quel padronato che varreb¬ 
be marginalizzare il sindaca¬ 
to. È una posizione che vuole 
distruggere i valori generali 
dell'uguaglianza sodale e del¬ 
la solidarietà; che vuole crea¬ 
re un "deserto di solitudini" 


nella società». Problemi di 
rappresentatività però esisto¬ 
no. «E non a caso - ha aggiun¬ 
to Pizzinato - noi vogliamo ri¬ 
formulare quei valori di ugua¬ 
glianza e solidarietà, adattan¬ 
doli alle condizioni attuali. Ec¬ 
co cosa intendiamo per rifon¬ 
dazione del sindacato e della 
Cgil». 

Nella «rifondazione» un 
molo importantissimo lo gio¬ 
cano i nuovi strumenti di de¬ 
mocrazia di cui il sindacato si 
deve dotare. E qui, parlando 
di democrazia, Pizzinato è 
tornato a toccare ancora la 
questione-scuola. -Tra gli in¬ 
segnanti e in tutto il settore 
dei servizi pubblici abbiamo 
bisogno di un grande e gene¬ 
rale sviluppo delle forme di 
democrazia e di autogoverno 
del lavoro. Per questo soste¬ 
niamo che bisogna introdurre 
una norma secondo la quale 
gli accordi contrattuali, prima 
di essere convertiti in legge, 
devono essere sottoposti a re¬ 
ferendum tra tutti i lavoratori». 
Democrazia dunque vuol dire 
voto segreto sul contratto. Ma 
non solo. «L'esercizio della 
democrazia va garantito an¬ 
cora di più con gli organismi 
unitari di rappresentanza dei 
lavoratori. Questi organismi 
noi li vogliamo nominati de¬ 
mocraticamente. Pensiamo 
che in ogni scuola, istituto, 
ospedale, ministero, ecc. I de¬ 
legati siano eletti per un 30% 
dagli iscrìtti al sindacato e per 
tutto il resto, la maggioranza, 
da parte dei lavoratori». 



Antonio Pizzinato 


Concluso ieri sera alle 21 lo sciopero dei ferrovieri della Fisafs 
Confusione, ritardi, ma le adesioni sono rimaste basse 

Gli autonomi ora bussano al governo 


Ritardi anche di due ore per i treni provenienti dai 
?Sud. Disagi più contenuti al Nord. Confusione e file 
davanti agli uffici informazioni. Lo sciopero dei 
l ferrovieri autonomi delia Fisafs è terminato ieri 
alle 21. La Fisafs parla di un’adesione all’agita¬ 
zione nei grandi impianti anche del 50%. Un dato 
che sembra assolutamente sproporzionato. La Cgil 
parla di un 7%, cifra inferiore all’ultimo sciopero. 


PAOLA 8ACCHI 


wm ROMA. Ora chiedono un 
Intervento da parte del gover¬ 
no. E ritengono «non più rin- 
viabile» un Incontro ufficiale 
con i sindacati confederali. 
Smentiscono categoricamen¬ 
te forme selvagge di lotta co¬ 
me quella di fare sciopero tutti 
I venerdì, che alcuni giornali 
ieri avevano annunciato. Ma 


al tempo stesso i ferrovieri au¬ 
tonomi della Fisafs riconfer¬ 
mano tutti i punti della loro 
vertenza, tutte le motivazioni 
che li hanno portati a non fir¬ 
mare l'accordo siglato invece 
dai sindacati confederali e 
daU’ente Fs. 

Da un lato sembra, dunque, 
che gli autonomi, reduci an¬ 


che da uno sciopero il cui esi¬ 
to è stato certamente inferiore 
alle loro aspettative, stiano 
cercando di non entrare in 
quella sorta di vicolo cieco in 
cui rischiano sempre più di 
cacciarsi. E questo è positivo. 
Ma dall'altro lato - come ha 
detto ieri mattina nel corso dì 
una conferenza stampa Anto¬ 
nio Papa, segretario generale 
deila Fisafs - non cedono as¬ 
solutamente sui punti della to¬ 
ro vertenza. Ma i sindacati 
confederali (oltre all'ente Fs) 
già lo hanno detto alla Fisafs 
che l’accordo-quadro per il 
rinnovi del contratto dei 
215.000 ferrovieri italiani non 
si tocca. Anzi - come più vol¬ 
te i confederali hanno fatto 
notare - quell'Intesa olire 
l'occasione per affrontare in 
un successivo momento alcu¬ 


ni dei problemi sollevati dalla 
Fisafs. come la questione del¬ 
le pensioni e l'inquadramanto 
del personale. 

Ad ogni modo resta# fatto 
che lo sciopero terminato ieri 
sera alle 21 non ha registrato 
quell'adesione massiccia in 
cui la Fisafs sperava. E, quindi, 
l'attacco a quell'accordo tra i 
ferrovieri - come hanno sotto¬ 
lineato Cgìl-Cisl-Uil - non è 
passato. Ieri mattina nel corso 
della conferenza stampa la Fi- 
sals ha parlato di un'adesione 
all'agitazione nei grandi im¬ 
pianti anche del 50%. Un dato 
seccamente smentito dalle Fs 
che ieri hanno ripristinato al¬ 
cuni treni in precedenza sop¬ 
pressi. L'ente ha parlato di di¬ 
sagi limitati. 

Le difficoltà più pesanti si 
sono verificate al Sud, in Sici¬ 


lia soprattutto, dove l'adesio¬ 
ne allo sciopero sarebbe stata 
del 16% circa. I treni prove¬ 
nienti da) Mezzogiorno hanno 
portato anche due-tre ore di 
ritardo. Fino al primo pome¬ 
riggio di ieri ha circolato il 
74% dei treni a lungo percor¬ 
so. Ma in giornata le Fs hanno 
annunciato il ripristino di altri 
convogli. «Le adeiionl in real¬ 
tà - afferma in una nota la Flit 
Cgil - si sono mantenute in¬ 
torno al 7%. sono state inferio¬ 
ri cioè ai precedente sciope¬ 
ro, tanto è vero che non solo 
non c’è stato alcun blocco 
delle ferrovie, ma i treni han¬ 
no circolato meglio e in nu¬ 
mero maggiore rispetto allo 
sciopero del 24-25 maggio». 
•Se proprio la Fisafs è convin¬ 
ta - prosegue la Fili - che i 
lavoratori delle ferrovie non 


apprezzano l'accordo sotto- 
scritto dai sindacati unitari, 
perché non accetta la nostra 
proposta di sottoporre l'intèsa 
al referendum Ira tutti ì ferro¬ 
vieri?». 

La Fili, infine, lancia un'ac¬ 
cusa grave alla Fisafs. Nella 
nota già citata, l’organizzazio¬ 
ne di categoria della Cgil so¬ 
stiene che a Bologna «gli 
sprovveduti dirigenti autono¬ 
mi» sono arrivati a falsificare 
un documento sindacale. Nel 
capoluogo emiliano, infatti - 
come racconta Sergio Mezza¬ 
notte, segretario Filt Cgil -, la 
Fisafs su un suo volantino ha 
presentato come firmata dalle 
tre organizzazioni confederali 
una bozza d'intesa che in real¬ 
tà poi è stata modilicata(e mi¬ 
gliorata) nel prosieguo delle 
trattative. 


Eni/energia 

Contratto 
per 30.000 
lavoratori 


■# ROMA. L'Aup e le orga¬ 
nizzazioni sindacali della FiV- 
cea-Cgil, Flerica-Cisl, Uil- 
pem-Uil, hanno raggiunto 
l'accordo per il rinnovo del 
contratto del settore energia 
del gruppo Eni. Riguarda 
30mila dipendenti delle so¬ 
cietà Agip, Agip Petroli, Ip, 
Snam, Snamprogetti, Sai- 
peni, Enidata, Sofid e dell’E- 
ni holding. 

•La firma del contratto — 
afferma in un comunicato 
l'Asap — segue l'accordo si¬ 
glato lo scoreo mese di aprile 
che ha portato alla definizio¬ 
ne della nuova classifi¬ 
cazione del personale basata 
su criteri di piena valorizza¬ 
zione della professionalità e 
di riconoscimento delle spe¬ 
cificità professionali presenti 
nelle singole realtà aziendali, 
nonché all'attuazione della 
disciplina legislativa relativa 
ai quadri». 

Il nuovo contratto, che re¬ 
sterà in vigore fino a) 30 set¬ 
tembre 1990, prevede «una 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro di 28 ore annue per i turni¬ 
sti e di 20 per i giornalieri e 
aumenti medi mensili a regi¬ 
me di 123mila lire». 

Anche l'intesa per il setto¬ 
re energia prevede «la con- 
trattosi illazione del proto¬ 
collo già in vigore sulle rela¬ 
zioni industriali che discipli¬ 
na i rapporti tra aziende e 
sindacati per quanto concer¬ 
nè le questioni relative alle 
strategie industriali». 


Borsa 
Gli agenti 
alzano 
il prezzo 


M ROMA. Rischia di esten¬ 
dersi anche alle tariffe sulle in- 
termediozioni in titoli. La 
«guerra* fra agenti di cambio 
ed isdtuti di credito. Il consi¬ 
glio nazionale dell'ordine de- 
gliagenffdi cambio ha infatti 
chiesto aH'Abi di rivedere la 
percentuale spettante agli 
agenti sulle oprazionUn titoli, 
commissionate dalle banche 
per,conto di propri clienti. 

L'Associazione bancaria 
italiana" da parte sua, si è di¬ 
chiarata disposta a trattare, 
ma non è escluso che si possa 
creare un nuovo motivo di 
contrasto fra le due categorie. 
In realtà il diritto di stabilire la 
misura di queste commissioni 
spetta alla Consob, la quale 
però non ha finora mai eserci¬ 
tato quésta facoltà. 


Borsa di Londra 
«Basta 

con i sondaggi 
preelettoral» 



Il massimo della «schizofrenia preelettorale» è stato rag¬ 
giunto giovedì scorso: indiscrezioni secondo le quali da un 
sondaggio accurato risultava un calo dei due per cento del 
partito conservatore nelle prossime elezioni dell'l 1 giugno 
avevano fatto registrare un crollo aita Borsa di Londra di 
30 punti. A pubblicazione avvenuta il sondaggio registrava, 
invece, un considerevole avanzamento dei Tories (con 
conseguente risalita della Borsa). Ieri, quindi, i dirigenti 
della City hanno chiesto di mantenere un assoluto riserbo 
sui sondaggi fino alla loro pubblicazione ufficiale conside¬ 
rando non sopportabile una nuova settimana di incredibili 
oscillazioni del mercato come quella che si è appena con¬ 
clusa. 


Greggio calato 
ma l’economia 
mondiale 
non è cresciuta 


Che il calo del prezzo pe¬ 
trolifero sia stato la base di 
un miniboom solo di breve 
durata e del tutto contin¬ 
gente era ormai chiaro. A 
confermarlo giungono i ri¬ 
lievi statistici dell'america- 
na «Morgan Guaranty 
Trust», secondo la quale il forte calo dei prezzi dei petrolio 
nel 1986 non è valso a stimolare la crescita dell'economia 
mondiale. Pur avendo rafforzato un trend disinflazionisti¬ 
co su scala globale, infatti, ha in realtà agito da freno 
sull'economia costringendo i paesi produttori di greggio a 
tagliare sulle importazioni dall'Occidente per un ammon¬ 
tare superiore al parallelo aumento di spesa dei paesi con¬ 
sumatori che nel frattempo era reso possibile dai minori 
costi dell'import petrolifero. 


In Germania 
cifra-record 
di auto 
circolanti 


Novantacinque milioni di 
vetture (ma ora saranno di 
più). Era questa la quantità 
di automobili che circola¬ 
vano in Europa nel 1984, 
l'anno dell'ultima rilevazio¬ 
ne statistica effettuata da 
Eurostat e comunicata In 
questi giorni. In testa nella Comunità europea (allora a 
dieci membri) era la Germania che deteneva il «record» di 
25 milioni di auto, con un rapporto di 412 automobili per 
mille abitanti, contro la media di 351 ogni mille abitanti 
nella Comunità. Al di sopra della media comunitaria anche 
il Lussemburgo (400 su 1000) e l'Italia (366 su mille). 
Nello stesso periodo la media negli Stati Uniti era di 540 
auto ogni mille abitanti, 429 in Canada ed appena 226 in 
Giappone. Nello stesso periodo la Francia risultava la «re¬ 
gina» delle strade carrozzabili: ne aveva oltre 80Omila chi¬ 
lometri su un totale di 2.600.000. 


Aerei meno cari 
nella tee? 
forse possibile 
entro ghigno 


Da martedì prossimo si po¬ 
trà parlare davvero di tariffe 
aeree più a buon mercato 
nella Cee. 11 traguardo fina¬ 
le della trattativa che ormai_ _ 

da un anno è in corso sulla «deregulation» del settore 
potrebbe notevolmente avvicinarsi appunto martedi con la 
riunione in Lussemburgo dei ministri per i trasporti dei 
•dodici» e potrebbe anche essere tagliato a fine mese. 
L'incontro dei minstri è fissato infatti soltanto su questo 
tema e la decisione sulla liberalizzazione dei trasporti (con 
conseguente abbassamento dei prezzi) potrebbe arrivare 
proprio in piena stagione turistica. 



insud 
per lo sviluppo 
detta piccola 
impresa 


Le due maggiori organizza-, 
Zioni dellartigianato in 
Campania (Cna e Cgia) 
hanno costituito rArtlgiàq- 
sud, un'agenzia per lo svi¬ 
luppo e l'assistenza agli in¬ 
sediamenti artigianali e al¬ 
l'imprenditoria minore, tra 
gli obiettivi dell'agenzia la fornitura di servizi per favorire la 
predisposizione, la realizzazione e la gestione di piani di 
insediamento produttivo ed aree attrezzate per l'artigiana- 
to e la piccola impresa. Presidente del consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'Artigiansud è Mariano Lardaro, amministra¬ 
tore delegato Francesco Pepe. 


ANGELO MELONE 























Economia e lavoro 


Internista a Adriana Lodi 

2 milioni di ex lavoratori autonomi 
ma solo 14mila ricevono 
più di 350mila lire ogni mese 


_ SlTTEOtORNl in PIAIIAFFAKI _ 

La Borsa, timorosa, attende 
Piccola ripresa con scambi minimi 


Pensioni artigiane 
le false pentapromesse 


Da almeno tre legislature i partiti della maggioran 
za governativa vanno npetendo promesse per mi 
gliorare le pensioni degli artigiani commercianti e 
■contadini, ma puntualmente non le mantengono 
Ora qualcuno tenta di scaricare le responsabilità 
anche sul Pei, che invece si e sempre battuto in 
favore di queste categorie Ne parliamo con Adria 
lodi, parlamentare ed esperta del Pei 


GIUSEPPE VITTORI 


■P ROMA Artigiani e com 
merclantt* la legislatura ap¬ 
pena conclusa al conclude 
con un fallimento, soprattut¬ 
to se il pensa alla mancata 
attuazione di riforme come 
quella pensionistica Cosa 
ne pensa Adriana Lodi, par- 
lamentale comunista? 

Per artigiani commercianti e 
contadini in materia di pen 
sioni le promesse puntual 
mente npn mantenute si van 
no npetendo da alméno ue 
legislature e ora per cercare 
di tirarsi fupr» dall impaccio 
molli giocano a scaricabarile 
Il Psi cerca di dar corpo ai (an 
lasmi attribuendo al compro 
messo sttìncd fra De é Pel la 
responsabilità di aver blocca 
to ogni (érft'àfivo d 1 rflorma è 
la De » attacca all argomento 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere per tutto ciò che 
di buono si poteva tare e non 
s e fatto Dicono il falso tulli e 
due I tatti sono quelli che 
contano 

Eppure l'anticipo delle 
elezioni ha bloccato molte 
proposte li torso 

Come si fa a sostenere che in 
ire legislature non si riesce a 
dare una legge giusta sulle 
pensioni mentre sfè trovato il 
tempo m unvsola legislatura 
per varare AB decreti legge in 
materia previdenziale? {Tome 
giustificherà I on Cristofon 
CDc) I atteggiamento del go 
verno Farvi,ani, tutto democn 
stiano che ha trovalo il mo 
do anche dopo lo sciogli 
mento delle Camere dì au 
meritare le pensioni agli alti 
burocrati mentre per 1 lavora 
tori autonomi m tre legislature 
ci sarebbe slato solo il tempo 
di aumentare i contnbuti? 
Non è stata questione di tem 
po è mancata la volontà poli 
lice 


Colpa della maggioranza, 
dunque Ma il Pel che ere 
denzlall può presentare 
agii elettori? 

11 Pei nel 1983 ha presentato 
due proposte di legge relative 
al riordino delle pensioni dei 
lavoratori autonomi II 26 lu 
gho 1984 per «accelerare i 
tempi» viene istituita la Com 
missione speciale pensioni e 
alle leggi sulle pensioni viene 
attribuito carattere d urgenza 
cioè la Commissione ha due 
mesi di tempo per esaminarle 
Dopo 16 mesi la CommlsSio 
ne presieduta dall on Cristo 
fori aveva approvato appena 

12 articoli su 84 a causa dei 
dissensi interni alia maggio 
ranza A questo punto si deci 
de di esaminare intanto la par 
te della legge relativa ai lavo 
ratori autonomi li 13 novem 
bre 1985 in una sola seduta 
vengono approvati all unam 
mila lutti i 16 articoli relativi 
alle pensioni dei lavoratori au 
tonomi 1) Pei propone di 
stralciare subito questa parte 
e di approvarla in sede legisla 
tiva in commissione L li di 
cembre 1985 la proposta de! 
Pei viene messa ai voli e re 
spinta da tutti i partiti di mag 
gioranza Negli stessi giorni Fa 
stèssi maggioranza {.decide 
compatta con legge fyoanziar 
ria di aumentare i cqntnbpU 
sanitari e previdenziali a cari 
co dei lavoraton autonomi a 
un artigiano con 14 milioni di 
reddito viene imposto un au 
mento di 604 00u lire di con 
tnbut» a un commerciante 
con 20 milioni di reddito vie 
ne imposto un aumento di 
950 OdO tire II Pei dopo aver 
proposto inutilmente di af 
frontare il problema dei con 
tnbut» e delle prestazioni In 
una unica legge da solo ha 
votato contro Dove sta il 



Adriana lodi 


compromesso piu o meno 
storico di cui ciancia il Psi ? 

E nell'ultimo scorcio di le¬ 
gislatura, quali sono state 
le iniziative comuniste? 
Per tutto i) 1986 il governo ha 
negalo la sua auiòn 22 a 2 >one 
affinché la Commissione ap 
provasse la legge in via definì 
tiva Dopo che il Pu ne ha im 
posto la discussione in aula 
(27 1 1987) tutti i partiti della 
maggioranza hanno votato 
per li rinvio della legge in 
commissione e quindi per il 
suo definitivo affossamento li 
Pei tenendo conto che la par 
te relativa ai lavoratori auto 
nomi e alla ristrutturazione 
dell Inps poteva essere votata 
rapidamente in Commissione 
ne ha proposto ancora lo 
stralcio (seduta del 12 feb 
braio 1987) Tutti i partiti della 
maggioranza hanno respinto 
•la proposta * 

Per quanto riguarda la pa 
rifrazione dei mimmi dei la 
voratori autonomi con quelli 
de» lavoraton dipendenti nel 
la seduta del 28 marzo 1985 
mentre vengono decisi au 
menu e perequazioni delle 
pensioni per tutte le catego¬ 
rie il Pei propone la panfi 
cazione dei minimi entro il 1* 
luglio 1985 per i lavoraton au 
tonomi I partiti della maggio 
ranza votano tutti contro Per \ 
lavoraton autonomi non ci so 
no » soldi dovranno accon 


tentarsi di una promessa la 
parificazione dall 1 1 1988 
Ma perché tasto Impegno 
per la parlflcazJOQe? 
il Pei e convinto da tempo che 
ie ingiustizie che si sono accu 
mutate ai danni di questa cale 
gona di lavoraton siano vera 
mente insopportabili su 
2 097 000 pensioni erogate 
ad ex lavoratori autonomi so 

10 14 860 sono di importo su 
pertore al minimo cioè di im 
porto superiore a 350 000 lire 
al mese I tmporto dei mimmi 
di pensione dei lavoraton au¬ 
tonomi e inienore di 52 000 
lire al mese napello a quello 
dei dipendenti dal 1982 > la 
voraton autonomi pagano 
contnbuti differenziati sufred 
dito ma ciò non incide sui li 
velli di pensione sia chi paga 
1 300 000 lire di contributi an 
nui sia chi paga, piu di 
5 000 000 alia fine godrà della 
stessa pensione al mimmo 
354 000 lire al me*?’ 

Quii MO 0 le prppoNe co¬ 
muniste per I» prossima 
kgUUttr»? 

Che Ut legge generale suite 
pensioni sia immediatamente 
approvata in commissione 
senza nprendeme daccapo 
I iter che siano accolte le pro¬ 
poste dette organizzazioni sin 
dacali relative alla prima parte 
della legge (riordino) nel ca 
so che sp questa parte della 
legge la piu controversa, con 
Imitassero ad abbattersi le 
proposte peggiorai ive già 
avanzate dai 5 partiti della dis¬ 
solta maggioranza e perciò n 
prendesse il balletto dei rinvìi 

11 Pei ritiene che seqza porre 
altro tempo in mezzo si deb 
bano subito approvare in sede 
legislativa le parti della legge 
su cui si è gìa.mapifesuto un 
accordo Unanime riordino 
per i-lavoràtòri autonomi, se 
Datazione del) assistenza dal 
Ja previdenza mlrutturazione 
dell Inps. 

Non si può continuare sulla 
strada finora seguita secondo 
cui o si è d'accordo tutti su 
tutto o non si fa niente per 
nessuno Questa scelta fra ! al 
fra è imposta dall esigenza di 
decidere comunque entro di 
cembre il modo e le forme di 
finanziamento della parili 
cazione dei minimi chela leg 

? e impone siano concessi dal 
•gennatò!988 


Per la prima volta dopo quattro settimane consecu* 
Uve di diminuzione, i prezzi in Borsa hanno fatto 
registrare mediamente una npresa anche se di 
neppure mezzo punto in percentuale Ma il dato ptu 
evidente è il progressivo intorpidirsi degli scambi 
scesi in volumi a livelli di prima del boom In Piazza 
degli Affari di affari se ne fanno veramente pochi 
Nessuno compra, pochi osano cercare di vendere 


DARIO VEMCOONI 


wm MILANO la Borsa timo¬ 
rosa attende II volume degli 
scambi è progressivamente 
scivolato ai mimmi dell anno 
ben al di sotto dei 100 miliar 
di Le operazioni ufficiali che 
nette giornate tumultuose di 
un anno fa si protraevano fino 
alle 4 del pomeriggio ora si 
concludono anche tre ore pn 
ma 

In questo clima di stanca i 
prezzi ufficiali perdono molto 
del loro significalo Ovvero i 
prezzi sono quelli ma se ap¬ 
pena si presentasse qualcuno 
per vendere un quantitativo 
appena piu che misero di 
nuovo comincerebbero i do 
lon, e i corsi subirebberanuo 
ve limature E cioè per dirla 
ancora in un altro modo se 
netta settimana che si è appe 
dì conclusa la Borsa può van 
tare un progresso dei prezzi 
detto 0 42% (non granché 
ma è bene sapersi acconten 
tare, con questi chiari di luna) 
non è tanto perché si siano 
affacciati nuovi compratori 
magari esteri atta balaustra 
delle grida No è semphee 
mente perché motti, con sen 
so di responsabilità hanno n 
mine iato a vendere 
E perché i modi ribassisti 
paghi del 10% di differenza tra 
i prezzi di oggi e quelli di un 
mese la hanno un po scope 
so i loro interventi 
Si attende Dalla scena di 
piazza degli Affari sono prati 
camente scomparsi come 
Rincarto i pìccoli risparmia 
lon. I tanti Chc s attriti dal 
boom di un anno fa, ancora 
sono rimasti invischiati netta 
carta moschicida dei ribassi, 
attendono solo il momento 
buono di vendere senza n 
metterci troppo 
\ gestori di (ondi abituati 
fin dagli esordi atte grandi bat¬ 
taglie in campo aperto ora 
fanno i comi con la guerriglia 
e con i lunghi appostamenti e 
affrontano la competizione 
più che sul terreno delle per 
fomances (peraltro generai 


mente miserevoli) su quello 
piu viscido dei nscam e de) 

I abbandono da parte di tanti 
soMoscntton 

Gli altn le cosiddette «ma 
no forti* che sono solite dare 
il la all orchestra della Borsa 
italiane o straniere che siano 
a foro volta attendono Vo 
gliono vedere se dalle numoni 
di potenti a Venezia uscirà 
qualcosa che assomigli sia pu 
re vagamente a un barlume di 
nuovo ordine intemazionale 
un accenno di strategia con 
tro il pencolo che appare or 
mai farsi via via piu concreto 
di una generale ntirata di una 
nuova lunga fase di rece&sio 
ne dell economia dei paesi 
poi forti 

Se qualcosa di simile awer 
rà tornerà ad avere senso I in 
vestimento a lunga scadenza 
magan realizzato da grandi in 
vestiton istituzionali stramen 
nel quadro di una strategia di 
intervento sui maggiori mer 
cali del mondo In càsò con 
trino invece I inasprirsi della 
competizione commerciale e 
la guerra dei dazi e dei contro 
dazi doganali non potrebbero 
che comportare la conse 
guenza di una radicale revisio¬ 
ne dei piam di investimento 
con magari I emergere di so 
luztom alternative alla Borsa 
(la ripresa dell oro e quella 
del mercato delle abitazioni 
sono per altro un segnale già 
concreto di un simile orienta 
mento prudenziale) 

E. all interno del listino 
azionario si accentuerebbe 
un processo atta selezione I 
tempi nei quali tutto il listino 
andava su e giù in modo com 
patto sembrano iramontati 
Basta del resto dare un oc 
chiara atta tabella che pubbli 
chiamo in questa pagina e 
controllare la colonna dette 
variazioni settimanali A mere 
menti del 4 del 5% dei titoli 
«migliori» fanno riscontro di 
fnimmóni del 2 def 3% dei 
■peggiori» 'È un fenomeno re 
laicamente nuovo che andrà 
seguito anche in futuro 


La settimana dai mercati finanziari 

AZIONI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

Quotazione Variazione % Varazone% 

sett menale annuale 

Quotazione 1987 

Min Ma» 

BENETTON 

20010 

♦ 5 21 

— 

15 850 

21 400 

FARMITALIA 0 

10 850 

+ 4 83 

-28 84 

9 000 

12 300 

FIDI§ 

19 610 

+4 59 

-18 96 

16 000 

22 000 

SIP R 

2 550 

+3 45 

-23 88 

2 501 

7340 

STÉTR 

3 700 

+2 81 

-28 08 

3 599 

4510 

CREDITO ITALIANO 0 

2 101 

+ 2 39 

-28 96 

2 025* 

2 007* 

ASS ITALI A 

29 550 

+ 1 89 

— 

21 800 

ÌTT53 

RASO 

63 300 

+ 1 77 

+6 39 

56 500 

70 000 

OLIVETTI 0 

12 820 

+ 1 67 

-16 31 

11 250 

ìTtoS 

FIAT P 

7 898 

+ 1 40 

-8 57 

7 350 

8 680 

ALLEANZA 0 

79 000 

+ 1 28 

+5 05 

72 000 

TFSòò 

ITALCEMENTI 0 

95 000 

+ 1 06+38 69 

71 350 

102 000 


INIZIATIVA META 0 

15 755 

+0 99 

-18 07 

14 500 

ÌTS53 

UNlPOL PRIV 

27 055 

+0 99 

—- 

21 110 

59850 

MÈOlÓéÀNCA 

272 000 

+0 74 

+ 11 25 

"227203 

292 500 

MONDADORI 0 

19010 

+0 58 

♦ 27 67 

15 100 

Ì1795 

&F2T 

2 530 

+0 40 

-27 90 

2 450 

T533 

SAIO 

32Ò00 

♦031 

+ 21 96 

29 600 

36“$8Ò 

GENERALI 

131 975 

+0 25 

+33 89 

126 800 

141600 

FIATÒ 

12 749 

+0 02 

+ 2 76 

12 100 

U656 

STETÒ 

3 742 

0 28 

-30 74 

3 695 

5210 

CIRO 

6 000 

-0 32 

-33 02 

5 740 

7 155 

GEMINA 0 

2 335 

“0 42 

-15 08 

2 255 

5715 

TORO 0' 

31 900 

“0 80 

-7 79 

24 000 

55800 

PIRELLI éPA O 

5 212 

-1 28 

-3 11 

4 955 

6 760 

COMITO 

36ÌÓ 

-1 35 

-17 12 

3 570* 

4?04« 

FONDIARIA ~ 

77 500 

“2 37 

-6 50 

77 050 

- *5600 

SNIA BPD 0 

3 791 

-2 54 

-32 76 

3 745 

4 899 

MONTEDISON 0 

2 640 

-2 67 

♦6 93 

2 539 

3750 

«FI P 

24 695 

-3 07 

-10 22 

24 660 

59536 

Indica Fteauram storico 
(30/12/ 82-tOQ) 

435 5 

“0 38 

-10 7 




* Quotano™ rettificate par aumento di capitale 


GR bufici dei Fondi 

FONDI ITALIANI (2/1/ 85- 100) 

Valore 

Venazione % Variazione % 

settimana!® annuale 

bvfice generato 

188 27 

-001 

+2 93 

incfica Fondi Azionari 

229 01 

-0 07 

♦ 1 08 

Incbce Fondi Bilanciati 

191 70 

-0 02 

+ 1 74 

bufici Fondi Obbtagezionan 

144 43 

♦Oli 

+7 98 

|fONOI ESTERI (31/12/ 821 

| Incfica generala 

359 00 

-0 38 

-1 22 


La classifica dei Fondi 

1 primi 5 


Gli ultimi 5 


FONDO Var % annusi» 

FONDO 

Var 

% annuale 

ìTSSEnS *TT5 

1) FONDATTIVO 

— 1Ò5 

ir EUROVEGÀ +TTS 

21 VISCONTEO 

-5 8 

ir RENOiCREÒlT +hTS 

3) NAGRACAPITAL 

-4 9 

41 INTE68 RENDITA +1Ó1 

4) CASH MANAG FUNO 

-4 0 

8) gestieueU +T0? 

6) RiSP ITALIA B 

-3 8 


• cum n Su STUDI FINANZIARI... rWci/RAM 

IMO 


VACANZE LIETE^ 


A «oacocwics ANUOVA òssea 
cittadina momans 27 km da Vaco 
na botai bellavista Tal (OASI 
S97022 Aacansora autorimessa 
satollo lv bar ristorante 40 ca 
mera con tv talaton© balcona 
Pernione compieta luglio 53 000 
Sconti bambini tarso latto gruppi 
Circoli (1251 

Alberto Cantopini - GEMMANO 
Collina dall Adriatico 450 mi I 
vallo mare 1® km Riccione Una 
vacarne riposo Servizio pullman 
par mera gratuito Luglio 27 000 
Tal (05411985422 055) 

A UDO ADRIANO (Ravenna) eff t 
tisettmanali bungalow vile ap 
parlamenti sii! mare G ugno set 
lembre 2 sanimene paghi 1 intor 
milioni Centri Vacarne L do 
Adriano tal 10544) 494050 

1103) 

A UDO Claata Savio aft tt amo 
settimana bungalow* apparta 
manti villa sul mare F ne g ugno 
luglio da 220 OQO Ca Marna Lido 
Classa Tal 0544/939101 22365 
(169) 

A RIMIMI Visarba centro pan 
atona Cinzia Tel (0541) 
738275 Vicinissima mare rmo 
damata camera con/senra serv z 
Sassi da 17 OOO lugl o da 22 000 
(91) 

ADRIATICO SUPER PROMOZtO 
NE Offriamo escursioni serate 
fotktoristiche barbecue Pens one 
comptot* da 26 000 » 36 OOO tut 
to compreso Sconto bamb n 
DELL ARI A hotel Peaaresi Ve 
nomata ogmconfort trattamento 
varamente ottimo Tel (0541) 
49338 (161 

SELLARIA albergo Admlrat 
Tei (0541)47116 49334 Sul 

mare camere con docc a wc bai 
corta autobox La «adione nel 
piatto Giugno settembre L 
28 000 lugl o 32 000 agosto 
39 000 tutto compreso (49) 
BELLARIA - albergo Villa Fulvio 
Tal (0541)49230 Tranquillo (a 
minar# camera con bagno bai 


parcheggio cucina curala dalla prò 
poetane Bissa stagiona 22 000 
(«rack and 50 000) luglio 28 000 
tutto compreso (110) 

■ELIARIA hotel Diamant Tel 
(0541)44721 30 mimare cen 
trala camera servizi garage Mag 
gio giugno settembre 20 000 

22 000 (bambini Imo ® anni m ca 
mera coi genton 50%) luglo 

24 000 27 000 tutto compreso 

(I2t) 

BELLARtA hotel Everest Tal 
(054!) 47470 Sul mare centrale 
camera con e senza serv z o par 
eheggo auto prvato Gugno 

23 500 24 500 lugl o 29 OOO 
32 000 dal 21 al 31 agosto 

30 500 33 000 agosto nterpel 

latec Tutto compreso Sconto a 
bambini (137) 

BELLARiA hotel Ginevra Tel 
<0541)44286 Al mare completa 
menta rammodernato par (a stag o 
na 1987 Pano bar soler um tutte 
camere docc a wc balcone 
ascensore parchaggo ass curato 
menu a scelta Bassa stag one 

25 000 (bamb n tino 2 ann gra 
tls) luglio 30 000 agosto 36 OOO 

30 000 tutto compreso (92) 

BELLARIA hotel laura Tel 
(0541)46655 Famlare gardno 
ombregg alo F no 4 lugl o 20 000 
24 500 tutto compreso Spec ala 
tino 13 giugno bamb no 3 ann gr a 
ts (134) 

BELLARIA hotel Waga Via 
Elios Mauro 18 tal (0541) 
44593 Nuov ss mo tranqu Ilo 
tutte camera docc a Wc balcc-n 
ascensore parchegg o G ugno 
25 000 (bembn 50%) luglo 

31 000 33 000 tutto compreso 

D«ai one piopnetat o (132) 

BELLARIA panatone Zevatte 
Via Pasub o 33 tal 10541)49227 

47764 Molto tranqullo vena 
mare g ard no ree ntato pa chag 
gio cucina bolognese camere con 
bagno Maggo giugno settembre 
22 000 luglio 26 000 agosto 
30 000 25 000 Iva compresa 

(77) 


CATTOLICA albergo Adria 
Tal (0541) 962289 abit 

951201 Tt sedutilo vicinissimo 
mare camera servizi balcon par 
chagglo cuc na genuina Giugno 

24 000 luglio 29 000 «««ambra 

25 000 agosto tritar penataci 

Sconto bamb ni (mo 50% (70) 

CATTOLICA hotel Carillon Via 
Vanaza 11 tal (0541) 962173 
Venissimo mare camera serv zi 
balcon cuc na casal nga sala tv 
bar parcheggio Bassa 23 000 
24 000 lugl o 28 000 29 000 

complessive agosto interpellateci 

(67) 

CATTOLICA Hotel Embassy 

Tel 0541/963280 100 m mare 
camere serv z balcon ascensore 
cucina curata da proprietari taver 
natta parchegg o garage bassa 
24 500 dal 5 lugl o 30 000 
dall 1 23 agosto 40 OOO (1661 
CATTOLICA hotel London 
Tal (0541) 961593 sul mare ca 
mera serv zi balconi ascensore 
bar parchegg o pr veto ottmacu 
c na G ugno settembre 24 000 
luglo 31 500 agosto 37 500 
30 000 Sconto lam gl e 1150) 
CESENATICO albergo Riviera 
Tal 10547) 82094 Sul mare ma 
ravglosa vsta dal porto ampo 
gardno alberato ott ma cuc na 
con menu a scelta Magg o g ugno 
20000 22 000 luglo 26 000 
28 000 tutto compreso Sconto 
bamb ni Possbiltl week end (94) 

CESENATICO hotel King Vale 
De Amcs 88 Vie no mare tran 
qu Ho ascensore camere serv zi 
bar soggiorno sala tv parcheggio 
custodto conduz one propr a Bas 
sa stag one L 24 500 27 500 

lugl o 29 500 34 500 agosto 

39 500 27 600 Fort scont bm 
b e grupp (am I ar Interpellataci 
tei (0547) 82367 (129) 

CESENATICO Vaiverde hotel 
Ballcvue Tel (0547186216 Tut 
te camere con bagno e balcone 
ascensore parghegg o menu a 
scelta Maggo gugno e dal 26 


sgotto 25 000- togho 29.000 
•gotto 38 000 Scontot tentoni 
40% (981 

CESENATICO / VMverda - hotel 
Watdenie Tei (05471B511B) 
CERVIA/PMarafto - fonatone 
Qenia Victoo pineta te» (0644) 
9B7382 cernere servizi balconi 
ascensore pareheggio Menù a 
•calta colazione con eff ette© «veti 
uova ecc. Prezzi 25 000 36 000 
1127) 

CEStNATICO-VMemerlte 
pensione Lato Via Tome*4 11 
tal (0547)86226 Molto tranqu.1 
la familiare parcheggio privato 
cucina «pica romagnole curata dèi 
proprietari Giugno aetiembre 

24 000 luglio 29.000 tutto cent' 

greto (140) 

CUCINA CON OMARROSTO 
peata fatta to casa vmi propri RI- 
MINI Albergo Tutipe Tal 
0541/372756 compito amenta 

rinnovato trenqutoo victofsaimo 
mare giardino laciniato condu¬ 
zione familiare offerte vantaggio 
t ssime In ter palla taci (73) 

GATTEO MARE hotel 2000 
Tel (0547) 86204 Vicino mare 
tranquillo camera servizi parcheg¬ 
gio trattamento spoetato Vantag 
gtosa offerte giugno ( 145) 

GATTEO MARE Hot#) Watt End 

Va Fornii Tal 0547/87055 
Vicinissimo mare tutte camera 
bagno balcone ascensore par 
chaggio ampie tato soggiorno tv 
e g oc tu bambini Giugno 25 000 
Lugl o 28 000 Agosto 
34 25 500 Settembre 23 000 
tutto compreso (107) 

IGEA MARINA albergo S Ste¬ 
fano Via Tibullo 63 tei (0541) 
631499 30 mt mare nuovo tutte 
camere serv zi privati bétooni cuci 
na curata parcheggio Miggto gu 
gno 22 000 26 000 luglio 

28 000 29 000 tutto compreso 
D*aziona proprietario 1107) 
IGEA MARINA RIMINI Albergo 
Villa Irma Tel 0541/630208 
Ve n esimo mare camere servizi 
ampio parcheggio giardino con 
Unzione (am I are cucina genuina 
con prodotti propri Gugno set 
lembre 24 000 luglio 28 000 
Agosto 35 28 000 Sconto barn 
b m 065) 

I NOSTRI PREZZI vi faranno vent 
re to vogl a matta di (ara la vacanze 
e VISERBELLA Rimtoi Ville Lau¬ 
ra via Porto Patos 52 Tel 
0641/721050 sul mare trenQuil 
to camere con docc a wc pateom 
parcheggio cucina romagnola Giu 
gno e settembre 20 500 Lugho 

25 500 compreso (va cabine 

Sconto bambini Agosto interpella 
tea (157) 


KJE A MARMA - panatone feten¬ 
te Stornare famtera' camere ba¬ 
gno balconi pat te ggio \ cucina 
mafie curate. > G iugno 24 000 
(bombati fino-8 anni 50%) togho 
28 000 Tei 10541) 637584 

(135) 

MICA MARMA Pensiona Zom¬ 
bo* Tel 0541/830463 storna¬ 
re lam» a ra cantore bagno. Nuo¬ 
ve ga s bone Gi u gno-settembre 
24 000 lupo 27 29 000 tutto 
oompreso Sconto bambini 060} 
tOEA MAMNA-fttmM - tetto 
Fotttaeate Lungomare Pmzon 60 
tet (0541) 44219 ÒVettamarne 
storture ideato par vécarato .came¬ 
re doccia wc balcon* cucinacele- 
hng* autoparco Prezzo da 2* G00 
a 35 000 c ompiet a*# Favolosi 
sconti bambav (114) 

IGEA MARMA Rinrtni - pensio¬ 
na Gito* Vi» T tosAo 40 tisi 
(0541)831600 Vicino mare fa- 
motore carnate servizi Batta su 
gene 24 OOO togbo2B 000 ago¬ 
sto 33 000 tutto comprato (149) 

UDO Dt SAVIO (RA) tetto Old 
River -Sto mare spiaggia privata 
ogni confort autoparco vasto sog 
giorno bar taver natta Eccezion ala 
offerta maggio a giugno 25 000 
Poetato** week-end Prenotatevi! 
Tel (0544)949105 (95) 

AUSANO ADRIATICO - pensiona 
Cardiale Tei (0541)610436 Vi 
cmamara camera servizi batoone 
zona tranquilla gurthno parcheg¬ 
gio privato cucine accurata Gu 
gno 23 500 togho 29 000- malfa 
penatone sconto 15% Sconti spa 
ciak bambini (87) 

«RISANO MARC - tetto CKtimno 
Pisene riscaldata Via Bramante 
tal (0541)610446 Verno mare 
camera servizi talafono estenso¬ 
re bar parchegg» giardino cebi 
ne mare Pensione completa bassa 
27 000 media 30000* togho 
34 000 Sconti bambm (69) 
MIRANO MARE - pensione 
Attorni* Tet (OSAI) 615367 
prrv 952385 Verno mare camere 
servizi bar sale tv giardino par 
chaggio (emtliara cucina romagno 
la partiectonnante curata Pensiona 
completa maggio giugno aattam 
bra 20 000 21 500 luglio 

27 000 1 21/B 33 500 

22 31/8 25 000 tulio compreso 
Sconti bambini (65) 

MiSANO MARE - penatone Caci 
Ito Via Adriatica 3 tei (0541) 
615323 Vicino mara camere ter 
vii balcon telefono familiare 
grande parchegg» cucina roma 
gnor» cabine mare. Bassa 27 000 
media 32 OOO aita 35 000 tutto 
compreso Sconti bambini Gasi» 
ne proprietario (76) 


ANSANO MARE pensiona Dar 

by Via Bérne* tal (0541) 
615222 -6885294 Vicina mare 
tranquila taméara pareheggio 
cucina curata dal proprietario ca 
mare tevizi Panatone compieta 
magge giugno settembre i 
21000 23 000 luglio 24 500 
27 500 1 22/8 33 000 35 000 
23 31/8 25 000 27 000 Sconti 
barbini (47) 

ANSANO AMARE - pensiona Ese¬ 
dra Via Alberato 34 tal (0541) 
815190 Vicina mara camera 
eon/aanza servizi balconi par 
cteg*o cucina romagnola Giu¬ 
gno. aattambra 20 00 21000 to 
gito 24.000 25 000 1 23/8 

31 000 32 000 24 31/8 

22 000 23 000 tutto comprato 

Sconti bambini Gestione propria 
(26) 

MI8ANO MARE - pe nsio n a 
Metto! V» Matteotti 12 tei 
(05411601701 613228 Nuova 
costruzione vicino mare cucina ca 
attinge tutta camera servizi balco¬ 
ni bar gie-dmo catane mve gara¬ 
ge privato Magg» giugno aet 
tambra L. 21 000 lugho 25 500 
1 22 agosto 31.000 21 31 ago 
•to 25 500 tutto compreso Sconti 
bambini Gettone propri# (26) 
ANSANO MARC ponetene Vale 
d Ore Viale Setola 12 tal 10541) 
615610 pnv 614177 30mtma 
re camera servizi balconi vieta ma¬ 
ra solarium ambienta familiare 
cucina romagnola Panatene com 
pietà bassa 22 000 24 000 

2130/8 a 24 31/8 25 000 
27 000 luglio 28 000 30 000 
alta 33 000 35 000 Sconti barn 
bini (60) 

MONTESILVANO Pàscerà ho¬ 
tel Arimmum Tel (085)838213 
2* cet camere servizi balcone in 
sia mare pareheggio spiaggia pn 
vate cucina romagnola Giugno 
settembre 6 giorni L 171 000 
180 000 pai uno gratis madia 
38 000 alta 45 000 Sconti barn 
ben (20) 

PESARO Motto Promenade viale 
Trieste 116 Tal 0721/31981 
sui mara tranqullo tutte camera 
docc a wc balconi telefono 
ascensore parcheggio Basse sta 
gione 27 000 Lugho 34 000 
Agosto 42 34 000 tutto compra 
so Sconto bamb ni 50% Orazione 
proprie tano (120) 

RICCfONE albergo Villa Anto 
nto Tel 10541) 40365 300 mt 
mara camera servizi balconi am 
pio pareheggio privato giardino 
cucine casalinga buona ed ebbon 
dama Pennone complete (no 
20/6 25 600 dal 21/6 e lugl» 
30 000 agosto 35 000 Sconti 
bamb n (93) 


RICCIONE tetto Attentine Tal 
(0541)41535 vieta Taaao 63 Vi 
ennesimo mare traoQuiho camera 
servizi balconi giarchno ombreg 
giato cucina curate proprietaria. 
Magg» 23 000 giugno aattam 
bra 22 500 24 500 lugl» 

23 31/8 27 000 29 500 

1 22/8 36 000 37 000 tutto 

compreso Sconti bambm (46) 
RICCIONE hotel Aquile d Oro 
Viale Ceccarm taf (0541)41353 
Nel centro di Riccione Vicino mare 
soggiorno bar ascensore gì ardi 
no camera servizi cucina tipica cu 
rata dai proprietari menu venato 
Bassa 28 000 media 33 000 
40000 alta 48 000 Riduzione 
mazza pensiona 10% (79) 

RICCIONE • botai Camay Tel 
(0541)641443 602629 Fronte 
mare tutte camere servizi balcone 
vieta mare bar parchegg» eacen 
sore ottimo trattamento cucina 
romagnola cabina spiaggia Pan 
aiona compieta bassa 26 000 
madie 29 000 34 500 aita 

41 600 Gastone propria Interpol 
teteci 118) 

RICCIONE hotel Cordtei Viale 
S Mirtino 65 tei (0541) 
603110 pnv 601307 Zona tran 
qulla moderno camere serviz bel 
coni telefono bar parcheggio 
ascensore parco giochi bambini 
cucina particolarmente curate me 
nu vanito Pensiona compieta 
magg» (mìo 13/6 L 23 000 
14 27/6 a 1 20/9 L 25 000 
28/6 11/7 a 21 3t/8L 29 000 
12 31/7 L 33 000 1 20/8 L 
36 000 Bambini fino 5 anni 50% 
5 8 anni 20% Orazione propria 
Convenzionato Tarma Riccmna(78) 

RICCIONE hotel pensione de¬ 
lie Vieto S Martino 66 tei (0541) 
604667 abit 600442 Vicino 
spiaggia confort ottima cucina 
camera doccia wc balconi Bassa 

24 000 lugl» 21 31/8 29 000 
1 20/8 33 000 complessive an 
che Iva e cabina Ovazione propria 

(75) 

RICCIONE hotel Buccini Tal 
10541)41046 Vicino mam tran 
quitto familiare cucina casalinga 
Gugno 21000 23 000 togho 

25 000 27 500 agosto 31 000 

33 000 tutto compreso Sconti 
bambini (163) 

RICCIONE botai Ragan Va 
Marsala 9 tal (05411 615410 
Apertura Pasque vicino mare zona 
Terme tranquillo cucina sana ge 
nume ascensore autoparco coper 
to camere servizi Bassa L 
25 000 26 OOO media L 

30 000 alta L 35 000 tutto com 
preso Sconti bamb» fino 7 anni 
10 50% <53) 


RICdONE tetto panatone 
Adtor Vieto Monti 59 tal (0541) 
41212 Vicino mare tranquillo ca¬ 
mere servizi telefono bar em bton 
ta fareihara Pensiona compieta* 
maggio 15/6 L 23 000 aattam 
bra 16 30/6 L 26 000 luglio 
24 31/8 L 30 000 1 23/6 L 
38 000 tutto comprato Sconti 
bambm Gestione propria (10) 
RICCIONE panitene 

Già voi ucci Vieto Ferrarla tal 
(0541)60170! 613228 Verno 
mara rinnovata cucina casalinga 
camera eon/aanza servizi Giugno 
settembre 20 OOO 21 OOO togho 
24 500 25 600 1 20 agosto 

30000 31000 21 31 agosto 
24 500 25 600 tutto compreso 
Cab»# mare gestione propri* 
sconti bambini (27) 

RICCIONE RIMINI Affittanti se¬ 
paramenti astivi Modernamente 
arredati vicinanza mare zona cen 
frale a tranquilla Tal 10541) 
380562 43556 (14) 


RIMINI- albergoLtodde viaFto¬ 
ma tei (0541) 26656 Vicwmat- 
momara ambien t a * e mpiilo fami- 
liaro cucina casatotga abbond s n 
te Giugno 19 000 toghe 22 OOO 
26 000 agosto mtarpaNataci 
RIMINI - attergo BtotoNa Tal 
(0541) 360634 Vicino mare 
tranqullo familiare Offerta speda¬ 
to gugno 21 000 togho 25 000 
11051 

RIMINI cantre- hotel Uste» Tal 
10541) 384*11 Via Gusti 8 30 
mimare cameni con/senz» serriti 
ascensore tale aoggrtrno bar 
Pensiona compieta bassa 22 000 
luglio 24 31/8 26 000 1 23 
•gotto 36 000 Camera servai 
supplemento L. 2500 (82) 

RIMINI - tetto Gate». Visto Regi¬ 
na Etona tal (0541)381026 Co¬ 
mare con servai privati balconi sul 
mare ascensore ottimo tratta¬ 
mento Pensione compieta, mag¬ 
gio gnigno settembre 22 000 to- 
gl» 29 000 (100) 


AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI 
BOLOGNA 


Concorao pubblico por lo copertura din 2 poeti di 
capo tacnico principale divallo 3), di cui uno «defer¬ 
to alla officlna-depoaito di Bologna a uno addetto 
att'otficlna-dopoatto di Siila (Gaggio Montano! dalla 
rlpartiaione materiale mobile del cannaio tecnico 
Principali requisiti aver compiuto ! 18 - anno dt età e non aver 
superato il 35 anno essere in possesso del d ploma di pento 
tecnico industriale con md r zzo in elettrotecnica meccanica 
termotecn ca oppure diploma di maturità professionale di 
tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche e d tecnico 
delle industrie meccaniche e dell autoveicolo 
Termine di scadenza per la presentaz one delle domande ore 
12 del 6 agosto 1907 Val d tà della graduatoria degli idonei 
18 mesi 

Richiesta del bando e del modulo d domanda cop a del bando 
di concorso contenente informazioni complete circa i requisì 
ti e modalità di partecipazione nonché cop a del modulo su 
cui dovranno essere redatte le domande possono essere riti 
rate a Bologna presso le portmer e dei depos n «Zucca» (via di 
Saliceto n 3/a) «Batt ndarno» (v a Battmdarno n 121) «Due 
Madonne» (via Due Madonne angolo va C Mara) oppure 
presso il posto inlormaz on> dell Az enda (piazza Re Enzo n 
1/0 a Imola e a Porretta Terme presso i locai uff ci de» Ale 
Potranno pure essere richieste (anche telefonicamente) al 
lAtc Servizio personale via di Saliceto n 3/a 40128 Bolo¬ 
gna te) 509 188 509 189 
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Economia e Lavoro 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di mvest mento piu 
diffuse e a portata delle famiglie I nostri esperti risponderanno a quesit d nteresse generale scriveteci 


Perché non investire 
nel settore' edilizio? 


•H I rendimenti calanti dei titoli di Stato e 
I andamento incerto del mercato azionario ne 
li ultimi mesi hanno contnbuito a ridestare 
interesse dègli Investitori per il settore edili 
zio L attività delie sezioni di credito indiano 
degli istituti bancari e di conseguenza in npre 
sa anche se - coite in parte di sorpresa - le 
aziende di credito denunciano alcune difficol 
là nella raccolta 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Mutuo prima CAM 

Tasso l1 50% Rata semestrale 

L 85 423 50 x mil CIO anni) 
L 70 716 24 x mil (15 anni) 

Altri mutui 

Tasso 12% Rata semestrale 

L 87 184 56 x mi! (IO anni) 
L 72 648 91 x mil (15 anni) 
Ipoteca di primo grado (di 2* grado nel caso 
che quella di I* sia stata accesa dallo stesso 
istituto) 


Per mutuo fondiario si intende quello acce 
so su un immobile già esistente qualunque sia 
la destinazione del prestito Normalmente vie 
ne accordato sino al 50% del valore dell tmmo 
bile con un massimo di 150 milioni Per mutuo 
edilizio si intende quello accordato per un im 
mobile da costruire Normalmente non supera 
il 75% del valore dell immobile e viene liquida 
to a stato avanzato dei lavori 


ISTITUTO BANCARIO S PAOLO 
DI TORINO 

Mutuo 1* caia 

Tasso 11 75% Durata 15 anni rata semestrale 
media l 71 680 x milione 
Tasso 11 75% Durata 10 anni rata semestrale 
media L 86 302 x milione 

Condizioni 

a) Tasso fisso per tutta la durata del mutuo 

b) tasso variabile indicizzato semestralmente 
per 1 /3 tasso Bot semestrali 2/3 tasso obbliga 
zionl emesse da Ist di Credito Mobiliari 


Le filiali della Bnl che accordano il mutuo 
non percepiscano commissioni dal cliente 
Viene erogato un importo fino al 75% del va'o 
re di perizia dell immobile 
La Sezione di credito fondiario della Bnl 
accorda anche mutui a «tasso fisso con capita 
le rivalutabile» e mutui a «tasso variabile seme 
strale» L indicizzazione è riferita al rendimen 
lo dei Bot semestrali maggiorato di uno 0 75% 


CREDITO FONDIARIO SPA 
Mutui fondiari 

Tasso 11 90% Rata semestrale 

L 86 831 x mil (10 a 
L 72 261 x mi) (15 a 

Mutui edilizi 

Tasso 11 75% Rata semestrale 

L 86 302 x mil (10 a 

L 71 680 x mil (15 a., 

Ipoteca di I* grado (di 2* grado solo nel caso 
che quella di I* sia stata accesa dallo stesso 
istituto) 


) anni) 
5 anni) 


3 anni) 
5 anni) 


Mutuo 2* c«M 

(per seconda casa si intendono immobili ad 
uso turistico) 

Tasso 12 25% annuo solo con formula variabi 
le semestralmente 

Durata 10 anni Rata semestrale media L 
-88 071 x milione 

Durata 15 anni Rata semestrale media L 
73 623 x milione 


Mutuo per scopi finanziari 

Tasso 12% annuo solo con formula variabile 
semestralmente 

Durata 10 anni Rata semestrale media L 
87 185 X milione 

Durata 15 anni Rata semestrale media L 
72 649 x milione 


Spese e commissioni 

Imposta 2% sul capitale erogato 

Spese di istruttoria 1 5% (mimmo L 100 000) 

per procedura semplificata. 

Spese notarili a canco del richiedente (notalo 
a scelta del cliente) 



Tra ie tante riforme non fatte dal pentapartito - 
nemmeno da un suo illuminato esponente come 
Visentmi, o dal suo successore Guarino - c’è anche 
quella del sistema con cui vengono riscosse le im- 
poste Si annida qui una spesa inutile dello Stato e 
soprattutto un meccanismo clientelare che permet¬ 
te migliaia di miliardi di evasione più o meno lega¬ 
lizzata Eppure il Parlamento aveva deciso che.. 


RENZO STEFANELLI 


■I CAGLIARI «Riscossione 
delle imposte, una riforma 
mancata» il tema di un incon¬ 
tro organizzato dalia Federa 
zione dei bancari Cgil ha n- 
chiamato la nostra attenzione 
per più ragioni Intanto per¬ 
ché il ministro delle Finanze 
uscente Bruno Visentin! va fa¬ 
cendo campagna elettorale 
sui disegni di legge che ha la 
sciato pronti nel cassetto, fa¬ 
cendo insomma la vittima dei 
pentapartito, potrebbe avere 
dimenticato qualcosa, visto 
che non parla mai dei metodi 
di riscossione delle Imposte 
Poi perché il successore alle 
Finanze Giuseppe Guarino, 
che ha «messo alto studio» tut¬ 
to» d ha sorpreso per non ave¬ 
re studiato niente in una ma¬ 
teria deliberata dai Parlamen¬ 
to U ^ottobre 1986. Ed infine 
per la richiesta di nuove impo¬ 
ste del ministro Gorìa, ad un 
futuro governo in cui ha già 


prenotato il posto, modesta¬ 
mente fissata In tremila miliar¬ 
di ma c è da fare il consunti¬ 
vo delle spese elettorali , 

I) segretario della Fisac Pie- 
randrea Pinna chiama occa¬ 
sione mancata la riforma del¬ 
le esattorie divenuta legge 
dieci mesi fa perché lascia 
nell incertezza, rinviandola a 
decisioni opportunistiche di 
questo o quel ministro (per ta¬ 
luni aspetti, demanda addirit¬ 
tura ai prefetti). Ja trasforma¬ 
zione deite esattorie in un si¬ 
stema di riscossione delle im¬ 
poste efficiente per il contri¬ 
buente e per lo Stato In un 
certo senso Pinna è un ottimi¬ 
sta e lo mostrano i dati stessi 
che ha portato 
Oggi la riscossione di un tri¬ 
buto tramite esattoria costa 
cinquantamila lire a Milano é 
duecentomila a Palermo, con 
varie gradazioni dal Sud al 
Nord. Non sappiamo se le cin- 


Riforma mancata 

Il supermodemo Visentini 
ha lasciato intatto 
un meccanismo arcaico 


Interessi clientelar! 

3.653 concessioni 
a banche e privati 
nel sistema firmato De 


Esattorìe in appalto 
con evasione legalizzata 


quantamila lire a operazione 
di Milano sia tl prezzo giusto 
Ciò che pare certo e che la 
cifra spesa non giustifica le 
noie che lo Stato procura a 
milioni di contnbuenti mini¬ 
mali Vale a dire che non esi¬ 
ste motivo al mondo per il 
quale lo Stato debba appalta¬ 
re a un esattore la riscossione, 
anche coatta di somme infe- 
norì a SOmila Ure a partita a 
Milano e a 200mila a Palermo 

Perché; I ex amministratore 
della Olivetti, il grande esper 
to tnbutansta ed esponente di 
un partito supermodemo Bru 
no Visentini. è rimasto tanti 
anni al minuterò delle Finan¬ 
ze senza farai canco di elimi¬ 
nare una tate assurdità 7 Nella 
risposta alla domanda è I evi 
denza degli interessi torbidi. 
prìuati In senso deteriore che 
legano tanti «modemizzaton» 
alla parie piu equivoca ed ar 
mirata del clientelismo politi¬ 
co 

La riscoestòrie dell’imposta 
può costare assai meno di cin¬ 
quantamila a partita se gestita, 
dicono alla Ptaac, da organiz¬ 
zazioni bancarie'moderne E 
puntano il dito sull assurdo di 
grandi banche pubbliche - 
qui il Bapco di Sardegna ~ che 
hanno persino adottato una 
delibera in cui giurano di di* 
sintereiaarsi della riscossione 


delle imposte Fino a questo 
punto sono pngioniere del gì 
ro di interessi equivoco orga¬ 
nizzato dalla Democrazia cri¬ 
stiana fin dai tempi dell al¬ 
leanza di De Gaspen con la 
destra meridionale, cioè fino 
dal 1948 

Che a siano ancora riformi’ 
stt a difesa dì quella brillante 
operazione contro la minac¬ 
cia comunista dipende dal 
fatto che in concreto cerca¬ 
no di mangiare alla stessa ta¬ 
vola Le 3 653 esattorie in ap¬ 
palto (in certi casi delta di¬ 
mensione di una bottega da 
barbiere) appartengono a 
672 privati e 192 banche Dal 
4 ottobre 1986Visentini aveva 
te delega del Parlamento per 
impone la fusione, regole or¬ 
ganizzative, decenza di pre¬ 
stazioni Aveva la stessa possi¬ 
bilità Giuseppe Guanno mini¬ 
stro delie Finanze in canea Si 
sono guardati bene dal farlo, 
sia pure a modo loro 
Quanto costa 7 1 500 o 600 
ijiardi scritti nel bilancio del- 
Stato (non si sa quanto co¬ 
sterà a fine anno) sono una 
bazzecola C'è ia certezza che 
il caos delle esattorie agevola 
evasioni qualificate stimabili 
a migliaia di miliardi, però 
non esiste alcun criterio di 
quantificazione Siamo in pie¬ 
na boscaglia. 


Il vicedirettore dell esatto- 
na di Caglian Italo Doglio (è 
stata acquisita di recente dal 
Monte dei Paschi) descrive le 
conseguenze dell esistenza di 
due procedure di riscossione 
coattiva - qui la nforma è 
mancata del tutto - per cui il 
contnbuente è perseguibile in 
due modi E questo (a parte 
del consueto ricorso al tuzio- 
nsmo, elegante vocabolo con 
cui i potenti si intendono fra 
di loro quando vogliono dire 
che con i fetenti non basta 
una correzione di misura ci 
vuole sempre il doppio Biso¬ 
gna vedere chi sono i fetenti 

Ed ecco il nucleo bnllante, 
forte del sistema chi ha pos¬ 
sibilità di manovra può evitare 
di pagare le tasse persino 
quando sono già accertate 
servendosi dei quattro anni di 
tempo che la procedura di 
formazione e messa in esecu¬ 
zione dei ruoli gli concede 
Questi quattro anni sono con¬ 
cessi a tutti ma chi ricorre, na¬ 
turalmente. può fare di me¬ 
glio 

Il dr Doglio ci descrive, co¬ 
me ancora ampiamente prati¬ 
cato, un vecchio scenano a 
noi noto (che esisteva certo 
prima di Visentini alle Finan¬ 
ze) il contnbuente st rende 
irreperibile oppure nullate¬ 
nente Farlo costa poche lire, 


basta sciogliere la società cu! 
sono imputate le imposte, da¬ 
re i beni in comodato, trasferi¬ 
re e dare una nuova denomi¬ 
nazione all impresa in (orma 
di anonima di capitali e cosi 
via Chi possiede redditi im¬ 
portanti i maneggioni, non di¬ 
venteranno mai fetenti candi¬ 
dati alte doppia dose di puni¬ 
zione del fisco ma evasori le¬ 
gali Sia che abbiano sottratto 
i redditi all evidenza del fisco 
sia che per disgrazia, siano 
stati costretti a dichiararli 
Un caso estremo? No, ci 
viene risposto, un caso molto 
comune perchè Insilo nel si¬ 
stema di riscossione 
Non vate te pena di seguire 
ultenormente i testimoni del 
convegno nella loro dettaglia¬ 
ta denuncia delle miserie di 
una situazione che vede un 
vasto personale politico, gran 
chiacchierone di modernità a 
Roma, divenire organizzatore 
dell'intrallazzo e protettore 
dell arretratezza economica 
nelle 3 653 concessioni che 
lo Stato Padrone ha fatto a 
suoi moderni trapanatori (il 
termine trapanatore è di un 
Luigi Einaudi che si indignava 
piu di mezzo secolo fa per le 
stesse cose) Forse il nostro 
torto è di non dare voce abba¬ 
stanza forte alla rivolta morale 
di una società che non ne può 
piu di questi sistemi 


In banca 90 giorni 
ma l’interesse 
è quello 

del lungo periodo 

■■ L andamento calante dei tassi sul bre¬ 
ve termine e I approssimarsi dplla scadenza 
per I incremento del prelievo fiscale sui Ti¬ 
toli di Stato sta facendo salire l interesse 
degli investitori per le operazioni di acqui¬ 
sto di inoli «pronti contro termine» 

Si tratta di vendite di titoli a lungo tèrmi¬ 
ne (per lo più Cct o Btp) effettuate alla 
clientela degli istituti bancari autorizzati 


(ma anche gli altri trovano qualche scappa¬ 
toia) con patto di riacquisto dopo uno tre 
mesi La convenienza per il risparmiatore 
sta nel poter fruire di tassi previsti per il 
lungo termine anche su investimenti a 
30 90 giorni Le banche lucrano, oltre che 
sulle ordinarie commissioni, anche per il 
fatto di girare alla clientela solo il 70 80% 
della retrocessione di prezzo accordata lo¬ 
ro da Bankitaha al momento deli acquisto 
Sono di solito accettati investimenti per 
quote non infenori a 50 100 milioni ma 
spesso alcuni Istituti accettano «tranche* 
inferiori cumulandole tra loro 
È un tipo di investimento conveniente 
per chi, avendo percepito I indennità di fi¬ 
ne lavoro o avendo venduto la casa si tro¬ 
va a possedere cospicue somme che do¬ 
vranno pero essere riutilizzate in un breve 
periodo 



RIMINI • h«t«l Mafy Tri 10841) 
380746 Viciéltjiimò mrie cotn 
ptitamant» rinnovate carni»* tori 
avvili «mblem* familiare ttanqwl 
la cucina cùret* dii provatori 
ampio aoggwno Baita 23 000 
24 000 luglio 27 OOO - 29 OOO 
•(Olio in tur fallataci (88) 

«MINI hotel Nini Via Zzagli 
144 lai (0841)88072 Sm mora 
moderno confort visto par 
ctoggio cucina romagnola Panalo 
M compiala maggio giugno tot 
tonfar» 22 000 24 000 luglio 

24 000 26 OOtì t99l 

SMINI . hotel Nuova Olimpia 
Va Zantur tal (0841) 27954 
atit 740999 Vicina mara tran 
gnila carnato larviti Baaaa 
24 000 luglio 24 000 Gonion» 
fMOprlatario (156) 

SMINI • ponaiono Cleo via R 
Sara tal (0541)381195 Vicini* 
amo mara ambiamo («milive cu 
cna ganuina abbondami carnata 
mtviii Gnigno tattambra 20 000 
kglio 26 OOp agosto tmarpallata 
ci Sconto bambini a famigli* (21) 
NMINI • panslona Crima» Via 
Pbwo da filmina 6 tot (0641) 
330815 Vicina mata trenqurtto 
cimar» Mfvip balconi cucina ro* 
nagnota pareheggio Giugno sai 
timbra 22 000 23 000 luglio 

23 000 28 000 complanai va Of 
fari* spadai» fino 16 giugno 
tombini 60 % (123) 

NMINI - panslona Ivraa V a C* 
una 3 tal (0841) 382016 60 
rrt mar» conlortavol» fam tiara 
pjrtbaggio giwdno 6»s« 
23 000 23 000 luglio 27 000 
29 000 tutto compralo Ago aio 
ntvpeltateci (6) 

RIMINI Maraballo * paraion» 
Parugini Tei. (0541)372713 V 
cna mare ogni conloft cucina cu 
rata dai propri*»*» parchaggjo 
ampio giardino Oriana apaciaia 
giugno settembre L 24 000 lu 
gl© 27 000 * 30 000 agosto 
2? ODO 35 000 complessiva 
Sconto b»mbim 20% sino a 8 anni 


NIMMt - panaton a laurantìn) 
Via Laurantim, tal 10541) 
380632 Vicina mara tranquilla 
pvcheggw cucina curata dai prò 
pnetvi Giugno sattambre 
24 000 luglio 24/31 agosto 
29 000 tutto compraso (84 > 
RIMINI - panslona bada Tal 
(0841)391588 priv 383687 Vi 
einiasim» mar» lampara camera 
tarsiti cucina curata tf» proprietà 
ri , parcheggio Busa 22 000 

24 500 luglio 27 500 29 500 

comptoaava agosto intarpaliataei 
Sconti bambini 1139) 

MIMMI - panate©» Rosa dal Ma¬ 
ra di Arlotti Via Sarra 30 tal 
(0841)382206 Vicina mar* giat 
d<no racintato parchaggto cucma 
casalinga curata abbondanti Giu 
gno sattambra 18 OOO 21 500 
luglio, 20 30 agosto 24 500 
26 000 complassivo (146) 

RIMMI - pansion» Tante Via 
Piatro da Rimmi tei (0541) 
3B0234 Vicina mara familiare 
tranquilla cucina particolarmente 
curata Giugno sattambra 22 OOO 
luglio 26 000 tutto compreso 
agosto intvpeltateci ( 154) 

RIMINI - panatone Trinidad Tel 
(0S4D 26937 Vicinissime mare 
trinomi» femikv# cucina casalm 
ga corata dai proprietari Bassa 
21 000 22 000 luglo 24 000 

25 000 complessiva interpellateci 

(1021 

RIMINI - villa laida Via laurantim 
29 tei (0641)380776 Compie 
temente rinnovata yicmo mare 
tutta carnata tervi» posto macchi 
na giardino cucina romagnola 
Ogni domenica menù speciale Bas 
sa 24 000 madia 28 000 alte 
35 000 complessiva (68) 

RIMMI Marina centro • albergo 

Granada Via Tolmino tal (0541) 
25770 Vicinissimo mara moder 
no wanguillo cucma casalinga cu 
rata dar proprietari giardino par 
cheggo. Giugno settembre 
25 000 complessive luglio ago 
sto interpellateci (50) 


RIMINI • soggiorno Diva Viale 
Marmane» 15 tei (0541)28946 
Sbit 778334 Vicina mare camere 
servili G ugno settembre 20 000 
luglio 25 000 agosto 31 000 

(63) 

RIMINI Villa Ranieri Via della 
Rosa 1 tal (0541) 381326 Ve. 
no mare camere doccia wc balco 
ne ampio gard no tranquilla cuci 
na genuina tamil ara 1/23 giugno a 
settembre 23 000 dal 24 g ugno 
•I 31 lugl o 29 500 1/23 agosto 
37000 (117) 

RIMINI-Bellariva - pensiona Car¬ 
lini Tel (0541) 381136 20 mt 
mare amb ante tranqu Ilo fam I a 
ra cucina casal nge Giugno 
21 000 23 000 luglio agosto 

25 000 32 000 (136) 

RIMINI Ballarlva pensiona Villa 
Maria Tel (0541) 373403 Mo 
derna fam lare cucna casal riga 
abbondante Offerta specale g » 
gno 21 500 luglio 25 000 (22) 

RIMINI Marabsllo hotel Rapai 
lo Tel (0541)372531 Sul mare 
camere servai pnvat balconi cuci 
na curata dai proprietari spec ai tà 
pesce Bassa 24 000 26 000 lu 
gl» 30 000 agosto mterpellattc 
(19) 

RIMINI Marobello - hotel Velvet 
Tal (05*1) 373264 Moderno 
firn liara cucina gemi na part colar 
menta curata da propr euri G u 
gno settembre 24 000 <ugl o 
28 000 29 000 agosto nterpel 
liteci (131) 

RIMINI Torrepedrara • hotel 

Riccardi Gest to dal propr etar o 
Tel (0541)720162 Sul mare ca 
mere servii balconi parcheQgo 
cuc na abbondante Orierta apecia 
le g ugno 24 000 tutto compreso 
RIMINI TORREPEDRERA Pen¬ 
sione Corallina Tel (0541) 
720267 sul mare parcheggo 
ree ntato camere con/senza servi 
z conduzione propr etar o cuc na 
genuina Giugno 22 24 SCO lu 
gl o 25 27 500 tutto compreso 
anche acqua minerale ( 141| 


Aumentano le tasse sulla salute 


ANTAnIO OIANCANE 


■i Quanto ha reso alte cas¬ 
se dello Stato la cosiddette 
•tassa sulla salute»? Sta la rela¬ 
zione generale sulla situazio¬ 
ne del paese, sia J ultima reta» 
zione trimestrale di cassa non 
hanno dato chiarimenti In 
particolare te stime fomite 
dal ministero del Bilancio ap- 
panvano molto distanti dalle 
stesse previsioni del governo 
Il ministro del Tesoro Indicava 
peraltro «ritardi di contabile 
iasione» che ncadevano 


nell 87, ma si guardava bene 
dal computare tali ritardi nelle 
tabelle degli incassi È toccato 
dunque al governatore della 
Buca d Italia fornire i pruni 
dau di gettito. Nella sua rela¬ 
zione si viene a sapere che il 
gettito contributivo per il fi¬ 
nanziamento del Servizio sa- 
mtano nazionale ha avuto nel 
1986 un vero e proprio boom 
quasi il 23% in più Ciò stareb¬ 
be a significare che gli incapi 
anziché di 30 694 miliardi co¬ 


me riportato dalla relazione 
del Tesoro, sono stati di 
35 500 miliardi circa. 

Tate aumento è stato paga¬ 
to sia dal lavoro dipendente, 
sudai lavoratori autonomi In 
particolare J contnbuli def la¬ 
voro dipendente, continua là 
relazione deità Banca Italia, 
sono cresciuti circa 6 punti 
percentuali piu delle reinbu- 
zjoni imponibili Quanto aria- 
voraton autonomi, l'aumento 
del prelievo, conseguente al- 
I istituzione delta «tassa sulla 
salute» è stimabile in un 40% 


Dò 1 In conseguenza dell’am¬ 
pliamento delle basi Imponi¬ 
bili e deU'assoggettamento a 
contribuzione anche dei red¬ 
diti (da lavoro autonomo o al¬ 
tri) percepiti da lavoratori di¬ 
pendenti o pensionati Questo 
forre aumento della contribu¬ 
zione è in contraddizione con 
quanto previsto dalla legge di 
nforma sanitaria. Secondo 
quest ultima, la sanità andreb¬ 
be integraiinenie finanziala 
con imposte anziché con con¬ 
tribuii Che ne è stato intanto 


degli impegni assunti dal go¬ 
verno in tal senso? Il governo 
pose per ben due volte la fidu¬ 
cia (votata da tutti i partiti del¬ 
la maggioranza) per evitare 
che fossero accolte le propo¬ 
ste di modifica Ir Pel, m parti¬ 
colare, aveva proposto un 
progetto di riordino che atte¬ 
nuasse il carico contributivo 
su tutto il lavoro («a dipen¬ 
dente che autonomo) L'unica 
generica proposta del gover¬ 
no è stato un documento del 
Tesoro che ipotizzava tra l'al¬ 


tro (un po' provocatoriamen¬ 
te) di finanziare la riduzione 
della «tassa sulla salute» con 
un aumento dell'lrpef 
Intanto, nello scorso mese 
di aprile 3 milioni di commer- 
ciano ed artigiani hanno ver¬ 
sato la pnma rata contributiva 
‘87 I contributi sul lavoro di¬ 
pendente sono stati di (atto 
aumentati ultenormente con 
la nduzione degli sgravi con¬ 
tributivi anche nel Mezzo¬ 
giorno Il prossimo 30 giugno 
sarà la volta del cotodJetti 
•non-mutuati» 


RIMINI-Marina centro » panate¬ 
ne Ofelia Via FoscqJo tal (05*1) 
27307 Vicinissima mv# trvtqytl 

la familiara completamente rimo 
domata cucina caaalinga Giugno 
settembre 20 000 22 000 luglio 
24 000 26 000 (Iti) 

RIMiNI-Marte* centro - panite¬ 
ne Villa Santucci Via Pensano, 
tei (0641) 62285 abit 27271 
Vicina mar» tranquilla fariniere 
camera con/aanza servi». Nuova 
gest one proprietario. Giugno set¬ 
tembre 20 OOO ?2 000 togli© 
2* 000 26 000 agosto interpel¬ 
lateci (*B) 

RIMINI Miramar* - albergo Due 
Gamella Via De Pmedo 8 taf 
t054t) 375621 30 mi mv» 
tranquillo familiare parcheggio 
camera servizi balconi ascensore 
G ugno settembre 22 000 • 
2 5 000 luglio e 23 31/8 26 000 
29 000 Sconto bambini 30% 
(113) 

RIMINI Rlvabetl» - hotel Denteo 
V a Cofett 99 tei (0541)24507 
Nuovo vicino mara tutta camera 
con bagno ascensore bar sala tv 
parcheggo Straordinari presti 
bassa stag 22 000 25 000 lu 
gl o 29 000 tutto compreso Parti 
cola© condizioni per lattughe con 
bambini Vantaggiosi weto and 

(23) 

RIMINI Rivazzurra - hotel 
Bacco Via Tarante 29 tal 10541) 
373391 Nuovo vicino mara ca 
mere servzi balconi ascensore 
or a cond zionata parcheggio Pan 
a ona completa giugno a settembre 
20 000 23 000 lugl o 28 OOO 

agosto interpellateci Direziona prò 
ona (101) 

RIMINI Rivaasurra hotel Nuovo 
G ordino Viale B ella tei (0541) 
372359 abit 734182 A 20 mt 
dalla spiagge completamente nn 
navate ogni confort cucina genul 
na corata dai proprietari Giugno 
settembre 24 000 luglio a 24 31 
agosto 28 600 1 24 agosto 

34 000 complass va (1221 

RIMINI RIVAZZURRA hot*) St 
Raphael Via Regi» Tel 
0541/372220 50 m del mere 

moderno ogni confort ascensore 
camere servizi Cucine curata dai 
propilei»© parcheggo Giugno 
24 000 Luglio e da» 21 31 agosto 
L 29 600 Dal! 1 20 agosto 
37 000 Settembre 23 500 (147) 

RIMINI VISERBA Pensione Mar- 
chetti v a Bell ni 6 Tal 
0541/738284 vie na mar» tran 
fluite fam liare camere con servi 
z bar parcheggio cucna molto 
curata Prezzi veramente eccezion» 
h giugno e settembre 22 000 lu 
gl o 25 000 lutto comprai© Scon¬ 
ti bambini (161) 


RIMtW-Torropodrora - Boto! 
Gianfranco - Tal (05*1)720136 

20 mt spiagge camere servizi, bai 

coni vista mata sala tv pvchég 
gio Giugno settembre 25 000 hi 
giio 21 31 agosto 29 OOO Possi 
bibtà di vantaggiosi wetoend(133) 
RMMf-Vto eiba » Notai Tritono, 
tal (0641) 734407 382142 Sul 
mare camera servizi ascensore, 
parcheggio privato ^otazene buf¬ 
fet Pensiona compieta, baew 
26 600 madia 30 000 alta 
33 500 39 000 Bambini aconto 
30 50% (7) 

RIMMt-Vteerba - pep a te n e Apol¬ 
lo VI* D» Amici» 17- tal (0541) 
734409 Vicino mar« cucma ga- 
nwn* carnata ton/iaraa servizi, 
parcheggio Giugno 22 000 luglio 
22 000 Sconto bambini (96) 
RIMIM-Vieerbe - pensione Ciò* 
ohini Tel <0541)734306 Vicina 
mare camere servizi, pvcheggio 
cucma familiare Giugno sattambre 
ZT 000 luglio 25 000 (151) 

RIMINI/Viaerbe ponaiono 
Datene Tal (0541) 738862. Ca 
mera bagno parcheggio Giugno 
sattambra 22 000 lugl© 25 000 
SPECIALE «veto and gruppi fami¬ 
gli* dormirà coiaio©* 12 000 
15 000 (164) 

htMtNI-Vtearba • ponete©* 0* 
Luigi, panato©* Marnali* - Tal 
(0541)738274 73Ì608 Al ma¬ 
re ambienti trànqurflr cohfortavoli 
e familiari cucma mollo curato 
Giugno settembre 19 600 

21 500 luglio 23 500 25 500 

tutte compreso (128) 

RIMINI Viaerba - panatene Na¬ 
dia Vìa Pellotta 7 tal (0541) 
738351 20 mt mara traoqutlia 
fam tiara cucina curata dalla pro¬ 
prietaria cortile recintato sala tv 
color Giugno 22 600, luglio 
28 500 tutto compreso Sconto 
bambini (81) 

RIMINI- Viaerbe • pensione Rosy 

Tel (0S41) 738005. Vicinissime 
mare tranquilla Istmi-ara, corvi or 
tavole ascensore sai* tv, ottimo 
trattamento Giugno settembre 
20 000 22 000 luglio 24 000 
26 000 tuttp compreso Sconto 
bambini Direzione proprietarie 

(138) 

RIMMI VISERBA Panatone Bon 
Marino * Tel 0541/738413 vi 
sta mare tranquilla cucma fami 
lare gardino parcheggio cerne 
re servizi G ugno 20 000 Lugl o 

25 000 tutte compreso (168) 
RIMINI / Vltarba - panatene Stai¬ 
la dOro Tal (0541! 734562 
Sul mare familiare parcheggio et 
mere con senza servizi Bassa sta¬ 
gione 22 000 luglio 25 000, 

26 000 Sconto bambini (144) 


RfMM t -VteorWW - Cantra al¬ 
berghiero Hefvetto Pareo Mo¬ 
derni botri Cui mare, pracava. pv- 
chaggte dtecoteca cinema Da L 
26 000 Spactete gnigno bambini 
15 500 Tri (0541) 73B262 • 
734734 (106) 

m /m I Rie—itoro • Ratto Aria 
Via Messina 3 tri (0541) 
373446 A 30 mi dal mare mo¬ 
derne damare servai batcore 
eeeanaora cucine romagnola, bar 
saia tv pvohegg», cabi n a. Baaaa 
25 000, luglio agosto prezzi con 
vanenti 171) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
• Notai Dtoo 2* categoria Tal 
(0735) 62147*175 «bri 86500 
SuHuogomv# umaia avvizi bri 
coru. Vista mar» bv pvchaggio 
ottimo trattamento-. M aggio gei 
gno settembre ,30 000 35 000 
compraso servizi e oreggte. Sconti 
bambini (72) 

SAN MAURO MARC «ra Abitini o 
Cesena rico - albergo VMo Mon¬ 
tanari. Vie deMa Rtottonx» 14 tri 
(0541) 46096. Vono mare In 
mezzo ri wde. trenqurio pvcheg 
gw recintato camere con bagno 
Basap atagtena 23.000 madia 
30 000 aita 34 000 Decitone 
proprietario (97) 

SAN MAURO MARE - hotel La 
Pto)a con piscine. Tri (0541) 
46164 Vicino mva molto tran 
quitto giardino parcheggio, canto¬ 
ra servizi ascensore menù a aeri¬ 
la colazione buffet Bassa stagiono 
23 000 2 7 000 rita 30 000 • 

35000 tutto comprato. Ovazione 
proprtetvio < 109) 

SAN MAURO MARC - ponaiono 
Boschetti Tel (0541) 46155 
Pochi passi mare tranquilte fami 
live camere servizi ancheggio 
menu a scelta colanone buffet 
Giugno 20 000 • 22 000 teghe 
25 000 tutto compralo 1126) 

SENIGALLIA- albergo Ciano Via 
Goldoni 22 tei (071)6622043. 
abit 661621 60 mt mva posi¬ 
zione tranquilla cantera tarmai za 
(afono bv pareheggio coperto 
givdino Trattamento (amiliva 
Pennone compiala maggio giu¬ 
gno Mltambra L 28 000 luglio 
21 31 agosto 34 000 1 20 ago¬ 
sto 40 000 tutto comprato Sconti 
bambini (B) 

VACANZE LIETE A RICCIONE • 
pan sten* Comfort Viale Trento 
Trieste 84 tal (0541) 601553 
610243 Vicini stima mva tutta 
camva servizi balconi cucina ro¬ 
magnola cabine mve Giugno 
settembre 21 000 22 600 lu¬ 

glio 21 31/8 26 000 27 600 
t'20/B 34 500 36 000 compre¬ 
so Iva Sconti bambini Gestione 
proprietario (86) 


VlSCRVA-RbnM • olborso Aia • 

Via Bore» 2B lai (0541) 738331 
pnv 7 72OOO or# pesti. Vicinissimo 
mva cucma casalinga camva con 
a tanta servai privati pvchaggio 
Giugno aattambr* 19 000 
21 OOp: te*» 22 000 - 25 000 
Bambire acanto fino 60% Agosto 

interpritetsci (68) 

VtSf RSA-Rlmini - pena to ne Cla¬ 
ra Via don Mattoni tri (0541) 
7384)4 Direttamente mva bri- 
som pvchaggio. Sconti bambini 
Bassa 22000 • 24000 tegbo 
28 OOO 26 000 agosto 30 OOO 
•32 000 (St) 


VtBERKtLA-fUmM • panslona 
Vitto Mara • Via Svahni 6 tri 
(0541) 721260 (00 mt mva 
trattamento lsm*ve camva ser 
vizi Giugno 24 000 tegbo 27 000 
tutto compreso agosto mtvprita 
taci Sconto bambini Ovazione 
proprie tv» (104) 


IBISKOS 

Editrice 

(Peatto-Narrativa-SoMktka) 

Pubblica iteri «neh# nuovi autori 

towvt dsn/otanti K 

IBfSKOSEdttrte. 

V a Csmptma 13 IMPOtl iFl) 
Tri 0671/91791 7M43 e»c 12 17 


CIRCOLO WKNNA • CIRCOSCRIZIONE 1 - LIBRERIA VINCENZI 

con d patrocinio 

COMUNE 01 MOOfcNA - ASSESSORATO CULTURA 
PROGETTO GIOVANI 
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Fecondazione 
in vitro, 
gravidanza 
a rìschio 


Non sono facili ie gravidanze che seguono una feconda 
zione in vitro con trasferimento dell embr one Anz se no 
decisamente delle gravidanze a rischio Dal congresso 
mondiale sulla fecondazione in vitro tenutosi a Norfolk in 
Virginia e risultato infatti che la percentuale de parli cesa 
rei e ir queste gravidanze del 50% (ma qui può mterveni 
re un «riflesso condizionato del medico») gli aborti spon 
tanei sono il 25% e le gravidanze ectopiche il o% Inoltre 
secondo quanto riferisce «Il corriere medico» il numero di 
parti prematuri e d» ipotrofie fetali è tre volte supcriore a 
quello delle gravidanze regolari cos come le percentuali 
di malattie dei bambini La strada per risolvere per questa 
via i problemi della sterilita e msomma ancora molto lun 
83 



Di che cosa si muore dopo 
aver superato il traguardo 
dei cento anni 9 Ima sene di 
autopsie (una trentina) ese 
guite su ultracentenari dal 
1921 al 1983 in Cai (orma 
ha messo in luce che la pn 
ma causa di morte sono le 
infezioni A differenza degl» ultraottantenni infatti i cerne 
nari non soffrono di patologie cardiovascolari ne di diabe 
te o obesità broncopneumopatia tumori I centenari mor 
ti dopo 1 introduzione degli antibiotici hanno dimostrato di 
disporre di un buon sistema immunitario n grado di eoo 
perare con la chemioterapia antibiotica Insomma non c 
facile morire dopo i cento anni 


Dopo i 100 anni 
si muore 
per le infezioni 


L’Aids e l'Africa 
Un’inchiesta 
di Scienza 
esperienza 


La nvista SE (Scienza espe 
rienza) in edicola in questi 
giorni presenta un interes 
sante «Speciale Aids» sotto 
il titolo «La peste e gli unto 
ri» Nell inchiesta viene fatto il punto sull informazione la 
prevenzione e la ricerca sulla malattia Una particolare 
attenzione viene dedicata all Africa ai suoi problemi orga 
ruzzativi e sanitari alle sue difficolta nell organizzare un 
serio piano di intervento Viene condotta anche una nfles 
sione sul ruolo dei mass media nell informazione sul prò 
blema Aids 



| % fpa Saranno probabilmente 

. . , presto messi al bando dalla 

IHCtt6 di Dando Comunità europea i pi 
|p verniti gmenb di cadmio contenuti 

é j 1 j In P i,,ure e vernici progetta 

di Cadmio te per entrare in contatto 

con gli esseri umani II ca 
dmio infatti è un metallo 
pesante molto tossico ciò nonostante in molte nazioni 
europee le sue concentrazioni nelle vernici superano i 
livelli considerati tollerabili dall Organizzazione mondiale 
della samta La Cee chiede quindi di varare misure che 
riducano I utilizzo di questo metallo e spinge perche gli 
Siati membri aiutino le industrie a individuare i pigmenti 
alternativi Un altra strada di ingresso in Europa del ca 
dmio è rappresentata dai fertilizzanti ai fosfato provemen 
le dal Terzo mondo 


La vitamina A 
contro 
il morbillo 


Migliaia di bambini del Ter 
zo mondo potrebbero esse 
re salvati dalla somministra 
ziane di dosi adeguate di vi 
tamihaA Secondo uno stu 
dio pubblicato dal prestigioso settimanale scientifico in 
glese «The Lance!» esiste infatti una sorta di circolo vizio 
so nei paesi in via di sviluppo che salda il deficit di 
vitamina A nei bambini con la mortalità dovuta al morbillo 
e con la cecità La mortalità infantile da morbillo presenta 
infatti in Africa e nei paesi in via di sviluppo dei picchi del 
10% degli infettati dal virus Gli esili mortali di questa 
malattia sono strettamente associati alla malnutrizione 
LOrganizzazione mondiale della samta e I Umcef hanno 
elaborato un documento che raccomanda cospicue som 
minorazioni di vitamina A per tutti i bambini colpiti da 
morbillo Nello stesso documento si sottolinea che nei 
paesi dove il tasso di mortalità per morbillo e pari o supe 
riore all uno per cento è consigliata comunque I integra 
zione vitaminica per tutti i bambini affetti da questa malat 
tia 



ROMEO BASSOLI 


In Francia 

Trapiantata 
un'ovaia 
in un braccio 


■i Curiosa operazione in 
Francia I ovaia di una donna 
e stata trapiantata nel braccio 
della proprietaria in attesa di 
estrarre I ovocito e fecondar 
lo L operazione e avvenuta a 
Caen in Francia La donna 
doveva essere sottoposta a 
una terapia a base di radiazio 
ni al basso ventre Le radiazio 
ni molto massicce le hanno 
ovviamente impedito per 
sempre di avere figli per via 
naturale L apparato nprodut 
rivo infatti era stato reso com 
pletamente inefficiente dalle 
radiazioni Ma i chirurghi han 
no tentato di salvare almeno 
un ovaia e con questa la pos 
sibilita delta donna di npro 
dursi Le hanno cosi estratto 
(organo dal sito naturale e 
glielo hanno impiantato in un 
braccio trovandovi i! posto 
tra i muscoli e i vasi sanguigni 
Nessuna incompatibilità na 
turalmente e nessun rigetto 
erano possibili trattandosi 
degli stessi tessuti 
L intervento avvenuto due 
anni fa sembra avere dato ot 
timi risultati L ovaia impian 


tata nell arto aiutata e protel 
ta da una protesi continua ad 
ovulare regolarmente rispel 
landò i cicli naturali Durante 
il periodo mestruale il braccio 
si gonfia Non si sa se il me 
sfruo viene estrailo o viene 
riassorbito dai tessuti 
Resta ora da verificare se 
condo quanto affermano i sa 
nitari se I ovocito prodotto da 
un ovaia con questa singolare 
collocazione e fecondabile 
Ma questo si sapra quando la 
donna - che ora ha venti anni 
- vorrà avere un figlio In quel 
caso se tutto andra per il ver 
so giusto i medici preleveran 
noi ovocito dall ovaia e teme 
ranno di fecondarlo in vitro li 
prodotto della fecondazione 
verrebbe poi trasferito chirur 
gicamente in un «utero in affit 
lo» «prestato» cioè da un altra 
donna che potrà cosi portare 
a termine la gravidanza al po 
sto della ragazza Ma si terne 
ra anche di far funzionare 
I utero della ragazza irradiata 
e autotrapiantata nella speran 
za di ottenere una gravidanza 
il piu possibile normale 


Scienza e Tecnologia 


Scienza chiama etica 


Filosofi e scienziati 
denunciano 
la forte assenza 
di norme (morali?) 


■1 VENEZIA La comunità 
scientifica alla ricerca di una 
nuova etica Un etica di se 
un etica per se 11 grande prò 
gresso della ricerca le fronde 
re inedite che la scienza ha 
aperto lo richiedono Anzi lo 
impongono Possiamo osser 
vare la natura con piu stru 
menti manipolarla costruirla 
Peggio possiamo distrugger 
la La scienza per tutto questo 
non vuote essere processata 
ma accetta di essere interro 
gaia e soprattutto sente il bi 
sogno di interrogarsi Lo ha 
fatto per tre giorni nel corso di 
un seminano svoltosi a Vene 
zia promosso dall Istituto ita 
liano di studi filosofici dal 
Centro internazionale di bio 
logia teorica e dall Istituto 
dell Enciclopedia italiana 
Un grande «consulto» al 
quale hanno partecipato filo 
sofi e scienziati che hanno 
dato vita a un dialogo non 
semplice e non phvo di 
asprezze ma che ha posto ie 
basi per proseguire lungo una 
via affascinante e con esiti 
tutt altro che prevedibili 
Rita Levi Montalclm assen 
te dal simposio veneziano ha 
inviato una relazione che af 
Ironia sm dall mi 2 io il proble 
ma dei limiti della scienza Ci 
tando il filosofo svizzero Mar 
cus Fierz il premio Nobel per 
la medicina sostiene «La spe 
cuiazione scientifica ha a tal 
punto messo in luce alcuni 
aspetti deli esperienza che ce 
ne sono altri che risultano an 
cora piu in ombra Tutto que 
sto e molto pericoloso» Se da 
una parte dunque si approfon 
disce con successo una cor 
rente di pensiero altre nman 
gono ingiustamente trascura 
le Questa preoccupante si 
tuazìone ricorda in qualche 
modo alla Levi Montanini ciò 
che avvenne nel Medio Evo 
quando comparve una Super 
nova luminosissima L «enfasi 
religiosa* dell epoca porto 
però a trascurare il fenomeno 
e a non indagarlo II nschio 
oggi è che ci si abbandoni al 
contrano all «enfasi scientifi 
ca* dimenticando i problemi 
di natura etica Og u approc 
do troppo parziale - osserva 
infine la Montalcini - può poi 1 
tare dunque a gravi abusi Ec 
co dunque il primo grande ri 
schio I eccesso di speciali 
smo I incapacità di guardare 
oltre il proprio particòlare Un 
esempio 7 Emile Ztfckerlandl 
presidente del Lmus Paulmg 
Institute di Palo Alto in Cali 
forma ha accennato alla pos 
sibilila che il fondamento del 
la morale sia genetico «Sono 
convinto - ha detto - che il 
potenziale per alcune tenden 
ze morali come la solidarietà 
sia sotto controllo genetico e 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GABRIELLA MECUCCI 



Montalcini: «La nostra 
epoca somiglia 
al Medioevo. Ma 
alla rovescia» 


che i geni generino valori 
per alcuni individui* 

Quali sono le altre «minac 
ce* sullo sfondo 7 Alcune si 
presentano in modo esplicito 
come I accumulo enorme di 
armi distruttive altre sotto for 
ma più ambigua e meno intel 
legibìle Eccone un breve 
elenco Alfonso Liquori presi 
dente dell Istituto di biologia 
teorica ncorda che quando si 
cerca la «verità scientifica il 
ricercatore deve rifuggire dal 
la menzogna e dall approssi 
inazione e lo stesso compito 
tocca a chi divulga la scoper 
ta II secondo pericolo viene 
dal grande business Negli 
Stali Uniti ad esempio si e 
deciso di brevettare gli anima 
li costruiti in laboratorio il 
problema etico a questo pun 
tQ non può che fare i conti 
con il mercato con le sue re 
gole rigide 

Alberto Oliverio spiega in 
dettaglio alcuni delicati inter 
venti che si fanno oggi sul cer 
vello E possibile ormai tra 
piantare cellule di embrioni su 
un uomo oppure usare pezzi 
di intelligenza artificiale al po 
sto di quella naturale Si può 
quindi mutare I identità di una 
persona 7 Snaturare la sua in 


«Mano con sfera 
riflettente», 1935 
Litografia di M C. 
Escher, dal libro 
«Il mondo di 
Escher», Garzanti 


j dividualita 7 E ancora - incalza 
' Oliverio - come orientarsi n 
spetto alla pillola della felicita 
a quel farmaco che potrebbe 
toglierci dolore e depressio 
ne 7 Ad una «medicina* che 
abbia il potere d| allungare la 
giovinezza 7 Quesiti cosi nuovi» 
nbn ttbvàfto rispostiti VàlòM 
tradizionali *Da qui lai decessi 
ta di una nuova etica che na 
sca - e su questo l accordo e 
quasi generale - all interno 
della comunità scientilica 
Una sorta di autoregolamen 
(azione che parta da due ac 
quisiziom la scienza non è 
buona in se e tutto ciò che 
produce non è necessaria 
mente fonte di progresso Ma 
non e possibile e sarebbe 
sbagliato metterla sul banco 
degli accusati La questione e 
un altra - sostiene Marcello 
Pera filosofo dell Università 
di Pisa » è ormai maturo il 
tempo per superare il «divor 
zio* fra scienza e etica cosi 
come era stato definito da Ga 
lileo Galilei Quella separazio 
ne nasceva da un ragiona 
mento che definiva due ambiti 
precisi la scienza doveva 
esercitarsi sui giudizi di fatto 
I etica e la religione su quelli 
di valore La distinzione e pe 


ro sbagliata visto che la scien 
za si misura anche con i giudi 
zi di valore Tocca allora an 
che allo scienziato fare i conti 
con le implicazioni di ciò che 
decide di ciò che fa Egli non 
e membro di una santa con 
gregazione che mira solo alla 
venta ne può d altro canto 
essere sottoposto ad uni serie 
di controlli da parte della so 
cieta II ricercatore è libero 
ma anche responsabile 

E l autoregolamentazione 
basta 7 Evandro Agazzi filoso 
fo dell Università di Friburgo 
avanza qualche dubbio So 
prattutto in quelle situazioni - 
dice - in cui la scienza diventa 
manipolazione Quando cioè 
non e piu solo osservazione e 
conoscenza della natura ma 
costruzione o distruzione del 
la natura 

Emanuele Sevenno filoso 
fo dell Università di Venezia 
vede nella scienza «una volon 
ta di incremento infinito della 
propria potenza* e definisce 
come «scopo supremo del 
suo apparato il superamento 
di ogni limite* Il filosofo Irai 
teggia un futuro in cui tra» 
montale tutte le ideologie si 
ergerà come unica grande 
forma di potenza I apparato 
scientifico e non si nasconde i 
rischi di una simile eventuali 
ta E un atto di accusa contro 
gli scienziati 7 Qualcuno lo in 
terpreta cos» e lo respinge 
«Lei parla di tecnologia e non 
di scienza» afferma il profes 
sor Giacometti Risposta di 
Sevenno «Conosco bene la 
distinzione Non vorrei pero 
che la scienza diventasse solo 
tecnologia» «Il suo modello - 
replica Alberto Oliveno ci 
condanna all immobilismo» 
Nuova replica «No voglioso 
lo ricordare alla scienza quin 
te volte pecca» Sono solo al 
cune battute di una discussio 
ne che non ha mancato di rag 
giungere vette polemiche E il 
Nobel Ylia Prigogine è partito 
propno dalla polemica i.he 
esiste fra scienza e etica Da 
sempre - ha affermato - si 
pensa che la scienza distrugga 
I etica Che dove c e la scien 
za non ci siano piu valon Ma 
oggi la scienza e profonda 
mente cambiata Sa bene che 
non esiste piu una sola nspo 
sta da dare ad un problema o 
ad un quesito Le risposte so 
no tante Latscienza ha supe 
rato il determinismo ed e am 
vata alla negazione della irre 
versibilita al riconoscimento 
dell incidenza del tempo sulla 
realta Sta nascendo una nuó 
va razionalità che cambierà il 
rapporto fra uomini e uomini 
e fra gli uomini e la natura E 
forse questo il contnbuto che 
la scienza può dare ad una 
nuova elica 


Aspettando il regno degli dèi tecnocratici 


Cos hanno delto gli scienziati, in sala, 
della relazione di Emanuele Sevenno 7 
Me ne hanno tutti parlato definendola 
con questa parola terroristica» Cosi 
mi dice Marcello Pera al convengo 
internazionale sull etica della cono¬ 
scenza scientifica tenuto in questi 
giorni a Venezia organizzato dal cen 


tro internazionale di biologia teorica, 
dall'Istituto italiano studi folosofici e 
dalla Enciclopedia italiana Reazione 
- questa degli scienziati - già intuibile 
in qualche modo dagli interventi di 
grande animosità che avevano potè 
mizzato con la relazione di Sevenno 
dalla tribuna del convegno 


1B VENEZI\ A dire il vero 
sbagliando bersaglio perche 
il discorso di Severino che in 
dividuava I etica intrinseca 
della scienza e della tecnoio 
già nello scopo supremo del 
1 incremento in Imito della vo 
lonta di dominio e potenza 
dell apparato scientifico tee 
nologico non riguardava af 
fatto la singola persona del n 
cercatore e la sua psicologia 
come avevano equivocato gli 
scienziati intervenuti nel di 
battito a respingere l accusa 
E allora il discorso di Seve 
rmo ha messo il dito sulla pia 
ga 7 Letica intrinseca della 
scienza è davvero il dominio 
come può appanre da! fatto 
che ormai la scienza e cosi 
tanta parte del mondo di cui 
determina modi di vita di ogni 
essere gli esiti mortali o no 
della biosfera quelli stessi 
della sopravvivenza o no della 
nostra specie 7 0 non ha ragio 
ne Marcello Pera quando dice 
- come ha sostenuto nella sua 
relazione al convegno che 
caduto il mito della scienza 
come bene da perseguirsi m 
assoluto e come miglior anti 
doto alle stesse cattive appli 
cazioni e usi delle scoperte 
scientifiche si apre ora una 


nuova situazione nel rapporto 
tra scienza ed etica La scien 
za e piu in generale la cono 
scenza - ha sostenuto infatti 
Pera e certo un bene da 
perseguire ma non e ne il so 
io ne quello supremo La sicu 
rezza la felicita la liberta uno 
standard di vita decente la 
democrazia I autodetermma 
zione il rispetto di noi stessi e 
degli altri sono fini da perse 
guire altrettanto validi La 
scienza può aiutarci in certi 
casi a raggiungerli ma in altri 
casi può non servire o addint 
tura esserne la negazione 
Poiché non c e un momento 
della scoperta scisso da! mo 
mento etico e politico della 
sua applicazione gii scienz ati 
devono pensare anche in ter 
mini di valori hanno bisogno 
di darsi una nuova etica Quin 
di non l assolutismo della ra 
gione tecnico scientifica 
sempre piu dominante come 
unica ideologia che e la prò 
spettiva emergente dall anal si 
di Sevenno ma la ricerca di 
un etica per la scienza che 
ponga ì valori della \ ita umana 
come pnontan entrando 
quindi in dialogo con le ideo 
logie e le tradizioni di pens e 
ro che esprimono quei valori 


Vediamo di capire meglio i 
corni del dilemma discuien 
done con chi ha acceso la 
miccia Dice Sevenno si il 
mio discorso sul dominio as 
soluto a cui mira il sapere tee 
nico scientifico non concerne 
affatto i problemi di carattere 
ps colog co o di morale indivi 
dual stica degli scienziati che 
possono bemss mo essere 
delle mitissime persone Quel 
lo che la mia riflessione vuol 
mettere in luce e invece lo 
scopo etico intrinseco prò 
fondo che muove 1 intera 
struttura tecnico scientifica 
come nucleo cl e via v a ag 
grega a se strutture sociali e 
politiche prima organizzate 
secondo regole e procedure 
di carattere non se eniifico e 
ora via via invece permeate 


DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

PIERO LAVÀTELLI 

di «esperti» di «specialisti¬ 
che le pervadono dell ideolo 
già scientifica Per ora le due 
strutture socio economiche 
del potere quella capitalistica 
e quella del socialismo reale 
segnano ancora una demar 
cazione ideologica pur nella 
continua assimilazione della 
potenza scientifico tecnologi 
ca che le uguaglia Laprospet 
tiva e cosi quella nel crollo di 
tutte le ideologie tradizionali 
del trionfo dell unica ideolo 
già tecnico scientifica che 
persegue il dominio e la conti 
nua creazione distruzione di 
tutto come suo scopo etico 
ass to Già si vede oggi nel 
crollo delle ideologie 1 etica 
del dominio che non ricorre 
per giustificarsi altro che alla 
necessita di far sempre piu 


posto nella nostra vita agli 
imperativi dalla scienza e del 
la tecnologia 

Qual e allora in questa si 
tuazìone di dominio alienante 
della scienza sulla vita la prò 
posta etica di Sevenno quella 
di tener ben vive e operanti 
tutte le ideologie e le tradizio 
ni di pensiero 7 Si - mi confer 
ma Severino - In particolare 
la cultura illuministica quella 
cattolica e quella marxista 
Nella consapevolezza pero 
che possono ritardare ma non 
impedire il pieno avvento del 
I ideologia della scienza con 
la sua etica del dominio 

Ma può essere ricondotto a 
questa visione anche lutto 
quanto si e mosso in quesii 
anni all interno delle stesse di 
scipline scientifiche anzi - 


per dirla con Severino - all in 
terno dello stesso apparato 
scientifico tecnologico 7 E n 
conducibile a ciò il movimqn 
to ecologico quello per una 
nuova igiene e medicina le 
centinaia e centinaia di comi 
tati di bioetica con le loro di 
scussiom e ricerche di cu si e 
avuto anche qui al convegno 
larga testimonianza 7 Non e 
forse vero che tutta questa n 
cerca di una nuova etica della 
scienza proprio la questione 
del dominio e della illimitata 
manipolazione sugli uomini e 
sulla natura e stata messa radi 
calmente in questione 7 O che 
alcuni propongono - con 
Heinz von Vorster - una epi 
stemotogia naturale in cui la 
solidarietà tra gli uomini e con 
la natura diventano le mete 
del progresso che anche la 
scienza deve includere come 
elementi essenziali nei suoi 
programmi di ncerca 7 PerSe 
verino non e cosi sono i!|u 
siom e tentativi effimeri che 
non intaccano alla radice la 
macchina della potenza lecm 
co scientifica ne possono Ire 
name il cammino 
Di diverso avviso invece e 
Marcello Pera L esigenza di 


una nuova etica - mi dre - si 
fa strada nel pensiero scienti 
fico e ciò che già s è messo in 
movimento conta Del resto 
I interpretazione che Sevenno 
da deila scienza si può acco 
gliere nel dibattito scientifico 
se non si pone e questo e 
invece il suo atteggiamento - 
come / unica corretta mter 
prelazione Una attenta consi 
derazione stonca dell impresa 
scientifica mostra infatti tra 
1 altro che essa non e mai sta 
ta, neutra e asettica nspetto ai 
valori delle tradizioni umani 
stiche Invece la scienza ha 
interagito con i valon delle al 
tre culture in una dialettica 
che i ha portata via via ad es 
sere molto diversa da quella 
d un tempo a modificare sia i 
miti scentisti di cui pure si e 
nutnta che i suoi stessi para 
digmi di ncerca Eppoi oc 
corre tener presente il fatto 
che la scienza e anche curiosi 
ta intellettuale di ncerca e che 
riesce a mettere d accordo 
tante persone che pure la pen 
sano diversamente Quindi 
può essere anche una delle 
vie per una piu estesa ed eie 
vata cooperazione tra gli uo 
mini 
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— Stasera Prince 

suona al Palatrussardi. È un appuntamento 

importante. Ricostruiamo le tappe 

di una carriera all’insegna della provocazione 



è di nuovo al lavoro. NeU’immediato futuro 

una serie tv affidata a sei giovani 

registi e poi un film dedicato a Capitan Fracassa 


VedìrePro\ 



_ CULTURA SPETTACOLI _ 

Al di là dei numeri, quali mutamenti provoca 
la presenza di personalità autonome 
e di «movimenti» nel Pei? Parla Pietro Ingrao 

Indipendenti si diventa 


logno, vogliamo Intanto 
ricostruire un po' la storia 
degli Indipendenti eletti 
nella nostre IUe7 Un «o- 
nwato di svolta fu ak*re- 
■ente reiezione di Parti 
nei 'CI che segnò nn fatto 
storico: no rappresentan¬ 
te di Giustizia e Libertà In 
gualche modo trovava nel 
Pel un Interlocutore privi¬ 
legiato... 

In verità, indipendenti nelle li¬ 
ste del Pei cl (urono Un dai 
primissimi anni del dopoguer¬ 
ra. Ma quell'adesione di «sen¬ 
za tessera» aveva un carattere 
aàsai diverso. Erano adesioni 
di singoli, che entravano nelle 
liste nostre per portare (nella 
maggior parte dei casi) con la 
loro candidatura particolari, 
ipecillche competerle. E la 
differenza era Inoltre nel Pei, 
net modo di essere del nostro 
partito che era molto contras- 
segnato da un connotato 
«monolitico», e tendeva a 
esprimersi all’esterno (e quin¬ 
di anche nei luoghi della rap¬ 
presentanza politica) con un 
forte accento «unanimistko». 
Tranne casi rarissimi le posi¬ 
zioni degli indipendenti allora 
tendevano sempre a editici- 
deve cori quelle ufficiali dèi'* 
PCI. 

Poi dfu Parvi nel '« e do¬ 
po Il ’7*-'7P la grande «re- 
•ella degli Indi pende* ti 
eletU... 

Le cose cambiarono; e non 
solo per il numero assai più 
elevato degli eletti. Ho visto 
una vostra intervista a Luigi 
Spaventa, che sottolinea so- 
prattutlo l'autonomia del voto 
dei singoli indipendenti, e il 
contributo di specifiche com¬ 
petenze espresse dal singoli. 
A me sembra che il fenomeno 
degli ultimi anni sia stato mol¬ 
lo più complesso e ricco, 
lo che «eoa*? Dopo II H 
tra gli Iadipeodeotl aooo 
entrati prima uo gruppo di 
cattolici e poi aoo di vali* 
dlwlori «tecnici latltotlo- 
nall*. Dove vadl la divorai- 
tàr Nd costituirai di veri e 
propri grappi parlamenta¬ 
ri autonomi di Indipenden¬ 
ti di sinistra? 

Questa è già una forte e Im¬ 
portante novità. Ma mi inte¬ 
ressa il senso; adesioni cosi 
larghe alla lista del Pei e con¬ 
temporaneamente la forma¬ 
zione di gruppi parlamentari 
autonomi corrispondono a 
spostamenti non più di singo¬ 
li, ma di vere e proprie aree 
culturali della sinistra, che av¬ 
vertono il bisogno di un dialo¬ 
go e di un percorso comune 
col Pei. Contemporaneamen¬ 
te avanza nel Pei non solo il 
bisogno di una piena libertà 
nel dibattito ma anche - ecco 
il punto - di una costruzione 
largamente pluralista di una 
nuova sinistra italiana ed eu¬ 
ropea. 

Tu vuol dire che non al è 
trattato dell’Immissione di 
«tecnici» nelTarea parla¬ 
mentare del Pel, ma di 
qualcosa di più. 
Assolutamente. Tu hai fatto 
cenno aH’awicinarsi di un 
gruppo di formazione cristia¬ 
na, che ha corrisposto al gran¬ 
de e niente affatto esaurito 
processo post-conciliare teso 
a coniugare una rinnovata re¬ 
ligiosità a un progetto di libe¬ 
razione umana. E già questo 
non è più solo l'adesione di 
alcune, pur importantissime, 
competenze. Accanto a que¬ 
sto vi è stato lo spostamento 
di greppi e personalità, prove¬ 
nienti o direttamente dal par¬ 
tilo socialista, o più in genera- 


È sicuramente la novità politica di 
questa campagna elettorale: la pre¬ 
senza massiccia di indipendenti nelle 
liste del Pei e la presenza nelle stesse 
liste di un folto gruppo di rappresen¬ 
tanti di «movimenti», donne, verdi, 
giovani, gay. La presenza insieme di 
questi due elementi spinge a farci 


aprire una riflessione. Che cosa sta 
cambiando nella sinistra e nel Pei in 
particolare? Che cosa sta modifi¬ 
candosi nel sistema della rappresen¬ 
tanza italiana? E con quali strumenti di 
analisi politica e politologica bisogna 
affrontare questa nuova realtà? Ne ab¬ 
biamo discusso con Pietro Ingrao. 


GIORGIO FABRE ROBERTO ROSCANI 



te dà un'area della sinistra, 
che cercava ormai una costru¬ 
zione comune di un progetto 
di riforma della società e delle 
istituzioni. Del resto, guardia¬ 
mo già solo alcuni nomi: Ro¬ 
dotà o Napoleoni o Bassanmi 
o Gioititi o Arfè o Pintor o 
Laura Balbo: sono percorsi 
politici, culture, «pezzi» di sto¬ 
ria della sinistra democratica 
e del progressismo italiano, 
che da vicende spesso assai 
diverse hanno in testa il pro¬ 
getto di una nuova sinistra da 
far crescere insieme nel libero 
confronto. 

Ecl tono state anche diffe¬ 
rente di posizione, a volte 
nel voto. 

E anche differenze nelle pro¬ 
poste. Bada però; questa au¬ 
tonomia e la costruzione stes¬ 
sa in gruppi parlamentari au¬ 
tonomi non si è tradotta, se¬ 
condo me, in «separazione». 
Anzi, la richiesta che dai mio 
osservatorio ho avvertito, è 
stata quella di un confronto 
più continuo, più organico coi 
greppi parlamentari del Pei, 
non solo e non tanto su singo¬ 
li punti, ma sui programmi, 
sulle strategie. 

Il Pel però preaeata un al¬ 
tro elemento di novità che 
•cabra andare nella stes¬ 
sa direzione dallo «snodo» 
polltko, tn cui va la scelta 
di tanti Indipendenti di si¬ 


nistra: la presenza diretta- 
mente nelle Uste di candi¬ 
dati (e si Immagina, anche 
negli eletti) di rappresen¬ 
tanti di movimenti, donne, 
verdi, giovani, gay. Anche 
nella scorsa legislatura II 
Pel presentò molte donne, 
ma questa volta la loro 
presenza ha un carattere 
di forte Indipendenza e 
Identità. Lo stesso vale per 
(Riscritti alla Fgcl. Che 
cosa sta accadendo? Come 
•I sta modificando nel no¬ 
stro partito (1 concerto di 
«rappresentanza»? 

A dirla in modo assai somma¬ 
rio. io vedo nell'Italia di oggi 
due processi opposti. Il pnmo 
d> questi processi rimanda al¬ 
l'idea tanto usata di comples¬ 
sità: alla grande articolazione 
e differenziazione che ha in¬ 
vestito il mondo del lavoro, e 
anche tutto il grande arco del¬ 
le forme della riproduzione 
sociale. Tutto ciò. senza dub¬ 
bio, ha messo in crisi S’idea di 
un «soggetto» (protagonista), 
univoco, semplice; e ha spinto 
a fenomeni estesissimi di nor¬ 
mazione («istituzionalizzazio¬ 
ne») della vita che però sono 
stati adoperati dagli attuali 
greppi dirigenti per frantuma¬ 
re e neutralizzare le spinte e le 
domande sociali in tanti «pez¬ 
zi» separati, o al massimo 
greppi corporativi. Le sedi isti¬ 


tuzionali (e gli stessi partiti) 
vengono spinti così a navigare 
nel mare delle «leggine» e de¬ 
gli interessi frantumati, rima¬ 
nendo occulte, o mascherate, 
le vere grandi scelte (econo¬ 
miche, sociali, militari) che 
poi decidono del volto del 
paese e della sua collocazio¬ 
ne nel mondo 
Contemporaneamente pe¬ 
rò stanno emergendo nel so¬ 
ciale enormi questioni «gene¬ 
rali». a lungo sedimentate nel¬ 
la storia e oggi giunte a un 
punto esplosivo. Due esempi: 
le donne, i verdi. 

Qui hanno contato molto la 
crisi delle vecchie metafisiche 
e gli sviluppi sconvolgenti del¬ 
la razionalità moderna: della 
scienza, della tecnica, dell'm* 
formazione. giunti ad aprire 
questioni sconvolgenti riguar¬ 
danti il tipo di lavoro, la ripro¬ 
duzione della vita umana e 
dell'ambiente, il destino del 
pianeta. La questione più 
esplosiva mi sembra quella 
delle donne. Anche qui non 
sono d'accordo con l’intervi¬ 
sta di Spaventa quando dice 
che non sa bene quanto po¬ 
tranno servire in Parlamento 
le donne in quanto tali. 

A me sembra invece che le 
donne del Pei con la loro ini¬ 
ziativa hanno sollevato la que¬ 
stione più alta, e direi grandio¬ 
sa, che riguarda la rappresen¬ 
tanza. chiedendo la mutazio¬ 


ne (fosse pure graduale) della 
sua storica (ed esclusiva) con¬ 
notazione «maschilista». In- 
somma: hanno messo in di¬ 
scussione i soggetti del pote¬ 
re, e le culture che lo contras¬ 
segnano. Quindi una critica 
radicale alla nozione attuale 
di democrazia, la domanda 
della fine di un'esclusione mil¬ 
lenaria dai luoghi della deci¬ 
sione. 

Se guardo alla domanda 
«verde», ugualmente mi in¬ 
contro subito con domande 
di fondo che riguardano l'o¬ 
rientamento e l’uso della 
scienza, il modo stesso di 
concepire (identificare) e cal¬ 
colare nel tempo le risorse, la 
nozione stessa di sviluppo, dei 
«beni» che scegliamo. Se dav¬ 
vero siamo all’emersione nel¬ 
la rappresentanza di queste 
domande, è tutto il senso e il 
modo di decidere che viene 
in discussione, in conflitto 
aspro con la frantumazione e 
neutralizzazione corporativa 
di cui parlavo prima. 

Ma come faranno questi 
nuovi «movimenti» ad agi¬ 
re In un sistema di rappre¬ 
sentanza che prevede I 
partiti e non ad esemplo 
■le donne»? 

C’è indubbiamente per le 
donne una strada di «adatta¬ 
mento»: ripiegare nella con¬ 
quista di qualche spezzone di 


misura «corporativa». Potrà 
dare qualche frantume. Ma è 
una strada, prima o poi, di 
sconfitta e di omologazione. 
Piaccia o no, le donne (ma 
anche i verdi), evocano pro¬ 
blemi che richiedono un biso¬ 
gno di progetto, una grande 
capacità di selezionare e con¬ 
nettere decisioni fondamenta¬ 
li. Per un obiettivo così ambi¬ 
zioso, quella che è stata chia¬ 
mata la «cultura dell'emenda¬ 
mento» o il rastrellamento «a 
spizzichi» di qualche conqui¬ 
sta parziale non può bastare. 
Quindi, movimenti con que¬ 
st'ambizione, dovranno pun¬ 
tare per forza a mutare le isti¬ 
tuzioni e a pestare duramente 
i piedi a quelli che oggi sono i 
veri potenti. Forse dobbiamo 
dire adoperalo di fabbrica, 
che esce da anni difficili e di 
sconfitta, quali straordinari al¬ 
leati possono venire dall'in¬ 
gresso forte nella rappresen¬ 
tanza di questi nuovi soggetti. 
Ma come si porrà nelle lati- 
turioni rappresentative II 
rapporto fra questi ■sog¬ 
getti» (donne, verdi, gl» 
vani) e I partiti, che sonoa 
tutt'oggl f «titolari» della 
tappresentanza? 

C’è stata una proposta e un’e¬ 
sperienza interessante che è 
venuta proprio dalla parte co¬ 
munista. riconoscere una «au¬ 
tonomia», per esempio, al 


greppo di donne elette nelle 
nostre liste; e - ancora di più - 
prevedere anche forme di 
contatto, dialogo, confronto, 
possibile iniziativa comune 
anche con i gruppi di donne 
(purtroppo assai limitate) 
elette negli altri partiti: per un 
dialogo e una comunicazione 
•trasvenale»: dalle donne alle 
donne, come è stato detto. 

So bene che questo scaval¬ 
ca la scansione della divisione 
in partili. E apre problemi 
grossi: perchè un tale incon¬ 
tro trasversale chiamerà per 
forza in campo confronti su 
grandi questioni ideali o pro¬ 
grammatiche. È possibile cioè 
costruire cosi una nuova ca¬ 
pacità di sintesi e di trasparen¬ 
za della politica? Questa è la 
scommessa ma anche il valo¬ 
re grande, dell’ingresso nella 
rappresentanza (e finalmente 
nella vera decisione politica) 
di questi movimenti. Lo stia¬ 
mo facendo capire a tanti che 
pensano che la politica è solo 
un basso mercato di lavori? 

Ma qui aaege wM» la à» 



ae alla Bae la fermacarri- 

lo che *ol conosciamo. 


Ci sono molti mòdi di essere 
della forma-partito. Ed è an¬ 
che imitile chiudere gli occhi 
sul fatto che già oggi sono in 
atto processi che stanno met¬ 
tendo in discussione teorica¬ 
mente e praticamente letture 
tradizionali. Basta pensare a 
quello che è avvenuto nel par¬ 
tito socialista, e alla teoria del 
partito «leggero» che in prati¬ 
ca agisce dal posto che occu¬ 
pa nelle istituzioni e nell’infor¬ 
mazione. Basta pensare alla 
teoria delta doppia, tripla, 
quadrupla tessera lanciata dal 
Partito radicale. Basta guarda¬ 
re a come sia diventata assai 
più ramificata e complessa la 
rete deirassociazionismo. per 
esempio in campo cattolico. 

Che fa il partito? Si chiude 
dentro le proprie mura? Op¬ 
pure si ripropone come punto 
di riferimento, di aree plurali¬ 
stiche; assai più larghe e diffe¬ 
renziate, giocando la grande 
carta dello sbocco progettua¬ 
le, della capacità di sìntesi, in 
un mondo del lavoro, del sa¬ 
pere. della vita, ormai artico¬ 
lato, multiforme, nel suo farsi, 
nelle sue culture, nella sua 
pluralità di soggetti (e dentro 
anche ciascun soggetto indi¬ 
viduo)? Imparare a essere 
partito cosi: ecco una grande 
prova. 


Certamente, che senso avreb¬ 
be altrimenti avere parlato di 
autonomia delle donne co¬ 
muniste, o di autonomia della 
Fgci? Che cos’è? Solo «libera¬ 
lizzazione»? Mi pare troppo 
poco, e anche in questo caso 
troppo povero. Ma non si trat¬ 
ta di ritagliare spazi garantiti 
(anche se la questione delle 
quote nelle assemblee è im¬ 
portante). Non credo che ba¬ 
sti questo. Bisogna immettere 
di più (anche attraverso le 
quote) le domande dei giova¬ 
ni, delle donne, nel confronto 
e nelle sedi decisionali del 
partito. Forse dobbiamo di¬ 
scutere in altro modo anche 
in Comitato centrale, o nella 
Direzione. Forse la nostra di¬ 
scussione deve intrecciarsi di 
piu con sedi, centri, soggetti 
esterni al partito. Cosi vedo 
salva la forma-partito dal peri¬ 
colo di impoverimento o di ri¬ 
duzione a macchina di occu¬ 
pazione delle istituzioni. 


Cosi Campanile 
farà rìdere 
anche I sovietici 



Dame e l’uovo e Gli umanisti, tratti dalla raccolta Vite 
degli illustri, sono stati pubblicati in Unione Sovietica dal¬ 
la rivista «Voprosj Literaturj» (Problemi di letteratura), ac¬ 
canto a una favola di Alberto Moravia e ad alcuni epigram¬ 
mi di Manfredo Vanni. Luciano Folgore e Berenice, il tutto 
all'intemo di un numero speciale dedicato aH'umonsmo 
italiano. Nella breve introduzione, Achille Campanile, in 
particolare viene definito «maestro delta prosa ironica e 
del grottesco italiano». La favola umoristica Come Lana 
Tura voleva rifare il mondo di Alberto Moravia, invece, 
viene introdotta specificando la sua particolantà all'inter¬ 
no delia produzione letteraria dell'autore degli 
Indifferenti. 


La chiesa di Santa Maria de¬ 
gli Angeli (detta del Paradi- 
sino), a Modena, ospiterà 
dal prossimo 20 giugno una 
mostra di opere di Luciano 
Cacciò. L'esposizione pro¬ 
porrà una settantina di di» 
pinti che fanno parte del ci¬ 
clo delle «Terre trovate» sviluppato da Cacciò fino dal 
1980. Si tratta di opere particolarmente interessanti dove il 
tratto descrittivo e paesaggistico lascia sempre più spazio 
all'invenzione astratta. Una mediazione, insomma, fra le 
due anime distinte (e spesso contrapposte) della pittura 
contemporanea, che in Cacciò trova spesso importanti 
risultati. 


Una mostra 
di Luciano Cacciò 
a Modena 


Si chiamerà «Teatri Uniti» e 
sarà una cooperativa che 
riunirà il meglio della ricer¬ 
ca scenica napoletana. Na¬ 
scerà, infatti, dalla fusione 
tra Falso Movimento, il 
gruppo di Mario Mattone, 
Teatro Studio di Casetta, 
compagnia di Tom Servillo, e Teatro dei Mutamenti, for¬ 
mazione che fa capo ad Antonio Neiwiller. Già in Ritorno 
ad Alphaville le tre compagnie si erano unite in qualche 
modo, ma adesso arriva la ristrutturazione definitiva, che 
tende a creare un polo di ricerca ampio e permanente a 
Napoli. «I tre gruppi si sono uniti - ha detto Mario Martone 
- non soltanto per fare spettacoli in senso stretto, ma 
anche per fare ricerca e sperimentazione al di sopra dei 
soliti problemi di mercato». 


Teatro a Napoli: 
«supergruppo» 
per la ricerca 


Nasce il primo 
dizionario 
su compact disc 


Il «Multilingual dictionary, 
un dizionario in orto lingue 
realizzato su dischi ottici, 
sarà messo in distribuzione 
in Italia agli inìzi di luglio 
dalla casa editrice Zani¬ 
chelli. L'iniziativa è stala re- 
sa possibile da un accordo 
intemazionale tra sette case editrici. «Il disco, il relativo 
programma e il manuale di istruzioni sono già pronti. Ora 
stiamo lavorando alla confezione e entro la fine di giugno 
inizieremo la commercializzazione. Alla realizzazione del 
compact disc abbiamo contribuito con il nostro dizionario 
di Inglese», hanno dichiarato i responsabili Zanichelli. 


NICOLA FANO 
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Cultura e Spettacoli 



A novembre partono le riprese della nuova versione 
televisiva dei «Promessi sposi». Ne parliamo con il regista 
Salvatore Nocita: «Mi piacerebbe restituire 
il romanzo alla sua dimensione nazional-popolare» 

Manzoni come Kurosawa? 


Un fantasma si aggira per la Rai è quello dei «Pro¬ 
messi sposi», megaimpresa affidata ormai da qual¬ 
che anno alle mani premurose e instancabili di 
Salvatore Nocita 11 quale, in questi giorni di scio¬ 
peri, è travolto dai lavori preparativi. Anche se, 
dopo tanti prospetti e spostamenti dei luoghi di 
lavorazione, a girare si comincerà a novembre Tra 
gli interpreti Alberto Sordi e Max von Sydow 


MARIA NOVELLA OPPO 


Paola Pitagora s Lea Massari nel vecchio «Promessi sposi» 


am MILANO I luoghi saranno 
quelli «reali . dove sia ancora 
possibile (lago di Lecco Mila 
no) oppure quando siano ri¬ 
tenuti adatti anche sparsi in 
Italia (Ferrara Mantova il ca¬ 
stello di Malpaga per Don Ro 
drigo) o all estero (il caslello 
piu adatto all Innominato e al¬ 
la sua banda di ribaldi e stato 
trovato in Istria) 

E gli interpreti’ Qui si sono 
sbizzarrite le voci e le antici¬ 
pazioni il regista Nocita ac¬ 
credita solo quelle che riguar¬ 
dano i personaggi di Don Ab¬ 
bondio e dei! Innominato, 
che saranno interpretati ri¬ 
spettivamente da Alberto Sor¬ 
di e da Max Von Sydow 


Renzo e Lucia saranno sicu¬ 
ramente due facce inedite 
due giovani attori o magari 
due esordienti che saranno 
famosi Gli altri nomi che si 
fanno sono tutti buoni per ora 
non ci sono contratti Quindi 
si può anche dire che Gerar 
dDepardieu potrebbe essere 
un bel Fra Cristoforo o Isabel¬ 
le Adjam una intensa monaca 
di Monza oppure la Girardot 
una Perpetua addirittura per¬ 
fetta Sono tutti progetti ma¬ 
gari sogni’ 

Nocita, che di persona ap¬ 
pare un tipo terragno con ra 
dici e intenti profondi dice di 
non avere sogni ma di spera 
re in qualche certezza Re 


Ecco Villaggio «la nuit» 


am II programma che co¬ 
mincia stasera su Italia I (ore 
20,30), benché precotto con¬ 
tiene qualche cosa di nuovo 
(e diantico) Paolo Villaggio, 
il conduttore che fugge (sem¬ 
pre, anche da se stesso) di re 
te in rete, è naturalmente bra¬ 
vissimo, ma nel recitare la par¬ 
te di quello che capita per ca¬ 
so, non sa niente di niente e 
deve essere condotto per ma¬ 
no da un funzionario di stu¬ 
dio, induce nel pubblico il 
dubbio che non di finta si trat¬ 
ti, ma di verità Come dire so¬ 
no qui, ma forse sono già al¬ 
trove e comunque non c en¬ 


tro Spaesato tra le «ragazze 
Roberta* e quasi allibito ac 
canto a una fanciulla dai seni 
incappucciati e frangiati Vii 
laggio appare elegantemente 
vestito ma con un elmetto da 
sturmtnjppen 

Tutto in lui comunica disa 
gio e smemoratezza e il gioco 
potrebbe essere divertente se 
non durasse troppo a lungo 
La parte antica del program 
ma sta nel suo essere una sor 
ta di Marisa la nuit, cioè di 
rassegna di filmati «storici» 
dell azienda 

Oddio ognuno ha la stona 
che si merita e la Rninvest 


berluscomana è ad appena 
5-6 anni dalla preistona Per¬ 
ciò i brani appartengono tutti 
a recenti varietà e calano da 
uno schermo sul pubblico co¬ 
me una pioggerella tra i seni 
incappucciti e le grassone in¬ 
vecchiate del gruppo Ciccia e 
paillettes i comici Trettre e un 
assurdo quiz, durante il quale 
Villaggio costnnge i concor¬ 
renti a stare inginoci hiah per 
terra sul riso Insomma è tutto 
fuori posto, compreso il titolo 
Che piacere averti qui rivolto, 
probabilmente, al riottoso Vil¬ 
laggio, passator scortese 

□ M NO 



spinge anche qualsiasi pole 
mica sui tempi lunghi della im 
presa sostenendo che «erano 
necessari sono ancora neces 
san E un opera che nchiede 
una quantità di lavoro e di de¬ 
naro immensa» 

Denaro quanto’ Lui rispon 
de che qualsiasi cifra sarebbe 
inesatta Del resto l impresa e 
multinazionale Ci stanno gli 
europei (tv di Stato) e si spera 
di coinvolgere anche qualche 
americano («ci sono due pos¬ 
sibilità, che non si possono 
ancora annunciare») 

Ma che cosa può aver atti¬ 
rato in un kolossal un regista 
come Nocita, che si è fatto 
amare dal pubblico (e anche 
dalla critica) per le sue storie 
di emarginati come Ligabue o 
Olga e i suoi figli ’ Lui parla di 
«riportare un grande romanzo 
alla sua dignità Razionai po¬ 
polare, Ravvicinandolo al 
pubblico» Insomma cè l’in¬ 
tento di ridare agli spettatori 
qualcosa che appartiene loro 
«C e anche il desiderio di 
esportare cultura Noi che 
siamo obbligati a sorbirci in 
dose massiccia modelli cultu 


rali che non ci appartengono 
- dice Nocita - possiamo cer 
care di portare fuori, all este 
ro la nostra cultura che non e 
solo Rinascimento E un di 
scorso di identità Da dove ve¬ 
niamo’ La stona moderna ita¬ 
liana in fondo comincia da li 
da quell Italia descritta da 
Manzoni I Promessi sposi e 
stato il pnmo romanzo buono 
per tutti, anche come linguag 
gio» 

E ora la tv vuol fare lo stes 
so ritornando a trent anni dal 
lavoro dt Sandro Bolchi sui 
suoi passi’ 

«Rispetto alle edizioni pre 
cedenti in cinema e in tv, la 
nostra versione vuole essere 
piu seicentesca Voglio dire 
che le letture passate erano 
letture ottocentesche, filologi¬ 
che, del tutto legittime Noi 
tenteremo invece di indagare 
quell Italia che Manzoni ha 
scelto per ambientarci la sua 
storia Quello che soprattutto 
mi interessa è vedere come 
una piccola vicenda si dilati e 
cresca a livelli immensi 

Andra a rivedersi le vecchie 
edizioni prima di iniziare a gi¬ 


rare’ 

•Mi nguardero il cinema di 
Kurosawa perche, pensando¬ 
ci bene racconta la stona epi¬ 
ca delle origini di un popolo 
La stona degli umili e quella 
dei grandi In fondo anche 
Manzoni voleva questo rac¬ 
contare la stona dei potenti e 
dei poven attraverso il segno 
della provvidenza» 

Ognuno può leggere nella 
storia il segno che vuole Lei 
crede nella provvidenza’ 

«lo mollo sono cattolico» 
Si prospetta dunque un'e¬ 
state intensa per il gruppo 
che. dentro la Rai di Milano 
(dove da sempre lavora una 
•linea cinematografica») pre¬ 
para i Promessi sposi di Man¬ 
zoni-Nocita Si stanno deci 
dendo le scenografie Una riu¬ 
nione anche concitata, dalla 
quale il regista si e staccato a 
fatica, ma dalla quale viene 
subito risucchiato perché, do¬ 
po anni di lavoro Cui dice 
■Ho cominciato da sempre») 
gli ultimi mesi saranno forsen¬ 
nati Poi, da novembre a mag¬ 
gio, tutte le idee, le tensioni, 
le ipotesi diventeranno imma¬ 
gini 


fi RAITRE 


ore 21,30 I f~| CANALE S 


Sherlock Holmes Quei sondaggi 
indaga: che dicono 

una serie di film come voteremo 


Christopher Plummer nei panni 
dì Sherlock Holmes 


M Per t cento anni di Sherlock Holmes cele¬ 
brazioni alla grande neppure un mezzo può 
esimersi dal ricordare il personaggio di Conan 
Doyle che ha alimentato ogni genere di «gialle- 
na» Il Mystfesl di Cattolica lo ncorderà, insie¬ 
me a iniziative editoriali di tutti i tipi, l’investi¬ 
gatore scientifico e sensitivo implacabile sco¬ 
pritore di assassini Non poteva mancare al¬ 
l'appello la tv, che infatti ci offre (da oggi su 
Raitre alle 21,30) cinque film che vanno dagli 
anni Trenta al 1976 Si comincia con Billy Wil- 
der e non si potrebbe cominciare meglio 



Primeteatro. «Diario del ladro» 

Jean Genet 
tutto in un’ora 


AGGEO SAVIOU 


Mi Dovere di cronaca (Canale 5, ore 22,25) 
chiude i battenti sulla sua pnma stagione di vita 
e anche sulla campagna elettorale Nella pun¬ 
tata di stasera il conduttore Zucconi parlerà 
infatti del dopo-eleziom che cosa succederà’ 
In studio si affrontano e confrontano onorevoli 
di tutti i partiti (per il Pei ci saranno Gian Carlo 
Pajetta e Luigi Pecchili), mentre un parere più 
distaccato sarà dato dal filosofo francese Bau¬ 
drillard che tratterà della attendibilità dei son¬ 
daggi predettomi) Crederci o no’ Questo è 
l'arduo problema 


Il canto di Genet 

Testo e regia di Paola Colum 
ba dal Diano del ladro di Jean 
Genet Scena di Silvia Codi- 
gnola, costumi di Alessandra 
Mattioli luci di Orietta Casso 
ni Interpreti principali Giu¬ 
seppe Mannt Gianni Oliva, Al¬ 
berto Scala, Damele Nuccetei- 
li Giovanna Floris, Fabrizio 
Russotto 

Roma, Teatro Politecnico 


wm «Il lettore e avvertito 
che questo mio rapporto sulla 
mia vita o su quanto essa sug 
gerisce non sara che un canto 
d amore Non i fatti io inten¬ 
do restituire» Cosi Genet 
(1910-1986) in una nota a 
quella che apparsa nel 1949, 
ci resta come la sua ultima 
opera narrativa (dopo di allo¬ 
ra, scriverà solo per il teatro) 
Evocando a distanza, dunque, 
la sua errabonda giovinezza, 
in giro per l'Europa fra i primi 
anni Trenta e i primi Quaranta, 
il «poeta maledetto» più famo¬ 
so del nostro secolo tende a 
trasfigurare una tale ed estre¬ 
ma esperienza esistenziale (è 
sempre lui a dire che temi di 
fondo del libro sono «il tradi¬ 
mento, il (urto e 1 omosessua 
lità») in ncerca di assoluto iti¬ 
nerario verso una strana sorta 
di santità, che e poi «la più 
bella parola del linguaggio 
umano. 

Dalle duecento pagine del 
testo, di cui perdura l'affasci¬ 
nante splendore verbale, Pao¬ 
la Columba ha estratto ciqgue 


episodi che nell insieme 
compongono una rappresen¬ 
tazione assai stringata (mez- 
z ora o poco più), ma abba¬ 
stanza intensa, un agile dispo¬ 
sitivo scenico, a base di ampi 
tendaggi, consente di passare 
idealmente, da un locale mal¬ 
famato ad una desolata perife¬ 
ria, alla cella di una prigione 
Attorno al cupo eroe, muovo¬ 
no alcuni fra i personaggi del 
romanzo a cominciare dal 
monco Stititano, sfuggente e 
inafferrabile, oggetto della più 
disperata passione L andatu¬ 
ra del breve spettacolo, e certi 
suoi momenti in particolare, 
come quando vediamo il pro¬ 
tagonista atteggiarsi a vittima 
sacrificale, accentuano un 
profilo di «via al calvano» (an¬ 
che gli inserti musicali, come 
ne\\'Accattone ài Pasolini, vol¬ 
gono al sublime) Ma non tan¬ 
to. qui, Jean sembra cercare 
nell'abiezione, la santità, 
quanto, piu semplicemente, 
un'identità negata sin dalla 
nascita (Genet non conobbe 
mai il padre, e la madre lo ab¬ 
bandonò subito) Ed è con 
una specie di orgoglioso stu¬ 
pore che, alla Ime, in carcere, 
rispondendo all'appello di 
una voce anonima, egli «sco¬ 
pre» di possedere, almeno, un 
nome e un cognome 
Gli interpreti, come la regi¬ 
sta adattatnee. sono allievi 
della scuola di Alessandro 
Fersen, qui hanno lavorato in 
piena autonomia Nel com¬ 
plesso, acerbi e generosi Ma 
Giuseppe Marini ha una buona 
stoffa, ci pare 
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•.00 L'ORSO SMOKEY Cartoni animati 


t.B> SEGNI PEL TEMPO 
MI LINEA VERDE. 2» parta 


TQ1 L'UNA. Quasi un rotocalco par la 
domenica I 


TOI NOTIZIE _ 

TOTO-TV HAPIOCORRIEBE 


IDOLO INFRANTO: Film con Ralph Ri- 
chardson Michele Morgan 


CICLISMO. 70* Giro d Italia 


TAO TAO Cartoni animati 


NOTIZIE SPORTIVE 






12.00 ORPHEUS. Di Francesco Albe- onJ e Lo- 
renzo Ostuni Regia di Enrico Bosio 

13.00 TG2. ORE TREDICI _ 

13.26 TG2.1 CONSIGLI DEL MEDICO 


13,30 PICCOLI FANS Oi Sandra Milo • Sytvia 
Del Papa Conduce Sandra Milo Regia di 
Pino Leoni _ 

15.40 TG2. STUDIO Si STADIO. Conduce 

Gian Franco De Laurentus 


17.00 CHI TIRIAMO IN BALLO. Show- 
match condotto da Gigi Sabani _ 


18.60 CAMPIONATO ITALIANO M CAL¬ 
CIO_ 

19 40 METEO 2. PREVISIONI DEL TEMPO 


22.16 LA OOMENICA SPORTIVA _ 

23-16 PREMIO «EFEBO D ORO» (de AGRI¬ 
GENTO)_ 

24,00 TOI-NOTTE ____ 

00.10 BOXE: Pazienza Hughan 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

MARY BENJAMIN Telefilm _ 

ALICE. Telefilm con Linda Lavin _ 

PUNTO 7. Dibattito condotto da Arrigo 
levi con Eugenio Da Paoli _ 

SUPERCLASStFICA SHOW _ 

JERRY ey.. Film con J lewis _ 

SHERLOCKO... INVESTIGATORE 
SCIOCCO. Film con J Lewis 

FIFTY FIFTV. Telefilm __ 

SORRISI SUPERSTAR. Dieci anni di 
musica cinema televisione e spettacolo 

L'ONORE DELLA FAMIGLIA. Sceneg 
piato <7* puntata) _ 

DOVERE DI CRONACA. In studio Gu 
glielmo Zucconi__ 


ELETTORANDO. Di a con Maurizio Co 

stanzo _ 

McORUDER E LOUD. Telefilm 
SQUADRA SPECIALE. Telefilm 


BIM BUM BAM 


SPORT USA Classifiche notizie di ba- 
sket e sport vari_ 


GRAND PRIX. Rubrica condotta da An¬ 
drea De Adamich_ 


POMENICADEEJAV 
MASTER Telefilm 


L'UOMO DI SINGAPORE Telefilm 


CONTROCORRENTE. Con Indro Mon¬ 
tanelli _ 


CARTONI ANIMATI. Jem. Alvm show. 
Droids adventures i Puffi _ 


CHE PIACERE AVERTI DUI. VanetA 


SI GIRA. Settimanale di cinema a cura di 
Antonio Restivo _ 


i»TR€ 



9.00 BUONGIORNO OOMENICA... Da Pic¬ 
coli fans con Sandra Milo Regia di Pino 
Leoni 


10.60 MOTOCICLISMO: O.P. D'AUSTRIA 


11.50 APPUNTAMENTO AL.CINEMA 


12.05 SPORT. Motociclismo GP d Austria, 
Tennis Roland Garros 


10.60 MOTOCICLISMO. O.P. D’AUSTRIA 


J Vi..': IT— _ 

i' j- i r"nH 

In. 1 7TT—■■■■ 




22.30 TG3 FLASH 


22.36 LA VITA PRIVATA DI SHERLOCK 
HOLMES- Film, 2* tempo) 


9.00 SALVE RAGAZZI. Giochi, quiz 


22 00 TG2 STASERA _ 

22.16 ABOCCAPERTA. Programma di Gian- 
franco Funan Regia di Ermanno Corbella 

23.16 PROTESTANTESIMO _ 

23.46 DSE- RISTRUTTURAZIONE E AG¬ 
GIORNAMENTO DEI MUSEI 




BASKET NBA. Finali 
SERPICO Telefilm 


12.26 ELEZIONI POLITICHE. 


13.00 CARTONI ANIMATI Lucy May Candy 
Candy Masters i dominatori dell umver- 


14.30 I GEMELLI EDISON. Telefilm 
17.40 SEMBRA FACILE. Telefilm 


1B.10 DEVLIN E DEVLIN. Telefilm 


19.00 COLLEGE. Telefilm . 


19.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


20.30 UN UOMO TRANQUILLO. Film, con 
John Wayne 


23.00 ISADORA. Film di J Ford 


20.30 L'IDOLO. Telenovela 



13.00 CBAZY TIME 
14.00 VIDEOPREMIERE 
18.00 
22.30 BLUE NIGHT 


GA2 NOTIZIE 
GA3 

GR2 RAD ©MATTINO 

CRI I FATTI E LE OPINIONI 

GR2 RADKJMATTINO 

GR2 NOTIZIE 

013 FUSH 

CRI FLASH 

GRZ NOTIZIE 

GR3 FLASH 

GR2 RAOIOGIORNO 

ORI 

GR2 RAOIOGIORNO 

GR3 

GR1 

GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADtOSERA 
GR3 

GUI ULTIMA TELEFONATA 


Onda vere* 6 M 7 36, 1013, 
10 67 12 66, 17 30. 16 6fc 21 60. 
23 20 6aausstifMte MOUnoasa 
•erri 1029V**ti variati, 12 La pa- 
ce la rado? 14 Sonowo 11-26 Punto 
d riconto 20 Stagiona Urica «Samaon 
adOaWa» 23.96LataMonata. 


Onda wda 6 27 7 26 8 28 9 27 
1127 13 26 15 26 16 20 18 27 
19 26 22 27 9 Svagati e tomi. 
9 49 I bambini rm hanno ditto 9.36 
Ra&odua magarmi li L uomo dall 
domanca 1200 M#a a una canzona 
12.49 Hit Paridi 2 29 M paaeatm di 
parla 21 Muaca « «tetto. 31 39 Lo 
■pacchio dal oak» 22 99 Buonanotte 
Ewopa. 23.29 Notturno tubano 





STIRI DUNO — 19 29 Raètiaraoww 

mu. 20 32 Siaraouno tara 
STEREODUE — 14 30 Staraoaport 
20 FM Mutaci. 


9 46 Almanacco 7 49 ala macchina 
dal lampe», a marnarvi duomo- 9 90 
«Rmc waak-and» a ciaa Sahno Tana. 
12 «Oggi a tavolai a cura di Roberto 
Brasici 13.49 «Duro * sa» cinema 
19 Hit p»ada la 70 cantoni. 19 aOnz- 
ronti parduit» Avviatura acdogia. ne¬ 
ttai maggi 19 13 «Domani i domani 
ca» a cura et parta AlufK. 


14.00 IOOLO INFRANTO 

R«gio: Coro! Read, con Ralph Richardson • Mi- 
chèla Morgan. Gran Bretagna {1948) 

L'idolo infranto cha dà il titolo al film è il severo 
maggiordomo Herbert, cui viene affidato il giovane 
Philip, ragazzo sensibile e pieno di fantasia Per Phi¬ 
lip quell'amabile signore è un essere superiore, un 
concentrato di virtù Figuratevi che cosa penserà 
quando lo sorprenderà in un caffè con una bella 
ragazza 
RAIUMO 


14.00 JERRY 8 E % 

Regi». Jerry Lewis, con Jerry Lewis, Peter tor¬ 
re. John Corrodine. Usa (1964)) 

Il titolo felliniano fu appiccicato dai distributori italia¬ 
ni In originale questo filmetto ambientato nel mon¬ 
do dello spettacolo si chiamava The Patsy. dal nome 
di un celebre attore che muore improvvisamente 
lasciando nella disperazione i suoi manager Al suo 
posto viene ingaggiato uno sconosciuto fattorino 
d albergo (appunto Lewis) che ne combinerà di tutti 
i colon pur di tener fede all impegno 
CANALE 6 


16.00 SHERLOCKO... INVESTIGATORE SCIOCCO 

Regio: Fronk Tashlin, con Jorry Lewis e Zacha- 
ry Scott. Uso (1962) 

Piccolo pàsso indietro ed ecco di nuovo Jerry in una 
delle sue parodie di personaggi celebri Anche se il 
famoso detective di Baker Street è qui solo un prete¬ 
sto per raccontare le maldestre avventure di un tro¬ 
vatello che vive riparando radio e televisori L'ingag¬ 
gio che aspettava arriva grazie ad un cliente che gli 
chiede di ritrovare il figlio di uno scienziato miliarda¬ 
rio scomparso da ben 25 anni 
CANALE 6 


20.30 UN UOMO TRANQUILLO 

Regio: John Ford, con John Wayne, Maureen 
O'Hara. Barry Fitzgeraid. Usa (1952) 
Celeberrima trasferta irlandese di John Ford e del 
suo attore preferito John Wayne Stavolta niente 
praterie e niente cavalli Wayne interpreta il ruolo di 
un pugile americano, Sean Thorton, che decide di 
tornare nella natia Irlanda dopo aver ucciso per di¬ 
sgrazia un avversario sul ring Ma il suo ritorno a 
casa non sarà dei piu facili, e lui dovrà difendersi 
ancora una volta a pugni 
RETEQUATTRO 


21.30 VITA PRIVATA DI SHERLOCK HOLMES 

Regia: BiUy Wilder. con Robert Stephens, Ge- 
nevieve Page. Christopher Lee. Gran Bretagna 
(1970) 

E forse il più bel film sull’investigatore nato dalla 
penna di Conan Doyle Lo diresse tra mille difficoltà 
(fu massacrato al montaggio per ordine del produt¬ 
tore Sai Spiegel), il grande Billy Wtlder che infatti 
reinterpretò a modo suo le nevrosi, i tic e le debolez¬ 
ze di Sherlock 
RAITRE 


23.00 ISADORA 

Regia: Karel Reisz, con Vanessa Redgrave, Ja¬ 
mes Fox, Jason Robard». Gran Bretagna 
(1968) 

Biografia romanzata di Isadora Duncan, la celebre 
ballerina del primo Novecento. Attraverso un lungo 
flashback ripercorriamo la fasi più salienti della sua 
vita, gli amori, i successi, le stramberie 
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Cultura e Spettacoli 


Quando Ettore fa Scola 


Fitto carnet di impegni per il cineasta: 
prima la serie tv «Piazza Navona» 
affidata a sei registi esordienti e poi 
un film dedicato a Capitan Fracassa 


mm ROMA. Cinecittà. Chiuso 
nel piccolo «Studio EL« (E co* 
me Ettore, L come Luciano 
Ricceri, fedele scenografo e 
collaboratore), Scola sembra 
un venerabile capitano al ti¬ 
mone di una nave-officina, il 
lavoro gli fa bene, e si vede; le 
idee sono tante, non c'è tem¬ 
po per riposare sugli allori, an¬ 
che se continuano ad arrivare 
attestati di stima per La fami¬ 
glia punita a Cannes. Tra una 
telefonata e l'altra (prima si fa 
dire chi è mascherando Iè vo¬ 
ce, poi risponde), parla con 
particolare entusiasmo di un 
progetto che sta per spiccare 
il volo; sei film televisivi di 
un'ora e venti ciascuno affida¬ 
ti ad altrettanti registi esor¬ 
dienti. Sì tratta di sei episodi 
autonomi riuniti sotto il titolo 
Piazza Navona, che è poi il 
luogo attorno al quale sì sroto¬ 
lano, nell'arco di una giorna¬ 
ta, le varie vicende. Ma c’è 
dell'altro; un film, firmato da 
lui, incentrato sul personaggio 
dì Capitan Fracassa e un serial 
televisivo (sempre per la Rai) 
sulla vita quotidiana nella Ro¬ 
ma antica (titolo provvisorio: 

45 à. C. Poma città aperta), 

Andiamo per ordine. Co- 
m'è nata l'idea di Piazza Afa- 
udrta? 

«Dietro si agita la solita do¬ 
manda: chi fari il cinema di 
domani? Con Luciano Ricceri 
abbiamo pensato allora a que¬ 
sta strutturine, che non è né di 
studio, nè di apprendistato. 

Nel corso degli ultimi anni 
avevamo conosciuto diretta- 
mente sui set, o attraverso col¬ 
leghi, o attraverso il Centro 
sperimentale Una serie di gio¬ 
vani aspiranti registi, sceno¬ 
grafi e sceneggiatori. Ci è par¬ 
so utile metterli in contatto gli 
uni don gli altri. Una volta rag¬ 
giunto un livello professionale 

i 

Prìmednema 

Baltimora 1963: 
«duellanti» 
a colpi d’alluminio 


MICHELE ANSELMI 

soddisfacente siamo interve¬ 
nuti noi. Semplicemente per 
presentarli in sedi che tradi¬ 
zionalmente non prevedono 
l'accoglienza del giovane». 

«L'idea portante - riprende 
Scola - è quella di spezzare 
una pratica cinematografica 
che procede per stadi separa¬ 
ti. Qui allo «Studio EL* registi, 
sceneggiatori e scenografi la¬ 
vorano insieme, integrando le 
rispettive mansioni. La com¬ 
media all’italiana non ha chiu¬ 
so bottega, ci cono ancora 
mille storie da tirar fuon, ma 
bisognerà pure trovare gente 
capace di raccontarle quelle 


Accordo 
di coproduzione 


Un po' padrini, un po' su¬ 
pervisori. Scola e Ricceri ap¬ 
paiono soddisfatti; tra meno 
di un mese, grazie ad un ac¬ 
cordo di coproduzione italo- 
francese tra Raidue e Cine- 
max de Paris, cominciano le 
riprese di Piazza Navona, 
due episodi alla volta da gira¬ 
re entro l’estate. Poco dopo 
dovrebbe entrare in fase oe- 
prativa (c'i la ratifica di Rafa¬ 
no) la serie sull'antica Roma, 
già ribattezzala affettuosa¬ 
mente Ladri di biciclette a, C. 
dall'équipe di sceneggiatori 
che lavorano stabilmente per 
lo «Studio EL« (Beatrice Rava- 
gljoll, Fulvio Ottaviano, Stefa¬ 
no Coletta, Silvia Scola e San¬ 
dro Rossetti, affiancati di volta 
in volta dai già affermati Age, 
Luigi Magni e Vincenzo Cera- 

^ veniamo a Capitari Fra¬ 
cassa, che Scola girerà t anno 


prossimo. Simpaticamente ri¬ 
luttante («Mi pare di fare uno 
spot pubblicitario...»), il regi¬ 
sta precisa che l'ambientano- 
ne seicentesca è soltanto un 
pretesto. «Vedi, i temi che mi 
interessano sono più o meno 
sempre gli stessi, mischiati in 
varie ricette. Il tempo che pas¬ 
sa, il fluire della memoria, il 
rapporto dell'uomo con la 
storia. Che poi si parli di una 
famiglia, di una terrazza, di 
una casa sotto il fascismo, di 
una sala da ballo poco impor¬ 
ta. Quando giro un film in co¬ 
stume non credo di fare le va¬ 
ligie, di andare altrove. La re¬ 
gola vale anche per Capitan 
Fracassa. In fondo, questo 
giovane nobile che segue un 
carro di guitti e diventa attore 
è un uomo moderno. Come 
molti ragazzi dei nostri giorni 
il personaggio di Thè ophile 
Gautier ha un futuro incerto, 
l'unica cosa che può fare è 
raggiungere una curiosa, ecci¬ 
tante armonia tra finzione e 
realtà. Sarà ancora una volta 
un film «chiuso», nonostante 
fa dimensione vagamente on 
thè road. Mi piacerebbe, in¬ 
somma, che il viaggio di Capi¬ 
tan Fracassa tosse un po' il 
viaggio di tanti giovani d'og- 
gl». 

Già, i giovani. Quei giovani 
che il cinema italiano raccon¬ 
ta sempre meno e male e che 
pure divorano film a tutte le 
ore... «Certo, si sta consuman¬ 
do un grande misfatto in no¬ 
me della civiltà delle immagi¬ 
ni. Prendi il cinema in televi¬ 
sione; ho l'impressione che la 
frantumazione imposta dagli 
spot si stia trasformando in 
una sorta di frantumazione 
mentale, profonda. Ne fanno 
le spese i bambini, innanzitut¬ 
to. che crescono considerar)- 


Ttn Meo, due IntbrofUool eoa signora 

Regia e sceneggiatura; Barry Levinson. Inter¬ 
preti: Richard Dreyfuss, Danny De Vito, Barba¬ 
ra Hershey, John Mahoney, Seymour Kassel. 
Foiogralia: Peter Sova. Usa. 1987. 

Fiamma e King, Rome 


MH «Tin Men» («Uomini di latta»): cosi veni¬ 
vano soprannominati neU’America degli anni 
Sessanta i rappresentanti del settore profilati di 
allumìnio e affini. Gente scaltra e avvezza ai 
trucchi più insinuanti pur di convincere la gen¬ 
ie a spendere migliaia di dollari nel rivestimen¬ 
to in alluminio delle proprie case. Lavoravano 
a percentuale, chiusi nelle loro fiammanti Ca¬ 
dillac che servivano a far colpo sui clienti. 

Questo nuovo e piacevolissimo film di Barry 
Levinson (Dìner, Il migliore. Piramide di pau¬ 
ra) comincia proprio con l'acquisto di una di 
quelle costose e alate vetture: a comprarla è 
Bill BB Babowsky (Richard Dreyfuss), il re dei 
«tin men» di Baltimora, un polacco che ha fatto 
carriera rifilando pannelli di alluminio a mezza 
città. I guai cominciano quando, uscendo in 
retromarcia dalla filiale, viene centrato dall'in¬ 
sonnolito e dolorante Ernest TiUey (Danny De 
Vito), altro rappresentante del ramo, ma meno 
fortunato e affascinante di Babowsky. E l'inizio 
di una guerra incarognita, • colpi di vetri rotti e 
lamiere contorte, che va avanti per lutto il film, 
portandosi dietro debiti, licenziamenti e crisi 
matrimoniali. Già, perché il levigato Babo- 
vvsky, scapoione impenitente dalla conquista 
facile, per vendicarsi non trova di meglio che 
circuire la insoddisfatta moglie di Ernest, Nora 
(Barbara Hershey). Ma lei non lo sa, e quando 

10 scopre, poveretta, assesta l'ennesima botta 
alla Cadillac. Nel frattempo Babowsky s'è dav¬ 
vero innamorato di Nora, magari accetterebbe 

11 matrimonio se l'invelenito Ernest concedes¬ 
se il divorzio alla moglie. Insomma. un disa¬ 
stro. Anche se è chiaro a tutti che quei «duel¬ 
lanti» potrebbero diventare amici... 

Tin Men, due imbroglioni con signora è una 
commedia agro-dolce che avrebbe meritato 
un lancio migliore, non fosse altro per fa pre¬ 
senza di un trio d’attori cosi intonati e ben 
assortiti. La suggestiva ambientazione anni 
Sessanta (siamo nei 1963, Kennedy non è sta¬ 
to ancora uccìso), gli spiritosi riferimenti alle 
sene tv allora in voga (Bonomo in particola¬ 
re), l'accurato studio delle facce e dei com¬ 
portamenti; tutto nel film di Levinson funziona 
a dovere, in un impasto malincomfco che av¬ 
volge garbatamente i personaggi di questa 
mtadle class furbastra che insegue il mito dei- 
fa libera iniziativa. Splendidi, dicevamo, gli in¬ 
terpreti; Richard Dreyfuss e Danny De Vito ga¬ 
reggiano in finezze psicologiche, buffoneg¬ 
giando al punto giusto e contendendosi una 
Barbara Hershey (premiata proprio a Cannes 
’87) parente prossima di Peggy Sue. 

TJ Mi.An. 


Prìmednema 

Caravaggio, ovvero 
la purezza 
della depravazione 


Caravaggio 

Regia: Derek Jarman. Scenografia: Christopher 
Hobbs. Fotografia: Gabriel Beristain. Interpre¬ 
ti: Nigel Teny, Sean Bean, Garry Cooper, Nigel 
Davenport. Gran Bretagna, 1986. 

Aitatoli, Roma 


mt Derek Jarman, il regista di Caravaggio, è 
allievo di Ken Russell (lavorò come scenogra¬ 
fo per Idiavoli). Questo dato dovrebbe essere 
un buon viatico per accostarsi a Caravaggio, 
visto che Russell è - nel bene e nel male - un 
maestro nei campo delia biografia stravagante 
dì uomini d'arte. Basta ricordare Messia sel¬ 
vaggio (sotto scultore Henri Gaudier-Brzeska). 
ma anche i film sui musicisti Mahler, Uszt e 
Ciajkovski. Jarman è insieme più raffinato e più 
trasgressivo di Russell. E cosi - a differenza dei 
film di Russell che mantenevano, per cosi dire, 
i! piede in due scarpe - Caravaggio tutto è, 
meno che una biografia. Il sommo Michelan¬ 
gelo Mensi scrive a macchina nella vasca da 
bagno, va in motocicletta, si intrattiene con 
discepoli punk. Scordatevi la Roma del primo 
Seicento, e ricominciamo tutto daccapo. 

Caravaggio è, fondamentalmente, una me¬ 
tafora dei rapporti fra erotismo e creazione 
artistica. E. nello stesso tempo, una purissima 
operazione di stile. Jarman sviluppa l'audace 

« ne tra i santi del Merisi e i nudi maschili 
ipplethorpe, e struttura il film intorno 
alla relazione «triangolare* fra Michelangelo, il 
giovane teppista Ranuccio che gli fa da model¬ 
lo, e la prostituta Lena, i tre si muovono in una 
Roma surreale e corrotta, «fantascientifica* co¬ 
me la suburra felliniana di Satyricon. I potenti 
che apprezzano i quadri dell'artista, dal cardi¬ 
nale Borghese al marchese Giustiniani, li coc¬ 
colano e li sfruttano - Quando Lena (ugge con il 
cardinale e viene trovata morta nel Tevere. 
Ranuccio viene arrestato. Michelangelo lo 
aspetta. E fra i due amanti, alla fine, succede il 
fattaccio, Michelangelo accoltella Ranuccio e 
finisce, ramingo, in miseria... 

La povertà fa miracoli: con un budget di 
475.000 sterline (fornito dal British Film Insti- 
Iute e da Channel Four) Jarman ha rinunciato 
sia agii esterni italiani che a qualunque set fa¬ 
raonico. Ha risolto tutto in una scenografia 
quasi (issa, volutamente «falsa*, e ha racconta¬ 
to la vita di un pittore come una successione di 
quadri. In questo senso, la mimesi delle opere 
più celebri di Caravaggio ha del miracoloso, e 
Hobbs (scenografo) e Benstain (direttore del¬ 
la fotografia) sono molto più che semplici col- 
laboratori. Caravaggio è un film molto com¬ 
patto intorno a un’idea centrale, che può mul¬ 
tare risibile o noiosa, ma a cui vanno ricono¬ 
sciute coerenza e originalità Ricorda singolar¬ 
mente Thérèse di Cavalieri un film che ritrova¬ 
va la perversione nella santità, laddove Jarman 
ricerca la purezza nella depravazione □ Al C. 



Ettore Scoia conversa con Marcello Mastroianni durante le riprese a Cinecittà del film «La famiglia» 


do naturali quelle pause, quel¬ 
le cesure. È una sorta di Gran¬ 
de Corruzione che sta conta¬ 
giando anche noi gente di ci¬ 
nema. Conosco colleghi, pure 
bravi, che concepiscono i lo¬ 
ro film direttamente in funzio¬ 
ne dei commerciai, li girano 
e li montano già prevedendo 
una interruzione ogni dieci 
minuti. Mi domando: un film 
cosi come può tornare ad es¬ 
sere un libro da leggere, da 
studiare? Che cosa arriverà 
del ritmo, della suspense, del¬ 
la risata? Ma forse è inutile 
scandalizzarsi. Le cause che 
abbiamo fatto si sono rivelate 
inutili, Berlusconi ha vinto 
sempre, dobbiamo imparare a 
combattere dall'Interno, ac¬ 
cettando altri formati, altre 
durate...». 

•Del resto - riprende Scola 
- censure e autocensure non 
sono certo nuove nella storia 
delle nostre arti. Quando Ca¬ 


ravaggio dipinge una Madon¬ 
na abbigliata con gli stracci di 
una pastorella e le fa i piedi 
scalzi e sporchi di terra, prché 
è cosi che la sta sognando in 
quel momento un pastore che 
dorme, f) Cardinale commit¬ 
tente va su tutte le furie, non 
paga l'artista, lo scaccia, lo 
mette al bando. 


La gente 
che non fa moda 


Eppure il futuro fa sempre 
giustizia: ci si ricorda - ecco¬ 
me! - di Caravaggio, ci si di¬ 
mentica del nome del Cardi¬ 
nale. Oggi i cardinali si chia¬ 
mano Berlusconi, Lucchini, 
Agnetli e come quelli di un 
tempo temono che la rappre¬ 
sentazione del reale disturbi il 


falso già divulgato». 

Parole pesami, che investo¬ 
no direttamente la responsa¬ 
bilità di chi produce e fa il ci¬ 
nema... «Direi di si. Forse il 
cinema è un modello, ma cer¬ 
tamente vive di modelli. Oggi 
- basta guardarsi intorno - 
certi argomenti sono accolti 
con fastidio. Penso alla parola 
«classe operaia*: anche in am¬ 
bienti intellettuali e progressi¬ 
sti si esita ormai a pronunciar¬ 
la. Ci si sente goffi. Ormai tut¬ 
to deve essere lucido, elegan¬ 
te, squillante. Perfino le rivste 
sono diventate oggetto da 
esporre, soprammobili di lus¬ 
so. Anche il cinema sfrutta 
questi nuovi desideri, e lo fa 
espellendo dalle proprie sto¬ 
rie i pezzi di società meno pri¬ 
vilegiati. quelli che non fanno 
vendere i giornali, che non 
fanno moda. Oggi sarebbe im¬ 
pensabile proporre e riuscire 
a realizzare un film non comi¬ 


co su un operaio, su un conta¬ 
dino, o su uno di quei ragazzi 
che nell'Italia del benessere 
scende a lavorare e muore 
nella stiva di una nave*. 

Un quadro disarmante, che 
pende verso il pessimismo; 
eppure tu stai lavorando sodo, 
moltiplicando le iniziative, of¬ 
frendo chances a giovani ci¬ 
neasti... «Si, faccio quello che 
posso. Non merito compli¬ 
menti. Ma questa Italia cinica 
e assuefatta talvolta mi fa pau¬ 
ra. Mi ricorda quell'episodio 
dei Mostri con Tognazzi e la 
moglie che vanno al cinema a 
vedere un film di guerra. Sullo 
schermo i nazisti stanno per 
trucidare una dozzina di parti¬ 
giani, la musica si fa solenne e 
Tognazzi. come se fosse nien¬ 
te, fa alla moglie: "Cara, vedi 
quel muretto, lo potremmo fa¬ 
re cosi...". Che dici, sono 
troppo pessimista?*. 


Musica 

Wagner 
atto primo 
a Bologna 


MÈ BOLOGNA. Affollatissima 
presentazione della nuova 
stagione del Teatro Comuna¬ 
le. Carlo Fontana, Luciano 
Chailly, Luigi Ferrari, neodi¬ 
rettore artistico, sono legitti¬ 
mamente orgogliosi. Squadra, 
che vince non si tocca. Gianni 
Tangucci, dopo tre anni indi¬ 
menticabili, se ne è andato 
prendendosi quella gatta da 
pelare che si annuncia essere 
la direzione artistica del nasci¬ 
turo Teatro di Genova. Al suo 
posto subentra in spirito di 
continuità Ferrari, che già era 
il suo «vice». 

La lirica offre quattro alle¬ 
stimenti di impegno pondero¬ 
sissimo: si inaugura con Dos 
Rhemgold, regia di Pieralli, 
col quale parte il «piano qua¬ 
driennale» dedicato alla Tetra¬ 
logia di Wagner, un Falstaff 
allestito da Luis Pasqua!, un 
Don Carlo firmato da Andrej 
Serban e Yannis Kokkos, una 
Adriana Lecouvreur, infine, 
coprodotta con La Scala. Ad 
essi si aggiungono La Clemen¬ 
za di Tito di Mozart, Il signor 
Bruschino, La Grande-Du- 
chesse de Gérolstem di Of- 
feribach, importate da vari En¬ 
ti, ma mai viste a Bologna. 
Sforzo notevolissimo, che 
compensa la diminuzione 
quantitativa degli allestimenti 
rispetto alla stagione passata. 

A ciò si devono aggiungere 
le due nprese della Lirica 
d'autunno ( Tosca e Madama 
Butterfly e soprattutto la pre¬ 
senza estiva al «Ravenna Festi¬ 
val» con un allestimento di 
una Carmen con José Carré- 
ras e Agnes Baltsa. Ad ulterio¬ 
re compensazione giungono i 
nomi degli interpreti: fra cui 
brillano Rajna Kabaivanska, 
Mirella Freni, Katia Ricciarelli, 
Ruggero Raimondi, Dano Raf- 
fanti, June Anderson, Marylin 
Home. Queste ultime però 
canteranno nell'ambito della 
sinfonica: un cartellone altiso¬ 
nante dove compaiono Muti e 
Georg Solli. La cameristica 
muore e risorge come Cono¬ 
scere la musica, venti concer¬ 
ti in collaborazione con il Co¬ 
mune che fra l'altro ospiteran¬ 
no Pierre Boulez con V Ensem¬ 
ble Intercontemporain. De¬ 
funto per il momento il ballet¬ 
to. o (orse solo ibernato. 

□ G.Mon. 


La rassegna 

Marceau, 
ed è subito 
supermimo 


tm MILANO Le pantomime 
di stile e Le pantomife di Bip 
sono tornate in Italia con il 
suo celebre autore. Davanti a 
un pubblico folto e giovanissi¬ 
mo, a conferma che lo spetta¬ 
colo «Marcel Marceau» è or¬ 
mai un bene generazionale di 
cui tutte le generazioni tenta¬ 
no di appropriarsi, il grande 
mimo francese ha dimostrato 
di essere in forma più che mai. 
Più di quando apparve l'ultima 
volta a Milano, quattro anni fa. 
Quasi che la malattia che l'an¬ 
no scorso lo costrinse a un 
fango ricovero abbia ringiova¬ 
nito nello spinto un fisico che 
comunque non ha mai dimo¬ 
strato l'età. Eppure, gli anni 
pesano addosso ad alcune 
pantomime che Marcel Mar¬ 
ceau ha presentato al teatro 
Nazionale per la rassegna 
«Clown». 

Bip che sogna di essere 
Don Giovanni è un pezzo a 
cui Marceau dimostra di esse¬ 
re molto affezionato. Narra 
con troppo puntiglio didasca¬ 
lico le avventure dell'eroe ma¬ 
schilista e ha un bei finale con 
Don Giovanni/Bip che s’im* 
pietrisce in omaggio al Convi¬ 
tato di pietra. Lungo e molto 
particolareggiato anche Bip si 
ricorda. Ma qui la vena poeti¬ 
ca del mimo francese tende a 
far dimenticare le ripetizioni 
gestuali. 

Più sottile e penetrante an¬ 
cora è l'ironia agrodolce del 
Fabbricante di maschere. A 
furia di cambiarsi la faccia il 
protagonista finisce per rima¬ 
nere intrappolato nell’espres¬ 
sione più drammatica: quella 
dello sciocco che ride sempre 
mentre dai suo corpo trapela 
la disperazione, il pianto, la 
sofferenza di quella cattività. 
Alla fine una maschera asciut¬ 
ta e assoluta, la morte, inter¬ 
verrà a liberarlo per sempre. 
Levità e freschezza senza in¬ 
tenti moralistici predominano 
nelle nuove Pantomime dì sti¬ 
le che Marceau inserisce pro¬ 
prio all’inizio del suo show: Il 
pittore, Il piccolo caffè. Qui, il 
gesto classico dell'allievo pre¬ 
diletto (e ripudiato) del gran¬ 
de mimo e teorico Etienne 
Decroux si fa più libero e sba¬ 
razzino. I tempi delle due piè¬ 
ce sono chapliniani; il ritmo è 
quello delle grandi comiche. 

Q Ma.Gu. 



La rockstar Prince durante uno dei suoi primi concerti del la sua tournée europea. Stasera, domani, il 9 e rii suonerà al Palatnissardi di Milano _ 

Arriva Prince, la pesca nera del rock 


DANIELE IONIO 


M MILANO. Pesca-nero: 
non è una nuova vanetà di 
frutta, ma l'abbinamento di 
colori con cui Prince vorreb¬ 
be venire festeggiato dal suo 
pubblico italiano. Tutto som¬ 
mato il cromatismo è meno 
impegnativo del vecchio por¬ 
pora di rigore per il singolare 
e strepitoso primattore della 
musica nero-americana Non 
meno singolare anche il pub¬ 
blico di Prince, distribuito nel¬ 
le più diverse aree, dai poeti 
notturni agli stregati da Miles 
Davis, con consistenti corro¬ 
sioni neH'immane arenile du- 
raniano. 

Pubblico italiano, ma con¬ 
centrato all'inìzio in una sola 
città, Milano, dove Prince sarà 
il 7, 8,9 e TI 1 giugno al Pala- 
trussardi. Roma per il momen¬ 
to è saltala, ma verrà recupe¬ 
rata alla fine del tour europeo, 
il 2 e 3 luglio La prevendita 
delle prime sere milanesi ha 
intanto già esaurito tutto il set¬ 
tore A e restano disponibili 
solo gli ultimi due. Ma c’è una 
diversificazione delle serate 
non a livello dello spettacolo, 
ma del pubblico. In pratica, la 
serata conclusiva al momento 
è riservata a quanti abitano 


fuori detta regione. 

Con Prince il vuoto non ci 
sarebbe comunque, dal mo¬ 
mento che il suo è un seguito 
che definire principesco sa¬ 
rebbe esageratamente ridutti¬ 
vo; centoquaranta persone 
(otto delle quali addette alle 
private faccende del cantan¬ 
te) sono degne piuttosto di un 
imperatore. Lo sfarzo è una 
dimensione scenico-filosofica 
di Pnnce, ma il numero uno 
dei funk non vive solo di que¬ 
sto: per esplicita norma di 
contratto, l'intera seconda fila 
dovrà essere riservata, in cia¬ 
scuna serata, agli handicappa¬ 
ti. Una cosa che Prince non 
strombazza, affidandola agii 
organizzatori, potrà anche 
sorprendere chi è abituato, e 
non proprio a torto, a vedere 
ogni atteggiamento ed ogni 
azione delle star pop e rock 
come un fatto di business 11 
pubblico, infine, non sarà in¬ 
debitamente assordalo dai 
diffusori giganteschi ai lati del 
palco, l'impianto è infatti quel¬ 
lo quadrifonico che prevede 
gli altoparlanti sospesi m aria. 
C'è da augurarsi che questo 
sia un nuovo, per dirla alla 
Prince, «segno dei tempo». 


«E il Duke Ellington degli anni Ottanta», ha detto di 
lui Miles Davis. Esagerato? Forse no, visto che da 
qualche anno Prince non fa che collezionare crìti¬ 
che entusiastiche che ricordano un vero festival 
del superlativo. Ma la carriera del musicista di Min¬ 
neapolis (che sarà il 7,8,9 e 11 giugno al Palatrus- 
sardi di Milano) è soltanto un susseguirsi di colpi di 
scena. Tutti imprevedibili e tutti vincenti. 


ROBERTO GIALLO 


M *Se fossi la tua ragazza 
mi diresti te stesse cose che 
mi dicevi quando ero i! tuo 
uomo?». Terrorismo semanti¬ 
co, provocazione verbale. Per 
Prince - Roger Nelson all’ana- 
grafe di Minneapolis - non c’è 
nulla di più facile che rove¬ 
sciare le regole fisse e immu¬ 
tabili per lui il percorso più 
breve tra due punti non è la 
linea retta, ma l'arabesco. E in 
quelle curve sinuose fatte di 
provocazione multimediale sa 
ricamare una musica che non 
ha, per il momento, referenti 
che si prestino al paragone. 
Prince, non solo dal vivo ma 
anche e soprattutto nella sua 
produzione discografica, ha la 
forma mentis del jazzofilo. 
Non suona jazz, nonostante le 
lusinghiere considerazioni di 
Mties Davis, ma applica a) 


rock, al funk, ai minuscoli 
sprazzi di soul che concede al 
suo repertorio, l'assoluta li¬ 
bertà compositiva che il jazz 
ha insegnato a tutti. E inventa, 
primo e forse unico caso in 
quella che ci si ostina a chia¬ 
mare «musica giovane», la 
teoria dei van livelli di lettura. 
Sign of thè times, l'ultimo 
doppio album di Prince, subi¬ 
to acclamato come un capo¬ 
lavoro dalla critica mondiale, 
può sembrare - a seconda dei 
gusti - un disco di ottime can¬ 
zonette, un compendio di mu¬ 
sica nera, un'opera comples¬ 
sa di musica contemporanea, 
un monumento del post-jazz e 
via elencando. 

Ma non è che l'ultimo dei 
colpi piazzati dal folletto ne¬ 
ro Dal pnmo disco, datato 
1978, a oggi, ha sfornato otto 


album, e in ognuno ha com¬ 
piuto qualche decisiva rivolu¬ 
zione stilistica. In Europa è 
balzato all'attenzione della 
critica con il doppio 1999, ma 
è stato il disco successivo, 
Purple Rain, a santificarlo co¬ 
me miglior interprete nero in 
circolazione. 

Era rock della più pura spe¬ 
cie- non solo sanguigno e vio¬ 
lento, ma anche carico di tutti 
gli orpelli culturali che la cul¬ 
tura dei rock porta appuntata 
sulle sue giacche pacchiana¬ 
mente multicolori. C’era il 
doppiosenso a sfondo sessua¬ 
le, l’omosessualità esibita e 
ambigua, lo sberleffo e una 
chitarra tanto acuta da sem¬ 
brare insanguinata. Arrivano ì 
Grammy Awards, i dischi di 
platino, i riconoscimenti deila 
critica. E arriva i) disco suc¬ 
cessivo: Around thè worid in 
a day. Nulla si ripete e Prince 
esibisce uno sberleffo psiche¬ 
delico che fa il verso ai Bea¬ 
tles di Sergent Pepper, a Frank 
Zappa, alla musica nera che 
attraversa come un lampo 
unendo gli anni Sessanta agii 
anni Ottanta. 

Poi amva Parade , suonato 
sempre a) fianco dei suoi Re¬ 
volution, che hanno un punto 
di forza nel sassofonista Eric 


Leeds (oggi passato ai Ma- 
dhouse). Ed è un funk suaden¬ 
te e spigoloso, insinuante, 
sempre condito da quel sotto¬ 
fondo di indeterminatezza 
sessuale che ha fatto di Prin¬ 
ce, nel decennio di Michael 
Jackson e dì Thriller, il con¬ 
traltare perverso del nero 
buono e grottescamente aspi¬ 
rante-bianco. 

Prince (come Miles Davis) 
va fiero della sua «egritudine, 
delle sue origini da figlio d’ar¬ 
te, ma proprio per questo non 
vuole ghettizzarsi nell'esecu¬ 
zione dei ciichés storici della 
musica di colore. E confezio¬ 
na un’insalata dove trovano 
posto chitarre alla Hendrix, 
elettronica alla Davis, ballate 
lente alla Dyian, sberleffi so¬ 
nori alla Zappa. Un compen¬ 
dio, insomma, di quello che 
sui palchi di mezzo mondo è 
successo negli ultimi vent'an* 
ni, realizzato come se alte 
porte ci fosse un futuro musi¬ 
cale imprevedibile e sconfina¬ 
to. Seguire tutto questo dal vi¬ 
vo è, più che divertente, estre¬ 
mamente impegnativo, visto 
che il timbro dei genio non si 
stampiglia tutti ì giorni su una 
musica che - oltre a convin¬ 
cere i palati difficili - vende 
benissimo anche al grande 
pubblico. 
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Sport 


1] Visentini in trappola 


L’irlandese di nuovo in rosa 
Regolamento di conti 
nella Carrera. «Stasera 
qualcuno toma a casa» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


H SAPPADA Quasi un terre 
moto al Giro d Italia Nella pn 
ma tappa delle Dolomiti (Lido 
di Jesolo-Sappada 224 chilo 
metri) è successo di lutto Ro 
berto Visentini logorato dii 
continui attacchi di Stephen 
Roche e svuotato d ogni 
energia per una crisi di fame 
ha perso la maglia rosa roto 
landò a tre minuti e 12 secon 
di dall irlandese ora nuovo 
leader della classifica Vlsenti 
ni che ieri ha vissuto una del 
le giornate piu drammatiche 
della sua vita ciclistica egiun 
to al traguardo con quasi 7 mi 
nuli di ritardo rispetto al vinci 
tore della tappa I olandese 
Johan Van der Velde Lex 
maglia rosa appena sceso 
dalla bicicletta era furibondo 
«Non 1 fatemi parlare» ha gn 
dato Poi sottraendosi alta 
muta di cronisti che I attornia 
vano ha ripetuto piu volte 
•Stasera qualcuno torna a ca 
sai* E il riferimento era fin 
troppo chiaro Visentini infatti 
ce I aveva con Roche per il 
clamoroso atteggiamento as 
sunto dall irlandesedurante la 
corsa Fin dalia prima salita 
(la Forcella di Moni Rest me 
tri 1052) Roche è infatti parti 
to all attacco Superata la ci 
na con Salvador per riac 
< uffare il francese Bagot 
staccava per la prima volta Vi 
serafini di oltre un minuto 
Ripreso per la reazione del 
la «Carrera» Roche se la squa 
gliava una seconda volta all i 
mzio della Sella Vaicalda con 
un gruppetto che comprende 
va Lejarreta Mailer Pagnin 
AndenkMi Bernard Van der 
Velde Munoz Seccia Conti 
Vannucci e Chioccioli 
Il gruppo perdeva di nuovo 
un minuto e Visentini comin 
dava ad andare in crisi Ner 
vosissimo continuava a do 
mandare al suo diretlrè tecm 
co Davide Bollava i distacchi 
che lo separavano dall irlan 
dese Ad un certo punto sulle 
ultime rampe della cima Sap 


Moto. Nella 125 a Salisburgo 
L’austriaco Auinger 
preso nella morsa 
dei galletti italiani 


■■ SALISBURGO La quinta 
prova (quarta per le 125) del 
moto mondiale di velocita si 
presenta oggi alla griglia di 
partenza del Salzburgrmg con 
due conferme e una novità 
Anton Mang e Waine Gar 
dner che vittoriosi dai gran 
premi d» Monza hanno porta 
to ancora una volta le loro 
Honda Nsr a far rilevare il mi 
glior tempo assicurandosi il 
posto d onore in prima lila 
delle 250 e delle 500 Dalla 
classe 125 ci si attendeva la 
riscossa di Auinger che gioca 
in casa ed invece gli italiani 
I hanno fatta da padroni an 
che se Fausto Gresini domi 
natore delle prime tre prove 
ha dovuto accontentarsi del 
terzo tempo Egli ha davanti la 
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Le ultime custodi delia magia 
contadina 

Perché a scuola non rendono? 

Macrobiotica sì 
ma con giudizio 

Poesie 

per Chernobyi 



Attaccato dal compagno 
di squadra Roche 
va in crisi e arriva 
con 7 minuti di ritardo 


pada Visentini pedalava co 
me un automa Sfinito Davan 
ti il suo compagno di squa 
dra il belga Schepers non si 
preoccupava neppure di aiu 
tarlo anzi proseguiva come se 
nulla fosse 

A proposito di Schepers 
c e da dire che e stato prota 
gomsta di un incredibile I ept 
sodio subito dopo la corsa li 
belga come se fosse il segre 
tano particolare dell ìrlande 
se ha infatti annunciato «Ro 
che spiegherà I accaduto in 
una conferenza stampa» Tito 
Tacchetta il patron della Car 
rera arrivato da Verona in eli 
cottero rispondeva «Questo 
Schepers è completamente 
matto* Non può certo permet 
tersi di convocare lui le confe 
renze stampa della nostra 
squadra» Entro domani matti 
na (stamattina per chi legge 
ndr) daremo tutti i chiarimenti 
del caso» Dietro a Van der 
Velie meravigliando tutu si e 
piazzato lo svizzero Rommger 
che ora in classifica occupa 
il secondo posto a una man 
ciata di secondi da Roche Per 
la cronaca terzo al traguardo 
è giunto Giuppom che raffor 
za la sua posizione in classiti 
ca Visentini anche se non si 
é saputa ancora la sua versio 
ne si e sentito tradito e spiaz 
zato dall assurdo comporta 
mento di Schepers e soprat 
tutto di Roche Gli attacchi 
dell irlandese hanno infatti 
progressivamente sgretolato 
ìa resistenza di tutta la Carré 
ra Oggi cómunque si dovreb 
be sapere tutta la verità Infine 
11 miro di Baronchelli O «Ti 
Sia» àfrtitio da Vah malanni 
•^febbre^frial-dr^òla^eri mai 
''‘fitta ttbn ètipartifb La sua ver 
sione come al solito non ha 
convinto Anche 1 anno scor 
so quando correva per la «Su 
permercati» si ntirò dopo un 
clamoroso litigio con il diret 
tore sportivo Gian Luigi Stan 
ga Comunque sia portare la 
croce sembra essere il suo de 
stmo 



La smorfia di Visentini al traguardo 


_ Ordine d’arrivo _ 

1) Van der Velde (Gis gelati) km 224 in 6 ore 17 46 (media 
35 577) 2) Rommger (Supermercati Brianzoli Chateau d Ax) a 
46 3) Giuppom (Del Tongo Colnago) 4) Millar (Panasonic) 
5) Breukink (Panasonu ) 6) Lejarreta 7) Munoz 8) Bauer a 
56 9) Conti 10) Argentm 

_ Classifica generale _ 

1) Roche (Carrera) in 70 ore 37 03 2) Rommger (Supermer 
cali Brianzpli Chafeaux d A#) «l5 3) Breukink (Panasonic) a 
38 4) Mfllar (Panasomc)'a 58 5) Giuppom (Del Tongo- 
Colnago) a 2 35 6) Lejarreta a 3 07 T) Visentini a 3 42’ 8) 
Anderson 4 04 9) Argentm a 4 14 10) Bauer 4 47 


Il MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGLIORI 


coppia composta da Bruno 
Gasoli autore di un vero 
explo t con la Agv e 1 altro 
«galletto» del team Italia Bru 
no Casanova con la Garelli 
Poi c e Auinger incalzato 
dall inossidabile Pier Paolo 
Bianchi che completa la pri 
ma fila con la Mba del team 
Elite Si tratta di un quintetto 
racchiuso in pochi centesimi 
di secondo e che oggi dovreb 
be dare il quarto successo 
consecutivo all Italia 
Nelle maggiori cilindrate il 
compito per le Honda non sa 
rà tanto facile nelle 250 alle 
spalle di Mang troviamo nel 
I ordine la Yamaka di Lavado 
ancora il sorprendente Reg 
giam con la Priglia altre due 
Honda con Cornu e Cardus e 



quindi la Yamaka di Luca Ca 
dalora che con Lons Reggiani 
tenterà di infrangere I egemo 
ma nippo tedesca Gardner 
Mamola Lawson Yatsushiro 
McEInea Pier Francesco Chi 
li rappresentano la fantastica 


prima fila delle massime cilin 
drate Le prove delle 500 so 
no state caratterizzate verso la 
fine da una carambola prima 
dell arrivo che ha coinvolto 
per fortuna senza gravi conse 
guenze Burnet Scott e Fi 
scher OLD 


SS’Anovita ubaerie 
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Tenero Baronchelli 


■■ SAPPADA Fa un certo ef 
(etto vedere Gianbattista Ba 
ronchelli abbandonare il Giro 
vedere un ciclista ancora 
amato dalle folle alzare ban 
diera bianca-in vista di quelle 
montagne dove ha vissuto 
momenti di glona vedere 
1 uomo che nel 74 lece tre 
mare Merckx sulle Tre Cime di 
Lavaredo con un sornsetto 
che sembra prendere in giro 
se stesso Ormai è stona nota 
e aremota appunto tredici an 
ni fa Gianbattista terminava la 
corsa «rosa» a 12 dal cam 
pienissimo belga e fu una spe 
eie di maledizione fu un Ba 
roncbelli che pur vincendo 
gare importanti non nusci mai 
a decollare Lui spiega diver 
samente le sue schermaglie i 
suoi alti e bassi i suoi momen 
ti di glona e le sue tnstezze 
Spiega che per essere grandi 
bisogna essere egoisti spiega 
che la sensibilità è un freno,, 
anzi un grosso difetto Mai 
pensare ad uno sgarbo ncevu 
to mai porgere I altra guancia 
se ncevt uno schiaffo mai e 
poi mai se vuoi essere temuto 
e «spettato «Certo a me gli 
uomini tutti d» un pezzo bon 

g iacciono i dun e gli inflessi 
ih non li sopporto e quando 
li incontro mi nfugio in un an 


Basket 

In Italia 
gli Europei 
dell’89? 


mm ATENE L Italia ha avan 
zato ufficialmente la propna 
candidatura per I organizza 
zione dei campionati Euro 
pei di basket 1989 in prò 
gramma con una nuova for 
mula che prevede I ammis 
sione al concentramento fi 
naie di otto (e non piu 12 
squadre) Lo ha affermato il 
presidente della Fip Enrico 
Vinci in un incontro con i 
giornalisti italiani ad Atene 
In caso di assegnazione gli 
Europei s\ disputerebbero a 
Roma e forse in parte a Mi 
lano La decisione sara pre 
sa nel febbraio prossimo a 
Monaco di Baviera dall e 
secutivo della Fiba in cui 
t Italia e rappresentata da 
Eugenio Korwin Cesare Ru 
bini e Aldo Vitale Vinci non 
ha nascosto le difficolta per 
ottenere la manifestarne 
(già organizzata nel 1969 a 
Napoli e nel 79a Tonno) in 
quanto la Jugoslavia per il 
momento e favorita grazie 
al criterio di rotazione che 
solitamente la federazione 
mondiale segue L ultima 
volta che la Jugoslavia ha 
organizzato gli Europei e 
stato nel 73 a Belgrado 
Comunque I Italia se non 
avesse I assegnazione per 
I 89 riproporrebbe la can 
didatura per il 91 con la 
quasi certezza di spuntarla 
Vinci parlando della nazio 
naie attuale ha lanciato un 
appello alla stampa e al! o 
pimone pubblica «perche 
siano vicine a questa squa 
dra che ha come obiettivo 
principale le qualificazioni 
olimpiche del prossimo an 


golo Eppure soltanto quelli 
col loro carattere e il loro me 
nefreghismo diventano cam 
pioni nello sport o capitani 
d industria Sono come mio 
padre m fondo Mio padre 
quando era in vita si com 
muoveva di fronte alla nascita 
di un vitello e puliva la stalla 
per festeggiare I evento • 

Gianbaitista li giorno in cui 
vincesti il Tour dell Avvenire 
con una gamba cosi malanda 
ta da nehiedere un mese d o- 
spedale Ernesto Colnago mi 
disse che aveva nelle mani il 
Coppi delta situazione Poi 

«Poi sono entrato in un am 
bienle che via via e peggiora 
to Venivo da un dilettantismo 
ancora sano dove una parola 
era come I atto di un notaio E 
quanti entusiasmi quante nc 
chezze di sentimenti Un di 
scorso una medaglia una 
“coppa erano la mia felicita 
Adesso pagano i ragazzi della 
categona juntores pagano gh 
allievi se non addirittura gli 
esordienti e da noi arrivano 
difettanti già spj'eu^uti con 
una mentalità che mi spaven 
ta» 

Il mondo che desenvi ti ha 
pero dato un bel po di quatta 
ni Qualcuno direbbe che stai 


sputando nel piatto della mi 
nestra 

«Nulla mi e stato regalato 
Ho faticato ho sofferto Cer 
to mi manca un Giro d Italia 
un Tour de France e un cam 
pionato mondiale Nelle gior 
nate in cui potevo indossare la 
maglia indata mi hanno mes 
so un bastone fra le ruote una 
volta e stato quel bestione di 
Hinault sulla salita di Sallan 
ches un altra volta ero in fuga 
sul tracciato di Praga e furono 
i miei compagni di squadra a 
spegnere quel sogno di glona 
nelle vicinanze del traguardo 
Col risultato di lasciar vincere 
Freddy Maertens» 

Dovresti senvere un libro 
Ciclismo col veleno potrebbe 
essere il titolo 
«I veleni sono tanti ma la 
bicicletta è anche salute e li 
bertà Nel mio caso non mi va 
di essere impngionato Ecco 
perche protesto « 

Quando chiuderai la carne 
ra’ sporse quest anno, forse 
I anno prossimo» 
Trentaquattro anni in set 
tembre non sono pochi non 
sono molti 

Cosi è Baronchelli perso 
naggio enigmatico con una 
faccia da cagnone buono 
con la testa di un campinolo 
che vuol vivere in semplicità. 


Parigi 

Steffì Graf 
regina 
del tennis 


■i PARIGI La successione 
era nell aria mala regina Mar 
tina prima di abdicare in favo 
re della principessina Steffì la 
sua corona t ha difesa con le 
unghie e con i denti Ci sono 
voluti tre set e due ore di gio 
co perche la cecoslovacca 
americana Martina Navratiio 
va si arenasse sulla terra rossa 
del Roland Garros Tutto era 
cominciato facendo presagire 
che la nuova stella del tennis 
femminile la tedesca Graf 
non avrebbe impiegato molto 
tempo per far brillare la sua 
giovinezza e la sua classe già 
matura Con un classico 6 4 
ed una mezzoretta di gioco ha 
liquidato la «vecchia» Martina 
che dava I impressione di vo 
ler assecondare il corso degli 
eventi Un in pressione falsa 
pero E lo si e capito nel se 
condo set quando dal due a 
quattro la Navratilova si e ri 
portata in panta A quel punto 
sui suo volto affilato e teso e 
comparsa la ruga del vincen 
te La Navratilova ha sentito 
che poteva farcela e da dietro 
le lenti ha lanciato metallici 
sguardi di sfida alla sua rivale 
La Graf con la fragilità dei suoi 
diciotto anni ancora da com 
piere ha subito il magnetismo 
dell esperienza La Navratiio 
va ha restituito alla Graf il 6 4 
subito nel primo set II terzo e 
decisivo scontro e filato via 
sul filo del rasoio Martina e 
Steffì si sono strappate il servi 
zio a vicenda pareggiando di 
game in game fino al 6 6 Al 
Roland Garros come a Wim 
bledon non vale la regola del 
tie break Occorrevano due 
game di vantaggio per aggiu 
dicarsi gli Internazionali di 
Francia Poteva essere il mo 
mento della vecchia volpe ed 
invece la gazzella tedesca non 
si e lasciata intimorire e ha 
chiuso il match sull 8 6 co 
stringendo la Navratilova a 
consegnargli la corona del 
tennis mondiale con un 
match ball frutto di un doppio 
fallo Per la Navratilova Parigi 
vale I addio forse definitivo 
alla leadership del tennis fem 
minile Con quello del Roland 
'‘Garrdfc jf quarto torneo dell 87 
che non riesce a vincere Sta 
per iniziare I era della Graf La 
tedesca in questa stagione ha 
collezionato la sua tremano 
vesima vittoria e con il succes 
so di len ha posto anche la 
prima pietra per la conquista 
del Grand Slam La regina e 
caduta cadra anche il re? Og 
gì la sentenza con I equilibra 
tissima finale tra il «numero 1» 
Ivan Lendl e Mats Wilander 
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Mentre voi state 
guardando questo avviso, 
gli insetti stanno mangiando 
nei vostri magazzini. 

Punteruoli calandre tribolo silvani tgnote cappuccn d struggono 
e danneggiano i cerea! immagazz nat 
diminuzione fino al 15 20% del peso perdita di valore nutntivo 
inquinamento delle far ne. 

Per el m nare questa m nacc a occorre un insett c da acaricida dotato di 

□ rapld là d azione per contatto e asf ssia □ largo spettro d az one 
sugl inselli nocivi e n tutti gli stadi attivi di sviluppo G lunga 
protezione 5-6 mesi e piu. secondo le condizion di immagazzinamento 

□ bassa tossicità per uomo e mammiferi □ nessun residuo 
sopra la sòglià autorizzala □ nessun interrano di sicurezza 
O pratic ta d utll zzo liquido per ader re megl o al cereale 

eh eco per eh eco e pronto aU uso per non doverlo miscelare con acqua 
Questo msetticida-acar oda c è si eh ama 









'ACTELLIC' 5 

l’insetticida-acaricida specifico 

per il trattamento dei cereali immagazzinati 


A Como 

Atletica 
con gli 
straordinari 


■H COMO L atletica leggera 
e miracolo e dramma Ieri po 
meriggio nel piccolo impianto 
di Camerlata a due passi da 
Como 500 atleta di 18 club 
europei si sono battuti per 
conquistare il titolo europeo 
Il miracolo consiste nel fatto 
che una vicenda cosi com 
plessa funzioni 11 comitato di 
rettivo della Coppa compo 
sto da gente del tutto tnconsa 
pevole dell atletica ha deciso 
che le concorrenti dei lanci e 
del salto in lungo debbano 
esibirsi sei volte senza tener 
conto del regolamento inter 
nazionale che prevede sei lan 
ci o salti solo per le otto mi 
gliori dopo tre prove Ve la im 
magmate una gara di gtavel 
lotto lunga due ore e mezzo e 
108 lanci’ E ve la immaginate 
una gara di salto in lungo che 
dura piu di tre ore e che prò 
pone 108 salti molti dei quali 
di nemmeno quattro metri? 

Il miracolo e che nonostan 
te lutto funzioni e che la gen 
te pur senza capirci niente si 
diverta E appena il caso di 
dire che gli organizzatori della 
Snia Milano si sono battuti per 
far ragionare gli inconsapevo 
li Ma senza successo 
li dramma to ha vissuto la 
bella creola francese Mane 
Christine Caz er una delle piu 
brave duecentiste del mondo 
negli ult mi cinque metri della 
corsa La polacca Jolanta Ja 
nota era irraggiungibile e la ra 
gazza creola era impegnata 
con la giallobtu Rossella Taro 
lo per conquistare il secondo 
posto nella prima serie Mane 
Christine tesa nello sprint un 
po troppo allungata in avanti 
come per accorciare lo spa 
zio e caduta sulla pista e vi è 
rimasta senza riuscire a muo 
versi Le era mancato I appog 
gio sulla gamba destra lacera 
ta da uno strappo muscolare 
L hanno portata via in barella 
Su questa distanza si e vista 
\ inglese Joan Baptiste una 
delle tante atlete nere figlie di 
immigrati in Gran Bretagna 
dalle antiche colonie Dalle 
prime gare appare chiara una 
lotta a quattro tra le tedesche 
del Bayer Leverkusen le 
cesi del Racmg Club Parigi le 
polacche del K!ub Sportowy 
Start di Lublino e le ragazze 
gialloblu della Snia di Milano 
Dopo due gare guida il Bayer 
Leverkusen con 36 punti da 
vanti al Raclng (31) e alla Snia 
(27) li Racmg pagherà a caro 
prezzo il dramma di Marie 
Christine Cazier zero punti in 
classifica e 1 inferno nei mu 
scoli □ R M 


Informazione 
per gli Agricoltori 
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Ch edete la co labora*. one de 
lecn c ICI Solp ani 
che v nd cheranno la pompa 
p u adatta e sper mentala 
ed 1 punto p u doneo per 
la dstrbuzone di ACTELLIC 5 
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L'arbitro Claudio Pieri 


Questa sera arbitrerà 
a Napoli la prima 
finale di Coppa Italia 
(niente diretta tv) 


■I NAPOLI. A prescindere 
dall’andamento dell'incontro 
sari una partita «difficile- la 
prima finale di Coppa Italia di 
stasera tra Napoli e Atalanta 
per l'arbitro genovese Pieri. Il 
fischietto internazionale è sta¬ 
to inlatti chiamato in causa 
dall’ex presidente del Paler¬ 
mo calcio Matta per un so¬ 
spetto assegno. Per i berga¬ 
maschi. che comunque vada a 
finire la doppia sfida hanno 
già raggiunto l'obiettivo di 
partecipare alla prossima 
Coppa delle Coppe, e i neo 
campioni d'Italia l'appunta¬ 
mento è per questa sera alle 
20,30 allo stadio San Paolo. 
DetiniOvamenie saltata la di¬ 
retta televisiva. Il match di ri¬ 


torno si giocherà a Bergamo 
sabato prossimo 13 giugno. 
Non è la prima volta che una 
formazione di B (l'Atalanta è 
retrocessa con Brescia e Udi¬ 
nese) raggiunge l ambita fina¬ 
le. Anzi, nel lontano 1963, i 
nerazzurri atalantini conqui¬ 
starono la Coppa, battendo il 
Torino a San Siro per 3 a I con 
una tripletta di Angelo Do- 
menghini. A Napoli, assente 
Francis che ha definitivamen¬ 
te lasciato l'Italia, rientrerà, 
dopo la parentesi con la pro¬ 
pria nazionale, lo svedese 
Stromberg. Tra i partenopei 
mancheranno i convocati di 
Vicini e potrebbe giocare l'ul¬ 
tima partita davanti al suo 
pubblico Andrea Carnevale. 


ORE 16.30 

DOMENICA DEL PALLONE 
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Ancona-Padova: Pomawtata 

Lagnano-Fano: S alamo _ 

LMgchaaa-Pttmlnt: Brasca 
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tramonta*. Canoa a Piaa punti 
40; Ptacara a Catana 39; Masai- 
na, Parma a Lacca 38: Bari 37: 
Tritatimi 1-4) a Bologna 34: Mo- 
cUna a Arano 33; Lazio (-9), 
Campobaato a Viglia 30; 
Santo a Catania 29; Taranto 28; 
Cacarli-61 23. 

PROSSIMO TURNO 


Càiania-Càglisrl 

Botobna-Cattna 

Vicanis-Cramonaaa 

Piaa-lMlo 

Lacca-Mattina 

Campobaiao-Modana**’ 

Samb-Tartnto 

Parma-Triaatlna 

AraKO-Patcara' 


CLASSIFICA 


ANCONA 

LUCCHESE 

SPEZIA 

RONDINELLA 

MANTOVA 


Si allarga lo scandalo Palermo 

L’ex presidente parla di 10 milioni 
L’arbitro fu candidato della De 
a Genova nelle amministrative ’85 


Un affare di centinaia di milioni 

Marcello Melani della Pistoiese 
e Vito Fasano del Taranto 
coinvolti in un giro di assegni 


Matta tira in ballo Pieri 
«Lo finanziai per le elezioni» 


Salvatore Matta, ex presidente del Palermo, da gio¬ 
vedì aH'Ucciardone, tira in ballo l'arbitro intema¬ 
zionale Claudio Pieri, 37 anni, genovese, democri¬ 
stiano, sostenendo di avergli finanziato la campa¬ 
gna elettorale nell'85. Tremano i notabili del calcio 
italiano. 1 presidenti del Taranto e della Pistoiese, 
l'ingegner Vito Fasano e it petroliere Marcello Me¬ 
lani sarebbero coinvolti. 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LOCATO 


■1 PALERMO «Signor giudi¬ 
ce certe cose nel calcio le ab¬ 
biamo latte tutti*. Tutt’altro 
che imbarazzato. Matta alza il 
tiro. Inizia a sgranare il rosario 
di fatti e misfatti di un grande 
"affaire" che per ora porta so¬ 
lo >1 suo nome. «Giustifi¬ 
cazioni» e conferme, segnali e 
precipitose marce indietro. 
Una pnma affermazione che. 
se confermata, sarebbe cla¬ 
morosa: Matta ha sostenuto di 
aver finanziato Pieri per per le 
amminsitrative dell’85. A che 
titolo? La cifra (si parla di die¬ 
ci milioni - ,z~ 0 appare 
sproporzionata, rispetto alla 
consistenza della motivazione 
anche se schiude uno scena¬ 
rio di rapporti che con lo 
sport dovrebbero avere poco 
a che vedere. È una delle rare 
certezze dell'ex presidente 
Palermo calcio durame II suo 
interrogatorio, cinque ore, 
nella saletta del carcere del* 
l'Ucciardone. 

1 giudici, Giuseppe Pianato¬ 
ne e Guido Lo Forte, muovo¬ 
no infatti le loro contestazioni 
non perdendo di vista il vorti¬ 


coso giro di assegni, un giro 
ben più inquietante che non la 
causale di un singolo versa¬ 
mento. Si parla di centinaia e 
centinaia di milioni. Matta, 
Melani. Fasano, questo trio 
avrebbe inghiottito somme in¬ 
genti. 

«Con Fasano, presidente 
del Taranto - pare abbia detto 
Matta - teneva ì rapporti Scol¬ 
laci*. Franco Schillad, co¬ 
struttore, azionista di maggio¬ 
ranza del club rosanero, è sta¬ 
ta una delle ultime pedine di 
Matta. H presidente del Paler¬ 
mo più volle gli aveva fatto ac¬ 
carezzare l'eventualità di otte¬ 
nere consistenti appalti in 
cambio dei suoi investimenti 
nella “Palermo calcio", come 
quello per la realizzazione 
delie opere in muratura dello 
stadio della Favorita. Matta 
esibiva infatti negli ambienti 
calcistici le sue referenze poli¬ 
tiche che gU derivavano dal¬ 
l'appartenenza ad una delle 
famiglie maggiormente coin¬ 
volte in trentanni disistema di 
potere democristiano. In que- 


Cesena-Genoa 

vale 

la Serie A 


SERIE CI 

noi»» ~ 

Catantaro-Caaariana: Sfuriano 
F oggia Ban a v i n t o; Scaramum ' 


j Martina-Nocarma: togar piota 


CLASSIFICA 


SERIE C2 


sii giorni Schillaci, a Palermo, 
è irrepenbile. 

L’ex azionista avrebbe 
mantenuto questi rapporti 
con Fasano per le cessioni dei 
giocatori Biondo, De Vitis e 
Maìellaro, che nell'ottobre ’86 
passarono dal Palermo al Ta¬ 
ranto. Fin qui potrebbe essere 
tutto regolare se i magistrati 
non avessero già le prove di 
una non corrispondenza fra le 
cifre trascritte nei libri conta¬ 
bili e quelle realmente incas¬ 
sate. 

Con Melani, ex presidente 
della Pistoiese, trattava perso¬ 
nalmente Matta. I due entrano 
in contatto nell'estate 85. Mo¬ 
tivo: l'acquisto da parte del 
Palermo del calciatore Olivie¬ 


ro Di Stefano, il cui cartellino 
era di propnetà - almeno uffi¬ 
cialmente - della società to¬ 
scana presieduta da Melani. 
Ecco un altro piccolo rebus: 
quanto costò davvero Di Ste¬ 
fano al Palermo? Matta nel li¬ 
bro contabile trascrisse un im¬ 
porto di 750 milioni, i giudici 
si accorgono che in realtà per 
la «piccola* ala fiorentina il 
Palermo aveva speso appena 
300 milioni. Dicono gli esperti 
del settore: giocatori superva- 
lutati in rapporto alle loro ca¬ 
pacità e al reale valore di mer¬ 
cato, ma anche promesse 
svendute a prezzi stracciati 
fanno parte della tradizione 
affaristica del Palermo. 

Questa volta uno scandalo 


Fischietto chiacchierato 


B GENOVA. Centoquaranta 
partite in serie A, cento in se¬ 
rie B, un'esperienza intema¬ 
zionale cominciata tre anni fa, 
alcuni premi per le sue presu¬ 
zioni «sempre ad alto livello». 
Questo U curriculum di Clau¬ 
dio Pieri, 48 anni, toscano di 
nascita ma genovese di ado¬ 
zione. 

Non è la prima volta che 
Pieri viene meteo sotto accu¬ 
sa. Ma è sempre riuscito a dis¬ 
sipare i dubbi sul suo operato. 
Fu cosi nel 1981, quando 
qualcuno con una lettera ano¬ 


nima lo accusò, tra l’altro, di 
aver sottratto denaro dalle 
casse della Federcalcio ligure. 
La cosa fini subito in archivio 
come infondata. Stessa sorte 
ebbe una segnalazione ripor¬ 
tata da un quotidiano milane¬ 
se nel 1983 in cui si parlava di 
un sabato sera e di una dome¬ 
nica mattina trascorsi da Pieri 
in compagnia del manager 
dell’Udinese, Dal Cln, nelle 
ore che precedevano la parti- 
U Udinese-Milan. Senza fon¬ 
damento anche le dicerie su 


111 De Agostini contro l’Argentina 

L’attacco azzurro 
ha un difensore: Vìcmi 


Asti; Novara-Cuotops*; fttwia- 
t t- C aaa to; Poottdet-Pro Vwti- 

h; Sorao-CrvttavaccNa,* 


CMsvo-Pro Patria; Gtorgiont-Par- 
gocrama; Maatra-OapHalaita; 01* 
trspà-Ptarigina; Orcaano-Monit- 
bsSuna; Saaauoto-Pavia; Trsviso- 
Pordanont; V arai Sutu ra; Vo¬ 
gherasa-Vania. 


Btacagiia-lanciano; Castrano-Je- 
ei: Ceaenstico-Parugia: Ontano- 
vate-Angina; Forl-Mecarena: 
Francavtfa-F. Andria; GiuNanova- 
Gelatina: Matara-Via Paaaro; Tar- 


| Afragotoe-Gierre: tschte-ftende; 
Juva Stabie-Pro Ciestema; Lati- 
ne-Ceveaa; lo<6gtani-Nola: Paga- 
rae-Froemone; Siracusa-Ereote- 
raa; Trapani-VaMiano; Tunia- 


La nazionale di caldo di nuovo in campo. Merco¬ 
ledì prossimo a Zurigo contro l'Argentina di Diego 
Maratona, campione del mondo.leri gli azzurri si 
sono radunati a Milano, e nel primo pomeriggio 
sono partiti per Zurigo. Polemico Vicini suH’asti* 
nenza dell'attacco. Cambierà qualcosa nella for¬ 
mazione: De Agostini partirà titolare. In forse la 
coppia Mancini-Vialli. 


tm MILANO. Il tempo di rifa¬ 
re le valigie e U circo della na¬ 
zionale si rimette In movimen¬ 
to, obiettivo una passerella di 
supertusso a Zurigo, cittadella 
dove si riconosce il governo 
del calcio mondiale, per af¬ 
frontare mercoledì I campioni 
del mondo, l’Argentina di Die¬ 
go Maradona. Non sarà solo 
una passeggiata però. La Sve¬ 
zia è solo cronologicamente 
passata e Vicini non vuol per¬ 
dere tempo. «Ogni occasione 
va utilizzata per il nostro lavo¬ 
ro di costruzione*. 

Zurigo sarà l'occasione di 
Gigi De Agostini. In Norvegia 
e in Svezia due apparizioni 
•meditate*, contro i campioni 
del mondo Invece maglia tito¬ 


lare, per il momento la nume¬ 
ro 3, quella di Cabrini. E con 
De Agostini, «imprimatur* an¬ 
che per De Napoli che man¬ 
terrà il posto nonostante rien¬ 
tri Bagni convocato in sostitu¬ 
zione di Bergomi, bloccato a 
Milano per un'operazione al 
ginocchio. 

Più che una rivoluzione un 
ripensamento dopo la prima 
sconfitta della sua gestione? 
Vicini ricorda semplicemente 
che ha appena avviato il lavo¬ 
ro di consolidamento di una 
squadra che cerca di darsi un 
futuro. Ma nel momento in cui 
fa sapere che non ha alcuna 
intenzione di bloccarsi su al¬ 
cuni nomi, respinge le critiche 
che nel frattempo sono piovvi- 



tutto palermitano rischia di di¬ 
ventare una durissima chia¬ 
mata d'accusa nei confronti 
dell'intero calcio nazionale. 
Matta ne è consapevole. L'ex 
presidente del Palermo per 
quasi una ventina d anni è sta¬ 
to il grande burattinaio del 
calcio siciliano. Negli ambien¬ 
ti del footbal lo chiamavano: 
•Richelieu». E Richefieuavreb- 
be perfino detto ai magistrati 
d'aver sborsato tangenti per 
pagare alcuni cronisti sportivi 
in cambio della loro benevo¬ 
lenza. Sullo sfondo, appena 
sfiorato, il grande capitolo del 
totonero. Con il fiato sospeso, 
per ora, sono in tanti, a Paler¬ 
mo, ma non solo. Matta fin 
dove vorrà spingersi nel tenta¬ 
tivo di difendersi? 


iunior 
scaricato 
dal Torino 


I «piani» del nuovo Torino si stanno deiineando. Ieri in 
società è stato ufficializzato l'addio a Zaccarelli (che non 
rivestirà neppure una carica sociale, come gli era stato 
promesso dalla vecchia dirigenza), e a Junior (nella foto). 
Per quanto riguarda l'acquisto del brasiliano Casagrande, 
le trattative sono tuttora in corso. Radice pare intenzionato 
a tenersi Kieft. mentre per Dossena si è (alto capire che il 
centrocampista finirà alla Roma. Sono stati acquistati due 
giovani dal Pavia, per i quali Berlusconi aveva offerto 1 
miliardo ciascuno: Crippa (che giocherà in prima squadra) 
e Campieri. Comunque domani il Torino convocherà in 
sede i giocatori che non iranno più forza nel Torino nella 
prossima stagione. E stato infine smentito che tl gruppo 
imprenditoriale che entrerà nel consiglio d'amministrazio¬ 
ne sia quello dell'Acqua Marcia romana. 

FdlCAO Da settembre prossimo 

. , » Paulo Roberto Falcao ap- 

lUI flSlTO «SI» parirà sugli schermì di Ralu- 

alla PzLTu no, ogni domenica pome- 

olM IWrlV nggio, per una rubrica in¬ 

centrala sugli appuntamenti 
sportivi. Secondo un di- 
■" spaccio di agenzia prove¬ 
niente da Porto Aiegre - dove Falcao è giunto l'altra sera 
- il regista delia Roma campione d'Italia ha già firmato il 
contratto con la Rai; 400mila dollari all'anno più un viag¬ 
gio ai mese in Brasile. Pochi giorni fa, a Parigi, Falcao 
aveva annunciato il ritiro dallo sport attivo. 

ferrato vince Dario Cerreto ha vinto per 

, ™ VmCe la terza volta consecutivala 

M SUE terza «Targa norio» rati)'. Il pilota 

Tama Florio della Lancia è riuscito a 

largo riuno prevalere di misura, in cop¬ 

pia con Cerri. A insidiare il 
terzo successo di Cenato è 
stato l'equipaggio formato 
da Grossi-Di Gennaro alla guida di una Bmw M3. Le diffi¬ 
coltà per Cenato e Cent sono venute soprattutto nella 
seconda e ultima tappa del rally, che si correva di giorno. 


Cenato vince 
la sua terza 
Targa Florio 


grosse partite a poker fra Pieri 
e l'ex presidente dell'Avellino 
Sibìlia. Ma le «voci» sul suo 
conto Pieri deve averte pagale 
care, se è vero che la sua pro¬ 
mozione ad arbitro intema¬ 
zionale è slata più voile rinvia¬ 
la. 

Come altri suoi colleghi illu¬ 
stri Claudio Pieri ha tentato 
anche la carta politica, ma 
sema troppa convinzione: al¬ 
le ultime elezioni comunali fu 
candidalo per la De come in¬ 
dipendente. Ma non fu eletto. 



te. Parole dosare, piene di 
prudenza, che non tagliano 
mai corto, ma che comunque 
tanno capire che c’è l'inten¬ 
zione di provare altre strade. 

Con l’Argentina d sarà una 
squadra impostala in modo un 
po' diverso, il centrocampo 
avrà un uomo in più. Bagni, a 
quanto pare la coppia Manci¬ 
ni-Vizili non è una soluzione 
definitiva. A Zurigo, inoltre, 
contentino a lecconi che gio¬ 
cherà per un tempo. Dove Vi¬ 
cini è irremovibile è sul di¬ 
scorso dell'attacco. Per lui 
non esistono problemi di de¬ 
bolezza offensiva. «In questa 
stagione abbiamo una media 
punti, tre amichevoli e gare uf¬ 
ficiali, inferiore In Europa solo 
alla Svezia. Ma noi abbiamo 
un più alto numero di gare 
esterne. È vero che esiste un 
problema di rigori e di calci di 
punizione ma se non sono gli 
italiani a tirarli nel loro club 
che posso lare?». Il problema 
noni di poco conto. A prete il 
rigore fallito con la Svezia, 
nelle gare intemazionali i due 
terzi delle marcature nascono 
infatti da tiri piazzati. 


DeZolt 

sdatore 

dell’anno 


Il presidente della Federsci, 

Arrigo Cattai, ha illustrato 
ieri a St. Vincent le novità 
per la prossima stagione 
sciistica, per quanto riguar¬ 
da il settore maschile. Le novità riguardano soprattutto lo 
slalom e il gigante. Sarà creata una compagine definita 
•Squadra coppa del mondo*, che comprenderà gli atleti 
del gruppo A (Camorri, Edalini* Eriacher, Pramotton, 
Tomba, Tonazzi, Totsch, Ladstatter, Gerosa) e atleti defini¬ 
ti «P» come «probabili». Si tratta cioè di giovani che hanno 
conseguito successi in gara e che quindi hanno possibilità 
di ben figurare anche in prima squadra. TVa questi, per 
citarne alcuni, vanno annoverati Bieler, Grigia e Roger 
Pramotton, fratello di Richard. La «Squadra coppa del 
mondo» sarà affidata ad uno staff guidato da Joseph Mes- 
sner. direttore agonistico sia maschile che femminile. 
Quanto alle donne, il gruppo A di slalom e gigante è stato 
affidato a Mauro Arrigoni. Ieri Maurillio De Zolt (nella 
foto), oro nella 50 km di fondo di Oberstdorf. è stato 
premiato quale migliore «Sciatore dell'anno». 

HamUcaDDati. IU3e 14 giugno prossimi si 
r_7.ll * svolgeranno al Palasport di 

ping-pong Firenze le fasi finali del de- 

a ri re nre cimo campionato italiano 

m nisf i mk di tennis-tavolo per handi¬ 

cappati. La manifestazione 
è stata presentata ieri alia 
stampa dal presidente del¬ 
l'Ente, Nevio Massai, dal vicepresidente della Federazio¬ 
ne, Antonio Ventole, e dall'assessore allo sport del Comu¬ 
ne di Firenze. Michele Ventura. Per sottolineare la partico¬ 
lare importanza che riveste lo sport nei portatori di bandi-_ 
cap, è stata costituita anche a Firenze una Polisportiva. Vi 
vengono praticati con l'ausilio di sedie a rotelle l'atletica, il 
basket, la scherma e altri sport. 


1 , la scherma e altri sport. 

ORAMMO ANTOONOU 


_ LO SPORT IN TV _ 

RAIUNO. Ore 15.30 Eurovisione. Ciclismo: da Canazei arrivo 
della 16* tappa del Giro d'Italia; 18,20 90* minuto; 22.15 La 
domenica sportiva; 0.10 Da Provvidente pugilato: Pazienza- 
Hughen. 

RAIDuE. Ore 15.40 Studio Stadio, da Milano Atletica leggera. 
Coppa campioni per club; 18.50 Cronaca di un tempo di una 
partita di Sene B; 20 Domenica sprint. 

RAlTRE. Ore 10.50 e 12.05 Austna, da Salisburgo motociclismo 
Gp d'Austna; IS Da Pangi, finale degli Intemazionali di tennis: 
19.45 Pallacanestro Campionato d'Europa 2* tempo dì Italia- 
Cecoslovacchia; 20.30 Domenica gol. 

ITALIA UNO. Ore 10.30 Sport Usa; 13 Gran Prix; 23.45 Basket 
Nba. 

TMC Ore 10.50,12.15,13.30,17.40 Motociclismo Gp d’Austria; 


&J£a£a~ in corsa per la vittoria 


Augurando un buon successo in occasione del 70° Giro d'Italia. 
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-Censurato, interrogato 

costretto a tacere, perdonato 
ma di nuovo sotto accusa 
oggi non può parlare in Italia 



-Evangelizzazione, 

liberazione, teologia e politica 

ecco come risponde 

in un libro che sta per uscire 


Padre Boff rompe il silenzio 


A che cobi è servita, se è 
fervila, questa contrappo¬ 
sizione frontale e dura tra 
Il Vaticano e frate Leonar¬ 
do Boff, anzi tra la Chiesa 
di Roma e quella del Brasi¬ 
le? 

Il papa ha dello nel suo di¬ 
scorso ai vescovi del Brasile, il 
9 aprile dell'anno '86, che «La 
teologia della liberazione non 
solo è opportuna ma è utile e 
necessaria. Essa deve costitui¬ 
re una nuova tappa di rifles¬ 
sione teologica-. Perciò il pa¬ 
pa situa la teologia della libe¬ 
razione in linea diretta con gli 
apostoli, i dottori medievali, i 
papi e gli altri pastori maggiori 
della Chiesa. Nessuna teolo¬ 
gia potrebbe immaginare o ri¬ 
vendicare una posizione e una 
vocazione più elevate. Quindi¬ 
ci anni la, quando sorgevano 
le prime sinlesi teologiche sul 
toma della liberazione, nessu¬ 
no avrebbe sospettato che 
questo tema avrebbe coinvol¬ 
to nella sua totalità la Chiesa e 
che Roma avrebbe latta sua 
tale problematica. Lo stesso 
documento pubblicato dalla 
Congregazione per la Dottrina 
della lede - presièduta dal 
cardinale Ratzinger -, istru¬ 
zione su akurr aspetti della 
teologia della liberazione, ne 
è la prova. Al di là di quello 
che Roma dice sulla liberazio¬ 
ne. conta il fallo che Roma 
dichiari che la liberazione è 
una questione che deve esse¬ 
re assunta, In questo senso la 
Chiesa romana non ha deluso 
le aspettative dell'uomo di og¬ 
gi, specialmente delle masse 
diseredate del Terzo mondo. 
Esse vivevano nel l'equivoco 
che Roma fosse nemica della 
liberazione dei poveri. Ora 
non ci sono più dubbi. Roma 
è dalla parte degli oppressi e 
di tutti quelli chelottano per la 
giustizia. Una posizione che 
onora la Chiesa e la fa tornare 
credibile agli occhi del mon¬ 
do contemporaneo. Sarebbe 
stata un'esigenza ingenua e 
smisurata quella di sperare 
che in questa riflessione appe¬ 
na iniziata Roma fosse all'a¬ 
vanguardia. Non è questo il 
ruolo del Magistero romano. 
Esso fa ciò che dovrebbe es¬ 
sere fatto: diseernere e orien¬ 
tare. Quanto all'elaborazione 
concreta della teologia e della 
prassi della liberazione, essa è 
compito dei teologi e dei pa¬ 
stori nelle loro Chiese locali, 
Insieme a tutto il loro popolo. 
Se posso usare un paragone 
preso dalla nostra cultura cal¬ 
cistica, con questi nuovi docu¬ 
ménti e pronunciamenti Ro¬ 
ma ha garantito la difesa della 
teologia della liberazione, e si 
tratta in verità di una difesa 
molto stretta, contro la quale 
segnare punti è oggi difficile. 
Ora noi teologi possiamo tran¬ 
quillamente «avanzare all'at¬ 
tacco» e fare noi punti contro 
je forze dell'oppressione lino 
atta vittoria tinaie, se Dio lo 
vorrà. Se a questo primo risul¬ 
tato ha contribuito anche la 
mia vicenda personale, l’im¬ 
menso interesse destato nel¬ 
l'opinione pubblica, i dibattiti, 
i libri, gli articoli che in tutto il 
mondo essa ha suscitato, io 
sono lieto. Perché io sono 
uno fra i tanti che lavorano 
nella Chiesa brasiliana. 

Come ricordi quel giorni? 
Dal 4 settembre deli'84, 
quando è avvenuto II pri¬ 
mo colloquio in Valicano 
con Ratzinger, al 26 aprile 
dell'85, quando arriva la 
caria che annuncia le deci- 
aloni disciplinari, fino al 
sabato santo del marzo 
*86, quando II perdono vie¬ 
ne concesso? 

Ricordo soprattutto la solida¬ 
rietà, l'appoggio, l'affetto dei 
vescovi e dei cardinali brasi¬ 
liani. Atos e Lorscheider mi 
hanno accompagnato a Ro¬ 
ma. Come Castore e Polluce?, 
ha chiesto il segretario di Ra¬ 
tzinger. Come Cosma e Da¬ 
miano, ho risposto. La loro 
presenza significava che die¬ 
tro la teologìa della liberazio¬ 
ne ci sono anche i vertici della 
Chiesa brasiliana, una Chiesa 
con 325 vescovi, E avevo por¬ 
tato con me un pacco del pe¬ 
so di cinque chili. Erano cin¬ 
quantamila firme di politici, 
intellettuali, gente semplice. 
Avevano firmato 87 prostitute. 
Dopo il colloquio, nei mesi 
prima della decisione, nell'o¬ 
pinione pubblica l'interesse 
per la teologia delia liberalo- 


Censurato, interrogato, costretto al silenzio e poi ufficial¬ 
mente «perdonato». Oggi di nuovo ridotto al silenzio alme¬ 
no nel nostro paese. Stiamo parlando di padre Leonardo 
Boff, francescano ed esponente di punta della teologia 
della liberazione latino-americana. Boff è in questi giorniin 
Italia, ad Assisi. Doveva presentare pubblicamente - come 
abbiamo scritto ieri - il suo nuovo libro «Trinità e società» 
e quello firmato dal fratello, Clodovis Boff, e da Jorge 


Pixeley, intitolato «Opzione per i poveri». L’intervento di 
una parte dell'episcopato brasiliano su Ratzinger impedirà 
a Boff di parlare in pubblico e ha già fatto saltare l’intervista 
che il francescano aveva «concordato» con Mixer. Ma Boff, 
pur costretto al silenzio, prende la parola. La prende con le 
sue opere e anche col libro degli Editori Riuniti «Il sentiero 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 


dei semplici» che sta per arrivare nelle librerie. Cento pagi¬ 
ne dedicate in gran parte al «rapporto» fra il francescanesi¬ 
mo e la teologia della liberazione. Brevi «racconti», quasi 
delle parabole semplici e dirette. In apertura del libro Ma¬ 
ria Giovanna Maglie (che lo ha anche curato) intervista 
Boff sui temi più attuali, dal contrasto con Ratzinger e il 
Papa al rapporto tra «evengalizzazione» e «liberazione». Ne 
anticipiamo stralci ai lettori. 



Un modello inimitabile, ancora oggi confezionato a mano. 

il Mondo del Tennis secondo Superga: in Lino, Cotone e Pelle. 

O SUPERGA® 


ne aumentò. D’improvviso 
questa dottrina occupa le stira* 
de, le piazze, i bar Mi invitano 
a discuterne gruppi popolari, 
università.sindacati, program¬ 
mi della radio e della televi¬ 
sione. Scelgo di restare in Bra¬ 
sile anche se numerosi inviti 
mi arrivano dall'Europa, dagli 
Stati Uniti, dal rèsto deH'Ame- 
rica latina. Il 26 aprile arriva la 
punizione. Faccio un'ultima 
dichiarazione prima di obbe¬ 
dire. «Non sono marxista. Co¬ 
me cristiano e francescano 
sono a favore delle libertà, del 
diritto di religione e della lotta 
per la giustizia ne) progetto di 
costruzione di una nuova so¬ 
cietà. Riaffermo che il Vange¬ 
lo è rivolto a tutti senza ecce¬ 
zioni. Contemporaneamente 
riconosco che questo stesso 
Vangelo privilegia i poveri 
perché essi costituiscono la 
maggioranza di coloro chfe 
soffrono e perché sono i pre¬ 
feriti di Dio, di Cristo e della 
Chiesa. Ritengo che, in una.Si- 
tuazione di oppressione come 
la nostra, la missione della 
Chiesa deve essere, lehza 
equivoci, liberatrice. Sono 
convinto che le misure prese 
verso di me non annullano la 
necessità di continuare ad 
avanzare nell'elaborazione di 
un'autentica teologia di libe¬ 
razione*. 


Vuol dire che per vai ita 
c'è uo problema di aéna- 
dare U Vangelo sll'stms 
crìtico, illuminato, a 
rizzato e non era 
che Invece dovete < 
parvi di annunciare fa 
buona novella al maritan¬ 
te, allo sfruttato e al mira 
rablte che compone fa 


universale quando qual- 
cuno al trova fa dlflkatih 
estrema può prendere dil¬ 
la ricchezza dcgU altri par 
sopravvivere? Vaoi dira 
che, ad esemplo, l'occapa» 
zlone delle terra nel Brasi¬ 
le ancora senza riforma 
agraria è un diritto di cfa 
deve sopravvivere? 


Nella sua grande maggioranza 
l'uomo latino-americano è. 
oppresso. E cristiano. La tua 
domanda ha come interlocu¬ 
tore l’europeq, il suo proble¬ 
ma di conciliare fede e scien* 
za moderna. Chiesa e post-fa- 
dustrializzazione, pietà « se¬ 
colarizzazione. Per i latino- 
americani i problemi sono al¬ 
tri. Come conciliare fede egu- 
stizia sociale? Mistica e politi¬ 
ca? Evangelizzazione e libera¬ 
zione? Lotta di classe, ima 
realtà inevitabile, e amore cri¬ 
stiano? Come contribuire a far¬ 
si che la fede, che è patrimo¬ 
nio del popolo, sia fattore di 
liberazione integrale, a co¬ 
minciare dalla liberazione dal¬ 
la fame, dallo sfruttamento 
economico, dall’emarginazio¬ 
ne culturale, fino alle forme 
più elevale di liberazione spi¬ 
rituale? Questi problemi non. 
possono essere elusi oppure il 
nostro è cinismo, in nome di 
un falso pacifismo, per tema 
delia conflittualità oggettiva. 

Il papa Invita tutti a chiama¬ 
re l’ingiustizia con il suo‘no¬ 
me. Allora facciamolo. Nella 
situazione latino-americana l 
poveri sono solo il combusti- 
bile del processo produttivo. 
Che convivenza fraterna si 
può instaurare tra i lupi e lé 
pecore? La teologia deve sa¬ 
pere da che parte sta: dalli 
parte del samaritano contro il 
levita che sì scansò, indille* 
rente di fronte al malato sul 
ciglio deità strada. Una fede 
che ha a che fare con questi 
problemi terribilmente con¬ 
creti si può identificare e aver 
corpo solo in una teologìa di 
liberazione. Che non è una 
prassi cieca ma possiede una 
sua teoria che la illumina, che 
fornisce la base per un discor¬ 
so teologico rigoroso, artico¬ 
lato con gli altri campi episte¬ 
mologici che rientrano in que¬ 
sto tipo di riflessione della fe¬ 
de. E segno di autonomia del 
pensiero teologico il riuscire'* 
elaborare le proprie metodo¬ 
logie e rendersi conto della 
loro portata e dei loro limiti. 
La cosa più importante per i 
teologi della liberazione non 
è la teologia ma la concreta 
liberazione degli oppressi. 
Ogni volta che succede è se¬ 
gno che il Regno di Dìo si è 
avvicinato. 
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